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Editoriale 


crisi di cornilo 


Già oggi il Quirinale darà l’incarico 

Le mine vaganti sono il nucleare e la giustizia 


Gli zingari 
e l’antica Roma 


Goria d riproverà 

Ma il Psi è pronto a bruciarlo 


a grandezza della Repubblica romana, cosi ci 
hi insegnato a scuola, venne dal fatto che 
quando nascevano I confimi sociali essi non 
venivano risolti con il rigetto delle classi debo 
li, ni col predominio bruto delle classi forti 
venivano risolti con la creazione di nuove leg¬ 
gi. Che il più vistoso fenomeno di intolleranza 
contro gli zingari accada proprio a Roma getta 
un'ombra su questa candida memoria che sta 
alla base della nostra fierezza di popolo civile 
I ceti popolari dell'agro romano, cosi Im¬ 
mersi anch'essl nella competizione che ci ren¬ 
de estranei gli uni agli altri, stanno scoprendo 
un momento di accesa fraternità proprio nella 
comune lotta contro gente più bisognosa di 
loro, gente senza terra e senza patria, impri¬ 
gionata nelle maglie di una cultura antica, Irri¬ 
ducibile, cosi sembra, ad ogni offerta di inte¬ 
grazione Anche gli zingari, hanno vissuto, co¬ 
me gli ebrei, it loro olocausto cinquecentomì- 
la sorto stati bruciati nei forni di Hitler Eppure 
nessuno avverte attorno al loro capo l'aureola 
del Partirlo proprio a motivo della loro totale 
diversità; che sembra destinarli, quasi natural¬ 
mente, a diventare II capro espiatorio su cui, 
secondo leggi perenni, la società è solita sca¬ 
ricare fuori di sé gli od» fratricidi 
Ms non è nemmeno giusto che noi additia¬ 
mo alla pubblica deplorazione i dimostranti 
U mia impressione^ che essi siano, in questa 
circostanza, il punto d'approdo e di svelamen¬ 
to della natura stessa della nostra democrazia, 
Insidiata in lungo e in largo da miove spinte di 
emarginazione, Proprio mentre, al dire di mol¬ 
li «òcwlogl dei sistema, è divenuto arcaico 
parlare diconfimi di dlasse, «I stanno mol lpll- 
esodo contimi di altra natura, come quelli et¬ 
nici. £ssi sollevato inquietanti interrogativi sul 
(imito della nostra società, costretta ad_ acco¬ 
gliere w proprio intento gruppi umani di altra 
cultura * a volte dì altro colore Abbiamo già 
visto M tOberanu vacillar» ih Francia e in Itt- 
ghUterri maestre di democrftria a tote le na- 


Reincarico a Goria. Cosslga dovrebbe convocarlo 
questa sera al Quirinale per affidargli un secondo 
mandato, salvo clamorosi colpi di scena. Ma per il 
presidente incaricato si prevede una strada tutta in 
salita. La De preme per una soluzione «entro le 
prossime 48 ore». Psi e Psdi rispondono che non 
c'è fretta e insistono: indispensabile un’intesa an¬ 
che su giustizia e nucleare. 


GIOVANNI FAtANELLA 


■■ ROMA II presidente della 
Repubblica ha ricevuto ieri al 
Quirinale le delegazioni di 
quasi lutti i partiti Staipani 
conclude le consultazioni con 
IVerdieDp Nel pomeriggio o 
al più tardi in serata, la deci¬ 
sione Ma non sembrano or¬ 
mai esserci dubbi 1 partiti del¬ 
la dlsciolta maggioranza gli 
hanno confermato l'intenzio¬ 
ne di riprendere la collabora¬ 
zione a cinque Quanto ai no¬ 
mi, De e Fri gli hanno indicato 
solo quello di Goria Gli altri 
tre partiti, di nomi, non ne 
hanno fatti («almeno in questa 
fase, no*, ha poi confermato 
Martelli) tuttavia hanno detto 
di non avere alcuna preclusio¬ 
ne Piazza del Gesù ha fretta 
teme eventuali complicazioni 


che potrebbero disturbare la 
marcia trionfale di De Mila 
verso il congresso del partito 
Ma il compito di Goria appare 
assai arduo Dovrà innanzitut¬ 
to trovare un modo per npe¬ 
scare i liberali sulla Finanzia¬ 
ria, concederà loro quello che 
avera negato venerdì scorso 
nel vertice di maggioranza? 
Secondo voci di fonte demo- 
cristiana. De Mita sarebbe in¬ 
tenzionato ad accogliere le ri¬ 
chieste del Pii Altissimo, dal 
canto suo, ha già preannun¬ 
ciato una proposta che «cer¬ 
cherà di combinare le varie 
posizioni» Ma se il dissenso 
liberale dovesse rientrare, Go¬ 


lia sì troverebbe subito alle 
prese con altri due problemi 
spinosi, quelli gettati sul tavo¬ 
lo della maggioranza da Craxi 
giustizia e nucleare I repub 
blicani fiutano la trappola so¬ 
cialista E, con La Malfa si au¬ 
gurano che i due temi «non 
costituiscano motivo di divi¬ 
sione rispetto alla possibilità 
di formare un nuovo gover¬ 
no» Una corsa ad ostacoli, 
dunque, quella a cui si appre¬ 
sta Goria E se alla fine doves¬ 
se rinunciare? A quel punto i 
giochi si farebbero ancora piu 
complicati La De sarebbe co 
stretta a cambiare candidato 
(Pannella, che non rinuncia 
alla vocazione di fare da batti¬ 
strada al vertice socialista, ha 
già suggerito il nome di An- 
dreotti, con quello di Craxi) e 
al suo interno si apnrebbero 
seri problemi di equilibn con¬ 
gressuali Si confermerebbe 
cosi il sospetto che, dietro il 
disimpegno liberale, si celi 
una manovra diretta propno 
contro il segretario democri¬ 
stiano 


Natta: «L’alleanza 
a cinque non sa dare 
un governo al paese» 


■i «Bisogna risolvere pre¬ 
sto la crisi, senza perdere tem¬ 
po, ma soprattutto^ necessa 
rio un cambiamento di politi¬ 
ca e di programma» io ha af 
fermato Alessandro Natta al 
termine del colloquio con il 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cosslga, che si è 
svolto nel giro di consultazio¬ 
ni con i partiti iniziate ieri mat¬ 
tina Natta, che era accompa¬ 
gnato dai presidenti dei grup¬ 
pi comunisti della Camera e 
del Senato, Renato Zangheri e 
Ugo Pecchioli, ha anche indi¬ 
cato tre punti su cui i comuni¬ 
sti mettono l'accento «La de¬ 
finizione e l'avvio di una poti- 


AMORIAI 


a democrazia hit questa sua debolezza Intrin¬ 
seca. la chiarezz* del suol principi rimane 
ttoulqace perche non riesce da sola a prowe* 
aera, una cultura simile a sé. La cultura è In 
balla di forze sociali che vanno avanti per con¬ 
to proprio Oggi, la civiltà del consumi ha ge* 
neralimtq i modelli di vita funzionali alla 
comperinone * cito Individualistici, selettivi, 
antagonistici Le popolazioni dell agro roma¬ 
no sono probabilmente, a loro volta, il punto 
di scarico di Ingiustizie e di disattenzioni da 
parte delle istituzioni e degli enti locali, ma 
esse sono già conquistate alia cultura de» effi- 
eleni*, deT prestìgio, della estraneità se non 
delrawersione verso chi non si mostra in gra¬ 
do diaccettare i comportamenti su cui si ripo* 
ne comunemente il fondamento del vivere ci* 

V, *l barbaro chiunque crede che d siano i 
barbari, non è uomo chi crede che cl siano l 
non uomini. Quello che sta accadendo, è dun¬ 
que, si, un episodio, ma è un episodio emble 
malico del momento che la democrazia attra¬ 
versa Per vincere la prova, essa non ha che 
due vie, tra loro correlato* Il rifiuto intransi¬ 
gente di ogni gesto di cedimento di fronte alle 
richieste afe! dìmaitranti, e la proposta alla 
comunità nomade di un chiaro patto, quello 
che è d’altronde il punto dirimente di ogni 
convivenza sociale (‘offerta di uho spazio di 
accoglienza deve basarsi su di un insieme di 
dlrìnie di doveri tra toro connessi e sottoposti 
al controllo del paese ospite , „ , 

Sia la compassione paternalistica, sia I esal¬ 
tazione della diversità In quanto tale sono fuo¬ 
ri dei confini della ragione e quindi dei fonda¬ 
menti-stessi delfa democrazia 


Benevento, il racconto del fidanzato 

Uccisa per errore 
da agenti in borghese 

Una coppia di fidanzati in auto, diretti in pizzerìa, 
scambiati per estorsort. Gli agenti della polizìa, in 
borghese, non si sono fatti riconoscere. E nata cosi 
la tragedia di Benevento, dove ad un posto di bloc¬ 
co à stata uccisa per errore una ragazza di 19 anni, 

Maria Francesca Chiusolo. Contro la versione for¬ 
nita dalla polizia i genitori della giovane si sono 
costituiti parte civile. 

DAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


mm BENEVENTO .Hanno 
sparato per uccidere Hanno 
esploso i colpi ad altezza 
d'uomo Nessuno si è qualifi¬ 
cato, nessuno si è fatto rico¬ 
noscere» Quando Maria Fran¬ 
cesca è stata ferita ho cercato 
disperatamente di soccorrer¬ 
la Quando ho visto una vera 
auto della polizia mi sono fer¬ 
mato e sono stati loro a por¬ 
tarmi in ospedale il dramma¬ 
tico racconto è dì Luigi Mali- 
verni, il fidanzato della giova 


ne di 19 anni assassinata per 
errore ad un posto di blocco 
da agenti in borghese La sua 
testimonianza è un duro atto 
d'accusa contro la pattuglia di 
Benevento che ha latto fuoco 
contro i due fidanzati, scam¬ 
biati per estorsori 1 genitori 
della ragazza si sono costituiti 
parte civile contro la versione 
fornita dalla polizia che so¬ 
stiene che la pattuglia in bor¬ 
ghese si era fatta riconoscere 
e che l'auto civetta aveva il 
lampeggiatore 



tòme sta Eftsto? 

Le fosti ufficiali: 
«E’ in ospedale» 

Quali sono le reali condizioni di salute di Boris 
Eltsin? Fonti sovietiche ufficiali hanno confermato 
che l'ex leader del partito di Mosca è ricoverato in 
Ospedale. Il «caso Eltsin,, che ha avuto un innega¬ 
bile impatto negativo tn Urss e all'estero, fa co¬ 
munque ancora molto discutere a Mosca. Dibattiti 
e manifestazioni si moltiplicano. Un corteo di ISO 
persone sarebbe stato disperso dalla polizia. 

BAI. NOSTRO CORRISPONDENTI 


pg Elisio è ricoverato in 
ospedale e le sue condizioni 
di salute «non destano preoc¬ 
cupazioni» Da Mosca viene la 
pnma conferma ufficiale del 
ricovero Linformazione è 
stata fornita len da un aito re¬ 
sponsabile del ministero degli 
Esteri e dal direttore del quoti¬ 
diano «Isvestija», Ivan Laptev 
Parlando a Innsbruck in Au- 
stna. Laptev ha aggiunto che 
Eltsin era già entrato in ospe 


dale prima della nunione del 
comitato di partito di Mosca, 
HI novembre, e che aveva 
interrotto <1 ncovero propno 
per essere presente alia nu¬ 
nione A suo giudizio poi EJ¬ 
tsin non uscirà del tutto dalla 
scena politica La conferma 
del ricovero sembra voler at¬ 
tenuare l’impatto negativo, in 
Urss e all’estero, della vicen¬ 
da A Mosca si moltipllcano 
frattanto le manifestazioni a 
favore di Eltsin 
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Luigi Mativemi, il fidanzato di 
Francesca Chiusolo 
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Aerei, domani 
altro sciopero 
A Milano blocco 
di 24 ore 


Ancora nulla di nuovo per it contratto dei dipendenti di 
terra degli aeroporti L'Alitato non cambia posizione. Ieri 
dalle 8 alle 12 20 sciopero a Fiumicino Domani sciopera 
nazionale, proclamato dalle tre confederazioni A Milano 
il blocco sarà di 24 ore A Fiumicino dalie li alle 19. 
Scioperi anche per i treni I Cobas del personale viaggiante 
si fermano dalle 14 del 29 novembre alla stessa ora del 30, 
I Cobas dei macchinisti lo faranno dalle 16 del 27 alla 
stessa ora del 28 * parimi 11 


Nel Golfo Giornata di fuoco nato* 

» W equo del Golfo due peto* * 

COIDlte liere sono state colpite d*- 

col navi g» aerei irakeni nelle acque 

*** . territoriali dell’Iran, altre 1 

(lina Usa) quattro sono state attaccate 

dalle motovedette veloci 
«pSSdar&n» italiani. F» 
queste anche una superpetroliera di proprietà della società 
americana «Exxon», ma battente bandiera delle Bahamas, 
Teheran intensifica le misure di mobilitazione; lanciata Una 
«colletta nazionale» A parima S 


tica anti-recessiva, la messa a 
punto di proposte precise, 
tempestive e in armonia con 
le indicazioni degli elettori sui 
temi sottoposti a referendum, 
l’assunzione da parte dell’Ita¬ 
lia di un ruolo attivo e limpido 
di paceaia di fronte ai conflitti 
in atto (soprattutto a quelli tra 
Iran e Irak) sia per cogliere le 
opportunità offerte da una 
possibile svolta politica nelle 
relazioni internazionali» Il se- 
gretano del Pei ha anche chie¬ 
sto una maggiore chiarezza, 
una determinazione e una uni¬ 
tà di indirizzo che «in.tutta 
questa fase, nei diversi campi, 
non abbiamo potuto constata- 


P|c*|a » dollaro è risalito oltre le 

„ 1250 lire e le borse si sono 

U dollaro mosse tutte al rialzo con 

Imminente punte del 4* a Parigi è de) 

imminente 2% a Milano. Dichiarazioni 

il vertice 0 7? di Reagan sulla opportunità 
di un dollaro stabile awalo» 
ra no la previsione che una 
intesa fra repubblicani e democratici sul deficit del bilan¬ 
cio federale degli Stati Uniti è vicina Seguirebbe un vertice 
del Gruppo dei Sette per tentare una manovra antirecessi* 
va comune a PAGINA 12 


1W tornir! Due tecnici Italiani aano 

wue icuihj , tatl Ete . 

Italiani pia in circostante ancor» 

nnlti non chiare Sono Salvatore 

, l"“ , Barane e Paolo Bellini, <K 

in Etkwia 27 e 36 anni, dipenderai 4 

una società di Panna Che 
sta, facendo prospuMll 
geologiche nella tona del Cogglan) La notiti» della tour 
scomparsa, è stala data dalla Farnesina Informata deU’MD* 
lasciata italiana ad Addi, Abeba. A vagina 7 


Pensionati a Roma 
per fisco, servizi 
e previdenza 

Sono a Roma in centomila, forse più. È la grande 
protesta nazionale dei pensionati contro la Finanzi», 
na, contro la stessa polìtica economica del governo 
e contro quella che hanno chiamato «una esclusio» 
ne»; il secco no del governo a tutte le loro richieste. 
Sono le nchieste di una delle categorie sociali più 
deboli del paese: non a caso con loro manifestano 
molti «lavoratori occupati,. 


tm ROMA Per loro è stata la 
Finanziaria delle beffe Le de¬ 
cisioni economiche del go¬ 
verno (quelle della Finanziaria 
numero uno e quelle della Fi¬ 
nanziaria bis) hanno finito per 
rappresentare una «girata di 
spalle» ad ogni loro richiesta, 
fino a sconfessare anche i pn 
mi impegni già presi E pro¬ 
prio su quella manovra eco¬ 
nomica il governo è caduto 
Non a caso allora la prote¬ 
sta di oggi dei «centomila pen¬ 


sionati» a Roma assume un ca¬ 
rattere molto più generale è 
un no alla politica economica 
del governo, ai suoi orienta¬ 
menti fiscali e contributivi, al¬ 
la incapacità Co non volontà) 
di mettere ordine nell’assi¬ 
stenza e nella sanità limitan¬ 
dosi a riproporre ingiuri t|- 
cket E non a caso con quelli 
che m molti hanno chiamato 
le «pantere gngie* sfileranno 
molti lavoratori «occupati», 
per testimoniare che questi 
sono problemi di tutti 
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«Così mi ha stuprata un ragazzo modello» 


. è 


m «Ho visto In televisione 
uno psicologo che cercava di 
trattare l'identikit dello stupra¬ 
tore Non si offenda dottores¬ 
sa, ma voi psicologi, certe vol¬ 
te, dite delle enormi scioc¬ 
chezze Perché secondo me, 
non esiste affatto un violenta¬ 
tore tipo Lo so per esperien¬ 
za Quello che ha violentato 
me era un mio caro amico, 
Oltre che collega Un ragazzo 
modello gemile, affabile, ge¬ 
neroso Lavora nell'agenzia 
della mia ditta a Milano dove 
lo, una volta al mese, vado per 
lavoro e mi fermo due o tre 
giorni D» circa un anno ave¬ 
vamo l’abitudine, nelle mie 
trasferte milanesi, di andare a 
cena e dì passare insieme le 
ore serali Lui é fidanzato, lo 
ione sposata Mai ci sono stati 
nei nostri comportamenti at¬ 
teggiamenti che non fossero 
di esclusiva amicizia Sapen¬ 
domi sola in una città aove 
non conosca nessuno, luì mi 
invitava al cinema o al risto¬ 
rante. A volte ci andavamo da 
soli, altre volte con la sua ra¬ 
gazza. Insamma amici e ba¬ 
iti. In una di queste sere, una 
agra come tante, abbiamo ce¬ 


nato nel ristorande del resi¬ 
dence dove l’azienda ha un 
appartamentino per i dirigenti 
dì passaggio Dopo cena era 
piuttosto presto, mi è sembra¬ 
to normalissimo chiedergli di 
venire a chiacchierare ancora 
un po' su da me Nel miniap¬ 
partamento gli ho versato da 
bere, ma lui all'Improvviso mi 
è venuto alle spalle e ha pas 
sato le sue braccia intorno al 
mio corpo Sorpresa, un po' 
infastidita, mi chiedevo 'cosa 
mai gli fosse preso, ma non 
rispondeva e non allentava la 
morsa Ero immobilizzata dal 
fé sue braccia tentavo di gi 
rarmi verso dì lui per parlargli 
ma mi era impostole Poi fa¬ 
cendo aderire le sue gambe 
alle mie, cominciò a spinger 
mi In avanti, ottenendo una 
curiosa camminata a scatti 
come di mammella Muovevo 
passi automatici, spinta dalla 
pressione delie sue gambe e 
cosi mi dirìgevo verso il letto 
sempre con lui appiccicato 
dorsalmente a me Prima che 
me n« rendessi conto mi ave¬ 
va buttato bocconi sul letto e, 
naturalmente, mi si era corica¬ 
to sopra Con un braccio con* 


La drammatica testimonianza che segue è stata 
raccolta nel corso di una consultazione psicologi¬ 
ca, La protagonista ha accettato che la sua storia 
fosse raccontata ai lettori dell’Umtà pensando che 
una pubblica denuncia, anche se anonima, possa 
fornire spunti di riflessione a tutti e alleggerire m 
auaiche modo i! greve silenzio nel quale lei stessa 
si è impngionata 


GIANNA SCHELOTTO 


Imuava a tenermi ferma con 
I altro armeggiava per liberar¬ 
mi dagli indumenti intimi 
Avevo» viso affondato nel 
piumone Cercavo dì tirar su 
la testa ma senza risultato 
Non riuscivo a respirare Sen¬ 
tivo che mi stava strappando 
le collant e le mutande ma 
non mi sembrava affatto lm 
portante lo stavo per morire 
Ero certa di questo Un uomo 
non cambia cosi repentina¬ 
mente se non è uno dì quei 
pazzi omicidi che si vedono 
nel film Lui mi stava ammaz¬ 
zando D altra parte come 
avrebbe potuto farla franca 
"dopo se mi lasciava vivere, 
visto che lo conoscevo benis¬ 


simo? Per un tempo infermi 
nabìle lui sì dimenò su di me 
Poi all improvviso mi fece 
cambiar posizione Con il viso 
rivolto verso l aria, potevo re 
spirare, guardare, piangere 
Lo potevo vederci Non sarei 
morta subito prendevo fiato e 
il terrore che mi aveva posse¬ 
duto fino a quei momento a 
poco a poco si attenuava Lui 
mi venne vicinissimo con il vi¬ 
so Di che lo volevi, di che 
non aspettavi altro' Sentii la 
mia voce, flebile, mansueta 
"Sì lo volevo, non aspettavo 
altro" AUora lui ricominciò, 
ma questa volta seguendo le 
'vie naturali Questo cam¬ 
biamento, non so bene per¬ 


ché, ebbe su di me un effetto 
di rassicurazione Ora avevo 
meno paura Piangevo quieta¬ 
mente calmissima ma con il 
corpo ancora tutto contratto 
E ancora lui con la bocca vici¬ 
no alla mia Di che e bellissi¬ 
mo che ti piace moltissimo 
- è bellissimo - faceva eco la 
mia voce - mi piace moUissi 
mo - E a quel punto il mio 
corpo ha reagito } miei mu 
scoli hanno avuto una sene di 
contrazioni ritmiche il mio re 
spiro si è fatto corto e veloce 
le mie parole sono diventate 
gemiti Mi sembrava tmpossi 
bile eppure quello che mi sta 
va accadendo assomigliava In 
tutto ad un orgasmo Lui se ne 
accorse e fu preso da una sor 
ta di parossismo Era trionfan¬ 
te 

Prima di uscire mi diede an¬ 
che il bacino della buona not 
te 

Come potevo denunciarlo? 
Un uomo che frequentavo da 
un anno, con il quale tutti mi 
avevano visto intrattenermi 
"consenziente ' e tranquilla 
Non potrei dire a mio marito 


cosa avvenne quella notte 
senza dirgli anche quale fu ; 
I incredibile reazione del mio | 
corpo Lei adesso mi dice che 
era una normale nsposta cor- | 
porea allo stress provocatomi 
dal tenore di monte Mi con 1 
vince quando mi racconta che ; 
i manuali parlano di risposte j 
erotiche alla paura, che sono ' 
noti orgasmi di persone in 
grave pencolo di vita , 

Ma nessun tribunale, né ; 
quello dei giudici veri, né 
quello delle persone che mi 
vogliono bene, sarebbe di 
sposto a credermi innocente 
Questo è l’aspetto piu violen¬ 
to della violenza che ho subi 
to sentirmi colpevole senza 
nessuna colpa Ecco come 
sono le violentate l violenta 
tori? Tutti bravi ragazzi, irre 
prensili gentili, di memona 
corta SI perché il mio collega 
mi telefona quasi ogni giorno 

E er motivi dì lavoro Ed è gar- 
ato ed affettuoso A tratti mi 
sorge il dubbio che si senta - 
lui sì - del tutto innocente e 
che sarebbe molto stupito al- 
1 idea che qualcuno possa 
considerarlo uno stupratore» 





Negli Usa 

Due sciagure 
aeree: 

34 morti 


■i Ventiseì morti, 56 sopravvìssuti Questo è il bilancio della 
tragedia aerea di Denver, Colorado, dove un De 9 si è rovescia¬ 
to al momento del decollo La causa sarebbe da ricercare nel 
ghiaccio formatosi sulle ali e sulla fusoliera. Nel Wisconsin un 
bimotore è precipitato 8 le vittime Sotto accusa c'è la «deregu¬ 
lation» Nella foto la sciagura dì Denvet 
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Commenti 


rilnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Le ragioni dei pensionati 


TONIO nZZINAT 


■IU ragioni e i bisogni di milioni di 
pensionati che riecheggiano per le vie di 
Roma nella grande odierna manifestazio¬ 
ne unitaria, riguardano lutti: chi è già in 

K ruione, chi vi andrà e I giovani che si 
Itono per l'occupazione. 

Sono le ragioni sacrosante di tutti colo¬ 
ro - e formano la stragrande maggioranza 
del paese - che in questi anni hanno paga¬ 
to il prezzo della dura situazione economi¬ 
ca, dell'Iniquità fiscale, del deterioramen¬ 
to del servizi dello Stato sociale (pensioni, 
sanità, assistenza sociale) e hanno visto 
calare II peso di salari e pensioni e cresce¬ 
re I profitti e le rendite. 

Questa lotta che vede oggi protagonisti i 
pensionati affiancati dal lavoratori, è un 
momento della più ampia battaglia avviata 
da Cgll, Clsl e UH per modificare l'Imposta- 
(Ione economica e sociale della Finanzia¬ 
ria (sla la «prima» che la «bis*), e per con¬ 
quistare una politica di riforme. È questo 
un conto aperto da quasi un decennio, da 
quando fu assunto l'Impegno da porte del 

g overno con le Confederazioni sindacali 
el lavoratori, di riordinare e riformare 
l'intero sistema pensionistico. Ogni anno 
trascorso ha rappresentato tempo e poten¬ 
zialità perdute, l'aggravamento della con¬ 
dizione di milioni di pensionati, nonché 
colpi di piccone contro il sistema previ¬ 
denziale generale e pubblico e contro I 
suol valori di universalità e di solidarietà 
sociale. Certo, ciò chiama in causa le scel¬ 
te e le gravi responsabilità del vari governi 
di questi anni, ma nel contempo pone l'e¬ 
sigenza di un diverso rapporto fra Istanze 
sociali - e le Intese fra governo e sindacato 
* e I modi e procedure di receplmento di 
esse da parte del Parlamento. Esso do¬ 
vrebbe dedicare proprie sessioni di lavoro 
e percorsi legislativi appositi (commissioni 
Lavoro e Bilancio congiunte in sede legi¬ 
slativa) per le leggi riguardanti le questioni 
■pelali Irrlnylabllf, aF di là dell'«imbuto> 
dèlia legge finanziaria e delle leggi di ac¬ 
compagnamento. 

Il sostegno agli obiettivi di questa lotta 
che si Inquadra dentro la rivendicazione 
della riforma del sistema generale delle 
pensioni, non potrà mancare da parte del¬ 
le grandi forze popolari di progresso, per¬ 
che sono obiettivi che raccolgono altret¬ 


tanti valori sodali da affermare, a partire 
proprio dalla tutela di quella lascia sempre 
più grande di pensionati entrati nell'arem 
della «nuova povertà»: pensioni minime e 
sodali; trattamenti del pensionati senza al¬ 
tri redditi; eliminazione delle sperequazio¬ 
ni delle pensioni private e pubbliche-, svi¬ 
luppo di una rete di setvizl sodali rateali 
per I pensionati ed I cittadini che non han¬ 
no più capacità di autonomia fisica; svilup¬ 
po dei sistema generale pensionistico al 
riparo dal taglieggiamento crescente, defi¬ 
nendo un aggancio reale alla dinamica del 
salari. 

C'è chi si è vantato di aver risparmiato in 
questi anni 30m!la miliardi sulla pelle del 
pensionati contenendo I livelli delle pen¬ 
sioni e con i «risparmi* fatti sulla loro salu¬ 
te, con t tickets sul medicinali e le analisi e 
abbassando I livelli dell'assistenza. In par¬ 
te questi oneri sono stati soppressi nell’87 
dopo le lotte dei pensionati e dei sindaca¬ 
ti. 

L'odierna manifestazione è quindi un 
momento della lotta generale per una di¬ 
versa politica economica, il lavoro, il Mez¬ 
zogiorno, )a riforma fiscale e dell'Indenni¬ 
tà di disoccupazione, per leggi che assicu¬ 
rino l'efficienza dello Stato e la rapidità 
degli investimenti e degli interventi pubbli¬ 
ci, E ciò non solo perché la metà dei giova¬ 
ni disoccupati sono a carico delle famiglie 
del pensionati, ma perchè solo una diversa 
politica economica, che assuma una quali¬ 
tà nuova dello sviluppo, pud assicurare un 
e/ficiente Stato sociale con caratteri di uni¬ 
versalità e di solidarietà. 

Le fòrze politiche e parlamentari che in 

3 ueste ore si cimentano per la soluzione 
ella crisi di governo non possono non 
misurarsi - per dare risposte positive - con 
i problemi reali dello sviluppo economico 
e sociale che unitariamente il movimento 
sindacale, sin dal luglio scorso, ha posto 
all'on. Gorla. La manifestazione odierna II 
ripropone, cosi come lo sciopero genera¬ 
le. 

La conclusione del vertice di maggio¬ 
ranza della scorsa settimana non ha dato 
ad esse risposta. Anzi, per certi aspetti 
(con le ipotesi di gravi tagli della spesa 
sociale) ha aggravato la manovra restritti¬ 
va della Finanziaria. 


Gli scioperi nei trasporti 


rrrrcrrr.T rrnTTTN 


L o stallo della crisi governativa sta 
aggravando l'alto livello di ten¬ 
sione conflittuale nel trasporti (e 

_ non solo In essi). Sono sotto gli 

occhi degli utenti e dell'opinione 
pubblica I rischi di un corto circuito delle 
lotte sociali nel trasporti. Tanti censori si al- 
tannano a parlare male del sindacato, del 
lavoratori, delle regole del gioco, e reclama¬ 
no leggi e discipline che subito conculchino 
l'esercizio del diruto di sciopero e, poi, ridi¬ 
mensionino Il ruolo delle Confederazioni, 
magari applicando restrittivamente l'articolo 
39 della Costituzione, Non c'è nulla di spon¬ 
taneamente indignato in queste reazioni. C'è 
chi attende da olite 30 anni di regolare I 
COMI con II movimento sindacale. C'è anche 
qualche sindacalista che, da meno anni, 
«•petti ansioso di essere legittimato Istitu- 
zjonalmenle per svolgere moli (In modo v|- 
cario rispello «I potere) superiori alla pro¬ 
pria rappresentanza. E, infine, c'è chi pensa 
» nel 19871 - di ripetere vecchi e già sconfitti 
errori di massimalismo e settarismo, quasi 
che oggi, partendo dai servizi, si potessero 
rilanciare metodi di lotta che hanno luoghi, 
gate, storie ben diversamente giusti o sba¬ 
gliati. ma comunque collocati nel passato 
prossimo e remoto delle lotte di operai e 
braccianti tra gli anni 50 e 70. DI fronte a 
tutto dò non basta proprio navigare a vista, 
né come comunisti, né come Cgil. 

Nella bussola nostra sono riscontrabili da 
tempo le coordinate di metodo e di sostan¬ 
za: «uloragolamentazlone da un lato, conte- 
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nuli rivendicativi di solidarietà dall'altro lato. 
Ma certo le lancette della bussola oggi balla¬ 
no tanto. Basta una Finanziarla iniqua (prima 
o seconda versione che sia) a dire no a Inve¬ 
stimenti FS e contratto del tranvieri. E basta 
l'arroganza, mal criticata dal governo, del- 
FAIUalla per arroventare oltre misura le ver¬ 
tenze del trasporto aereo. E. poi, ia crisi del 
governo rilancia I tempi morti dell'Incertez¬ 
za negoziale per il sindacato. Tutto ciò aiuta 
noi, come pensa qualche inguaribile ottimi¬ 
sta dell’analisi del conflitti sociali, o invece, 
come temo, aiuta una triste e impropria al¬ 
leanza tra diversi, però tutti uniti contro il 
sindacalismo confederale, cioè l'unico che 
oggi possa ancora tentare di essere un «re¬ 
golatore solidaristico» deile lotte sociali? CI 
attende una settimana (e forse più) di fuoco 
nei trasporti. Dobbiamo avere un orienta¬ 
mento non genericamente fermo, ma one¬ 
stamente certo per lavoratori e utenti, 
L’autoregolamentazione è un atto che 
non dobbiamo a controparti inette o provo¬ 
catrici, ma che Invece dobbiamo agli utenti, 
in ogni settore dei trasporti e del setvlzi. Se 
sbarelliamo su questo terreno, siamo più de¬ 
boli al tavolo negoziale. Inoltre dobbiamo 
riconoscere e perseguire intenti rivendicativi 
giusti, quelli che garantiscano insieme pere¬ 
quazione di trattamenti e riconoscimenti ve¬ 
ri (non presunti) di professionalità e faticosi- 
tà. Tutto il resto è galleggiamento retorico, 
per una sopravvivenza formale del sindacali¬ 
smo confederale. E non basteranno, doma¬ 
ni, le analisi autocritiche per salvarci da una 
sconfitta generale. 


■■ A fronte delle violenze 
sessuali emerse negli ultimi 
giorni, la gente si interroga, 
interroga gli esperti, fa ipote¬ 
si: ci saranno sempre stale, 
ma nessuno le denunciava, 
coprendo con vergogna i 
panni sporchi in casa pro¬ 
pria? Saranno frutto della li¬ 
bertà sessuale tanto Invocata 
negli anni Settanta? Oppure 
sono il risvolto di una società 
consumista, dove ognuno si 
crede in diritto di prendersi 
ciò che vuole? 

DI tutto un po’, certamen¬ 
te. Ma non è crollando la te¬ 
sta sull’Irrimediabile interfe¬ 
rire di motivazioni diverse 
che si procede di un passo 
sulla comprensione del fe¬ 
nomeno e nel suo possibile 
superamento. Prendiamo il 
silenzio di un tempo, che è 
rivelatore: chi subiva violen¬ 
za ne provava vergogna, per¬ 
ché sapeva di essere stato 
vittima di qualcuno più forte. 
La donna, in particolare, sa¬ 
peva di aver perso una «vir¬ 
tù» che era il suo unico bene, 


_Perché molti intellettuali 

non hanno visto entro il «fronte del no» 
Tegemonia del conservatorismo 
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lo spoglio delle schede dei referendum deil’8 e 9 novembre in una sezione elettorale 


Partiti improvvisati 


Intervento 

Queirintervista 

sulTaborto 

del «compagno maschio» 


wm Diceva il filosofo Hegel 
che non vi è persona al mon¬ 
do che non possa addurre 
buone ragioni in difesa delie 
posizioni che assume. Anche 
nel caso dei «referendum», 
molte e giustificate ne sono 
state addotte. Per quel che 
mi riguarda, le capisco e non 
condanno nessuno a meno 
che gli argomenti non siano 
chiaramente inficiati da erro¬ 
ri logici o di fatto. TTa questi 
annovero quelli che somma¬ 
no astenuti dal voto, schede 
nulle e no, in un unico am¬ 
masso, senza tener conto 
della differenza dei messaggi 
o addirittura, esplicitamente 
in malafede, per rovesciare le 
maggioranze, non conside- 
rtitrfpja ququdUftoriiiwi e 
di schède bianche e nulleche 
sono normalmente espresse 
in ogni elezione. Due comun- 
qtie^eT^HI’Wdbnt roveti!* 
bili da valutare. Il primo è la 
vittoria dei sì; il secondo è 
l'accresciuto distacco, in 
questa occasione, di una par¬ 
te dell’eleltarato, soprattutto 
meridionale, dalla partecipa¬ 
zione attiva al voto. Il primo è 
segno che si sono mantenute 
e ricomposte, nella parte 
maggioritaria dell'opinione 
pubblica, convinzioni confór¬ 
mi a quelle dei partiti. Su que¬ 
sto termine salta agli occhi la 
tenuta dell'elettorato comu¬ 
nista. Il secondo è un segno 
del distacco di settori dell'o¬ 
pinione pubblica dalla volon¬ 
tà espressa ^aj,partiti, cui so¬ 
litamente fanno riferimento, 
e insieme un effetto delle am¬ 
biguità e incertezze manife¬ 
state da alcuni di questi. 

Vorrei soffermarmi su un 
aspetto della questione che 
riguarda il gruppo sociale, 
ove più forti si sono manife¬ 
stati le defezioni e i dubbi an¬ 
che nelle nostre file, e cioè 

a udio degli intellettuali. Essi 
i possono, in questa occa¬ 
sione, dividere in due gruppi: 
I) quello costituito da coloro 
che, intervenendo in modo 
ripetuto e attivo, si sono 
schierati per il no e hanno ri¬ 
cercato esplicitamente l'ap¬ 
poggio degli elettori, alli¬ 
neandosi a uno schieramento 
che comprendeva grandi or¬ 
gani di stampa, Confindu- 
stria, alcuni partiti ecc. con la 


e sì disperava di essere stata 
tanto incauta da uscire da 
territori di sicurezza: colpa 
sua, se l'era voluta. E se poi 
la violenza era in casa, ri¬ 
guardava pur sempre qualcu¬ 
no dal quale la donna dipen¬ 
deva, per soldi e stato socia¬ 
le, e guai a infangarne la figu¬ 
ra. Tanto, poi, se avesse de¬ 
nunciato, l'avrebbero presa 
per visionaria (si immagina 
di essere irresistibile!) o per 
seduttrice e ninfomane 
(quindi se l'era meritato), 
Quanto ai ragazzini, spesso 
la «lezione» era una forma di 
iniziazione all’età adolescen¬ 
ziale, un apprendistato al co¬ 
dice maschile secondo il 
quale o sì prevarica q si è 
prevaricati. E se si è prevari¬ 
cati, meglio tacere, per «non 
fare la figura del fesso», co¬ 
me ha commentato uno dei 
giovani stupratori di periferìa 
al processo di Milano: per 
questo violentava le ragazze. 
Quanto alla libertà sessuale, 
è tutta un'altra cosa. SI conti¬ 
nua a parlare dei violentatori 


Chi si è schierato attivamente contro il «sì» non ha 
saputo riconoscere entro il fronte dei «no» ciò che 
a me pare incontrovertibile, cioè l’egemonia del 
conservatorismo e dell’antiriformismo. Tale ege¬ 
monia si è espressa nell’esplicito progetto di inflig¬ 
gere un colpo al rapporto fiduciario fra I partiti 
democratici e il popolo, il che significa, in parole 
povere, un colpo al regime democratico. 
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presunzione, però, di essere 
indipendenti o di sostituirsi ai 
politici; 2) quello costituito 
da casi di coscienza maturati 
nel silenzio o nella singola 
presa di posizione, vissuta in 
modo sofferto, in relazione a 
opinioni personali, condizio¬ 
ni sociali, di rango, qcc. 

Chi si è schierato attiva¬ 
mente contro il sì non ha*M- 
puto riconoscere entro il 
fronte del no ciò che a me 
pare incontrovertibile, cioè 
l’egemonia del conservatori¬ 
smo e dell'antiriformismo. 
Tale egemonia si è espressa 
nell'esplicito progetto di in¬ 
fliggere un colpo al rapporto 
fiduciario tra i partiti demo¬ 
cratici e il popolo, il che si¬ 
gnifica, in parole povere, un 
colpo al regime democratico 
che, lo si voglia o no, si basa 
sul legame tra masse popolari 
e partiti democratici. Non rie¬ 
sco a vedere l'utilità che gli 
intellettuali in senso stretto si 
pongano alla testa di improv¬ 
visati partiti, appoggiati dai si¬ 
gnori dell’informazione, in 
quanto parte cospicua e rap¬ 
presentativa • dell imprendito¬ 
ria nazionak}. Comprendo in¬ 
vece di piO l'altra posizione 
Che non manifesta intenzioni 
donchteckMesche di guida 
dell'opinione pubblica. Ciò 
non toglie che le «buone ra¬ 
gioni», cosi tacili a trovarsi, 
non siano state, a mio parere, 
sottoposte da loro alla prova 
dell'analisi e dell'esame rigo¬ 
roso. 

In primo luogo i referen¬ 
dum (da noi comunisti non 

E romossi ma ormai realtà di 
irto) devono essere inter¬ 
pretati (lo ha detto anche un 
onesto giornalista del Corrie¬ 
re della Sera) come indica¬ 
zione di linee di tendenza 
dell’opinione pubblica, il dìe 


significa che rappresentano 
sollecitazioni contro un nu¬ 
cleare carico di pericoli adot¬ 
tato anacronisticamente pri¬ 
ma che la scienza stessa 
avesse risolto i problemi di si¬ 
curezza a esso connessi. Ri¬ 
fiutare questo tipo di nudea- 
re è segno di civiltà, di pen¬ 
siero riflesso sull’avvenire e 
di attenzione «Ila generazio¬ 
ne futura. E una chiara Indi¬ 
cazione che una cosa è la 
scienza e altra cosa è la tec¬ 
nologia ed è anche un giudi¬ 
zio storico su questi ultimi 
trent’anni in cui ia febbre del¬ 
la tecnologia militare ha con¬ 
taminato Industria. Nella so¬ 
stanza si tratta dì un richiamo 
alle responsabilità etiche del¬ 
la scienza al momento in cui 
diventa tecnologia, che è un 
problema che investe anche 
altri campi. 

Un cenno anche sulla que¬ 
stione deila giustizia. È chiaro 
a tutti il suo cattivo funziona¬ 
mento. determinato da ragio¬ 
ni soggettive e oggettive, di 
cui i giudici sono i responsa¬ 
bili, solo in misura assai mo¬ 
desta. Leggi antiquate (addi¬ 
rittura di ispirazione feudale) 
ne garantiscono la pur cattiva 
funzionalità, mentre, all'op¬ 
posto, vietano al cittadino in¬ 
giustamente colpito il diritto 
alla rivalsa. Se cì si ispira ai 
principi e non alla contingen¬ 
za degli interessi, non si può 
che approvare la sollecitazio¬ 
ne alla riforma che è venuta 
da si Si de lìnea qui il compi¬ 
to deirintellettuaie, quello di 
rendere l’opinione pubblica 
così consapevole della ne¬ 
cessità di una buona legge, 
da rendere impossibile qual¬ 
siasi minaccia alla indipen¬ 
denza della funzione del giu¬ 
dice. Perché intellettuali di 
prestigio non si sono battuti 


su questo terreno, anziché 
passare su quella della con¬ 
servazione? La paura domi¬ 
nante era che i «ladri di Stato» 
potessero essere avvantag¬ 
giati dal pronunciamento per 
la riforma e addirittura che 
qualcuno avesse concepito H 
disegno di facilitare loro la 
strada. Ma se ciò fosse vero, 
che senso ha allora combat¬ 
tere solo su questo terreno, 
accettando ciò che di altro 
viene proposto nella medesi¬ 
ma area? 

Craxi è un uomo politico 
notevolmente dotato; credo 
anche che commetta degli 
errori (il principale quello sul 
ruolo del Pel). Per contenere 
tali errori, è necessario fare 
una buona legge sulla giusti¬ 
zia, senza precluderci di agire 
«a tutto campo», È giunto (I 
momento di smitizzata ogni ' 
figura carismatica o presunta 
tale. Il pragmatismo compor¬ 
ta errori e successi, come la 
filosofia della prassi. Se que¬ 
sta ha meno spirito di adatta¬ 
mento, deve avere però più 
forza propulsiva, perché più 
ancorata ai bisogni e ai valori, 
lì disagio nel Pei, di cui si par¬ 
la da più parti, deriva dal fatto 
che taluni politici e intellet¬ 
tuali comunisti hanno credu¬ 
to che il pragmatismo fosse la 
versione moderna deila filo¬ 
sofia della prassi. Così non è, 
e per questo abbiamo accet¬ 
tato ì rischi di una battaglia di 
sviluppo democratico. A tali 
rischi si può ovviare portando 
chiarezza entro quelle situa¬ 
zioni ambigue, così frequenti 
nel mondo di oggi. Spetta 
agli intellettuali, almeno in 

K e, analizzarle in modo ta¬ 
le le ambiguità siano co¬ 
nosciute e puntualizzate, i ri¬ 
schi sìàno valutati, sicché le 
masse non finiscano per es¬ 
sere risucchiate nel fronte 
opposto h quello delle rifor¬ 
me. Se tali ambiguità sono 
fatti oggettivi, tanto più im¬ 
portante è la funzione dì co¬ 
loro che devono intenderne 
e fame intendere i caratteri in 
modo tale che nella discus¬ 
sione si maturi il partito e nel¬ 
la convergenza e articolazio¬ 
ne delle analisi si rafforzino la 
sua presenza nella società e 
la sua volontà riformatrtee. 
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Che c’entra il sesso 
con gli stupri? 



come di «mostri» o psicopa¬ 
tici, e poi, quando vengono 
arrestati, ci si rende conto 
che, spesso, è gente dalla vi¬ 
ta quanto mai .normale». Si 
dice che vengono colti da 
•raplus», ma se II si interroga, 
ci sì rende conto che non 
fanno che attuare un com¬ 
portamento largamente 
iscritto nella comune menta- 
lllà maschile. Si parla di desi¬ 
deri repressi che esplodono 
In misura irrefrenabile. Ma 
nello stupro il sesso c’entra 
ben poco. Più che di sesso, 
si tratta di dominanza, di af¬ 
fermazione di un proprio po¬ 
tere, su un certo territorio. 
Non dicono le cronache che 


i vincitori, che occupavano 
le città assediale, uccideva¬ 
no gii uomini e violentavano 
le donne? Non abbiamo, nei 
western, visto i soldati ame¬ 
ricani violentare le donne 
pellerossa, quando ne occu¬ 
pavano i villaggi? Perché mai 
l’irrefrenabile impulso dove¬ 
va scoccare proprio allora, 
nei corso di guerre e batta¬ 
glie sanguinose, dove ia ma¬ 
ialila e la morte tenevano il 
campo? 

Piuttosto si può riflettete 
sulla confusione dei messag¬ 
gi che oggi passano fra uo¬ 
mo e donna. In una puntala 
della trasmissione che Funa- 


ri tiene su Raidue intorno al 
mezzogiorno, si parlava, ap¬ 
punto, dei recenti casi di vio¬ 
lenza, e un ascoltatore, inter¬ 
pellato per telefono, diceva: 
•Sono le donne, che oggi 
vanno in giro vestite in un 
modo da far perdere la tesla 
agli uomini». Le donne che 
erano presenti in studio han¬ 
no protestato rumorosamen¬ 
te a questa affermazione, Ma 
sì può inveire conlro un uo¬ 
mo (che dalla voce appariva 
attempato), convinto che, 
da come si veste, una donna 
indica se è disponibile o no? 
Non è poi cosi lontano il 
tempo in cui la «modestia» 


C ta era da aspet- 
’ (arselo! Tulle le 
volte che un 
compagno toc- 
__■•_•» ca tematiche 
cosiddette «femminili», arri¬ 
vano le bacchettale. Nessun 
problema, intendiamoci! È 
successo anche all altri. Era 
naturale che toccasse a me 
dopo un'intervista aul tema 
, dell'aborto comparsa sul 
quotidiano l’»Awenlre.- Le 
cose che ho scritto hanno 
Indignato ia compagna Gra¬ 
zia Zuffa a lai punto che non 
solo mi inserisce immedia¬ 
tamente ira i fans di Donai 
Cattln o di Casini, ma per 
tutto l'articolo si guarda be¬ 
ne dal chiamarmi compa¬ 
gno; mi chiama on. Soave o 
(utt'al più «deputalo comu¬ 
nista», con una dì quelle fi¬ 
nezze lessicali che ci ricor¬ 
dano tempi non felici della 
nostra storia. 

Ma veniamo al dunque. 
Che cosa ho scrino di tanto 
grave nell’Intervista 
all'»Awenlre»? Sollecitato 
dall'on. Casini a un dibattito 
sulla legge 194, In relazione 
ad una proposta di modifica 
della medesima, ho detto, 
nel corso del dibattito stes¬ 
so e poi nell'Intervista, che 
a parer mio la legge 194 ai 
regge su un equilibrio molto 
delicato tra la prima parte, 
quella del principi e la se¬ 
conda, quella del dispositivi 
e che se problema si pone è 
semmai quello di realizzare 
questo difficile equilibrio e 
non di cambiare la legge, 
Devo ricordare che nella 
prima parte c'è scritto che 
«lo Stato garantisce U diritto 
alla procreazione conciente 
e responsabile, riconosce II 
valore sociale della mater¬ 
nità e tutela la vita umana 
dal suo inizio»? Devo ricor¬ 
dare che nelfart. I si dice 
che «l'Interruzione volonta¬ 
ria della gravidanza non è 
mezzo per II controllo delle 
nascite.? Devo ricordare 
ancora che nello stesso arti¬ 
colo si precisa addirittura 
.-che iSuto, regioni, enti lo¬ 
cali... promuovono e svilup¬ 
pano i servizi socio-sanitari, 
nonché altro iniziative ne¬ 
cessarie per evitare che l'a¬ 
borto sia usato al fini della 
limitazione delle nascite»? 

Così noi comunisti abbia¬ 
mo inteso la 194. Questo ar¬ 
ticolo 1, che è II fondamen¬ 
to della legge, lo abbiamo 
praticamente scritto noi. E 
lo abbiamo sostenuto nella 
relazione di maggioranza 
alla Camera firmata da Gio¬ 
vanni Berlinguer, laddove 
addirittura si scrive che «l'a¬ 
ver posto l’accento sui ruo¬ 
lo di prevenzione dei con¬ 
sultori significa aver carica¬ 
to di una valenza negativa il 
giudizio sulle pratiche abor¬ 
tive, riaffermando l'Interes- 
'se dello Stato a svolgere un 
intervento dissuasivo nei 
confronti della decisione 
della donna di Interrompe¬ 
re la gravidanza». E lo ab¬ 
biamo sostenuto attraverso 
gli appassionati Interrenti 
(che ricordo ancora) di 
Adriana Sereni. E lo abbia¬ 
mo difeso conlro gli alloc¬ 
chi del movimento per la vi¬ 
ra da un loto e dei radicali 
dall'altro (questa seconda 
difesa avrà pure un signifi¬ 
cato, o no?). 

Dirò di più: se c’era un 
punto politico che si ripete¬ 
va ogni volta era proprio 
questo. La legge, per diven¬ 
tare elfeltivamente un mo- 


era un chiaro segnale di ri¬ 
serbo femminile. Oggi la mo¬ 
da invita a tutto: trasparenze, 
nudità, gambe esposte dalla 
minigonna o jeans tosclatìs- 
simi. Per che cosa? Che cosa 
vogliono segnalare? Forse le 
ragazze, prese alla sprovvista 
dalle immagini di tante pub¬ 
blicazioni femminili, colpite 
dalle foto di donne famose 
che ostentano abbigliamenti 
osèe, si ritengono in diritto 
di fare altrettanto. E peccano 
di ingenuità; perche non si 
rendono conto che le mo¬ 
delle o le gran dame si 
espongono in ambienti ri¬ 
stretti, dove I! gioco della se¬ 
duzione ha amiche regole, e 
dove cl sì muove sempre 
«sodo proiezione» di qualcu¬ 
no. E cosi, se per un uomo di 
una certa elà una minigonna 
vuol dire invito al sesso, per 
alcuni giovani immigrali, o 
sradicali da culture antiqua¬ 
te, o balordi di periferia, la 
ragazza che va per la strada 
da sola, per II solo fatto di 


mento di crescila civile, esi¬ 
geva un intervento continuo 
delle forze che l'avevano 
voluta. Non poteva cioè es¬ 
sere «abbandonata a se 
stessa», aia perché specie 
nel piccoli centri della pro¬ 
vincia Italiana, l’obiezione 
di coscienza degli operatori 
sanitari (non sempre limpi¬ 
damente ideale) e II ruolo 
del consultori potevano dar 
luogo ad una sorta di dis¬ 
suasione coatta dell'intemi- 
zione di gravidanza, respin¬ 
gendo nuovamente II feno¬ 
meno nella clandestinità 
(come di latto si è in parie 
realizzalo), sia perché, al¬ 
l’opposto la donna poteva 
essere Usciata sola sema 
quelle informazioni, quei 
contributi, quella «presemi 
della società, che, tramile I 
consultori, era prevista dal¬ 
l'articolo 2 della legge. 

Questo sostegno attivo 
alla legge c'è stato? Non 
credo In maniera sufficien¬ 
te. Da un lato Infatti c’è chi, 
a ragione, lamenta pratiche 
dissuasive esasperale che 
riducono dì tallo I diritti del¬ 
la donna. Dall'altra c'è chi 
al contrario lamenta II larvo 
uso contraccellivo dell a- 
borro. Intendiamoci: secoli 
di una pratica accettata, 
purché clandestina, da un* 
morale - pubblica segnata 
dall'ipocrisia, del disprezzo 
per la donna, dall'Irrespon¬ 
sabilità dell'uomo non pos¬ 
sono eaiere cancellati In 
dieci anni di applicazione di 
una legge per quanto mira¬ 
bile possa essere. Per que¬ 
sto ho detto a Casini che I 
rimedi sostenuti da certe 
frange del movimento per 
la vita finirebbero per rime- ' 
dare nella clandeMInllà 
quanto è faticosamente e 
non ancore totalmente 
emerso alta luce, allo stesso 
modo (anche se opposto) 
che I guasti di una mentalità 
radicata stravolgerebbero II 
senso profondo di quella 
cultura delta civiltà che Zia' 
dietro |a legge ',194. Ma * 
qualcosa può essere miglio-, 
reto? Discutiamone! Ducml 
Uomo se I consultori hanno 
funzionato o non hanno 
funzionatol Discutiamo ae 
l'estraneità del maschio nel- 
la decisione è giusta o sba¬ 
gliala, tarma restando, ov¬ 
viamente, la decisione finta¬ 
le alta donna! Discutiamo ae 
la scuola può essere lascia¬ 
ta luori da una corretta la- ' 
formazione sul tema, visto 
Che di grande operazione 
culturale zi Irelta. 

ucrto ho soste- 

■ B nuto nel dibatti- 

■ ■ to con Casini, 
X3E «>me possono 

hmhJB del resto confer¬ 
mare due com¬ 
pagne del Comitato federe» 
te che erano presenti. Né ho 
mancato di notare come la 
voce del movimento per la 
vita emerga solo dopo la 
legge e dopo un secolare si¬ 
lenzio cattòlico sul tema, 
quasi che ss Chiesa ai tosa* 
arresa di fronte a un proble¬ 
ma cosi diffuso, paga di 
considerare la clandestinità 
come espiazione (tallo pu¬ 
re, ma nella vergogna, neh 
l'abiezione, nel nschioQ 

Il resto (come appare evi¬ 
dente dalla sproporzione 
tra titolo, commento e testo 
dell'Intervista 

dell’.Awenire.) è specula¬ 
zione politica o coloritura 
giornalistica. 


non essere accompagnata, è 
potenzialmente una preda 
predisposta, E questo è un 
anacronismo, una assurda li¬ 
mitazione di libertà per le 
donne, che ormai si muovo¬ 
no a ogni ora del giorno e 
della sera, quando vanno a 
scuola, q al lavoro, o sempli¬ 
cemente escono con amiche 
e amici, e poi rientrano da 
sole. Ma è così, ancora, e 
non si può ignorarlo. 

La libertà sessuale è al di 
là a venire. Perché, Innanzi¬ 
tutto, bisognerebbe imparar¬ 
la: è un Unguaggto nuovo, 
fatto di conoscenze cl» non 
si Inventano, E, torse, ae si 
cominciasse daU'ìntonnazto- 
ne nelle scuole 1 ragazzi cre¬ 
scerebbero sapendo che co¬ 
sa è il sesso, e dandogli lo 
spazio che merita , né piò né 
meno. E non confondereb¬ 
bero Il desiderio sessuate 
con il disperato bisogno di 
sfogo e dì affermazione di 
sé, in vista di un'Immagine 
da «uomo che può ciò che 
vuole», costì quel che coati. 




























Politica Interna 


Natta 

«TYe punti 
per il nuovo 
governo» 

M ROMA. Il Pel apre la serie 
di consultailonl pomeridiane. 
In mattinata, nella studio di 
Coulu, erano sfilati I segreta¬ 
ri della maggiorai,z* ora 
•compaginala. E Alessandro 


nato, Ugo Pecchici!, al termi¬ 
ne del colloquio con Coisiga 
sottolinea subito come questo 
governo ala «entrato In crisi 

nUjE continua: «Wma delle 
«Iasioni tutti dicevano che di 
fatto non c'era una maggio¬ 
rante e II governo non svolge¬ 
va pKt I tuoi compiti, lo scio¬ 
glimento anticipato dei Parla¬ 
mento doveva servire, secon¬ 
do alcuni, per ricreare condi¬ 
tami di stabiliti e di efficien¬ 
ti. f fatti sono sotto gli occhi 
di tutti. Il governo Oorla ha ri¬ 
velato tutta la inconsistenza 
della maggioranza e la fragili- 
t! dell'esecutivo. Ma II proble¬ 
ma - aggiunge Nella - va al di 
li di questo ministero e Inve¬ 
ste l’alleanta fra I5 partiti che 
da tempo non sono In grado 
di assicurare all'Italia un go¬ 
verno degno di questo nome. 
Su questo dato abbiamo volu¬ 
to, Innanzitutto, richiamare 
l'attenzione del presidente 
della Repubblica. La crisi si è 
•perla sulla legge finanziaria - 
continua II segretario comuni¬ 
sta - ma riguarda la capaciti 
di affrontare t problemi dell'e¬ 
conomia, resi acuti dal qua¬ 
dro Intemazionale e, più In 
generale, di soddisfare le esi¬ 
gente di sviluppo e di rinnova¬ 
mento del paese, Bisogna, 
ceno, non perdere tmpo. Ma 
soprattutto i necessario un 
cambiamento di politica e di 
programma, Noi peniamo 
l'accento su tre questioni: la 
dellnltlona e l'avvio di Una 
politica economica amtreces- 
alvei la messa a punto di pro¬ 
posta precise, tempestive e In 
ermonle con le Indlcaalonl 
degli elettori, sul temi sotto¬ 
posti e relerendum: t'assun- 
alone da parte dell ltella di un 
ruolo attivo e limpido di pece, 
sia di fronte al conflitti In atto 
(aoprattuto a quello tra Iran e 
Irati) ala per cogliere le oppor- 


Per il presidente incaricato 
si prevedono ostacoli 
Psi e Psdi insistono: intesa 
anche su giustizia e nucleare 

Scotti auspica una soluzione 
entro quarantotto ore 
Martelli dice di non credere 
a una conclusione «lampo» 


Alessandro Natta 



Ciriaca De Mita 




Bettino Crasi 


Stasera Cossiga chiama Goria 


L’innovazione 
di Cossiga 
non convince 
Bassanini 

Non è piaciuta ai vicepresidente dei gruppo della Sinistra 
indipendente atta Camera, Franco Bassanini, la procedura 
seguita dal capo dello Stato in queste ultime consultazioni 
- prima i partiti di maggioranza e poi gli altri - per ta 
soluzione della crisi. «E la prima volta - ha osservato - che 
il Quirinale non segue un livello oggettivo nell'ordine delle 
consultazioni che Imo ad oggi si erano sempre svolte in 
base alla consistenza dei gruppi parlamentari, partendo o 
dal più grande o dal più piccolo a seconda dei casi. L'Inno» 
vazione suscita torti perplessità dì ordine costituzionale. E 
vero che le consultazioni non sono disciplinate dalla Costi» 
tuzione, ma la prassi consolidata rispecchia un principio 
implicito nella Carta costituzionale, e cioè che, aperta la 
crisi, tutti I partiti e tutti i gruppi parlamentari sono sullo 
stesso piano e hanno in astratto uguali titoli per concorrere 
alla sua soluzione». 


Se non ci saranno sorprese, questa sera Cossiga con¬ 
vocherà Gorla al Quirinale per affidargli l’incarico di 
formarè il nuovo governo. Ieri, al termine della se¬ 
conda giornata di consultazioni, la scelta del Quirina¬ 
le appariva abbastanza scontata. Ma ce la farà Goria? 
L'Impressione generale è che la crisi sla destinata a 
complicarsi: mentre la De preme ancora per una 
rapida soluzione, Psi e Psdi frenano. 


GIOVANNI FA8ANELLA 


MI ROMA, (eri Cossiga ha rice¬ 
vuto le delegazioni di tutti I partiti, 
escluse quelle del Verdi e dì Dp 
Con sul slamano chiuderà 11 giro di 
consultazioni, Ha cominciato con 
l partiti della diaccila maggioran¬ 
za Un'Innovazione rispetto allp 
prassi, hanno spiegato al Quirina¬ 
le, Imposta dalla necessità di una 
rapida soluzione della crisi II pre¬ 
sidente della Repubblica, Insorti- 
ma, ha voluto verlilcare Innanzi¬ 
tutto se esistevano o meno margi¬ 
ni per un rinvio del governo dimis¬ 


sionario alle Camere. Ipotesi però 
subito tramontata. L'hanno re¬ 
spinta ovviamente i liberali, i quali 
temono che in una eventualità del 
genere'ai troverebbero costretti a 
rimanere luort dal governo, non 
essendo state ancora superate le 
ragioni del loro disimpegno. Ma 
anche socialisti e socialdemocra¬ 
tici hanno fatto capire al capo del¬ 
lo Stato di non esserne entusiasti. 

Cossiga ha comunque ac¬ 
quisito due elementi che do¬ 
vrebbero agevolarne il compi¬ 


lo. De, Psi, Pri, Psdi e Pii gli 
hanno dichiarato apertamen¬ 
te la disponibilità a riprendere 
il filo della collaborazione a 
cinque. Quanto ai nomi, De e 
Pri gli hanno indicato quello 
di Goria. Gli altri tre, di nomi 
non ne hanno fatti («Almeno 
in questa fase, no» ha poi con¬ 
fermato Martelli), Hanno tut¬ 
tavia detto di non avere alcu¬ 
na preclusione. Dunque,’ la 
scelta del Quirinale questa 
volta appare più facile che in 
altre occasioni. Meno facile si 
preannuncla invece il tentati¬ 
vo del presidente incaricato. 

«0 la crisi si risolve subito 
oppure possono aprirsi diffi¬ 
coltà profonde nella maggio¬ 
ranza», ha detto Vincenzo 
Scotti, vice segretario della 
De, aggiungendo che un ac¬ 
cordo dovrà essere trovato 
entro «le prossime 48 ore». Il 
perché di tanta fretta è presto 


spiegato: piazza del Gesù te¬ 
me complicazioni che potreb¬ 
bero disturbare la marcia di 
De Mita verso il congresso del 
partito. Ma i socialisti non 
condividono la fretta della De. 
A Claudio Martelli ieri hanno 
chiesto se questa possa dav¬ 
vero essere definita una cnsi- 
lampo. E il vice di Craxi ha 
risposto: «Propio lampo non 
credo, visto che abbiamo 
chiesto soluzioni adeguate su 
giustizia e nucleare». «Due o 
tre giorni e la crisi è risolta? 
Ho qualche dubbio, mi pare 
che la facciano troppo faci¬ 
le...», ha a sua volta dichiarato 
il segretario del Psdi, Franco 
Nicolazzi. 

Date le premesse, il compi¬ 
to di Goria appare assai ar¬ 
duo. Dovrà innanzitutto trova¬ 
re un modo per ripescare i li¬ 
berali. Sulla Finanziaria, con¬ 
cederà loro quello che aveva 


negato venerdì scono, nel 
vertice di maggioranza? Se¬ 
condo quanto riferiscono voci 
provenienti da piazza del Ge¬ 
sù, De MUa sarebbe intenzio¬ 
nato ad accogliere le richieste 
del Pii. Il segretario scudocro¬ 
ciato ieri ha parlato a lungo 
con i ministri del Bilancio, Co¬ 
lombo e delle Finanze, Gava. 
Stando sempre alle stesse vo¬ 
ci, avrebbero «studiato» una 
possibile via d’uscita. D'altra 
parte, il segretario del PII, Re¬ 
nato Altissimo, ha fatto papere 
che il suo partito sta già elabo¬ 
rando una proposta da sotto¬ 
porre al presidente incaricato. 
Questa 'proposta, ha prean¬ 
nunciato, «cercherà di combi¬ 
nare le varie posizioni per arri¬ 
vare ad una soluzione delle 
questioni legate alla Finanzia¬ 
rla». 

Ma se il dissenso liberale 
dovesse rientrare, Goria si tro¬ 


verebbe subito alle prese con 
altri due problemi spinosi, ap¬ 
punto quelli gettati sul tavolo 
della maggioranza da Craxi: 
giustizia e nucleare, l repub¬ 
blicani fiutano la «trappola» di 
Craxi. E, con La Malfa, si au¬ 
gurano che giustizia e nuclea¬ 
re «non costituiscano motivo 
di divisione rispetto alla possi¬ 
bilità di formare un nuovo go¬ 
verno». 

Una corsa tutta in salita, 
dunque, quella a cui si appre¬ 
sta Goria. E se alla fine fosse 
costretto a rinunciare? A quel 
punto, i giochi diverrebbero 
assai più complicati. La De sa¬ 
rebbe costretta a cambiare 
candidato (Pennella, che non 
rinuncia alla vocazione di fare 
da battistrada al vertice socia¬ 
lista, ha già suggerito il nome 
di Andreotti, con quello di 
Craxi), e al suo interno si apri¬ 
rebbero seri problemi di equi¬ 
libri congressuali. 


Le dimissioni SSrSS 

di CiOlld sua fine, anche sul piano 1 

annunriato formale, appare a dir poco 

annunciale Ingloriosa: alla edmunica- 

d 3 deputati zione dell’atto di «morte» 

dei governo Goria erano 
presenti Ieri a Montecitorio 
solo alcuni funzionari e tre parlamentari, per la precisione 
il comunista Giovanni Ferrara, il radicale Bruno Zevi e I) 
democristiano Renzo Lusetti. A loro si è rivolto, con Qual¬ 
che imbarazzo, il presidente di turno dell'assemblea, Vito 
Lattanzio, mentre dava lettura della lettera di dimissioni 
inviata da Goria al presidente della Camera Nilde lotti. 
Questo pomerìggio la lettura si replica al Senato. Intanto 
sempre oggi sì riunisce a Montecitorio la contenenza del 
capigruppo per ridefìnire il calendario dei lavori dell’as¬ 
semblea in conseguenza dell'apertura della crisi. Fra i pri¬ 
mi decreti in esame alla Camera, quello sulla composizio¬ 
ne delle Corti d'assise, mentre al Senato domani saranno 
discussi i decreti sul contratto di polizia e sulla flotta pe¬ 
schereccia. 

«Chiudere Riservato e frettoloso dopo 

, JIlEr l’Incontro dell’altra sera 

111 iTetta», con Cossiga, il presidente 

chiede del Senato Giovanni Spado¬ 
ni hcuc l inj l|a a gg| un j 0 qualche pa* 

Spadolini rota in più sul temi della cri» 

, si di governo conversando 

ieri mattina con I giornalisti, 
durante una pausa delle celebrazioni per il nono centena¬ 
rio dell'Università di Bologna. «La gravità dei problemi 
interni ed internazionali - ha sottolineato In particolare 
Spadolini - richiede una soluzione urgente della crisi. Di 
fronte a noi c'è il pericolo dì un esercizio provvisorio del 
bilancio dello Stato e non credo efie il nostro paese se lo 
possa permettere», 


Al Quirinale sfilano sospettosi i leader 


Le consultazioni del capo 
dello Stato con le delegazioni 
dei partiti. Comincia De Mita, 
concludono i radicali che fanno 
due nomi: Andreotti o Craxi 


Inièrnazlonalì, 

! dlUìffione!Nat»l a(?ronfa S 
bolta-e-risposta con i cronisti, 

Cantarti** l'atteggia- 
tanto Mi Pel - gli chiedo- 
ira-di fronte a un governo 
piè tate e più capace di 
affrettare 1 problemi del 
patte? 

Un governo più forte sarebbe 
auspicabile, lo dubito che in 
quello determinato quadro 
politico dò sla realizzabile. 
Naturalmente noi insistiamo 
In primo luogo su un rafforza* 
mento del programma dell'e¬ 
ventuale governo, su una 
maggiora chiarezza, su una 
dìfermlnazione e unità di In- 
dlriwo che in questa fase, nei 
diversi campi (dalla polìtica 
estera a quella intema, dai 
rapporti Stato-Chiesa alla re* 
golamentaiione del diritto di 
adopero), non abbiamo potu¬ 
to constatare. 

Se Coeal«a deste l'Incarico 
Il III non democristiano, ; 
caaatartbbe W valeteli®- 
(radei Pel? 

Non vedo come ci sla In cam¬ 
po questa ipotesi. 

I referendum sono diven¬ 
tati oggetto di trattativa 
■alla end di governo, Te¬ 
ma ua dibattito parlameli, 
tara Imbrigliato, un capro» 
pria del Parlamento? 


ma ROMA, in fondo, ai libe¬ 
rali basterebbe ripetere il bal¬ 
letto che riuscì al repubblica¬ 
ni, airepoca di Sigonella: la 
crisi, Il chiarimento, il governo 
che si ripresenta alle Camera 
dicendo che tutto è superato. 
E Altissima, arrivato di buo¬ 
n’ora in sede, a via Frattina, 
sotto sotto spera in questo 
sbocco quando Cossiga co¬ 
mincia al Quirinale, alle 9 del 
mattino, le consultazioni con 
le delegazioni dei partiti, Il se¬ 
gretario del Pii è convocato 
per mezzogiorno. Lo prece¬ 
dono dunque I quattro ex al¬ 
leati. 

Alle 9,45 spaccate, come 
prevede il meticoloso pro¬ 
gramma, dallo studio di Cossi* 

? |a esce Ciriaco De Mita e si 
erma davanti al microfoni dei 
cronisti. Gli è accanto Arnal¬ 
do Forlani. Con la consueta 
formula «abbiamo esposto al 
capo dello Stato», U segretario 
de atlacca (a sua breve nota. 
Sei righe in tutto per dire che 
bisogna «recuperare rapida¬ 
mente le ragioni della solida¬ 
rietà fra l partiti che compon¬ 
gono questo governo». E per 
sottolineare che «scadenze 
urgenti come quelle della Fi¬ 
nanziaria e quelle aperte con 


la celebrazione del referen¬ 
dum ci spingono a fare in mo¬ 
do che il governo di pentapar¬ 
tito riprenda rapidamente la 
sua cattività». 

Il nuovo governo Gorla - 
lo Incalzano i cronisti - do¬ 
vrà essere politicamente 
più forte? 

È difficile dire chi è più forte e 
chi meno forte. Il problema è 
lavorare per avere II massimo 
della solidarietà e la possibili¬ 
tà di iniziative utili. 

Finirà rapidamente la cri¬ 
si? 

Con riferimento al vertice di 
venerdì e quindi con la con¬ 
statazione dì una comune vo¬ 
lontà di discutere le questioni 
e trovare soluzioni insieme, 
mi auguro si possa fare un la¬ 
voro utile e anche rapido. 

SI accontenterebbe di un 
governo a quattro? 

L'ha detto anche Forlani, Ieri. 
Noi lavoriamo per conservare 
la solidarietà tra i partiti che 
compongono questa maggio¬ 
ranza. 

E alla domani «Quindi la 
struttura conta più del pro¬ 
gramma?» se ne va allargando 


le braccia seguito da Forlani, 
insolitamente sorridente. 

La risposta sul governo a 
quattro sembra data apposta 
per rincuorare Altissimo che, 
per telefono e poi dalie agen¬ 
zie, ha la conferma che De Mi¬ 
ta è stato ai patti e ha tenuto 
fede alle promesse fatte do¬ 
menica nel corso di'lunghe e 
concitate telefona»»»’ 

La doccia gelala per II lea¬ 
der liberale, arriva però dai 
socialisti, I soli a rubare un 
quarto d'ora al cerimoniale. 
Intanto, a sottolineare la cau¬ 
tela nei confronti della situa¬ 
zione, viene Incaricato Clau¬ 
dio Martelli di rilasciare la di¬ 
chiarazione del Psi. Bettino 
Craxi e Gianni De Michelis ri¬ 
spettivamente a sinistra e a 
destra del vicesegretario, lo 
ascoltano, impassibili, affer¬ 
mare che «il contrasto all'ori¬ 
gine detta crisi è stato esaspe¬ 
rato». Che «un più costante 
rapporto di collaborazione sa¬ 
rebbe stato certo opportuno». 
U che «è possibile riavvicinare 
i punii di \Mn c consentire di 
comporre in modo equilibra¬ 
to le divergenze insorte». Ma a 
una conciuionc, precisa Mar¬ 
telli 1 «che siano date risposte 
giuste alle questioni su cui vi è 
appena stato un solenne pro¬ 
nunciamento popolare». Cioè 
responsabilità dei giudici e 
nucleare. U Psi dunque getta 
sul tappeto le questioni affron¬ 
tate nei referendum: ed è su¬ 
bito chiaro a tutti quanto ciò 
sia destinato a complicare la 
partita, nonostante il rituale 
«auspicio per la continuità 
delia collaborazione tra i cin¬ 
que partiti dell'attuale mag¬ 
gioranza», e l’affermazione 


che «esiste ta possibilità di una 
riedizione dei governo attua¬ 
le». Sarà, ma intanto il Psi si è 
ben guardato dai fare a Cossi¬ 
ga il nome di Goria. «Non ab¬ 
biamo fatto nomi, in questa fa¬ 
se», puntualizza Martelli, con¬ 
gedandosi. 

L’orologio del cerimoniale 
toma perfettamente in orarip 
con'i repubblicani, Giorgio La 
Malfa (lo assistono Del Penni¬ 
no e’GualtierijF manifesta an¬ 
cora incredulità per la deci¬ 
sione liberale, che egli trova 
«ingiustificata alla luce delle 
conclusioni della riunione nel¬ 
la quale si era riusciti a porre 
al centro dei compiti del go¬ 
verno l'individuazione di tagli 
rilevanti della spesa pubbli¬ 
ca». Insomma: Altissimo, ac¬ 
contentati dei tagli proposti e 
toma tra noi. 

il colloquio di Cossiga con 
Franco Nicolazzi Unisce addi¬ 
rittura in anticipo e il leader 
dei Psdi piomba nella Loggia 
d'Onore un quarto d’ora pri¬ 
ma del previsto. Anch'egli 
getta sul tappeto la necessità 
di accordarsi su giustizia e nu¬ 
cleare prima di ricomporre il 
quadro politico, e risponde 
senza calore a chi gU chiede 
se pensa a una riedizione del 
governo Goria. «Noi lavoria¬ 
mo - taglia corto - per rico¬ 
struire il governo dei 5 partiti». 
Nicolazzi (ha a fianco Caria e 
Carìglia) è ancor più chiaro 
nel botta e risposta con i gior¬ 
nalisti che segue la lettura del¬ 
la dichiaratone 

Quali souo 1 maggiori osta¬ 
coli che intravede? 
Probabilmente il ritorno alla 
discussione sulla Finanziaria. 


Il nucleare potrebbe ette- 
re un motivo di discordia? 

Indubbiamente, se si rivede il 
programma alla luce delle esi¬ 
genze che hanno posto i temi 
referendari. Bisognerà trovare 
un accordo sia sulla giustizia 
sìa sul nucleare. 

Il prossimo governo dovrà 
■ essere più «otte del prece¬ 
dente? ^ 

tiw fori# se II programma * 
caratterizzato e se l'impegno 
e la solidarietà sono maggiori. 

Quando Altissimo, accom¬ 
pagnato da Paolo Battlstuzzi e 
Giovanni Malagodi si acco¬ 
moda nello studio del presi¬ 
dente della Repubblica, la ■di¬ 
sponibilità» dei quattro ex par¬ 
tner sembra ormai chiara: so¬ 
lo De e Pri spingono per un 
pronto ricompattamento a 
cinque. La crisi, nata sulle de¬ 
trazioni Fiscali, sì allarga a te¬ 
mi scottanti come giustizia e 
nucleare. «Non possiamo 
chiedere di non porre sul tap¬ 
peto 1 problemi Che ciascuno 
richiede di dover pórre, come 
noi facciamo con i nostri. 

% come si «broglia la qoe- 
stlaoe? 

Con un tavolo allargato per ri¬ 
solvere ii maggior numero 
possibile di problemi che 
stanno di fronte al governo. 

A quattr’occhi i dirigenti 
del Pii ammettono: la situazio¬ 
ne si è ingarbugliata. Com'è 
possibile in una settimana, si 
chiedono, decìdere quello 
che non si è deciso In mesi e 
mesi di tempo? E su queste 
considerazioni realistiche 
(che contrastano con i giudizi 
«ufficiali») cala il sipario delia 


mattinata. 

Alla ripresa - sono le 16,30 
-èia delegazione comunista 
(l'incontro di Nafta con i cro¬ 
nisti lo riportiamo a fianco) ad 
aprire i colloqui con Cossiga. 
Poi è il turno dei missini, se¬ 
guono Rodotà per le Sinistra 
indipendente e infine i radica¬ 
li. " >' 

Stefano Rodotà chiede che 
venga assegnato un incarico 
^esplorativo diverso da quelli 
tradizionali, tendente ad ac¬ 
certare se una formula è pos¬ 
sibile o una maggioranza può 
essere costituita. Un incarico 
che, data la natura della crisi, 
avvìi una sorta di confronto 
programmàtico tra tutte le for¬ 
ze politiche. Perché questa in¬ 
dicazione? Per tre ragioni, 
spiega Rodotà. In primo luogo 
non siamo di fronte a un inci¬ 
dente di percorso, ma la crisi 
è la prova della debolezza di 
un governo che ha assoluta in¬ 
capacità di coesione. La se¬ 
conda è che un governo di 
questo genere è assolutamen¬ 
te inadeguato nell’attuale 
congiuntura economica, poli¬ 
tica e istituzionale. E infine 
perché è avvenuta una cosa 
senza precedenti: il governo 
ha approvato una prima R- 
nanziarìa. poi ne ha proposta 
una seconda ed è entrato in 
crisi su questa seconda venio- 

fe poi Giovanni Negri a chiu¬ 
dere la giornata. L'Incarico - 
dice - deve andare a una per¬ 
sona di «sperimentata autore¬ 
volezza». E fa due nomi: An¬ 
dreotti, se dovrà essere un de¬ 
mocristiano, Craxi se non sarà 
un de. 


«Perché L'«impennata» libérale eh* 

i _i_.ii ha provocato la crisi? Una 

I yiOfiUMI cosa seria, assicura il vice- 

re l'hanno segretario del PII Egidio 

ce 1 sterpa in una lettera inviata 

COR il PII?» al direttori dei giornali per 

protestare contro le inter- 
prelazioni «poco benevole» 
che pressoché l'intera stampa italiana ha dato della con¬ 
dotta liberale. Guardate - è questo il senso della missiva - 

fesiimonffjoria e 

partecipato alle trattative, per la .costituzione del governo, 
«Chi 6 venuto meno agli impegni assunti allora sulla Finan¬ 
ziaria? Non i liberati - assicura Sterpa - ma Goria ed Ama¬ 
to». 

La Malfa Giorgio La Malfa in classica 

... u _ . tenuta bianca, Claudio Mar* 

0au6 Mditeill telli con una felpa azzurra 

(ma il match ,orse "“PS 0 pe “ n " p” 

' ,u “ queste calde mattinate ro¬ 
tta di tennis) inane. Ha vinto il primo, ab- ì 

bastanza nettamente: pui 
era solo un incontro di ten- , 

nis, un «doppio» che è servito, se non altro, a ristabilii* 8*1 1 

rapporti cortesi tra l due dopo le velenose polemiche della 
campagna referendaria. Era Sa prima volta - assicurano I 
bene informati - che il segretario repubblicano e il vice 
socialista si sfidavano in una competizione sportiva. 

A 80 anni J* n** 11 

_Giorgio Amendola nell’ol- 

dalia nascila tantesimo anniverurio del- 

Salerno riconta "a** 1 *: » « paria 

, j ! u sabato prossimo a Salerno 
Amendola intinaimnifestuioneorg<i. 

nittata dall'ammfnistrub. 
ne provinciale. Intervengo¬ 
no Gerardo Chiaromonte. Francesco De Martino. Giaco¬ 
mo Mancini ed Emilio Colombo. In omaggio al leader 
comunista, scomparso sette anni ta. due comuni (Mia 
provincia di Salemo, Vletri sul Mare e Siano, gli Intesteran¬ 
no rispettivamente una piazza ed una strada, nel corso di 
alirettante cerimonie ufficiali in programma per domenica 
prossima. 

PAOLO MANCA 


Da Napoli il Pei denuncia le inadempienze 


anche «e non cl fosse stata la 
crisi. Bisogna pensare alla po¬ 
litica energetica e questo è 
compilo, innanil lutto, dell'e¬ 
secutivo che deve elaborare 
un nuovo plano da portare al 
Parlamento, Per la giustizia, la 
•Ittiazlono « un po' diversa, 
perche in Parlamento è già 
■tato avviato un processo legi- 
atailvo. Questo processo dove 
andare avanti anche se c'è 
una crisi: vi è un obbligo de¬ 
terminalo dal referendum 
stesso e dal tempi che abbia¬ 
mo di Ironie. CIO non significa 
che da parlo del governo non 
ci Ila l'opportunità di propor¬ 
re un proprio disegno di leg¬ 
ge, anche se non è obbligato¬ 
rio, L'essenziale è che in Par¬ 
lamento Il problema della re- 
•ponsablllià civile del magi- 
tirati ala affrontato, comè do¬ 
veroso dopo Is prova referen¬ 
daria, senza vincoli e costri¬ 
zioni di maggioranza. 

Per Introdurre gunite no¬ 
vità, vezwbbe 1* pan. ai- 
tremare una etiti motto 
legar 

Eaaonzisle è non perdere lem- 

r itta più importarne ancora 
trovare soluzioni serie. 

a a.o a 


Goria è da bocciale anche 
come ministro del Mezzogiorno 


Iniziativa del gruppo interparlamentare 

In attesa della Finanziaria-ter 
le donne rifanno i conti 


DALLA NOSTRA RE0A210NE 

LUIGI VICINANZA 


■i NAPOLI «Nella discussio¬ 
ne sugli sbocchi da dare alla 
crisi bisogna far pesare il tema 
del Mezzogiorno e riuscire a 
dare una Impronta meridiona¬ 
lista alla Finanziaria». Lo ha 
delio 11 responsabile della 
commissione meridionale del 
Pei Giacomo Schettini in un 
incontro a Napoli con i gior¬ 
nalisti- «Avevamo program¬ 
mato questa conferenza stam¬ 
pa - ha precisalo - già prima 
delle dimissioni al Gona. 
Avremmo potuto annullarla, 
non lo abbiamo ritenuto op¬ 
portuno perché le cose che 
abbiamo da dire sono più at¬ 
tuali che mal. Anzi, c'è il ri¬ 
schio che nel vuoto di gover¬ 
no che si è creato 1 più forti la 
facciano da padroni. Ed il 
Mezzogiorno, si sa, è debo¬ 
le,..». La Finanziaria-bis, ha In¬ 


sistito Schettini, è espressione 
di una linea antimerìdionali- 
sta, inasprisce la politica re¬ 
cessiva, contiene le premesse 
per un ulteriore restringimen¬ 
to dell’occupazione, in parti¬ 
colare nel Sud dove il tasso 
dei senza lavoro ha toccato 
mediamente la soglia del 20 
per cento. «Sta cambiando 
sotto i nostri occhi la colloca¬ 
zione del Mezzogiorno rispet¬ 
to al resto del paese e all’Eu¬ 
ropa, Questo pezzo d'Italia 
viene spinto sempre più ai 
margini; un'operazione tutta¬ 
via cne avrà le sue conseguen¬ 
ze negative anche per II 
Nord», è la ferma denuncia 
fatta dal Pei. 

All'incontro di Ieri con la 
stampa erano presenti, con 
Schettini, i parlamentari An¬ 
drea Geremicca, Giorgio Mac* 


ciotta» Giuseppe Cannata e 
Giuseppe Franco, il segretario 
regionale della Campania Eu¬ 
genio Donise, il vicepresiden¬ 
te del consiglio regionale 
campano Lucio Fieno. Il Pei 
ha puntato l'indice su Goria, il 
quale recentemente ha affer¬ 
mato che ii «problema del 
Mezzogiorno è un problema 
di gestione». «Ma anche la ge¬ 
stione - hanno replicato gli 
esponenti comunisti - propno 
per responsabilità diretta di 
Goria, che ha ricoperto l'inca¬ 
rico anche da ministro per il 
Mezzogiorno, fa acqua da tut¬ 
te le parti*. Alcuni esempi. Il 
Dipartimento immaginato dal¬ 
la legge 64 come luogo di 
coordinamento tra l'Interven¬ 
to ordinarlo e quello straordi¬ 
nario, è tuttora una scatola 
vuota: dopo nove mesi non ha 
ancora una sede. L’Agensud 
sta assumendo sempre più i 
contorni di una nuova, buro¬ 


cratica, accentratrice Cassa 
per il Mezzogiorno. Inoltre, 
viene giudicato inaccettabile 
il fatto che sìa stato personal¬ 
mente Goria ad avere sponso¬ 
rizzato la costituzione di un 
consorzio privato di società 
(nel quale sono presenti Fiat 
ed In) che dovrebbe dì fatto 
gestire l'intera progettazione 
aeU'intervento straordinario. 

I parlamentari comunisti 
hanno ncapitolato le proposte 
contenute nella relazione di 
minoranza alla Finanziaria (di 
cui l'Unità domenica ha pub¬ 
blicato un’ampia sintesi); infi¬ 
ne una ultima denuncia di 
Schettini 1 la nserva per il Sud 
sugli interventi pubblici in 
conto capitale per il 1987 sarà 
appena del 6% anziché del 
previsto 40%; tradotto in lire 
significa che il Mezzogiorno 
riceverà 4.700 miliardi mvece 
di 31 mila miliardi. 


NADIA TARAN 


Mi ROMA. Un po' fuori sta¬ 
gione per l'inaspettata crisi di 
governo, rincontro organizza¬ 
to ieri nella sala del Cenacolo 
della Camera dalle donne del 
gruppo interparlamentare («I 
nostri comi e quelli dì Goria») 
ha recuperato ('handicap di 
partenza e si è trasformato in 
un dibattito valido per il «do- 
po-Goria». Le donne elette 
nelle liste del Pei al Senato e 
alia Camera non si aspettano 
infatti dalla «Finanziarla ter», 
scherzosamente annunciata 
da! ministro Amato, nulla dì 
meglio di quanto hanno avuto 
preannunciato dalie due pre¬ 
cedenti versioni. 

La commissione femminile 
del Pel, che sui temi caldi del¬ 
la manovra economica ha lan¬ 


ciato una petizione e una rac¬ 
colta di firme, non ha spostato 
le date degli incontri organiz¬ 
zati in dieci città italiane (oggi 
e domani, a Bari e a Brindisi). 
Ma dal dibattito di ieri è venu¬ 
to qualche elemento in più. 
Per esempio una richiesta ab¬ 
bastanza diffusa di essere «più 
audaci» nel discutere il bilan¬ 
cio della Difesa. Finora si è 
privilegiato - anche negli 
emendamenti Pei al Senato - 
lo spostamento di risorse dal¬ 
le armi alle condizioni di vita 
nelle caserme, ma questo - 
hanno detto molte intervenu¬ 
te - non basta: perché quello 
è pur sempre un bilancio «ric¬ 
co» e perchè un risorgente mi¬ 
litarismo alimenta anche quel¬ 


la cultura della violenza di cui 
la cronaca ogni giorno dà in¬ 
quietanti segnali. 

Ersilia Salvato - che ha in¬ 
trodotto e chiuso rincontro - 
ha detto anche dì temere per 
l’impianto complessivo della 
Finanziaria, per una possìbile 
accentuazione dei difetti già 
denunciati. Mancanza di una 
risposta valida, e che guardi 
avanti, sulla incombènte re¬ 
cessione E, per quanto ri¬ 
guarda le donne, destino fa¬ 
miliare ribadito negli unici 
provvedimenti-che le riguar¬ 
dano, in particolare le provvi¬ 
denze per il «coniuge a cari¬ 
co», che nella stragrande 
maggioranza dei casi è una 
donna. Moglie che vale sette 
volte un figlio - hanno calco¬ 
lato le senatrici elette nelle li¬ 


ste del Pel - e famiglia conce¬ 
pita In maniera antica, con di¬ 
ritti ìmpari: la famìglia mono¬ 
reddito, cui ipocritamente sì 
rivolge la proposta - In realtà 
riguarda allo stesso modo, se 
non di più, la donna che lavo¬ 
ra «al nero» - si difende con la 
riforma degli assegni familiari, 
un riassetto degli sgravi fiscali. 
Senza per questo penalizzar* 
le altre famìglie. 

Infine, le donne elette nette 
Uste del Pei hanno riproposto 
gli interventi sul lavoro (dalla 
legge per le pari opportunità 
al fondo per incentivare l'oc¬ 
cupazione giovanile con una 
«riserva» per le donne) e per 
una polìtica sociale (fondo 
per rintanila, «minimo vitale* 
per gli anziani sprovvisti di al¬ 
tro reddito). 


« 


* 



















Politica Interna 


Enti locali De Mita punta su Goria Andreotti ha rinviato 

Da domani ma nel partito qualche big il convegno di corrente 

convegno già si prepara - e ha chiesto un nuovo 

a Venezia per altre soluzioni incontro al segretario 


Rto VENEZIA. Non II solilo ri¬ 
to de celebrare, ma un'occa¬ 
sione per riflettere e lare chia¬ 
re»» tulle tante questioni an¬ 
cora Irrisolte del regionalismo 
e delle autonomie locali. A 
dieci anni dall'approvazione 
del decreto 618 con II quale lo 
Stato trasferì un pacchetto or¬ 
ganico di proprie competenze 
alle Regioni e al Comuni, stu¬ 
diosi, polilld, giuristi, ammini¬ 
stratori locali vengono chia¬ 
mali a raccolta dal consiglio 
ragionai* del Veneto in un 
convegno nazionale che In¬ 
tende Tara II punto sul proble¬ 
mi, tul ritardi e sulle prospetti¬ 
ve dalla legislazione e della 

P allile* delle autonomie. 

appuntamento à per doma¬ 
ni, giovedì e venerdì a Vene¬ 
ti*, alla Fondazione Cluni. In¬ 
tervengono ira gli altri alcuni 
del maggiori ispiratori del de¬ 
creto 616, da Giannini a Bar¬ 
bera, da Pastori a d'Onofrio e 
Bassanlnl. Particolarmente 
nutrite inoltre le delegazioni 
dei parlili e delle Regioni. 

Il decreto 616 - ha sottolle- 
nato, presentando II conve¬ 
gno, Il presidente del consi¬ 
glio regionale del veneto, 
Francesco Guidolln - 6 stata 
una tappa importante nella 
storia amministrativa del pae¬ 
se. Pur Imperfetto e non privo 
di lacune ed Incongruente, 
esso lu un grande atto di fidu¬ 
cia» di coraggio, una scelta di 
democrazia alla quale non se¬ 
guirono purtroppo da parte 
dello Stato lutti quegli adem¬ 
pimenti che avrebbero dovuto 
rendere allenivo questo •pas¬ 
saggio di consegne-, Parados- 
talmente anzi si è operato da 
allora In senso contrarlo. 


La fretta de 

tra crisi e congresso 



Mentre ad una crisi-lampo nessuno crede più, an¬ 
che l'ipotesi di un Goria bis va tramontando. Ciria¬ 
co De Mita osserva il temuto rimescolarsi delle 
carte, che riapre i giochi interni alla De in vista del 
congresso. Le poltrone di palazzo Chigi e piazza 
del Gesù sembrano sempre più legate runa all'al¬ 
tra. E mentre t pretendenti aumentano, Andreotti 
ha chiesto un altro incontro al segretario. 


FEDERICO QEREMICCA 


wm ROMA Nella stanza di 
Clemente Mastella, al primo 
piano di piazza del Gesù, En¬ 
zo Scotti legge dalle agenzie 
la dichiarazione di Claudio 
Martelli dopo l’Incontro con 
Cossiga. Scorre le prime righe 
e pare soddisfatto, ma va 
avanti e il suo volto si rabbuia: 
•Che vuol dire "comporre in 
modo equilibrato le divergen¬ 
ze Insorte"? Questo governo - 
dice a Mastella che gli è di 
fronte - nqn può scrivere una 
terza Finanziarla. Solo un altro 
lo può». Va avanti ancora e 
quasi sobbalza a leggere la ri* 
sposta di Martelli a chi gli 
chiedeva se II Pai avesse fatto 
a Goria nomi per l’incarico. 


Quella risposta è: «Non in que¬ 
sta fase», Scotti (per la secon¬ 
da volta in quarantotto ore) 
commenta: «Questo vuol dire 
che i socialisti pensano già 
che ci dovrà essere un’altra fa¬ 
se. Nubi nerissime, allora, si 
addensano all'orizzonte...». 

Qualcuno lo temeva, qual¬ 
cun altro, naturalmente, lo 
sperava. Ma a tutti era stato 
chiaro fin dall’Inizio che le 
possibilità di un ritorno di Go¬ 
ria a palazzo Chigi erano lega¬ 
te ad una rapidissima soluzio¬ 
ne della crisi. Ora che questa 
ipotesi, invece, sembra prati¬ 
camente tramontare, lo stato 
maggiore democristiano vede 
d'improvviso aprirsi due pro¬ 


blemi: andare in cerca di una 
soluzione diversa per palazzo 
Chigi; fare i conti con equilibri 
interni che parevano definiti e 
che dall’Imprevista crisi di go¬ 
verno, invece, stanno riceven¬ 
do inattesi scossoni La possi¬ 
bilità di veder riaprire spazi 
che parevano ormai chiusi ha 
rifatto scendere in campo tutti 
i leader de. E soprattutto l’on¬ 
nipresente e intramontabile 
Giulio Andreotti. 

Giovedì mattina, nello stu¬ 
dio di Goria a Montecitorio, il 
ministro degli Esteri è rimasto 
per oltre un'ora «faccia a fac¬ 
cia» con Enzo Scotti. Due 
giorni dopo (sabato) è andato 
a piazza del Gesù ed ha parla¬ 
to, ancor più a lungo, con Ci¬ 
riaco De Mita. Domenica mat¬ 
tina, ecco il primo frutto de) 
doppio Incontro; in Direzio¬ 
ne, gli andreottiani (ormai da 
tempo aU’opposlzione di De 
Mita; approvano con tutti gli 
altri il documento finale pro¬ 
posto dalla Segreteria, Ieri, un 
secondo risultato: ancora gli 
andreottiani hanno annuncia¬ 
to (li aver «rinviato» il loro 
convegno di corrente previsto 
per venerdì e sabato a Varese. 


In pratica, due atti di disten¬ 
sione del ministro degli Esteri 
verso il segretario del partito. 
Ma in cambio di che? 

Qualcuno dei fedelissimi di 
Andreotti spiega, Intanto, che 
I due incontri non segnano la 
pace ma solo «l’Inizio di un 
disgelo». Dall’altro fronte, 
esponenti della «corrente del 
Golfo» (Scottl-Gava) confer¬ 
mano che «Andreotti non ha 
abbandonato le armi, ma che 
la fase - adesso - è di guera 
non guerreggiata». Gli incontri 
sarebbero entrambi stati sol¬ 
lecitati dal ministro degli Este¬ 
ri (che Ieri ne ha chiesto un 
altro a De Mita, da farsi entro ' 
due o tre giorni) che avrebbe, 
per il momento, due proble¬ 
mi: uscire dall'isolamento e ri¬ 
cominciare a contare all'Inter¬ 
no della De, evitare che Arnal¬ 
do Forlani torni, tra un po’, a 
riproporsi quale «grande me¬ 
diatore» (sia per le vicende in¬ 
terne di partito, sia in rappor¬ 
to alle soluzioni della crisi di 
governo). Gli andreottiani giu¬ 
rano che il ministro degli Este¬ 
ri non intende porre, adesso, 
la sua candidatura per l'ambi¬ 
ta poltrona di palazzo Chigi: 


Giulio Andreotti 


ma che, come dire, sarebbe 
disponibile per quell'incarico 
(in cambio del sostegno alla 
rielezione di De Mita segreta¬ 
rio) se Goria dovesse fallire o 
se dopo il congresso democri¬ 
stiano fossero necessarie 
«staffette» alla guida del go¬ 
verno. 

A De Mita, in fin dei conti, 
un riawicinamento con An¬ 
dreotti adesso non dispiace: e 
anche le ipotesi che ii ministro 
degli Esteri prospetta potreb¬ 
bero essere degne di attenzio¬ 
ne (anche se, per ora, il piano 
di De Mita sembra prevedere 
una rapida soluzione delta cri¬ 
si, un ritorno di Goria a palaz¬ 
zo Chigi e la sua rielezione al¬ 
la segreleria). Chi, invece, ve¬ 
de come fumo negli occhi le 
avances di Andreotti è pro¬ 
prio la «corrente del Golfo». 
Ben altri, infatti, sono i proget¬ 
ti di Scotti e di Gava: far sede¬ 
re De Mita a palazzo Chigi il 
più in fretta possibile cosi da 
liberare la poltrona di piazza 
del Gesù. «E la cosa potrebbe 
accadere anche in tempi più 
rapidi del previsto - spiega 
uno dei leader di questo grup¬ 
po -. Perché se questa crisi si 


Il Psi getta sul tavolo la carta-referendum 

Cnud fa parlare Martelli 
«Goria? Per ora niente nomi» 


(tettino Craxi continua e tacere. E non per godersi 
la tua nuova condizione di nonno: ieri la primoge¬ 
nita Stefania ha dato alla luce Federico, poco più 
di 3 chili e in ottima salute. Il silenzio del leader 
socialista è legato alla crisi. Vuol tenercene spine 
la De, dicono a vìa del Corso. Non a caso Martelli 
al Quirinale ha agitato la carta della «giusta rispo¬ 
sta» al referendum,.. 


rn ROMA, Al Pai l'hanno 
Chiamato «elleno notte., E II 
allenalo che Bellino Craxi ha 
Imputo a luti) all uomini che 
contano nel partito, Chi cono- 
«ce • e non 6 certo un gran 
numero • qual è II disegno pò- 
litico del .capo», non parla, 
Chi 6 all'oscuro (e si traila del 
più) non s'azzarda a sbilan¬ 
ciarsi, Men che mal dopo che 
lo alea» Craxi ha accurata- 
mente evitalo di esponi al 
Quirinale, nonostante l'ulllda- 
Hit delle consUltaalonl del ca¬ 
po dello Stato, Arni, In via del 
Cono è alala massa al bando 
Ogni Inlalallva che in qualche 
modo comportasse una presa 
di pollatone. Cosi la segrete¬ 
ria il * riunita nel momenti 
cruciali della gluma», ma al 
di ruoti di ogni lormalltà. Né si 
aa quando si riunir* la Diretto¬ 
ne. Solo per l’annunciata as¬ 
semblea del depurali sociali¬ 
sti, In calendario per oggi, è 
arrivala una conferma. E non 


Stato-Chiesa 

La Cei 
non replica 
al Psi 


Mi ROMA I vescovi italiani 
non daranno rfsposiaal docu¬ 
mento della Direzione del Psi, 
emesso il G agosto scorso e 
definito «una dichiarazione di 
principi», sul rapporti tra Stato 
e Chiesa, che tra l'altro critica¬ 
va l'ultimo messaggio dell’epl» 
scopalo alla vigìlia delle ele¬ 
zioni politiche anticipate, 
pubblicato nello scarso mag¬ 
gio prima delle votazioni. 

U ha dichiarato Ieri il se¬ 
gretario generale della Confe¬ 
renza episcopale, nto^aopr 
Camillo Ruini, risocgB^ 
«Ila domanda di 
sta, felina conferenza stampa 
nella quale ha anche illustrato 
ia posizione dell’episcopato 
su altri problemi affrontati ¬ 
ne riferiamo agi a fianco - 
nell'ultima riuflone del consi¬ 
glio permanente della Ceì, 
conclusa a Roma la settimana 
scorsa. 


è da escludere che Craxi ap¬ 
profitti proprio di questa oc¬ 
casione per rompere il silen¬ 
zio, se dovesse liberarsi per 
tempo dairappuntamento fis¬ 
sato con I radicali (i quali, 
guarda caso, hanno avanzato 
la propria candidatura al go¬ 
verno, come quattro mesi fa 
con il patrocinio socialista). 
Iptanto. più di quel laconico 
«vogliamo risposte giuste su 
giudici e nucleare» offerto da 
Claudio Martelli all’uscita dal¬ 
lo studio di Francesco Cossi¬ 
ga, t) Psi non offre. Ma quel 
messaggio è di per sé foriero 
di cattive notizie per piazza 
del Gesù, Vuol dire che i so¬ 
cialisti non hanno alcuna In¬ 
tenzione di accontentarsi del¬ 
la disponibilità offerta da Ci¬ 
riaco De Mita nel vertice del 
«venerdì 13» tra l cinque a svi¬ 
luppare il confronto sulla base 


sto dal ministro Vassalli sulla 


responsabilità civile del giudi¬ 
ce e di una ipotesi di morato¬ 
ria per le stesse centrali nu¬ 
cleari ancorp in fase di costru¬ 
zione In questi termini l’ac¬ 
cordo era sfatò facile-da tro¬ 
vare in quella occasione. Ma è 
evidente che nel momento in 
cui si dovesse aprire una trat¬ 
tativa programmatica il Psi 
scaricherebbe sul tavolo il so¬ 
vraccarico politico affidato al 
referendum con l'obiettivo di 
vincolare la maggioranza a 
contenuti fortemente caratte¬ 
rizzati dalla propria impronta 
(altrimenti di dubbio succes¬ 
so), Forse serve ad allontana¬ 
re 1 sospetti o forse Vassalli è 
davvero sincero quando pre¬ 
cisa che aveva inteso riferirsi 
soltanto alla proroga del ter¬ 
mine dei 120, giorni qualora 
entro questa scadenza non 
fosse possibile approvare la 
nuova normativa sulla giusti¬ 
zia. Fatto è che prima di que¬ 
sta spiegazione del ministro 
all'accenno fatto l'altro gior¬ 
no alla eventualità del ricorso 
a un decreto legge, negli am¬ 
bienti del Psi si dava per scon¬ 
tato il ricorso allo strumento 
d’urgenza per mettere al ripa¬ 
ro un eventuale accordo di 
maggioranza dal prevedibili 
dissensi In Parlamento. 

Non è nemmeno da esclu¬ 
dere che Craxi abbia messo in 
conto una fase di esasperazio¬ 
ne .del rapporti interni alla 


maggioranza per addolcire 
aH'interno del partito la pillola 

milza, Non c e dubbio, infatti, 
che 1 109 giorni Rigoverno 
Goria abbiano rivelato tutta la 
fragilità della formula pro¬ 
grammatica voluta dal Psi. 
Ammetterlo esplicitamente si¬ 
gnificherebbe per Craxi dare 
ragione a De Mita. Altra cosa 
sarebbe per il Psi arrivare allo 
stesso approdo sull'onda di 
una politicizzazione dei con¬ 
tenuti programmatici che gli 
sono più cari. E a via del Cor¬ 
so non manca chi maligna che 
coti facendo il leader sociali¬ 
sta si propone di prendere 
due piccioni con una fava, da¬ 
to che un governo politica- 
mente più forte difficilmente 
potrebbe essere guidato an¬ 
cora da Goria (e non a caso la 
delegazione del Psi non ha 
fatto il suo nome a Cossiga); e 
se non c'è Goria a palazzo 
Chigi potrebbe non esserci 
anche Giuliano Amato al mini¬ 
stero del Tesoro, una poltrona 
diventata particolarmente 
scottante per il Psi in una fase 
di amministrazione della re¬ 
cessione, tanto più nel mo¬ 
mento in cui il sindacato pre¬ 
para uno sciopero generale 
contro la Flnanzlaria-ols di cui 
Amato ha la paternità ma il Psi 
ne porta la responsabilità poli¬ 
tica. 


Il ministro sotto accusa 

De Rose ci ripensa 
e così salta il «processo» 
in diretta televisiva 

«È stato solo per rispetto al Parlamento», ia sapere 
il ministro dei Lavori Pubblici Emilio De, Rose, che 
'ItMxtremis àè defitetò, ipipedéndoJa.-.rte^ta'h*’ 
smissiope -'«Urtea rovente- - della Terza rete tv 
.dedicata al IwfcaWà dirqu*i»*ara> s 

ha dovuto essere sostituita «Irultimò minuto: gran¬ 
de fatica per lo staff, molte peiplessità sulla scelta 
dei ministro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Emilie Da Resa 


wm VERONA. A «Linea roven¬ 
te» stasera sarebbe toccata al 
ministro dei Lavori Pubblici 
Emilio De Rose. Il program¬ 
ma, condotto da Giuliano Fer¬ 
rara, è una specie di processo 
tra il serio e l’ironico nei con¬ 
fronti di personaggi pubblici 
protagonisti di qualche caso 
clamoroso. L’imputato può di¬ 
fendersi e portare testimoni e 
prove a proprio favore. Il pub¬ 
blico infine, nei panni della 
Corte, interviene telefonica¬ 
mente ponendo domande e, 
alla fine, pronunciando ii ver¬ 
detto. Ma il ministro socialde¬ 
mocratico ha fatto sapere che 
lui stasera non ci sarà. Una 
scelta improvvisa, dopo aver 
dato il proprio assenso. Come 
mai? La spiegazione ufficiale 
sta in un telegramma spedito 
sabato scorso, che gli organiz¬ 
zatori di «Linea rovente», fino 
a ieri, non avevano ricevuto: 
«Apprendo in questo momen¬ 
to - spiega De Rose - che la 


presidenza deila Camera dei 
deputati ha accolto la mia ri¬ 
chiesta di giudizio di un giuri 
d’onore. Ritengo pertanto che 
questa nuova posizione, di 
fronte ad una così importante 
decisione parlamentare, ren¬ 
da obiettivamente irriguardo¬ 
so qualunque altro tipo di di¬ 
scussione in sedi diverse da 
quella istituzionale». 

Il giuri d’onore dovrebbe, 
stando alle informazioni dello 
staff del ministro, essere com¬ 
posto da tre deputati ed inse¬ 
diarsi mercoledì mattina, il 
giorno dopo la trasmissione. 
Suo compito, giudicare sulle 
accuse da più parti piovute 
addosso a De Rose, anche in 
Parlamento: dallo scandalo 
delle «carceri d’oro» alle insi¬ 
stenti voci di un coinvolgi¬ 
mento in traffici d’armi. I) 4 
novembre scorso, il Tribunale 
di Padova ha assolto i giorna¬ 
listi di un quotidiano locale 
che le avevano riportate. 


La Cei si dice disponibile a «rinegoziare alcuni punti dell’Intesa» 

ma si rifa, significativamente, al pesante intervento pubblico di papa Wojtyla 

Ora dì religione, i vescovi si ripetono 


La Cei si.dichiara disponibile a «rinegoziare alcuni 
punii deirintesa» Falcucci-Polettì sull’ora di reli¬ 
gione ma tenendo «fermi i principi del Concorda¬ 
to» quanto alla finalità ed alla collocazione scola¬ 
stica di tale insegnamento. Ferma difesa dei «diritti 
dei docenti». Su questa tematica sarà promosso un 
convegno a gennaio 1988. Presto saranno rilancia¬ 
te le «settimane sociali». 


wm ROMA La Conferenza 
episcopale Italiana conferma 
«la disponibilità a rlnegozfe- 
re alcuni punti dell'intesa 
con un atteggiamento co¬ 
struttivo», ma a condizione 
che siano tenuti «formi i prin¬ 
cipi del Concordato sulla na¬ 
tura, finalità e collocazione 
scolastica delHnsegnamen- 
to della religione cattolica». 
Lo ha reso noto, In un comu¬ 


nicato diffuso ieri, il consi¬ 
glio permanente deila Ceì 
che, dopo aver valutato i ri¬ 
sultati del dibattito parla¬ 
mentare e dell'incontro tra 
Goria e Casaroh, riafferma, 
in sostanza, le posizioni di 
sempre anche per quanto ri¬ 
guarda «i diritti dei docenti 
di religione». Ad essi viene 
assicurato «il pieno sostegno 
della Chiesa per il loro diffi¬ 


cile servizio nella scuola», in 
modo da «favorire, attraver¬ 
so iniziative opportune, la 
soluzione dei problemi an¬ 
che professionali che giusta¬ 
mente li preoccupano» 

La posizione della Cei, co¬ 
si come si era espressa nel¬ 
l’Intesa Poletti-Falcucci, non 
è mutata e non si compren¬ 
de come potrà essere mo¬ 
dificata in senso innovativo 
tenendo conto del comuni¬ 
cato di ieri. Il fatto che la Cei 
ringrazi il Papa «per il soste¬ 
gno manifestato alle posizio¬ 
ni della Cei», attraverso un 
pesante Intervento pubblico, 
e «il cardinale segretario di 
Stato per le trattative con 
Goria», in quanto «hanno 
contribuito ad avviare a solu¬ 
zione un problema diventato 
complesso e difficile da 


compromettere lo stesso ac¬ 
cordo», dimostra che i ve¬ 
scovi non intendono recede¬ 
re dalla strada imboccata. 

Al fine, poi, di rafforzare, 
di fronte all’opinione pubbli¬ 
ca, le sue posizioni, la Cei ha 
annunciato che promuoverà 
dal 22 ai 23 gennaio 1988 un 
convegno nazionale sul te¬ 
ma dell’insegnamento della 
religione cattolica con la 
partecipazione di esperti cd 
operatori scolastici di ispira¬ 
zione cattolica e laica. Lo 
scopo è di riaffermare che 
l’Insegnamento della religio¬ 
ne cattolica fa parte della 
cultura religiosa del nostro 
paese. Un tema che, su un 
piano più interno, sarà tratta¬ 
to in un altro convegno na¬ 
zionale di catechisti (vi par¬ 
teciperanno 3000 delegati in 


rappresentanza di oltre 
300mila catechisti laici che 
operano in Italia) che si terrà 
in aprile allo scopo di rilan¬ 
ciare la cultura cattolica tra 
le nuove generazioni. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, il rinvigorimento del rap¬ 
porto tra Chiesa e laicato 
cattolico impegnato nella vi¬ 
ta sociale e politica del pae¬ 
se, due gruppi di lavoro stan¬ 
no già lavorando per prepa¬ 
rare la «ripresa, in forma rin¬ 
novata, delle settimane so¬ 
ciali» che consentiranno di 
affrontare temi come «fede e 
politica» ma anche questioni 
relative alte istituzioni Nei 
prossimi giorni, intanto, avrà 
luogo a Roma un convegno 
nazionale promosso dalla 
Cei sul tema «Uomini, nuove 
tecnologie, solidarietà: il ser¬ 


Visita annullata di Cossiga 

Sui giornali di Londra 
sarcasmi e critiche: 
«Solita Italia pasticciona» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ANTONIO MONDA 


complica, rendendo evidente 
la necessità di una maggioran¬ 
za e di un governo più autore¬ 
voli, allora l’uomo giusto è 
proprio De Mita». Ed è eviden¬ 
te che nei loro piani dovreb¬ 
bero essere proprio Scotti e 
Gava a prendere il posto del 
leader de, 

Questi scenari, per la verità, 
per ora stanno producendo 
un sostanziale imbarazzo scu¬ 
docrociato sul fronte della cri¬ 
si e non paiono tener conto 
delie possibili iniziative degli 
altri partiti. Ieri, ad esempio, 
Franco Nicolazzi ha telefona¬ 
to a piazza del Gesù per ripe¬ 
tere alla De di escludere dai 
propri disegni un semplice 
rimpasto del governo Goria 
perché il Psdi na assoluto bi¬ 
sogno di sostituire il proprio 
ministro De Rose. Come uscir¬ 
ne, allora? Persino il pruden¬ 
tissimo Forlani, ieri, ammette¬ 
va così di vedere il quadro 
complicarsi: «Occorre che gli 
alleati accettino di limitarsi a 
definire la volontà ad affronta¬ 
re questioni come la giustizia 
e il nucleare. Perché, invece, 
se si vuole già adesso trovare 
una soluzione, allora la situa¬ 
zione si incarta. E gli scenari 
cambiano completamente». 


tm LONDRA. Lungo il Mail, Il 
grande, viale alberato su) fian- ' 
co di SI. James’s Park; che 1 
dall’Arco dell’Ammiragliato 
conduce alla reggia di Buckln- 
gham Palace, il tricolore Italia*, 
no e l’Union Jack britannica si 
tengono compagnia sugli alti' 
pennoni bianchi ma sanno: 
che è inutile ingannare l’atte¬ 
sa perché l'ospite ha mandato 
a dire che non vertè. Il corteo 
in cocchio dalla stazione di 
Victoria è stato annullato, la 
convocazione delle guardie 
reali in colbacco revocata, la 
regina Elisabetta e il seguito di 
Corte si trovano davanti ad un 
vuoto inaspettato di quattro 
giorni in un calendario ceri¬ 
moniale assai intenso e pro¬ 
grammato, di anno in anno, 
con grande cura. Praticamen¬ 
te non era mai successo che 
una visita di Stato dovesse ve¬ 
nir cancellata all’ultimo mo¬ 
mento. 

Le ragioni che impedisco¬ 
no a Francesco Cossiga di ve¬ 
nire a Londra sono comprese 
ma il disappunto per il manca¬ 
to arrivo del presidente della 
Repubblica è forte. I com¬ 
menti stampa oscillano tra la 
comprensione e il rammarico. 
0 meglio: fra le giustificazioni 
diplomatiche tenuto conto 
della natura volubile, e fragili¬ 
tà intrinseca, del sistema poli¬ 
tico italiano, e l’aperto sarca¬ 
smo di un influente giornale 
come V Independent a\t scri¬ 
ve: gli italiani spesso si lamen¬ 
tano di non essere presi abba¬ 
stanza sul serio sul piano dei 
rapporti internazionali ma se 
fanno cosi... Ossia, il giornale 
afferma che le visite distato è 



Come sarebbe stata la pun¬ 
tata cancellata? Una troupe 
aveva già effettuato filmati ed 
interviste a Verona, ad oppo¬ 
sitori socialdemocratici del 
ministro, ad esponenti delle 
associazioni antidroga ed a 
padre Aurelio Boscaini, il mis¬ 
sionario comboniano che ac¬ 
cusa un parlamentare verone¬ 
se di possedere una fabbnea 
d'armi in Sudafrica. Dal vivo, 
invece, avrebbero parlato in 
diretta quattro testimoni d’ac¬ 
cusa e tre a difesa. I primi era- 
■ no Paolo Pagliaro ed, Enrico 
Deaglio, giornalisti autori di 
servizi su De Rose, Ugo Trivel¬ 
lato, ex esponente socialde¬ 
mocratico di Verona (ma alla 
sua presenza proprio De Rose 
si era fermamente opposto) 
ed il brigadiere di polizia in 
pensione Felice Maritati, al 
quale la malavita veronese ha 
ucciso il figlio diciottenne. A 
difesa Franco Gentili, segreta¬ 
rio del Psdi di Verona, il sena¬ 
tore socialista Giacomo Man¬ 
cini e l'avvocato Trovatoj)re¬ 
sidente dei probiviri del redi. 


Sicilia 

Rinviata 
nomina del 
presidente 

■■ PALERMO. Rinviala 1 
martedì 24 novembre ('elezio¬ 
ne del presidente della Regio- 1 
ne siciliana. Lo slittaptento 
delle votazioni è stato chiesto 
all'assemblea dal depurato 
Angelo Errore a nome delia 
De; «Sono ancora Ut cono -ha 
detto Errore* le trattativa tra I 
cinque partiti dell'ex maggio¬ 
rana.. In «fletti, dopo la leva¬ 
la di scudi del Psi che provo¬ 
cò I* dimissioni, il 21 ottobre 
scono, della glunla monoco¬ 
lore de guidalo da Rino Nico¬ 
losi, da un paio di settimane 
sono riprese le trattative tra I 
vecchi alleati del pentapartito. 
Ed è proprio con una sorta di 
dichiarazione di lede nel pat¬ 
to a cinque che Errore ha pe¬ 
rorato il rinvio. Un tale «an¬ 
dazzo. delle trattative penta- 
partitiche è stato denuncialo 
nel coi» del lavori detl'az- 
semblea siciliana dal capo¬ 
gruppo comunista Gianni Pa¬ 
risi: «E' una ulteriore dimo¬ 
strazione -ha detto- della tare- 
sponsabllit* del vecchi alleati 
del pentapartito rispetto alle 
urgenze e al bisogni della so¬ 
cietà siciliana., siciliana.. Per 
oggi è previsto un incontro tra 
i rappresentanti di De, Psi, 
Psdl.Pri e Pii per approfondire 
le questioni programmatiche 
tuttora controverse, prime Ira 
tutte quelle legate alla riforma 
istituzionali. 


Inaudito che vengano sop¬ 
presse per morivi di fona 
maggiore, se non estremi. 
Cossiga non avrebbe potuto 
rinviare di qualche giorno 6 
rimpasto governativo - Matta¬ 
ne (' Independem - pur di pop 
mancare un appuntamento 
cosi Importante? 

E una opinione, quota, de) 
tutto soggettiva e che non 
sembra corrispondere al pen¬ 
siero della Corte britannica. 
Bucklngham Palace è dispia¬ 
ciuto per la revoca di un'occa¬ 
sione gradita e a lungo aspet¬ 
tata perché da anni In pro¬ 
gramma. Ma fa sapere di com¬ 
prendere le ragioni di Stelo 
che oggettivamente Impedi¬ 
scono al presidente italiano di 
onorare, come avrebbe volu¬ 
to, Il suo Impégno. 

Piuttosto, net commenti 
stampa, quel che viene fuori è 
la solita Immaglhe dell'Italia 
che corre perennemente H ri¬ 
schio di non poter ter fronte 
con la dovuta puntualità alle 
scadenze che si presentano 
sulla scena mondiale solo par¬ 
che, troppo spesso, priva del¬ 
la necessaria stabilità pollile*. 
A questa riflessione «ungono 
anche I commenti più mode¬ 
rali come quelli del Cuanmm 
e del Financial Times. Uriti al 
sorprendono che un putito 
come quello liberale, col ito* 
l»r cento del voti, poca bloc¬ 
care l'attività dell'esecutivo e 
far precipitare la crisi. E spie¬ 
gano che la ragione di tondo 
probabilmente è dela dal fatto 
che le coellzione Man ora 
stata messa In piedi strila boro 
di un programma confino e 
labile. 

Padre Sorge 
«Da Palermo 
un segnale 
per il paese» 

wm MESSINA. .11 Sud una o 
diventa ogni giorno di pu un 
test per II paese-. Padre Barto¬ 
lomeo Sorge ha Incentralo Ieri 
sull'idea di-un .nuovo mari- 
dionahimo» una prolusione 
alla facoltà di Seleni* poltri- 
che di Mesone. Il gesuita ha 
contestalo siachlconalòaraS 
Mezzogiorno come un* ceto¬ 
nia da .mantenere • sfrutta¬ 
re-, sia chi ritiene che «lo giti, 
leppo del Sud pazzi par una 
rincorsa al roodeUoInduUfl*- 
le del Nord., Tuttavia, secon¬ 
do Sorge, nel Meridione «1- 
stono .gravi e larghe caraoze 
di mentalità e di costume». 

Una .mancanza della cultu¬ 
ra del rischio, e una .tenden¬ 
za a ripiegani in un provincia¬ 
lismo privo di orizzonti». 

Padre Sorge he l«to Ira Fel¬ 
tro anche un riferimento Im¬ 
plicito alla ghinta Orlando- 
Rlzzo. «Non si può definire so¬ 
lo un caro-ha dello dopo un 
richiamo alla lezione di Sture» 
- che in un momento di evolto 
politica della vita del peate, 
proprio dalla sua Sicilia van¬ 
gano segnali interenanU e In¬ 
dicazioni dì Iliade nuove per 
il superamento delle degene, 
razioni partitocratiche e per la 
valorizzatone delle tante sa¬ 
ne del cambiamento, con 
scelte rivolle al domani dell’i¬ 
sola e del paese». 


Manifestazione Svp 

Alla vigilia del congresso 
Magnago dice ai suoi: 

«E meglio restare uniti» 


vizio della Chiesa italiana», 
con la partecipazione di 
esponenti cattolici impegna* 
ti nella politica, nell’econo¬ 
mia e nel sindacato. 

Infine, il consiglio perma¬ 
nente ha approvato la «boz¬ 
za di statuto delle consulte 
pastorali regionali per i beni 
culturali» sollecitandone la 
costituzione nelle 16 regioni 
ecclesiastiche Ciò vuol dire 
che la Cei è pronta a trattare 
con lo Stato, a livello centra¬ 
le e regionale, per realizzare 
altre intese, come stabilisce 
l ari. 12 del nuovo Concor¬ 
dato, per salvaguardare e va¬ 
lorizzare il patrimonio stori¬ 
co-artistico spesso abbando¬ 
nato. E augurabile che lo Sta¬ 
to non subisca, anche in 
questo campo, l'Iniziativa 
della Chiesa. 


WW BOLZANO. «Tutto quello 
che siamo riusciti ad ottenere 
attraverso la manifestazione 
di Castelfìrmiano del 1957 
dobbiamo tenercelo ben 
stretto e cercare possìbilmen¬ 
te dì non perderlo. Dobbiamo 
restare uniti per portare a con¬ 
clusione lo statuto d'autono¬ 
mia che attende tra l'altro il 
varo di alcune norme fonda- 
mentali per il popolo-sudtiro¬ 
lese» Con un discorso parti¬ 
colarmente attento alle que¬ 
stioni e alfe problematiche at¬ 
tuali della Svp (che il 28 pros¬ 
simo va a congresso), SÌlvli» 
Magnago ha ricordato feri po¬ 
merìggio dinanzi al «Par- 
teìausschuss» (l'organo più 
qualificato dopo il congresso) 
il trentennale del grande radu¬ 
no che lanciò la storica parola 
d’ordine «via da Trento» con¬ 
tro la politica dì tiepido con¬ 


senso verso la Regione Trenti¬ 
no-Alto Adige perseguita fino 
ad allora dalla dirigenza dei 
partito di lingua tedesca. Il 
messaggio «unanime e deci¬ 
so» di quella storica giornata Ò 
- secondo Magnago - ancora 
viva ed attuale per U varo delle 
norme ancora mancanti per 
l’attuazione statutaria. 

«Il tos oon Theni è riuscito 
solo perii novanta per cento - 
ha affermato Magnago in im¬ 
plìcita replica nei confronti 
dei suol crìtici dell'ala estre¬ 
mista dell’Svp «s ma «t deve 
riconoscere anche che, oltre 
a! novanta per cento delle 
competenze passate, anche in 
formulazione migliorata, dalla 
Regione alla Provincia auto¬ 
noma di Bolzano, altre com¬ 
petenze, prima spettanti allo 
Stato, ci sono state ricono¬ 
sciute». 


a 


a 

















Roma 

Il sindaco 
cerca di 


I IN ITALIA 

Ancora blocchi contro i campi dei nomadi 
File di macchine per venti chilometri 

II sindaco convocato da Fanfani 

Il Pei: «Una giunta irresponsabile» 


Ni ROMA. «La situazione è 
grave e cl vuole un grande 
senw <11 tetopnsabllUà». Pos¬ 
so diro che rtol abbiamo sem¬ 
pre preso Un qui decisioni 
congrue, le dilllcoltè sono 
sono dal rifiuto delle circo¬ 
scrizioni e della gente ad ac¬ 
collare le nostre proposte per 
I campi sosta. Ora ne parlere¬ 
mo più approfonditamente 
con I rappresentanti detta Re¬ 
gione, che ha In bilancio S00 
milioni per questo. Certo è 
che al deve consentire al no¬ 
madi Il loro Inserimento In cit¬ 
tà. Ma bisogna evitare anche 
che a Roma giungano altre ca¬ 
rovane'. Questa la filosofia di 
Nicol* Signoreiio.. sindaco 
della capitale, sulla questione 
nomadi, DI Ironie alla rivolta 
che *ta squassando Interi 
quartieri II sindaco si difende 
e difende le decisioni della 
giùnta (ma quali sono?), rilan¬ 
ciando le buone Intenzioni 
d<nl»‘ «su*» amministrazione. 
Alla gente che reagisce all'i¬ 
potesi del campi-sosta per I 
nomadi del proprio quartiere 
.risponde di avere tolleranza, 
garantendo che si «opererà' 
pur la loro sicurezza e si af¬ 
fronteranno te difficoltà che 
ogni giorno si vivono In perife¬ 
ria, «Roma non è una città raz¬ 
zista, sta solo chiedendo ade- 

« ,misure che la giunta de- 
con umanità, decisione 
e fermezza. Comunque - ha 
eonc oso Slgnorello - faccio 
appella *1 sento di tolleranza 
e <fi collaborazione del roma¬ 
ni'! Questa manina, intanto, Il 
jjtlfilstro degli Interni riceverà 

00’ - ' 

SOmlla 

In arrivo 


la rivolta continua 



Oggi Ariella 
saprà se 
diventerà 
carabiniere 

Ariella Roccasecca, la sedicenne livornese già mezzo ra¬ 
gioniere che ha deciso di partecipare alia «gara» ira ragaz¬ 
ze a cui da qualche tempo si assiste nella penisola (tulle 
aspiranti a entrare in settori militari o maschilissimi), nel 
pomeriggio è convocata al comando della legione dei Cc. 
Che risposta otterrà? La più probabile sembra un «no», 
perché se Costituzione vuole la parificazione degli accessi, 
per ora mancano le strutture necessarie per ospitare le 
ragazze innamorate di cappa e lanterna, £ quanto si sono 
sentite dire le altre che, senza curiosità di stampa, In questi 
anni hanno già fatto domanda all’Arma. E la risposta che 
ricevette, in altro settore ma per analoghi motivi. Diadora 
Bussani, la triestina che voleva entrare all’Accademia na¬ 
vale. Ma com’è nato il desiderio di Ariella? Il padre, Rober- 
,. lo Roccasecca, portuale, risponde per la figlia che «fin da 
bambina era affascinata dai carabinieri, in famiglia abbia¬ 
mo alcuni parenti arruolati nell’Arma». (Nella loto la ragaat* 
za) 


Si aggrava la situazione a Roma per la rivolta contro 
le ipotesi di campi sosta nella zona est della città. I 
blocchi continuano su strade e ferrovie, la capitale è 
stretta tra file chilometriche di macchine ed una ten¬ 
sione altissima, lajiunta, intanto, ancora non deci¬ 
de. Per stamane Fanfani ha convocato il sindaco 
Signoreiio, mentre il Pei ha chiesto le dimissioni del¬ 
l'assessore ai Servizi sociali Corrado Bernardo. 


STEFANO 01 MICHELE 


■R ROMA. U capitale sta ri¬ 
schiando la paralisi. La prote¬ 
sta, scoppiata clamorosamen¬ 
te venerdì sera, contro l'ipote¬ 
si di campi-sosta per i nomadi 
nella zona est della città non 
accenna a placarsi. Ieri per 
Roma è stata una giornata 
drammatica; file di macchine 
che hanno raggiunto anche i 
venti chilometri, alcune tra le 
vie più Importanti di accesso 
ed uscite della città paralizza¬ 


te, centinaia e centinaia di 
persone ancora per strada 
dietro a barricate dì coperto¬ 
ni, tronchi d’albero, cassonet¬ 
ti per l’immondizia. Il servizio 
di nettezza urbana è bloccato 
al 40*. oltre mille quintali di 
rifiuti si sono aggiunti al sette¬ 
mila già accumulati per lo 
sciopero dei giorni passati. La 
situazione ha ormai superato 
abbondantemente il livello di 
guardia. A preoccuparsene è 


anche il governo; per stamatti¬ 
na alle nove il ministro degli 
Interni Fanfani ha convocato 
il sindaco Signoreiio. In tutti 
questi giorni il primo cittadino 
ha continuato a tacere. Ha 
parlato invece l’assessore ai 
servizi sociali, Corrado Ber¬ 
nardo, anche lui democristia¬ 
no: ma ogni sua dichiarazione 
non ha avuto altro risultato 
che quello di accrescere la già 
altissima tensione. Ieri per 
l'intera giornata la giunta è ri¬ 
masta riunita per decidere il 
da farsi, ma fino'a tarda sera 
non era ancora in grado di 
presentare una proposta con¬ 
creta. «Venga qui Bernardo a 
dirci: in questi terreni i campi 
sosta non li faremo, e noi 
sgombriamo immediatamen¬ 
te», fanno sapere i dimostran¬ 
ti. 

La protestala ormai assun¬ 
to i toni di una vera e propria 


rivolta. Che ha in buona parte, 
comunque, perso le venature 
razziste dell’Inizio: non un'as¬ 
surda guerra contro gli zinga¬ 
ri, ma contro le indampienze, 
le indecisioni e le improvvisa¬ 
zioni della giunta capitolina. 
La Tiburtina ha assunto l’a¬ 
spetto di un percorso di guer¬ 
ra: un blocco dietro l'altro, la 
gente esasperata dalla man¬ 
canza di qualunque risposta 
da parte dell’amministrazio¬ 
ne. Con il passare delle ore la 
situazione è divenuta critica 
anche sulle vie Prenestina, 
Collatina e Nomentana, men¬ 
tre sul Raccordo Anulare la fi¬ 
la raggiungeva i venti chilome¬ 
tri. Intorno alle 17 ad uno dei 
blocchi si è sviluppata una ris¬ 
sa. Un passante e rimasto feri¬ 
to, mentre è stato arrestato un 
giovane di 24 anni. In serata 
sono stati smantellati dai di¬ 
mostranti 9 dei 12 blocchi 
stradali, mentre, intorno alle 
21,30 sono stati ripristinati al- 


l'Albuccione, Setteville e sulla 
A-24 Roma-l’Aquiia. Ieri il Pel 
ha chiesto le dimissioni del¬ 
l’assessore Bernardo, che con 
le sue dichiarazioni «Improvvi¬ 
sate, sconsiderate ed Incon¬ 
cludenti» ha acceso la miccia 
•che ha innescato la massima 
parte delle proteste». «C’è 
un'irresponsabilità totale da 
parte della giunta - accusa il 
segretario della federazione 
comunista romana, Goffredo 
Bettini -. Noi chiediamo che 
Signoreiio e Bernardo vadano 
finalmente a parlare con la 
gente, assumendosi le loro re¬ 
sponsabilità». Anche i sinda¬ 
cati accusano la latitanza del¬ 
l’amministrazione. In un loro 
documento Cgil, Cisl e UH ne 
hanno denunciato «il ritardo e 
la disorganicità», chiedendo 
immediati Interventi. Ancora 
più dura la Fgci. I giovani co¬ 
munisti parlano di «azione 


scoordinata ed irresponsabi¬ 
le» della giunta, alla quale si 
aggiunge «l’irresponsabile lati¬ 
tanza del Prefetto in un mo¬ 
mento cosi grave». Intanto I 
dodici comitati di quartiere 
impegnati nella protesta han¬ 
no diffuso un comunicato in 
cui respingono ógni accusa di 
razzismo. La rivolta, dicono, 
nasce dalle gravi carenze so¬ 
ciali e strutture di quella zona 
di Roma», «in questa parte 
della periferia il degrado e la 
mancanza di servizi sono tali 
da non garantire condizioni di 
vita accettabili, con interi 
quartieri senza corrente, sen¬ 
za acqua e senza fogne, senza 
presidi sanitari e centri cultu¬ 
rali», sostengono in un loro 
documento. Per esaminare la 
situazione domani tornerà a 
riunirsi il Consiglio comunale. 
I Verdi, da parte loro, hanno 
proposto una serie di «giorna¬ 
te di riconciliazione nazionale 
che siano occasione di cono¬ 
scenza tra culture.diverse». 


Naii anrirà Notizia non lieta per i valici- 

non apnra , inesi . l'apertura della Dista 

domani dì emergenza che dovrà 

il * coilegare Bormio al resto 

la «pista» delia Valtellina slitta di 

m /b ahii u qualche giorno. Si prevede 

per Bormio che avverrà a fine-settima- 

na. La pista serve al passag- 
gio dei soli mezzi pesanti 
per i) rifornimento di viveri e merci, e si pensava che 
| bastasse il fondo sterrato. Ma la pendenza de) del 
tratto in quota ha consigliato di asfaltarla per 1.200 metri. 


è rninAunla Non solo (e industrie sono 

t Colpevole condannabili per l’inquina- 

dlllinatie mento con scarichi tossici 

uiiuiihuc d . fju , orrenti jaghj j( 

inquma parere della Cassazione, in- 

u divenuta sul ricorso del ti- 

IC acque tolare di una lavanderia di 

Firenze, il quale, reo d'aver 
superato con gli scarichi 
della propria attività i limiti stabiliti dalla legge Alarli, s’era 
I opposto ai magistrati, rivendicando il carattere «civile» del¬ 
la sua attività, e dicendo che in questi casi la legge va 
interpretata in modo più elastico. La Cassazione ha respin¬ 
to il ricorso, stabilendo il principio che «la legge sull’inqui¬ 
namento non è fondata sul tipo d’attività ma sulla regola- 
| mentazìone delle acque». 


«Qui manca tutto. Gli zingari siamo noi» 


Cacciavano __ 

sull’Etna svolta sullelàrde dèlvulca- 

,, ^ no, ai danni d’una ventina 

Oli nioano di cacciatori; I rapinatori 

a «■■«>111 con dei massi hanno orga* 

SOWI C Ululi nizzato dei posti di blocco 

e cosi, essendo solo In 
quattro, sono riusciti a de¬ 
rubare gli altri venti, armati dei loro fucili. Le armi, ma 
anche denaro e oggetti vari di valore, sono il bottino. 


Una rapina di stile rupestre- 
rusticano quella che s’è 
svolta sulle falde del vulca- 


ungheresi? 

M ROMA. Cinquantamila 
profughi ungheresi potrebbe, 
ro arrivare nel prossimi giorni 
In Italia. Andranho ad aggiun¬ 
gerai alla consistente colonia 
rappreaenlata da circa due mi¬ 
lioni di stranieri, soprattutto 
polacchi, arabi e africani. La 
nottila'resa nota datl'Agenila 
Hall*, viene per ora smentita 
alatnlatlo autorità "ungtwreal' 
che dal minlalero degli Inter¬ 
ni, (.eventuale attivo del cln- 
quanlamlla ungheresi rende¬ 
rebbe sicuramente esplosiva 
la slluaalpne nel campi prolu- 
ghl ; diove già limila polacchi 
vivono In condizioni di estre¬ 
mo disagio, 

Piu li) generale, Il problema 
della regblamentailone del¬ 
l'Inarcato nel paese dei citta¬ 
dini tfranlori, rende attuale 
l'eslgenaa di Introdurre In Ita¬ 
lia Il rilascio di un .visto, che 
permetterebbe di selealonare 
e quantificare le entrate nel 
paese. In questo senso II mini¬ 
stero degl! Esteri negli ultimi 
mesi ha provveduto ad ema¬ 
nate direttive al vari consolati 
per„v«jj(lcareJe ( »jipUy«*ipn). 

© Il tifatolo dei visti verso 
la, M* Il problema più 
grosso è quello dell'Ingresso 
clandestino per II quale C ne¬ 
cessaria una; migliore organi?- 
saslpne'della vigilatone ala 
via terra che via mare, per «In- 
lereeliar». più rapidamente 
glistranieri entrali Illegalmen¬ 
te, 0 per quelli provvisti di re¬ 
golare permesso, di riuscire 
con più rapidità a rintracciarli 
e a controllarli, 

Venezia 
Recuperate 
armi rubate 
a La Spezia 

W* TRIESTE. 1 carabinieri del 
groppo di Trieste hanno recu¬ 
perato In un laghetto nel pres¬ 
si di Favaro Veneto In provin¬ 
cia di Venezia alcune delle ar¬ 
mi che erano siale tralugate 
nell'estate dell'anno scorso 
all'arsenale della Marina di La 
Spezia. Le ormi, un >Mab. 
(Buretta) una pistola Beretta 
modello 51, parli di un altro 
fucile automatico Mab, 15 ca¬ 
ricatori ed altro materiale mili¬ 
tare, erano contenuti In uno 
Minuto 1 da marinalo. Il recu, 
per» la seguito alle Indagini 
che hanno portalo al seque- 
atro di un Ingente quantitativo 
di armi trafugato da Darlo Ter¬ 
zoni di Trebbiano In provin¬ 
cia di Trieste, do Roger Car- 
niaio da Favore Veneto, e da 
Walter D'Addleco da Carpi In 
provincia di Modena, durame 
Il servino miniare. Sono Inol¬ 
tre In corso ricerche in mare a 
La Spezia dove I tre avevano 
gettalo altre armi. 


Il 90 per cento dei lavoratori della cintura romana 
che protesta contro rinsediamento dei nomadi ieri 
non e andato a lavorare. Ai blocchi uomini, donne, 
bambini, Nel magma della protesta c’è di tutto, ma 
fondamentalmente il risentimento della borgata 
abbandonata. Latitante il Comune. Il segretario 
della sezione del Pel dell’Albuccione: «Siamo qui 
anchè noi, perché non degeneri...». 


■■ ROMA, In fondo «Ila via 
Coliàtlpa. la luce del tramonto 
iTlumìM lividi’prati di,periferia 
e lù'riahe vólùtdaifUmò rièró. ■ 


e lunghe volùtd ai fumo rièro.. 
Sono copertoni d’auto che 
bruciano al blocco stradale, 
uno di quelli della rivolta con¬ 
tro gli zingari. Qui comincia la 
«repubblica di Lunghezza», 
borgata della cintura romana 
abbandonata da tutti, che da 
due giorni blocca la linea fer¬ 
roviaria Roma-Pescara. donne 
e ragazzini seduti sui binari. 

Al blocco si fermano tutti i 
mezzi: ci pensano «quelli del 
comitato» a portare I visitatori 
al quartier generale delia pro¬ 
testa, la stazione dì Lunghez¬ 
za. I due che mi prendono in 
consegna non vogliono dare il 
loro nome. Uno Ta il falegna¬ 
me, l'altro il carrozziere, «Non 
siamo razzisti - dice quello 
che guida l’auto - qui ci vive 
anche gente di colore che è 
molto ben integrata, Molti di 
loro sono con noi nella prote¬ 
sta, Non ce l'abbiamo con gli 
zingari, ce l’abbiamo col Co¬ 
mune che di noi se ne frega» - 

Davanti alla stazione c’è 
molta gente. Tbttl vogliono 
parlare, E tutti parlano con¬ 
temporaneamente, ci vorreb¬ 
bero cento orecchi per ascol¬ 
tarli, Si sentono «infamati» dai 
giornali, ce l'hanno con gli as¬ 
sessori che non si sono de¬ 


gnati di riceverli quando sonq.* 
andati in Campidoglio a porre ' 

I problemi della borgata. Sono 
furenti perché in questi gwftftéj 
qui non si sono visti, non sono 
andati a parlare con loro. Per¬ 
ché si sentono pacificati de¬ 
scrivendo questa tribù di bor¬ 
gatari feroci, con l’anello al 
naso. Due scritte dicono: t\ 
nomadi all’Oiglata e ai Pario- 
li»; «Signoreiio tace, I nomadi 
a casa sua». 

Nel magma di questa prote¬ 
sta c’è di tutto. Ci sono le cin¬ 
quanta famiglie dell’azienda 
agricola Cavaliere, di proprie¬ 
tà comunale, quella dove vo¬ 
levano mandare gli zìngari, 
che ne temono lo smantella¬ 
mento e hanno paura di tro¬ 
varsi sul lastrico; «Il Comune 
punta a chiuderla, lascia de¬ 
perire tutto. Adesso è stagio¬ 
ne di semina e non ci sono 
neppure le sementi. Metterci il 
campo nomadi è un modo per 
liquidarla». C’è l’ira funesta 
della borgata: «Si guardi Intor¬ 
no, qui mancala tutto. Asfalto, 
che quando piove ci vogliono 
stivali Uno al ginocchio, luce 
elettrica, fogne, beviamo ac¬ 
qua di pozzo e ora ci chiudo¬ 
no la scuola materna perché 
ci piove. Non c'è il pronto 
soccorso. E se a uno zingaro 
gli viene un attacco di cuo¬ 
re?», chiede con amara ironia 



Un alfm Valentino Cigala, trenta- 

vii aiuu quattrenne, muratore di 

Mezzano, vicino Brescia, è 
J® morto annegato nel canale 

per ripescare navigabile Cremona-Mila- 

■■n fanlanA no. Nell’acqua ci è Caduto 

un fagiano mentre tentava di recupera¬ 

re l'uccello che aveva am* 
mazzato con la sua dop¬ 
pietta. Un amico era con lui, ma non è riuscito a soccorrer- 


un uomo con gli occhi arguti. 

E poi .c'è risentimento: 
«Perché lì vogliono mettere 
solo qua. Su venti circoscri¬ 
zioni ne hanno scelte tre. Li 
mandassero ai Parioli o è una 
questione di classe?». Per for¬ 
tuna c'è anche voglia di ragio¬ 
nare: «Gli zingari hanno diritto 
a campi sosta attrezzati, se li 
buttano qui con le roulotte nel 
fango non si risolvono né i lo¬ 
ro problemi né i nostri. Questa 
zona non sopporta un altro in- 
sediameno, nemmeno i 30mi- 
la vqnni che vogliono costruir¬ 
ci. E vero, sulla Nomentana 
forse ci sono i palazzinari che 
fomentano perché sono inte¬ 
ressati a costruire In quell'a¬ 
rea, ma qui no. La protesta è 
spontanea, siamo un popolo 


tollerante». 

Ma, come si sa. ognuno del¬ 
ia tolleranza ha un’idea diver¬ 
sa. E non manca la paura del¬ 
lo zingaro. «Qui hanno fatto 
dieci furti in pochi giorni. I lo¬ 
ro bambini sono come scoiat¬ 
toli. E che gli puoi fare se sono 
ladri? Non li vogliamo: siamo 
gente abituata a dormire con 
la chiave sulla porta. Qui la 
polizia è a quindici chilometri, 
a cinque i carabinieri». Un uo¬ 
mo anziano mi grida: «Toma 
al tuo paese, bisogna dirgli a 
quelli. Il popolo provocato di¬ 
venta cattivo. I parassiti se ne 
devono andare dall'Italia». E 
una ragazza con la giacca a 
vento rossa, avTà vent anni, in¬ 
siste implacabile: «Lei li vor¬ 
rebbe sotto casa sua? Mica 


siamo assistenti sociali noi. 
Perché dovremmo farci cari¬ 
co dì rieducare gli zìngari che 
rubano. Siamo razzisti per 
questo?» Una signora ripete in 
tèrmini più «evoluti» lo stesso 
concetto: «Sono gente di cul¬ 
tura divera, non potrebbero 
integrarsi qui, in un ambiente 
già disgregato. Non è pensabi¬ 
le inserire più dì mille nomadi 
dalla sera alla mattina». E un 
signore con un antico accento 
pugliese: «Per il bene degl» 
zingari non possiamo ricever¬ 
li. Razzisti non siamo noi, sie¬ 
te voi giornalisti, è Signoreiio. 
Non vedete che qui c’è biso¬ 
gno dì tutto, portarli qui è get¬ 
tarli nei fango. E non faranno 
certo per loro quello che non 
hanno fatto per noi in tren- 


La «ilirnei Guerino Donateli» è un ex- 

“ SWIWI5I emigrato, minatore W Bel- 

lo rose fo le: gio.Qui contrasse la silicosi 

„ « d a allora, sembra, rientra- 

ora ammazza to in Italia ne) SUO paese, 

b m/wfll/k Loreto Aprutino nel pesca- 

moglie rese, ha dato segni di squili¬ 

brio mentale, al punto d’es- 
^ sere ricoverato più volte in 
case dì cura. La tragedia sì è compiuta ieri, strumento il 
tubo del gas della cucina. L’uomo ha strangolato la moglie 
Graziella Antico, 56 anni come lui, avvolgendole il tubo 
intorno al collo. Il figlio minore ha tentato ai soccorrere la 
madre, ma inutilmente. Ora Donatelli che ha altri due figli, 
entrambi sposati e uno agente di polizìa, è nel carcere di 
Pescara sotto l'accusa di omicidio volontario aggravato. 


t anni». 

La borgata vomita il suo di¬ 
sagio: autobus che non passa¬ 
no anche per più dì due ore, 
l'infezione della discarica di 
rifiuti del Comune di Guidonia 
che porta topi e puzza, (a rab¬ 
bia dell’abusivo che ha co¬ 
struito con le sue mani, paga¬ 
to il condono, ed è rimasto 
col pozzo nero. In questa cir¬ 
coscrizione ìt sessanta per 
cento dei voti lì prende il Pei: 
•E voi ci trattate così», uria 
uno agitando l'Unità con i ti¬ 
toli sulta protesta. Quanta 
confusione in questa guerra 
tra poveri. Una donna mi tira 
per un braccio: «Gli zingari 
siamo noi - lo scriva -■ Ades¬ 
so ci vestiamo come loro, così 
forse il Campidoglio ci ascol¬ 
ta». 


StakannvUti L ultima, come gerarchla 

^ , nj , vuole, è stata San Pietro. E i 
del pelleannaoglo due coniugi tedeschi, autori 
del record, affermano dav- 
Ranno VISHalO vero a ragion veduta che le 
1A MIA rhioce chiese romane «sono le più 

1U.UUU eniese belle d’Europa». Non solo 

per motivi artìstici, ma an- 
che perché «sono le uniche 
in cui ancora si vedono i sacerdoti in abito talare». Elisa¬ 
beth e Alexander Kuffel nel 76 fecero il voto dì «fare le 
10.000 chiese» se la sorella dell'uomo, malata di cancro, 
fosse riuscita a guarire. Realizzato il desiderio, hanno 
adempiuto alia promessa e hanno battuto a tappeto l’Euro¬ 
pa di cappelle e cattedrali. «Per spirito ecumenico» hanno 
scelto dì inserire nell’elenco 2.500 chiese protestanti. A 
Roma si sono tolti un’altra soddisfazione: oggi verranno 
ricevuti dai Papa. 


MARIA SERENA PAUERI 


|J 111 Scandalosa asta delle attrezzature della Saig di Giulianova 

Per un milione e 700mila lire se l’è accaparrate l’ex playboy Torri 

Uno «sconto» da quattro miliardi 


Un nodo al fazzoletto. Ricordati che: 


«Strana» asta per le attrezzature della Saia di Glulìa- 
nova CTeramo); con un milione e 700mila lire ag¬ 
giudicate attrezzature per 5 miliardi. Compare nel- 
Pattare l'ex play*boy Pierluigi Torri, coinvolto nello 
scandalo del «Number One». Contro lo smantella¬ 
mento dell’azienda di un ente regionale e sostenu¬ 
ta dalla Cassa del Mezzogiorno, la decisa opposi¬ 
zione dei comunisti. 


NEDO CANETTI 


wm roma. È possibile, sbor¬ 
sando la modica somma di un 
milione e 7Q0mila lire, aggiu¬ 
dicarsi attrezzature per cinque 
miliardi ad un'asta pubblica? 
E possibile ed è successo, A 
Giulianova, in provincia di Te¬ 
ramo. il «colpo» è riuscito ad 
un personaggio molto noto al¬ 
le cronache Italiane per altre 
vicende. Si tratta dell ex play- 
boy f ierluigi Torri, al centro, a 
suo tempo, delle vicende del 
locale notturno romano 


«Number One». La vicenda ha 
assunto tali contorni di so¬ 
spetto che la stessa Procura 
della Repubblica di Teramo 
ha aperto un’inchiesta, dispo¬ 
nendo l’immediato sequestro 
di tutti gli atti relativi. Le at¬ 
trezzature in vendita, per capi¬ 
re bene la cosa, non sono pri¬ 
vate ma di proprietà della 
Saig, un’industria (costituita 
da un mangimificio e da una 
distilleria) ai proprietà dell' Et* 
sa, ente della Regione Abruz¬ 


zo per lo sviluppo agrìcolo, il 
cui valore complessivo è stato 
calcolato in oltre 20 miliardi. 
Cerchiamo di capire come è 
nato e si è sviluppato Y •affai¬ 
re», ai centro, in queste setti¬ 
mane, oltre che dell’interesse 
della Magistratura, di accese 
polemiche in Consiglio regio¬ 
nale e negli enti locali enteres- 
sati e che approda ora in par¬ 
lamento, con un’interrogazio¬ 
ne al Presidente del Consiglio 
del senatore comunista Anto¬ 
nio Franchi, già sindaco di 
Giulianova. 

L’azienda nacque per vole¬ 
re della Regione e con il con¬ 
tributo del Ministero per il 
Mezzogiorno (attraverso Pal¬ 
lore Cassa per il Mezzogior¬ 
no) di sette miliardi, per offri¬ 
re un sostegno allo sviluppo 
del settore agro-industriale 
de! Teramese e delia Regione 
ed anche per fornire una ri¬ 
sposta al problema occupa¬ 
zionale venutosi a creare con 
la chiusura dello zuccherificio 


Sadam. La Saig è in possesso 
di impianti tra i più moderni 
d'Italia, produce alcol etilico, 
con un buon mercato ed è so¬ 
lida dal punto di vista patrimo¬ 
niale. Da dove sono sorte, al¬ 
lora, le questioni che hanno 
consigliato, ad un certo mo¬ 
mento, nella scorsa primave¬ 
ra, VErsa a metterla in vendi¬ 
ta? Essenzialmente - secondo 
gli ambienti politici ed econo¬ 
mici della città - da problemi 
di natura finanziaria, le cui ori¬ 
gini sono da far risalire agli in¬ 
sufficienti finanziamenti della 
Regione. Dunque, la Saig è 
messa in vendita e si fa sotto 
un’impresa, la Sia, di cui risul¬ 
ta essere uno dei maggiori 
azionisti proprio il Torri, con 
la quale viene firmato, il 31 
marzo scorso, un protocollo 
d’intesa, immediate le reazio¬ 
ni e le proteste delle mae¬ 
stranze, delle organizzazioni 
sindacati, del comune e delle 
forze politiche, che sollecita¬ 


no la conoscenza dei pro¬ 
grammi della Sìa per il futuro 
dell'industria e la salvaguardia 
dell’occupazione. Subentrano 
complicazioni per la vendita, 
con ta Sia non si conclude ed 
allora ta Saig decide di vende¬ 
re le attrezzature a lotti, sman¬ 
tellando praticamente il com¬ 
plesso. Prima asta per un valo¬ 
re dì 5 miliardi; si aggiudica il 
lotto, come dicevamo, sem¬ 
pre Pierluigi Torri, per una mi¬ 
seria: meno di due milioni. So¬ 
no in molti a sentire puzza di 
bruciato. I comunisti presen¬ 
tano una mozione al Consiglio 
regionale, la Procura indaga. 
Il presidente del Consiglio 
(ministro od interim per il 
Mezzogiorno) è chiamato da 
Franchi a promuovere un’in¬ 
chiesta tesa a tutelare gli inte¬ 
ressi della pubblica ammini¬ 
strazione, bloccando la vendi¬ 
ta e creando così le condizio¬ 
ni per un’immediata ripresa 
dell'attività produttiva. 
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Milano Sentenza 

Tereshkova: «Una chiesa 

«Insieme non si può 

su Marte» sfrattare» 


■fi MILANO •Slamo por I il¬ 
io pacifico del coimo, damo 
contro le guerra alenarla Que¬ 
llo meuaggio di pace è alato 

S iitelo Ieri pomeriggio a Mi¬ 
no da Valentina Tereahkova, 
la cosmonauta sovietica che 
nel giugno 73, prima donna 
nella Moria, compì una mis¬ 
sione spaziale La Tereshkova, 
che è membro del Comitato 
centrale del Pois nonché del 


dcll'Urss, è alata Invitala dal- 
l'AiwclMlone Italla-Urss a 
presenziare ad una serie di 
manifestazioni svoltesi in Ita- 
llaper II 70* della Rivoluzione 
d Ottobre. 

A proposito dell'uso pacifi¬ 
co del cosmo perseguilo dal- 
rUrss, l'astronauta ha ricorda¬ 
to la proposta del suo gover¬ 
no di creare un'organlzsazlo- 
ne cosmica mondiale di cui 
facciano parie tulli gli Siati in 
teressati alla conquista dello 
spazio, allo scopo di divider¬ 
ne le spese e 1 risolati scientifi¬ 
ci 

Un annuncio interessante 
riguarda lo studio del pianeta 
Marte attraverso II programma 
•Pbobo,* che prevede l'Invio 
di due navicelle una con de¬ 
stinazione Marte per studiare 
la struttura del pianeta, l'altra 
verso il satellite del «piartela 
tosso*, da cui II programma 
prende II nome La Tereshko¬ 
va, a nome del suo governo, 
ha rivolto I Invito el paesi eu¬ 
ropei, Inclusa I Italia affinché 
concedono vettori spaziali per 
trasportare e bordo dette navi- 
celle le attreizatum necessa¬ 
rie, 

Quanto alla possibilità e al 
relativi lampi per uno sbarco 
dell'uomo au Marte, l'altro- 
nauta ha precisato che nessu¬ 
no scienziato serio pud forni¬ 
re una data dal momento che 
Il sola viaggio dura Ire anni ed 
è Impensabile inviare una 
squadra a bardo se non si è 
«rii dette possibilità del suo 
rientro sulla Terra 


Volontari 
Da sabato 
in assemblea 
a Cortona 


wm ROMA Comincia sabato 
31 per concludersi domeni¬ 
ca 32, a Cortona, la nona as¬ 
semblea nazionale del servi¬ 
zio civile Intemazionale con 
la partecipazione di soci e 
volontari proemienti da ludo 
le regioni Italiane o rapptsen- 
IStl di paesi europei e di altri 
continenti Nel coreo dell as¬ 
semblea verranno presenta¬ 
le divetae Iniziative che l’as- 
aoclazlone del aervtzlo civile 
Internazionale Intende pro¬ 
muovere nel 198$ Dal lan¬ 
cio di una campagna nazio¬ 
nale per II volontariato e I 
campi di lavoro In Italia alla 
promozione di due ciclolour 
ambientalisti e pacifisti lino 
ad un lestlval intemazionale 
della gioventù per la pace e 
la aolldarlatà intemazionale 
che dovrebbe tenersi a Mar- 
zabotlo con la partecipazio¬ 
ne di giovani e padllsll del- 
I Ovest e dell Est 


la Nazione 

Gradimento 
per Ciuni 
direttore 


tm ROMA La chiesa In quan 
lo •edificio destinalo all eser¬ 
cizio pubblico del cullo callo- 
ileo*, anche se I suol locali so 
no di preprieli di un privalo 
cittadino non pud essere og 
gello di esecuzione di sfratto 
da parte dell ufficiale giudizia¬ 
rio Lo ha stabilito il pretore 
detta V sezione civile di Ro¬ 
ma, dott Totl che, chiamato a 
pronunciarsi su un'opposizio¬ 
ne all esecuzione d! sfratto 
detta parrocchia Sant Agosti 
no di kanterbury, da un edili 
do privalo situalo in via Già 
cinto Manotelli ha disposto 
che I ufficiate giudiziario •dif¬ 
ferisca le operazioni esecutive 
sino a quando l'immobile in 
questione non sarà piu, per 
l'Intervento del vescovo dio¬ 
cesano, destinalo all’esercizio 
del cullo* 

La proprietaria dello slabi 
le Ersilia Boccadoro, aveva 
ottenuto il 9 gennaio scorso 
da parie del pretore Palala la 
convalida dello sfratto Sue 
cessivamcnte I legali della 
«Pomicia opera per la preser¬ 
vazione della fede e della 
provvista di nuove chiese* che 
aveva preso In affitta fediti 
do, hanno chiesto al pretore 
della V sezione civile la so¬ 
spensione detto sfratto avva¬ 
lendosi degli accordi siglali 
con il concordalo tre Stato e 
Chiesa 

Il giudice Toli, accertalo 
che la finalità primaria sia del 
concordalo del 28, sia di quel¬ 
lo vigente, e «individuabile 
nell'esigenza che lo Slato ita¬ 
liano assicuri atta Chiesa cat¬ 
tolica di espletare II pieno suo 
ministero, compreso In esso 
quello della celebrazione nel 
cullo nelle chiese* e osservalo 
che I art. 831 del codice civi¬ 
le, in armonia con l'ordina¬ 
mento canonico* ha deciso 
che la parrocchia non pud es¬ 
sere sfrattata 


Religione 

Suir«ora» 
la Cei vuole 
il dialogo 


■■ ROMA «Sviluppare II dia 
logo» è la parola d’ordine 
per ora generica, che la Con 
lerenza Episcopale Italiana s è 
data aul tema ora di religione 
La Cel infatti, presenti 35 (ra 
cardinali e vescovi, in questi 
giorni ha discusso anche dei 
rapporti Ita Stato e Chiesa In 
merito a questo problema e a 
quello della revisione dell In 
tesa Pei ora tuttavia non si va 
più In li delia dichiarazione di 
principi, prendendo allo del 
latto che la discussione Ira le 
forze di governo è in allo ma 
re Per la Cei, dunque, «devo 
no restare termi I principi del 
Concordato sulla natura, lina 
Itti e collocazione scolastica 
dell Insegnamento, nonché II 
pieno rispetto e la positiva ac 
coglienza del diritto di tutti 
famiglie, alunni, docenti di re¬ 
ligione > Un plauso per il papa 
che è intervenuto in una lase 
In cui, secondo i vescovi Ita 
llani, *si rischiava di compro 
mettere lo stesso accordo di 
revisione del Concordato* 


1900 anni dell’università Cariche dei carabinieri 

Il «convegno scientifico» Picchiati gli studenti 
a porte chiuse trasformato che protestavano per 
in un film in costume essere stati tenuti fuori 

A Bologna ateneo blindato 


Dentro sì elogiano gli albori del più antico ateneo 
dell'Occidente, quando gli studenti eleggevano il 
rettore. Fuori, gli studenti di oggi prendono botte 
da orbi dai carabinieri che presidiano piazza Mag¬ 
giore. Cosi è iniziato ieri mattina il convegno inter¬ 
nazionale Università e unìversltes, ennesima aper¬ 
tura «ufficiale» del 900* anniversario dell'Università 
di Bologna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHEL* SMARGIASSI 


wm BOLOGNA Sergio s'era 
messo la cravatta e la giacca 
Per passare il primo sbarra 
mento di carabinieri è stalo 
sufficiente Niente da fare aJ 
secondo «Lei resta fuori» 
«Ma ho I invito* «Niente da fa¬ 
re, motivi di ordine pubblico» 

Stesso copione di sabato 
scorso all inaugurazione del 
900* anno accademico, era ri 
masto fuori Carlo, anche lui 
con I invito, anche lui mem¬ 
bro di uno dei collettivi stu¬ 
denteschi che gravitano attor¬ 
no alta rivista Analfabeta Era 
riuscita però a entrare Giulia 
e a leggere metà del suo inter- 
vento-bUU prima che il rettore 
Roversl Monaco «ordinasse» 
alla polizia in borghese di cac¬ 
ciarla fuori 

Ieri mattina invece (forse 
sono arrivati «ordini» più pre¬ 
cisi) nessuno dei collettivi è 
riuscito a entrare (Il rettore 
dichiarerà più tardi a l'Unità 
«Oggi gli studenti non erano 
invitati Chi ha mostrato I invi 
to evidentemente l'ha ruba¬ 
to») Dal convegno blindato 
resta fuori perfino qualche do¬ 
cente, reo di aver dimenticalo 
I l'invito Nei palazzo merlato 


che dà su piazza Maggiore, 
quello che doveva essere un 
•convegno scientifico* si rive¬ 
la uno sconfortante canovac¬ 
cio fintomedioevo, tutto squii 
fi di tromba, cortei in ermelli 
no, imposizioni di diademi 
dottorali, latinorum a piene 
mani, insomma un armamen¬ 
tario da (limone in costume 
fatto passare per «recupero fi 
lologlco del cerimoniale me 
dievale» Tutto di fronte a mol 
ti illustn ospiti (cè Robert 
Feenstra di Leiden, che viene 
laurealo ad honorem c è Spa¬ 
dolini, ci sono decine di retto¬ 
ri italiani e stranieri ma all ut 
timo momento ha dato forfait 
Le Goff) Tutto Ira musiche e 
gestualità solenni in diretta 
Rai «Se a qualcuno questo n 
to sacro può apparire vana 
pompa - tuona il Magnifico 
cibando Carducci - è che nel 
suo cuore "germoglia torpida 
la selva di barbarie"» 

I «barbari» intanto stanno 
giù in strada, davanti alle tran¬ 
senne che circondano tutto 
palazzo Re Enzo e vietano alla 
città l'accesso a piazza Nettu¬ 
no il cuore di Bologna, di 
fianco a piazza Maggiore, re¬ 


sterà isolato per sei giorni da 
un cordone di divise «Carabi¬ 
nieri e polizia / per il conve¬ 
gno dei) ipocrisia», ritmano i 
Collettivi Una quarantina dì 
ragazzi in lutto gli stessi che 
da un anno protestano contro 
tutte le lauree ad honorem ai 
•padroni eccellenti» contro 
un centenario diventato «pa 
rata di potenti», contro «la su 
bordinazione del sapere al 
profitto, mascherata da auto¬ 
nomia dell'Università» «Le 
Golf non è venuto - urla un 
cartello - perché avete sven¬ 
duto nove secoli di storia a 
Barilta e Gardinl» 

Quando arriva Sergio e rac 
conta com è andata II grup¬ 
petto si agita Si aggrappano 
alle transenne, le scuotono, 
vogliono entrare «Basta col 
convegni a porte chiuse, il rei 
tore non può continuare a te¬ 
ner fuori gli studenti ogni volta 
che si discute di Università» 
La situazione precipita icara 
binien reagiscono con violen 
za nemmeno l’Intervento del 
gli agenti della Digos in bor 
ghese riesce a fermarli Una 
quindicina di ragazzi vengono 
malmenati sotto lo sguardo ai 
libito dei «vecchietti di piazza 
Maggiore», sette (tra cui Ser 
gio) vengono cancati di peso 
sul cellulare e portati in Que¬ 
stura Vengono rilasciati un 
paio d ore più tardi, qualcuno 
racconta di aver ricevuto calci 
e cazzotti quando già era im 
mobilizzato a terra Ventuno 
studenti sono denunciati per 
adunata sediziosa e manife¬ 
stazione non autorizzata 
Fioccano le reazioni I Co! 
lettivi annunciano un'assem¬ 
blea generale per questa mat- 






(ina II segretario nazionale 
degli universitari Fgci, Cuper 
co giudica «irresponsabile la 
scelta del rettore dì militariz¬ 
zare l'area del convegno» Per 
Ugo Mazza segretario bolo¬ 
gnese del Pei, «il 9* centenario 
non si può immaginare tra 
squilli di trombe e repressio¬ 
ne celebriamo, ma in un altro 


Proposta delle liste verdi 

Una raffica 
di referendum 


HI MILANO Le Uste verdi 
intendono promuovere una 
serie di referendum consultivi 
sui tipo di quello che ha porta¬ 
to alla chiusura della Fermo- 
plant di Massa Carrara Lo ha 
annunciato Ieri il deputato 
verde Sergio Andrels nel cor¬ 
so di un convegno sulla «Di¬ 
rettiva Seveso» della Cee Se¬ 
condo Andrels questi referen 
dum sarebbero i unica carta 
che si possa ancora giocare 
contro i annosa apatia di go 
verno sindacati e Imprendito¬ 
ri Una tale impostazione ha 
sollevato molte critiche «In 
vece dell ampliamento a mac¬ 
chia d olio di simili referen¬ 
dum - ha replicato il senatore 
Giovanni Berlinguer, del Pei - 
preferirei che i Verdi propo¬ 
nessero di aprire vertenze co¬ 
muni tra forze ambientali, la¬ 
voratori e amministratori loca¬ 
li »n nome della sicurezza e 
della trasformazione» Anche 
per il ministro dell Ambiente, 
Giorgio Ruffolo problemi così 
complessi non possono esse¬ 
re risolti a colpi di referen 
dum, ci vuole invece una re¬ 


golamentazione preventiva. 

In questo senso è stata sot¬ 
tolineata I urgenza di trasfor¬ 
mare in legge la direttiva Cee 
che definisce norme relative 
al censimento delle aziende 
ad alto rischio il controllo del 
rischi e la loro eliminazione 
piani di emergenza e informa 
zione pubblica sui rischi Fi 
nora - ha sostenuto nella rela 
zione introduttiva Rino Pava 
nello, dell Associazione Am 
bienie Lavoro - la direttica 
non è stata recepita soprattut 
to a causa di una guerra sulle 
competenze tra i vertici della 
burocrazia statale La soluzio¬ 
ne proposta da Ambiente La 
voro, che ha ricevuto l'ap¬ 
prezzamento pressoché una 
nime degli intervenuti, consi 
ste nel mantenere ad una au 
torìtà centrale quanto rtguar 
da le indicazioni generali per 
la sicurezza intema e piani di 
emergenza su tutti gli impianti 
a nschlo ed affidare, invece, 
le attività di vigilanza e di in 
tervento immediato in caso di 
emergenza alle attuali slruttu 
re territoriali 


Un’altra giornata di tensione a Carrara per la vicen¬ 
da Farmoplant. Blocchi stradali e qualche tafferu- 

S llo. Ne (anno le spese due militanti demoproteta- 
i. Drammatica riunione in Comune: «Riaprire la 
fabbrica*. Latitante il governo dopo il contraddit¬ 
torio comportamento dei giorni scorsi. Silenzio 
della Montedison, assolta in pretura dall'accusa di 
aver inquinato il vicino fiume 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 


HI CARRARA Prima volano 
gli insulti poi anivano i ceffo¬ 
ni I sindacalisti della Fanno 
plani abbandonano I incontro 
con U viceslndaco e corrono 
in strada per cercare di calma 
re gli animi «Fermi fermi 
non perdete la testa cosi ci 
isoliamo di più» urtano ai 
compagni di lavoro mentre il 
parapiglia si placa Ma è una 
calma fragile e piena di ten 
sione Per terra resta un mili¬ 
tante demoproletano. Nando 
Perugi, 35 anni, uno dei pro- 
moton del referendum anti 
Montedison Prima di tornar¬ 
sene a casa, Perugi passa un 
attimo al pronto soccorso a 


farsi guardare la guancia gon 
fìa tre giorni di prognosi Seia 
cava meglio il segretario prò 
vinciate del partito demopro- 
telarla Carlo Musetti che con 
uno scatto da centrometrista 
si allontana dalla zona «Ora 
zie al cfelo siamo riusciti a fer 
marii» commenta Antonio 
Bartonen dirigente della Ca 
mera del lavoro «ma franca¬ 
mente non so quanto riuscire 
mo ancora a reggere questa 
situazione se qualcuno a Ro 
ma non si muove» 

Per Carrara ten è stata 
un altra giornata cupa Questa 
volta il corteo dei licenziati 
della Montedison era mgros 


Guidano l’auto 24 milioni di italiani 


■■ La redazione de La Na 
liane ha volalo II gradimento 
a Roberto Cluni che da oggi 
(Irma II giornale come direno 
re responiablle Allo votazioni 
sul gradimento hanno pariecl 
paio 119 redattori sul ISO 
aventi diritto Cluni ha ottenu 
lo 90 si, 7 sono stali I voli con 
Irarl e 22 le schede bianche 
Roberto Cluni ora attualmente 
vice direttore vicario del Tem 
po giornale nel quale è cnlra- 
to di recente II gruppo Monti 
acquisendone fi 50% e la gc 
sifone Cium succede ad Arri 
go Patacca, dimessosi pochi 
giorni la dopo una vera è prò 
pria sollevazione della roda 
afone Monti aveva designalo 
Cluni direttore de io Natìane 
già due anni la La redazione 
lo aveva ricusalo per essere 
apparso II suo nome nelle liste 
dellàW Nel frattempo Cluni 
ha ottenuto sentenze liberalo 
rie dall'Ordine del giornalisti e 
dalla maglslralura. 


■M ROMA Venti milioni di 
chlarano di non poterne lare a 
meno II gruppo di quelli che 
sono disposti ma solo qual¬ 
che volta a lasciarla a casa è 
altrettanto consistente quat¬ 
tro milioni II 53 3 per cento 
degli italiani è dunque auto 
mobile dipendente Usa cioè 
per I propri spostamenti I auto 
almeno Ire volle alla settima 
na per nulla intimorito dall i 
dea delle lunghe code nelle 
ore di punta dalla difficoltà di 
trovare un parcheggio dall i 
dea di restare intrappolato 
senza scampo al primo Im¬ 
previsto 

Lwlologralla- del rapporto 
IrMpallanl e I auto I ha lana 
la Doxaattraverso unsondag 
gto condotto su un campione 
di 1991 adulti Questi i risultati 
più Interessami dell Indagine 
In Halle circolano circa 22 mi 
boni di autovetture e circa sci 
milioni di motociclette e cl 
clomotori II numero di colo 
ro che guidano un auto e del 
numero di autoveicoli in cir¬ 
colazione è quasi uguale dal 


È il vero amore degli italiani La ama¬ 
no tanto che una volta che ne hanno 
cominciato ad apprezzare I favori 
non la lasciano più Magari la cam¬ 
biano per una più vistosa. Ma proprio 
senza, in pochi nescono a vivere 
Parliamo dell'automobile, croce e 
delìzia di oltre la metà della popola¬ 


zione adulta: sono tanti quelli che 
guidano Ma gli altri non per questo 
ci nnunciano Prefenscono, solo, far¬ 
si scarrozzare Un rapporto quello tra 
l’italiano e l'auto non sempre facile 
Incidenti, traffico contnbulscono a 
renderlo faticoso La Doxa ha prov¬ 
veduto a studiarlo con una ncerca 


che si evince che è piuttosto 
esiguo il numero di utenti che 
usano in più d uno la stessa 
auto (I senso della proprietà è 
dunque spiccatissimo «Lauto 
è mia e guai a chi me la tocca» 
tanto per intenderci A con 
ferma di ciò il sondaggio ci 
informa che gli ex fans del 
1 automobile sono solo un mi 
liane e mezzo mentre quelli 
che hanno abbandonato la 
moto sono sei milioni e mez 
zo II vero amore degli italiani 
è dunque I automobile 
«Lauto non la si abbandona 
più - dicono i ricercatori - e 
chi ne è diventato utente lo 


MARCELLA CIARNELLI 

resta quasi sempre per tutta la 
vita» 

L inscindibile binomio uo 
mo quattro ruote è anche nel 
dato sul tempi di parcheggio 
Le vetture che restano a lungo 
ferme sono poche Chi I auto 
ce 1 ha non è dlspoosto a la 
sciarla a casa Più possibilisti i 
«centauri» Ma sulla scelta in 
cidono ovviamente fattori eli 
malici e I© esigenze della vita 
sociale 

Se il rapporto tra automobi 
le e utente é tanto Intenso non 
deve sorprendere se più di un 
adulto su dieci è rimasto ferito 
in incìdenti La ricerca su 
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quanti italiani ne sono stati 
protagonisti rivela che un ter 
zo degli adulti (circa quindici 
milioni di persone) sono rima¬ 
sti coinvolli almeno una voi 
ta in un incidente stradate ab 
bastanza serio Un terzo del 
coinvolti (cinque milioni cir 
ca) ha riportato ferite quasi 
due milioni hanno dichiarato 
di essere rimasti feriti grave¬ 
mente A domande più speci 
fiche su) primo «protagonista» 
dell incidente il cinquanta 
cinque per cento degli interri 
stati io ha individuato nel gui 
datore 11 34 per cento nel 
passeggen de) veicolo e il ri 


manente 11 percento in cicli 
sti e pedoni | 

Tra te cause di incidente la ■ 
piu alta (72 per cento) e di 
tipo psicologico spcricolatcz 
za e imprudenza de) guidalo 
re Seguono due cause di tipo 
fisico come la stanchezza e 
I ubriachezza e una causa di 
tipo tecnico I inesperienza 
nella guida Subito dopo ma 
molto distaccate seguono la 
distrazione provocata da 
chiacchiere tra passeggen e 
guidatore e I ignoranza dei 
codice stradale 
Stando alla ricerca Doxa 
siamo dunque un popolo di 
guidaton non pentiti disposti 
a tutto pur di non lasciare I au 
tomobile sotto casa 1! fascino 
irresistibile della ruota va ben 
oltre il 53 per cento di adulti 
che guidano auto Non vanno 
dimenticati t quattro milioni e 
mezzo che usano regolarmen¬ 
te le moto e infine quelli che 
sì fanno scarrozzare Non cì 
sono dunque dubbi Siamo un 
popolo su ruote Prefenbil 
mente «private» 


Commissione di vigilanza 

Vertice Rai a rapporto 
sul contratto 
e gli show di Celentano 


modo, più moderno, più tal¬ 
co» Il convegno proseguirà fi¬ 
no a sabato, separato dalla 
città da un cordone di divise 
come non accadeva da mol¬ 
to, a Bologna. Quasi che una 
regia sapiente cercasse di re¬ 
plicare eventi non di nove se¬ 
coli, ma di dieci anni fa. A che 
scopo? 


wm ROMA Stamane, alle 

10 30 II presidente della Rai, 
Manca, il vicepresidente, Bìr- 
zofi il direttore generale, 
Agnes. torneranno a palazzo 
S Maculo, a due passi da 
Montecltono Ci sono già stati 
giovedì scorso, per informare 

11 presidente della commissio¬ 
ne, lon Borri, della soluzione 
trovala per fi caso Celentano 
Oggi, Invece, fi vertice Rai do¬ 
vrà rispondere alle domande 
dell’Intera commissione I 
quesiti - è prevedibile - ri¬ 
guarderanno il comportamen 
to complessivo tenuto dalla 
Rai durante la campagna refe¬ 
rendaria, il tipo (fi contratto 
sottoscritto Va la Rai e Celen¬ 
tano un contratto - ormai è 
del tutto evidente - che lascia 
totalmente carta bianca al 
conduttore di Fantastico e la 
etri sostanza non risulta altera¬ 
ta dalle clausole aggiuntive 
concordale giovedì scorso, la 
parte economica del contrat¬ 
to ta Rai versa a Celentano tre 
mlliadi (uno già pagato, un al¬ 
tro gli sarebbe stato accredita¬ 
to Ieri, sottratti i 200 milioni di 
multa comminatigli dalla Ral>, 
la quota eventuale-slè parla¬ 
to di 7 miliardi - versati dallo 
sponsor di Fanluslfco ma del¬ 
la quale manca ogni riferi¬ 
mento nel contratto, infine, i 
rapporti tra la Rai e gli spon¬ 
sor 

Naturalmente, la polemica 
su Celentano e Fantastico ri 
trascina più di una coda, qual¬ 
cuna seria, altre strampalate 
feri è stato il turno degli avvo¬ 
cati di Trarli e del loro Ordine 
Ce l'hanno con Mauririo Mi¬ 
cheli, che la le sue arringhe 
sotto il nome inventato del¬ 
l'avvocato Rocco Tarocco, 
esponente - per I appunto - 
del loro della cittadina puglie¬ 
se Sono partite lettere, anate¬ 
mi e minacce di querele, ri 
elevano .vibrate proteste», 
poiché le scenette di Micheli 
sarebbero «obiettivamente le¬ 
sive del prestigio e della seco¬ 


lare tradizione della classe fo¬ 
rense tranesc* sicché peren¬ 
toriamente ri Intima •) imme¬ 
diata cessazione di ogni riferi¬ 
mento al loro di Traili*, riser¬ 
vandosi. ovviamente, .oppor¬ 
tune iniziative o azioni giudi¬ 
ziarie" 

Cl sono altre proteste, su al¬ 
to fronti Una aerte di associa¬ 
zioni aderenti alla Slae (socie¬ 
tà degli autori) ha Inviato ca¬ 
terve di lettere, da Cosalga In 

§ lù, per aver la Rai sospeso da 
ue mesi il pagamento del di¬ 
ritti d'autore La Rai « accusa¬ 
ta di mostrare disprezzo vento 
l produttori di cultura» In el- 
letti, qui c'è un altro grosso 
bubbone vale a dire la dira 
Ingente che la Rai vena aita 
Slae, dira assolutamente 
sproporzionata a quella paga¬ 
ta dal gruppo Berlusconi, La 
Rai vuol rivedere il contratto e 
da due meri ha sospeso I pa¬ 
gamenti 

TTa tanti roboanti suasuld 
per prestigi sanguinosamente 
olteri, c'è anche una protesta 
molto più scarsa di retorica 
ma ricca di sostanza dramma¬ 
tica viene da un mondo gene¬ 
ralmente escluso dal grandi 
circuiti della comunicazione, 
dal mondo del lavoro, è la 
protesta del consiglio di lab¬ 
bri» della Portinola Sud di 
Crotone, dove 500 operai In 
fotta contro il llqutdamento 
della azienda SI lamentano di 
un latto semplicissimo nella 
lettera Mata a Manca e al dl- 
reltorideltg che tra tanti .figli 
della loca», sermoni, lustrini e 
passerelle televisive, per loro 
d ria soltanto il silenzio In- 
somma, non tanno notizia. 
.La mafia, la droga, la violen¬ 
za - ammonisce II consiglio di 
fabbrica (fella Portinola - ri 
combattono non con l'elenco 
del morti degli ammanati, ma 
con la folta per II manteni¬ 
mento e n rafforzamento dotte 
realtà produttive esistenti e 
non assistite che la Rai, dun¬ 
que, ri accorga ancho di 
noi * OA.Z 


T Blocchi stradali e tafferugli 

Carrara preme su Massa 
«Riaprite la Fannoplant» 


salo anche da) dipendenti del¬ 
le altre ditte appaltarne! Quat¬ 
tro, cinquecento persone In 
testa mspe e camion con car¬ 
telli striscioni megafoni e 
tamburi Itala la città viene 
paralizzata Bloccata 1 Aure- 
Ila fermato il traffico agli In¬ 
croci cittadini, interrotto il 
mercato degli ambulanti Poi 
la manifestazione punta diritta 
sul palazzo comunale Mentre 
la maggior parte della genìe 
prende posto nella sala consi¬ 
liare, fuori avvengono gli epi¬ 
sodi di intolleranza verso gli 
esponenti di Dp. 

Operai e sindacalisti sono 
ricevuti dagli amministratori 
che si trovano in sede in quel 
momento il vicesindaco ed 
alcuni assesson Inizia un as¬ 
semblea drammatica Al ter¬ 
mine la giunta di Carrara dif¬ 
fonde un comunicato* «Auspi¬ 
chiamo un confronto che si 
attui senza la cessazione delle 
attività e quindi con l'imme¬ 
diato ritiro dei licenziamenti» 
E un contorto invito ai colle¬ 
glli della giunta di Massa per¬ 
chè concedano I permessi alla 


□ NEL PCI 


Convocazione 


1 deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE àia seduta po¬ 
meridiana di domani merco¬ 
ledì 18 novembre 


il modo 
migliore 
per finanziare 

fIMità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 



Montedison La stessa propo¬ 
sta avanzata qualche settima¬ 
na la dal ministro all'Ambien¬ 
te Giorgio Ruffolo ma poi riti¬ 
rata di fronte alle proteste dei 
verdi ed a) «no» del sindaco di 
Massa II pencolo è ora chela 
crai dì governo permetta ai 
ministri di scaricare la patata 
bollente sulle amministrazioni 
comunali Sarebbe un'ipotesi 
sciagurata. 

Anche la Montedison tace 
Net giorni scorsi ha segnato 
un punto a suo favore ìT pre¬ 
tore di Massa ha assolto il di¬ 
rettore Fannoplant dall'accu¬ 
sa di aver Inquinato il vicino 


I compagni della Ceti dell Ospeda 
le S luigi e della Sezione Pei Leo 
Lanfranco si uniscono al dolore 
del professor Duno per la scompar¬ 
sa della madre 

MARGHERITA MACCAGNO 

In sua memoria sottoscrivono per 
■l'Unità» 

Beinasco (TO) 17 novembre 1987 


I compagni di «Unità Vacanze* di 
Milano. Alessandra Cristina, (sa e 
Mauro si stringono con affetto al 
compagno Giancarlo Ferrari nel 
dolore per la scomparsa del suo 
cara papà 

ADELMO 

Milano 17 novembre 1987 


A funerali avvenuti della compagna 
MARIA POGGI 

•Bcppa» 

di anni 85 iscritta al Parlilo dai 
1945 I compagni della Sezione di 
pavagna porgono alla famìglia le 
loro traterne condoglianze 
Davagna, 17 novembre 1987 

I compagni del Circolo Vittoria e 
della Sezione Adriana Sereni an 
nunciano con dolore ta scomparsa 
det cara compagno 

ROSARIO FRANCIOSO 

e sottoscrivono per «l Unità» 1 tu- 
nerall oggi alle ore 6 dall Ospedale 
Molineiie 

Torino, 17 novembre 1987 


fiume Lavello Assoluzione 
con formula piena «Si è tratta¬ 
to di un cavillo legate* ribatte 
Gianni Volpini, della Lega am¬ 
biente, «grazie al quale gl) av¬ 
vocati dell'azienda sono riu¬ 
sciti a non dare valore alle 
analisi compiute dall Usi» Per 
la Montedison è «oìo un pri¬ 
mo passo La battaglia legale 
continua. In settimana, se non 
ci saranno rinvìi, è attesa la 
decisione del Ter toscano sul 
ricorso presentato contro il 
sindaco dì Massa, «reo» di 
non aver concesso il rinnovo 
dei permessi Un appunta¬ 
mento sul quale Foro Bona- 
parte ha puntato molte carte 


J1 CwtagHo di ammlnialrasìorv» 

Direzione e i dipendenti della 
Coop, industri», nei settima anni- 
versarlo della scomparsa del Preri¬ 
dente della Società 

HELLO SANG10RG1 
lo ricordano còn immutato affetto, 
Bologna, 17 novembre 1987 

Nel 1* anniversario della scomparsa 

del compagno 

ALFREDO NADQTTI 

(Cornei) 

Mrtlgfano della divisione Coduri 
Brigala Zclasco la madre la mo- 
glie a figlio la figlia la nuora H 
fratello, le cognate i nipoti e 1 pa- 
rentt tutti lo riordino a compagni 
cd amia. In sua memoria sotioacri 
vono per / Unità. 

Sassan 17 novembre 1987 

I comunisti friulani esprimono le 
pii sentite condoglianze per la 
scomparsa del compagno 
EGIDIO CALET 

dSFiumteeUo da molti anni tape* 
«"•toneBa viiadlpartito « diffwo- 
re dell (AH/àllunerali ri «volgeran¬ 
no oggi martedì 17 affumicalo al¬ 
le omT4 30. 

flwnlcella (UdX IT novembre 


Libri di Base 

Collant direna 
la Tallio De Mauro 






















Napoli 

Assenteisti, 

iacea 

li sospende 


■■ NAPOLI. « La segreteria 
della Cgll /unzione pubblica 
di Napoli ritiene doveroso 
sospendere cautelatluamenie 
da ogni aitlulià sindacale I 
propri Iscritll coinvolti nell'e¬ 
pisodio lino all'accertamento 
definitivo dei falli». In un do¬ 
cumento In Cgll prende le di¬ 
nante dal propri Iscrllll‘coin¬ 
volti nel bill! contro l'assen- 
leiimo avvenuto all'ospedale 
S. Gennaro di Napoli ed affer¬ 
ma che l'episodio «sfesso de¬ 
lle essere Inquadrato nel pro¬ 
cesso di degrado ormai In al¬ 
lo da lampo presso le struttu¬ 
re ed I servisi pubblici della 
città di Napoli. È tale degra¬ 
do prosegue il documento 
•lodacele - che comporta fe¬ 
nomeni dll/usl di lassismo 
da addebitare.In primo luogo 
a quanti, amministratori e di¬ 
rigenti, avallano questi com¬ 
portamenti costringendo la 
magistratura aduna opera di 
supplenza». 

Anche la segreteria della 
UH ha emesso un comunicato 
In relazione al latti avvenuti al 
S. Gennaro: «Nessuna giu¬ 
stificazione può essere con¬ 
cessa a chi nell'ambito del 
doueri di dipendente pubbli¬ 
co omette di adempiere alle 
funzioni proprie della qualifi¬ 
ca rivestila». La .segreteria 
- della UH conclude chiedendo 
•I invio di opportune disposi¬ 
zioni e l'apertura di una In¬ 
chiesta sulle condizioni am¬ 
bientali. strutturali ed umane 
del ricoverati e della gestione 
del servizi ». 

Entrambe le organizzazioni 
sindacali allarmano la piena 
llducii nell'Inchiesta della 
magistratura. 


IN ITALIA 


I genitori della ragazza di 19 anni 
uccisa a Benevento ad un posto di blocco 
respingono la versione della polizia 
L’inchiesta alla Procura generale di Napoli 


«Maria Francesca 
è stata assassinata» 


Una comunicazione giudiziaria a carico dell’agen¬ 
te Francesco Peluso, che ha sparato i colpi. Lo 
spostamento dell’inchiesta da Benevento a Napoli, 
alla Procura generale, la costituzione di parte civile 
dei familiari della vittima, Maria Francesca Chiuso¬ 
lo. Queste le novità sull'uccisione della ragazza 
diciannovenne avvenuta sabato sera nei pressi di 
Benevento ad un posto di blocco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■i BENEVENTO Un poliziot¬ 
to di ventanni ha ucciso una 
ragazza di diciannove La cit¬ 
tà è sconvolta per quanto è 
avvenuto nei pressi della su¬ 
perstrada che collega il capo- 
luogo sannita con Campobas¬ 
so. La gente non riesce a spie¬ 
garsi come una coppia di fi¬ 
danzati a bordo di un’auto 
possa essere stata scambiata 
per estorsori Intenti a compie¬ 
re l'ennesimo agguato ad una 
ditta di pietrisco, già altre vol¬ 
te colpita dal racket, «Hanno 
sparato per uccidere - rac¬ 
conta il fidanzato di Maria ' 
Francesca Chiusolo, Luigi Ma- 
liverni, impiegato in una ditta 
che si occupa di alta tecnolo¬ 
gia, a Piacenza - , Hanno 
esploso I colpi ad altezza 
d’uomo. Nessuno si è qualifi¬ 
cato, nessuno si è tatto rico¬ 
noscere. E quando Maria 
Francesca è stata ferita, ho 


cercato disperatamente di 
soccorrerla Quando ho visto 
una vera auto della polizia, mi 
sono fermato e sono stati loro 
a portarmi In ospedale*». E' di¬ 
strutto. In auto aveva una 
scacciacani, una pistola che 
non ha usato e che comunque 
non avrebbe potuto esplode¬ 
re neanche un colpo. «Non ho 
difficoltà ad ammettere que¬ 
sto possesso - continua il gio¬ 
vane - ma voglio che la verità 
sulla morte di Maria France¬ 
sca venga a galla» 

La famìglia Chiusolo abita 
In pieno centro di Benevento, 
Sono in tanti a venire a porta¬ 
re le condoglianze, parenti ed 
amici. Lo strazio 6 grande La 
madre della ragazza uccisa è a 
letto, ha avuto un collasso 11 
padre Vincenzo, 51 anni, fi¬ 
glio di un questore, ha il co¬ 
raggio dt parlare, ma le sue 
parole sono interrotte dal 


pianto, dalia disperazione, dal 
dolore. Parla con fermezza 
dei passi che intende intra¬ 
prendere, del fatto che non 
chiede «vendetta» ma giusti¬ 
zia Vuole che nessuno mai 
più provi il dolore che lui sta 
provando. «Non volevo costi¬ 
tuirmi parte civile, poi ho letto 
la versione data ed ho deciso 
di agire per vie legali». 

Una stanza piu in là, fra le 
lacrime, si raccoglie la storia 
d’amore dei due ragazzi., si 
erano conosciuti questa esta¬ 
te in Puglia, a Persicce Si era¬ 
no innamorati, poi il fidanza¬ 
mento, i progetti per il futuro. 
Lui un bel ragazzo, già «siste¬ 
mato», veniva ogni fine setti¬ 
mana da Piacenza. 800 chilo¬ 
metri e più per andare a trova¬ 
re il grande amore. Più che 
logico che cercassero di ap¬ 
partarsi per stare un po' da so¬ 
li. Più che logico, con quello 
che si sente e con quello che 
si legge della camorra, delle 
rapine, della violenza in Cam¬ 
pania che il ragazzo sia scap¬ 
pato quando ha visto arrivare 
quattro uomini in borghese. 
Più che logico che abbia evi¬ 
talo l'auto messa di traverso e 
sia fuggito via fino a quella 
macchina bianca e blu con la 
scritta polizia e con un'inequi¬ 
vocabile lampeggiatore 

Ecco la tragedia è nata co¬ 


la questura, il clima è pe¬ 
sante. In un senso di autodife¬ 
sa i poliziotti parlano poco. Il 
ragazzo di ventanni, non c'é 
forse è meglio così. «VI pare 
che lui stia bene? Non credete 
che anche per lui sia un dram¬ 
ma quello che è successo?» 
afferma un suo collega. 

Ed ecco la versione delia 
polizia: due auto in apposta¬ 
mento vedono passare una 
Pegeout la prima la segnala al¬ 
la seconda auto civetta, ma la 
macchina «scompare», si va a 
vedere, ma il giovane parte di 
scatto. I poliziotti affermano 
di aver gridato e battuto sul 
cofano posteriore. Avvisano 
l'altra auto, che viene posta di 
traverso con il lampeggiatore 
e la sirena accesa («abbiamo 
testimoni che possono con¬ 
fermare questo» affermano al¬ 
la mobile). La Pegeout passa e 
parte la raffica. L'unica diffe¬ 
renza fra le due versioni è pro¬ 
prio quella del lampeggiatore 
e della sirena. C’era o non c’e¬ 
ra? Lo stabilirà la Procura ge¬ 
nerale di Napoli che, una vol¬ 
ta redatto il rapporto a cura 
dei carabinieri (ieri hanno in¬ 
terrogato tutti i protagonisti 
della vicenda), avocherà a sé 
l’indagine. 

Interrogazioni parlamentari 
a raffica Infine sono stale pre¬ 
sentate sulla vicenda. 


■ 1 II capo della P2 non verrà giudicato per la strage alla stazione 

Le autorità svizzere: «È un delitto politico» 

Niente estradizione per Celli 


La ripresa delle udienze al processo per la strage 
alia stazione di Bologna balenato un punto nega- 
^Vo nella già complessa e contrastata ricerca della 
Verità, L'autorità giudiziaria svizzera fa sapere che 
lido Celli non verrà estradato; il suo reato è da 
considerare Infatti un delitto politico. La decisione 
ha sollevato critiche; si fa notare che gli Usa, ave¬ 
vano concesso l'estradizione di Pazienza. 

DAL NOSTRO INVIATO 


S DOlOONA Niente estra¬ 
tte per Uclo Celli, Le ag- 
i elvetiche non vogliono 
Che II «venerabile» della P2 sia 
giudicato da un tribunale Ba¬ 
llino per li reato di associamo¬ 
ne sovversiva, contestatogli 
nel più ampio quadro della 
strage de) 2 agosto '80 alla 
stallone di Bologna. La noti- 
ila è «tata data m ripresa del 
processo dopo la pausa per le 
•felloni referendarie, dal pre¬ 
sidente della Corte d’assise, 
Mario Antonacd. 

Con un telegramma, giunto 


ieri mattina, l'ambasciatore 
italiano a Berna, Solari Bozzo, 
fa sapere di avere «appena ap¬ 
preso» dal Dipartimento fede¬ 
rale della giustizia e polizia 
che la richiesta di estradizione 
non può essere accolta 
«prché II provvedimento è sta¬ 
to richiesto per un reato con¬ 
siderato dai diritto svizzero 
quale reato politico assoluto». 

li mandato di cattura per 
l'associazione sovversiva, co¬ 
me si ricorderà, era stato 
emesso dal giudice istruttore 
Vito Zincanl il 10 dicembre 


'85, Bocciata questa richiesta, 
le automa di Ovina fanno sa 
pqre che «la richiesta italiana 
non può essere inoltre accolta 
per I fatti che riguardano l'or¬ 
dine di cattura del 25 ottobre 
'86 emesso dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Roma perché 
tale fattispecie costituisce, ai 
sensi della legislazione svizze¬ 
ra, un reato valutarlo». Per dò 
che riguarda, Invece, il reato 
di calunnia aggravata per fina¬ 
lità di terrorismo, per cui il pm 
Libero Mancuso firmò un or¬ 
dine di cattura il 25 marzo '85, 
l'Ufficio federale ha fatto sa¬ 
pere che per tale richiesta è 
stata Inoltrata la documenta¬ 
zione al giudice istruttore di 
Ginevra «perché la notifichi 
all'estradando», vale a dire Li¬ 
do Geli). Difficile, ma non 
escluso, dunque, che per lo 
meno per questo reato gli 
svizzeri concedano l’estradi¬ 
zione. Nulla viene detto per i) 
reato di banda armata, conte¬ 
stato al capo della P2 dai giu¬ 


dici fiorentini per gli attentati 
al treni dH '74 

Sulla decisione svizzera, il 
presidente dell'Associazione 
del familiari delle vittime, Tor¬ 
quato Secci, ha rilasciato, a 
caldo, una sdegnata dichiara¬ 
zione; «Avevamo chiesto al 
presidente della Repubblica, 
al ministro della Giustizia e al 
più alto magistrato della Con¬ 
federazione, che fosse tenuto 
conto che nella strage c’erano 
stati fra feriti e morti 12 citta¬ 
dini svìzzeri. Non si può non 
ricordare, inoltre, che gli Stati 
Uniti, per il medesimo reato, 
hanno concesso l'estradizio¬ 
ne per Francesco Pazienza». 

«Decisione scontata - ha 
commentato il pm Mancuso - 
anche se è in atto a livello in¬ 
ternazionale una profonda re¬ 
visione del concetto di delitto 
politico, che deve essere sem¬ 
pre avulso da un programma 
di violenza». 

Anche l'avvocato Guido 


. Un disegno di legge della Sinistra indipendente 

«Creiamo più servizi 
per tutti i malati di mente» 


In un recente convegno di Psichiatria democratica, la 
senatrice Ongaro Basaglia ha presentato II disegno di 
legge elaborato dalla Sinistra indipendente che andrà 
a supporto della legge 180 sulla chiusura dei manico¬ 
mi. li creazione di servìzi di sostegno ai maiali di 
mente è lo scopo che tale progetto si prefigge, non¬ 
ché l'istituzione di una consulta permanente nell'am¬ 
bito del consiglio sanitario nazionale. 


MI Là riforma psichiatrica, 
la tanto discussa legge 180 
sulla chiusura del manicomi, 
ha nel suo futuro un disegno 
di legge della Sinistra Indipen¬ 
dente. Sgombriamo subito il 
campo dagli equivoci, non si 
tratta di modifica, bensì di una 
serie di nuovi provvedimenti 
che hanno li valore di integra¬ 
zione rispetto a quanto dispo¬ 
sto dalla riforma. È aiata la se¬ 
natrice Franca Ongaro Basa¬ 
glia che ne ha tracciato i punti 
principali al recente conve¬ 
gno «La gravità della psichia¬ 
tria* organizzato a Roma da 
Psichiatria democratica. Se¬ 
condo I dati Cenala, ricavati 
da una ricerca commissionata 


dai ministero della Sanità sulla 
situazione psichiatrica, al 31 
dicembre '84, otto milioni e 
mezzo di abitanti (il 14,8% 
della popolazione italiana) 
non hanno all'interno della 
Usi il servizio psichiatrico. Il 
36,6% dei servizi psichiatrici 
$ono stati realizzati prima del¬ 
la riforma. Dopo di essa, sul¬ 
l’onda della neonata legge, tra 
li 1978 e II 1980 si passò al 
41,8 per cento. Poi è seguito 
un periodo di «stanca» In cui il 
settore si è arricchito di un mi¬ 
sero 21%. Al di là del numero 
delle strutture di sostegno 
create per i malati di mente 
ancora oggi sono 30.000 I 
‘matti’ ricoverati negli ospeda¬ 


li psichiatrici e non meno d» 
10.000 quelli che stazionano 
negli istituti privati convenzio¬ 
nati 

Sempre il Censis ci informa 
che il 13,9 per cento dei servi¬ 
zi istituiti, e di questi i due terzi 
al Nord, dispone di un sistema 
organizzativo capace di sod¬ 
disfare i bisogni psichiatrici 
della popolazione Partendo 
da questi dati la senatrice On¬ 
garo Basaglia ha esposto i 
punti cardine del disegno di 
legge che il prossimo 24 no¬ 
vembre sarà presentato nel 
corso di un seminario di stu¬ 
dio Innanzi tutto la creazione 
di una consulta nell’ambito 
del consiglio sanitario nazio¬ 
nale come sede di attenzione 
e responsabilità per l'attuazio¬ 
ne della riforma psichiatrica. 
Vengono poi definiti servizi e 
funzioni che devono far capo 
al dipartimento di salute men¬ 
tale sla per adulti che per 
bambini, che dovrà essere 
aperto 24 ore su 24 Si preve¬ 
dono il reale superamento de¬ 
gli ospedali psichiatrici e l'I¬ 
dentificazione di un tetto di 


spesa mimmo per la tutela del- | 
la salute mentale, a carico del j 
fondo sanitario nazionale, che 
non dovrà essere inferiore 
all'8%. La senatrice Basaglia 
ha tenuto a precisare che il 
disegno di legge è perfeziona¬ 
bile ed ha anche espresso la 
speranza che esso possa pro¬ 
vocare un consenso tale da 
arrivare finalmente alla crea¬ 
zione dei servizi di sostegno ai 
malati di mente, senza i quali 
la legge 180 non potrà avere 
una reale attuazione. 

Sul terreno della mancanza 
o del cattivo funzionamento 
dei servizi, al convegno di Ro¬ 
ma, nell’ambito di una tavola 
rotonda organizzata con per¬ 
sonalità del mondo della cul¬ 
tura, ha espresso un giudizio 
assai netto Luigi Pintor. «La 
nostra società • ha detto • non 
tende a riassorbire l'emargi¬ 
nazione ma, anzi, la riprodu¬ 
ce Per questo motivo la 180 
Incontra tante difficoltà anche 
a livello del principi. Ma là do¬ 
ve i servizi ci sono e funziona¬ 
no rappresentano una verifica 
positiva proprio dì quei princi¬ 
pi» 



La mafia e il «Boustany 1» 

Anni, droga, maxitruffa 
finisce in carcere 
un altro del clan Minore 

Associazione a delinquere di stampo mafioso, co i 
l'obiettivo di traffico clandestino d'armi e stupefa* 
centi, e truffa ai danni della Cee. Con queste impu* 
fazioni è finito in carcere domenica Mariano Mino¬ 
re, trentacinquenne, rampollo della famiglia malio¬ 
sa. L’arresto è avvenuto nell’ambito dell'Inchiesta 
che il magistrato Di Nubile ha messo in piedi all’in¬ 
domani del sequestro della «Boustany I». 

DALLA NOSTRA UMAZIONI 


Maria Francesca Chiusolo 


D padre: chi ha sbagliato 
deve pagare 


■I BENEVENTO Ho deciso 
di costituirmi parte civile per¬ 
ché ho letto dichiarazioni dal¬ 
le quali emerge una versione 
che stravolge la verità dei latti. 
La mia coscienza mi dice che 
gli agenti hanno raccontato 
bugie. Tant’è vero che il fidan¬ 
zato di mia figlia quando ha 
visto un'auto con le insegne 
della polizia si è fermato. Per¬ 
ché non avrebbe dovuto farlo 
prima se si fossero qualificati? 
So bene che queste storie 
creano grane e grane grosse. 


Sono figlio di un questore e 
conosco bene l’ambiente. 
Non voglio colpevolizzare 
nessuno, ma c'é una legge 
che regola l'uso delle armi e 
deve essere rispettata». 

Il giorno dopo i funerali del¬ 
la figlia, tra le lacrime Vincen¬ 
zo Chiusolo, 51 anni, ex co¬ 
lonnello dell'aeronautica par¬ 
la della vicenda che lo ha tra¬ 
volto e conferma la sua inten¬ 
zione di seguire il processo 
passo passo, anche dopo lo 
spostamento a Napoli presso 
la Procura Generale. 


M PALERMO. Irreprensibile 
Impiegato della «banca ope¬ 
raia» di Trapani, ultimo ram¬ 
pollo di una grande famiglia di 
mafia collegata ai «corleone- 
$U ma falcidiata dagli arresti, il 
giovane Mariano Minore, 35 
anni, sembrava fosse estraneo 
ai traffici di armi e di eroina. 
Se ne stava tranquillamente a 
casa sua, a Trapani,.dove i ca¬ 
rabinieri del reparto operativo 
io hanno arrestato domenica 
in esecuzione di un mandato 
di cattura spiccato a Massa 
Carrara. Ha firmato il provve¬ 
dimento il magistrato Vincen¬ 
zo Di Nubile che si occupa del 
traffico di armi dall'indomani 
del sequestro della nave «Bou¬ 
stany I», avvenuto nelle acque 
di Bari, il 2 settembre. Nei 
confronti di Mariano Minore 
l'accusa è triplice: associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ma¬ 
fioso finalizzata a traffico di 
eroina, traffico clandestino di 
armi, truffa alla Cee. Come si 
ricorderà l'inchiesta sul mer¬ 
cantile carico di armi aveva 
già avuto una prima appendi¬ 
ce trapanese con l'arresto di 
un paio di mafiosi collegati al 
clan dei Minore, che ora risul¬ 
ta pesantemente immischiato 
nella vicenda. Assolutamente 
inedita, invece, la partecipa- 
zione del giovane impiegato 


di banca ai filone delle trulle 
alla Comunità europea: «e* 
condo l'accusa sarebbe riu¬ 
scito ad ottenere la non Indif¬ 
ferente somma di 28 miliardi 
quale contributo alla coltiva¬ 
zione del tabacco In pianta¬ 
gioni che invece figuravano 
soltanto sulla carta. La produ¬ 
zione c'era, ma in Grecia. Da 
quel paese le foglie venivano 
trasportate nella cittadina tra¬ 
panese e da II successivamen¬ 
te immesse sul mercato. Per 
questo reato sono scattate le 
manette anche ai polsi di un 
socio di Mariano Minore, Feli¬ 
ce Cavallaro, di 45 anni, an¬ 
ch'egli di Trapani. Mariano,è 
figlio di Calogero Minore, il 
noto boss arrestato perché so¬ 
spettato di esser coinvolto 
nella lunga faida e catena di 
omicidi seguita al sequestro 
dell’industriale Rodittis nel 
novembre '85. E Invece lati¬ 
tante da quasi tre anni lo «io di 
Mariano, Antonino, anche lui 
accusato di traffico d'armi. 
Mariano Minore si era costrui¬ 
to una discreta fama ne) mon¬ 
do delle corse automobilisti¬ 
che, una passione questa che 
lo aveva spinto, all'Inizio degl) 
anni 80 aa aprire una conces¬ 
sionaria di autovetture - la 
Caul - recentemente fallita a 
seguito di un tracollo finanzia¬ 
rlo. a s,i» 


Sono due giovani tecnici di un’azienda di Parma 
impegnata nella costruzione di una diga sul Nilo 


Etiopia, rapiti due italiani 


Calvi, della parte civile, ricor¬ 
da'la differenza di decisione 
delle automa statunitensi. Su 
quello che ora succederà nel 
processo, l'aw. Calvi osserva 
che il giudice mantiene tutte 
le facoltà di indagine e che, 
dunque, l'istruttoria dibatti¬ 
mentale prosegue. Con sen¬ 
tenza, però, Gelli potrà essere 
dichiarato non punibile per 
mancanza del presupposto 
dell'azione penale». 

La decisione svizzera, in 
ogni caso, porrà dei limiti. 
Proprio Ieri, fra l’altro, è stato ! 
interrogato il dott. Elio Ciop- 1 
pa, già alto funzionario del Si- ' 
sde. Stretto collaboratore del ; 
generale Grassim, che era di- ; 
rettore del servizio informati¬ 
vo e piduista come lui, il Ciop- ! 
pa si incontrò nel settembre 
del 1980 proprio con Lieto ; 
Gelli per sentirsi «ordinare» 
che la pista che doveva essere 
seguita era quella, ovviamente , 
deviarne, che sfociava in indi- 
stinti scenari internazionali. 


Morì d’aborto 

Pm: dieci 
mesi 
ai medici 


■H TORINO Dieci mesi di 
condanna con le attenuanti 
generiche sono stati proposti 
ieri dal pubblico ministero 
Pier Luigi Zanchetta per i tre 
medici dell'ospedale gineco¬ 
logico «Sant'Anna* di Torino, 
accusati ai omicidio colposo 
per la morte della studentessa 
sedicenne Elisabetta Neri, de¬ 
ceduta nell'ottobre '85. du¬ 
rante un intervento peH’inter- 
ruzione della gravidanza, Sot¬ 
to accusa sono il ginecologo 
Giuseppe Osnengo, l'anestesi¬ 
sta Giorgio Voghera e il prima¬ 
rio della divisione «B» del Sa¬ 
nt’Anna, Costantino Durando. 
I primi due, per il pm, devono 
essere condannati per «una 
erronea operazione»; il prima¬ 
rio «per aver autorizzato uno 
strumento che non poteva es¬ 
sere usato». Secondo il rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa l'uso dell’isteroscopio 
(Elisabetta Neri lu sottoposta 
con questo strumento ad un'i¬ 
spezione dell'utero) «non so¬ 
lo non è normale ma sì tratta 
di un uso pericoloso ed inuti¬ 
le» Per Zanchetta, inoltre, 
«all'epoca usare l'isteroscopio 
per questo tipo dì intervento 
era spenmentale, come è sta¬ 
to ampiamente documentato, 
anche attraverso alcune peri¬ 
zie» 


Due tecnici italiani dipendenti delia ditta So.Ri.Ge. 
di Tiraveisetolo in provincia di Pannarono stati 
sequestrati ien mattina nella regione etiopica del 
Coggiah. Si tratta di Salvatore Barone, 27 anni di 
Parma e Paolo Bellini, 36 anni di Voltre in provin¬ 
cia di Forlì da tempo impegnati in ricerche geolo¬ 
giche nell’ambito del progetto «Tana Bele» per la 
realizzazione di una diga sul Nilo. 


■■ PARMA. I due lecmci 
ien mattina poco prima del¬ 
le 8 stavano raggiungendo 
assieme ad altro personale il 
cantiere di Kunzila (nei pres- 
si'del lago Tana) provenienti 
da Bahar Dar dove avevano 
irascorso il fine settimana, il 
grappo procedeva a bordo 
di tre jeep. Ad un certo pun¬ 
to l'agguato. Alcune perso¬ 
ne armate hanno operato un 
blocco stradale. Il, primo 
mezzo è nuscito a passare 
indenne, il secondo è stato 
bloccato da una raffica di 


pallottole che ha bucalo i 
pneumatici. I 5 occupanti, i 
due tecnici italiani e tre ma¬ 
novali eliopi sono stali latti 
scendere, immediatamente 
immobilizzati dai presunti 
guerriglieri e sequestrati. Il 
mezzo è stato incendiato. 
Fortunatamente nessuno è 
rimasto ferito. 

Gli occupanti dell'ultima 
jeep hanno latto da testimo¬ 
ni impotenti aita scena e so¬ 
no poi riusciti ad innestare la 
retromarcia ed a lar ritorno 
a Bahar Dar. Il primo veicolo 


invece s’è diretto a unta ve¬ 
locità verso il cantiere dóve, 
via radio, é slato dato l'allar¬ 
me. 

Le prime notizie dell’ac¬ 
caduto sono arrivate al mini¬ 
stero degli altari Esteri di 
Roma poco prima di mezzo¬ 
giorno. Il ministero ha prov¬ 
veduto ad avvertire le fami¬ 
glie dei due tecnici e il titola¬ 
re dell'azienda, So.Ri.Ge. di 
Traversetolo di Parma il dot¬ 
tor Romano Costoncelli. 
Febbrili i conlatii Ira l'Italia e 
il cantiere di Kunzila da do¬ 
ve però per tulta la giornata 
non arrivavano altre novità 
sull'accaduto. Oggi o doma¬ 
ni il titolare della ditta partirà 
alla volta dell'Etiopia. 

La So.Ri.Ge. dall'inizio 
dell'anno sta compiendo 
una serie di perforazioni e 
ricerche idrogeologiche, 
nell'ambito del progetto 
•Tana Bete», con 5 addetti: 


un geologo,, un meccanico e 
tre perforatori, oltre a diversi 
manovali etiopi. Viva ap¬ 
prensione nelle'famiglie dei 
due tecnici sequestrati. 

«Paolo - spiegava Ieri aera 
il fratello di Bellini - è parti¬ 
to per l’Etiopia un mesa ta. 
E, alla prima esperienza di 
lavoro all'estero. Domenica 
mi ha telefonalo. Non sem¬ 
brava preoccupato anche se 
il cantiere di lavoro è co¬ 
stantemente tenuto sotto 
scoria armala. Adesso stia¬ 
mo qui costantemente attac¬ 
cati ai telefono sperando 
nell'arrivo di buone notizie». 

Va ricordato che già lo 
scorso anno due dipendenti 
della ditta Satini di Roma, 
che partecipava alla stessa 
iniziativa coordinata dal di¬ 
partimento per la coopera¬ 
zione del ministero degli 
Esteri, vennero sequestrati e 
liberati due mesi dopo. 


Ancora polemiche sul test Dna a Varese 


Tortora: «Chi vuole da o, 
liberarsi dal peso della ca 


può 


Ieri sera la Demoscopea ha avviato il minireferen¬ 
dum genetico proposto venerdì da «Giallo», la tra¬ 
smissione di Enzo Tortora. A circa 500 varesini tra 
i 15 e i 65 anni viene chiesto per telefono se sono 
disposti a sottoporsi all'esame del Dna per contri¬ 
buire a smascherare l'assassinio di Lidia Macchi, la 
studentessa di Comunione e Liberazione uccisa 
all’inizio delio scorso gennaio. 


GIOVANNI LACCABO 


■I VARESE Accanto alle 
adesioni raccolte in linea di 
principio durante e dopo la 
trasmissione, la proposta di 
•Giallo», aveva suscitato un 
coro di perplessità, variamen¬ 
te motivate, di cui sì era fatto 
portavoce il direttore della 
Prealpina, Mino Durand, ac¬ 
cusando Tortora di avere 
«esagerato con la demago¬ 
gia». Ieri il piccolo colpo di 
scena. Tortora si difende re¬ 
plicando che non pensava af¬ 
fatto ad una vaccinazione ob¬ 
bligatoria di massa: «Ho solo 
detto - scrive Tortora - che 
chi vorrà, da oggi potrà final¬ 
mente liberarsi dal peso della 
calunnia e dell'infamia» Il test 
del Dna, dunque, come mez¬ 
zo liberatorio di difesa: ma si 


tratta dì una interpretazione 
che capovolge l'ispirazione 
originaria - almeno come era 
stata recepita a Varese - la 
quale per altro continuerebbe 
a sopravvivere nei quesisti del¬ 
la Demoscopea. 

il test del Dna non aiuterà 
dunque a scoprire il killer di 
Lidia, ma solo a tornire - nel 
caso che il magistrato lo riter¬ 
rà opportuno - un ulteriore ar¬ 
gomento a sostegno delle ac¬ 
cuse contro un imputato che 
finora non esiste. Cosi come 
non esistono sospettati «uffi¬ 
ciali». Dopo avere vagliato e 
accantonato l’ipotesi di un 
maniaco, le indagini hanno 

E untato l'attenzione sull'am- 
lente frequentato dalla vitti¬ 
ma: dalle circostanze della 


scomparsa di Lidia, la sera del 
5 gennaio, e dai riscontri tor¬ 
niti dall’autopsia, il sostituto 
Agostino Abate aveva ricava' 
touna ipotesi di lavoro inquie« 
tante: Lidia conosceva bene 
l'uomo che l'avrebbe uccisa 
dopo pn incontro di alcune 
ore. Le tracce della ragazza si 
perdono lungo il viale che 
dall’ospedale di Cittiglio, do¬ 
ve si era recata in visita ad 
un'amica, conduce alla vicina 
stazione ferroviaria. Il killer è 
un conoscitore della zona. In¬ 
dizi che hanno indotto gli in¬ 
quirenti a controllare decine e 
decine di alibi, una fase com¬ 
plessa dì accertamenti «dovu¬ 
ti», durante la quale, lo scorso 
giugno, quattro sacerdoti di 
Varese erano stati convocati 
dal giudice in veste di testimo¬ 
ni A causa dì alcune contrad¬ 
dizioni emerse dalle quattre 
versioni, il dottor Abate aveva 
prolungato gli interrogatori 
per tutta la notte. La scompo¬ 
sta reazione degli ambienti 
ecclesiastici anche autorevoli 
della città era sfociata, tra l'al¬ 
tro, nella richiesta dì avoca¬ 
zione presentata da un avvo¬ 
cato milanese a! procuratore 
generale Adolfo Berla d'Ar¬ 
gentine, il quale aveva respin¬ 
to l’istanza, rinviando gli atti al 


giudice titolare che saggia¬ 
mente aveva formalizzato l'i¬ 
struttoria. Dopo circa un mese 
ì quattro preti sono stati nuo¬ 
vamente ascoltati come test) 
dal giudice istruttore Ottavio 
Gristina, il quale aveva pubbli¬ 
camente censurato l'atteggia¬ 
mento processuale di nume¬ 
rosi amici cieliini di Lidia, par¬ 
lando nei toro confronti dì un 
«malinteso spirito di corpo*. 
Tuttavia, secondo un portavo¬ 
ce del movimento, la «chiusu¬ 
ra a riccio» dei giovani cleillni 
sarebbe da attribuire ad una 
comprensìbile reazione psico¬ 
logica, non ad un disegno fi¬ 
nalizzato ad ostacolare o a 
non agevolare l'inchiesta. 
D’altro canto, poiché non esi¬ 
ste ia figura dell'imputato col¬ 
lettivo, l'ambiente di Comu¬ 
nione e liberazione non può 
giovarsi della scoperta del 
dottor Alee Jelfreys, quindi, 
anche a Varese ia proposta dì 
Tortora trova, per ora, scarse 
possibilità di sperimentazio¬ 
ne. Per mons. Pezzonì, prevo¬ 
sto dì Varese, la proposta dì 
Tortora «potrebbe avere 
un'irnportame azione libera¬ 
toria per allontanare eventuali 
sospetti da persone sulle quali 
sì fossero addensate». 


i 


fe 









Ad Ankara 

Arrestati 
i leader del 
Pc Turco 

tm ANKARA Appena messo 
piede All’aeroporto di Ankara 
H hanno arrestali Sono Nlhat 
Sergio e Hayder Kutlu, ex se¬ 
gretari rispettivamente del 
Partito del lavoratori e del 
Partilo comunista turchi, ed 
ora, da un mese, alla testa del 
nuovo Partilo comunista unifi¬ 
calo, nato dalla turione delle 
due formazioni politiche Su 
emrambi I leader della sinistra 
lutea pendevano mandati di 
cattura emessi dalla magistra¬ 
tura locale per appartenenza a 
gruppi politici Illegali Sarglne 
Kutlu, che da anni vivevano in 
esilio In Europa ri erano latti 
accompagnare nel viaggio da 
alcuni parlamentari atranleri 
In maniera che la loro cattura 
tosse Immediatamente nota 
all’opinione pubblica Interna 
clonale. Testimoni dell arresto 
sono stali Luciana Castellina, 
parlamentare del Pel al Parla¬ 
mento di Strasburgo, un depu¬ 
tato europeo del Partito socia¬ 
lista popolare danese, un se¬ 
natore comunista francese e 
un deputato comunista spa- 
(nolo 

Nello scorso mese di otto¬ 
bre, annunciando la fusione 
del loro parlili. Sargln e Kullu 
avevano rivelato I intenzione 
di chiedere che II nuovo Parli¬ 
lo comunista unificalo fosse 
Ingannato Evidentemente al¬ 
meno per II momenlo le auto¬ 
rità turche la pensano in ma¬ 
niera diversa, nonostante che 
ultimamente II governo nato 

« I miniare del 1980 ab- 
mosirato un arieggia¬ 
mento meno odile del passa¬ 
to ad un graduale processo di 
dsmocrailizazlone. Il premier 
Osai ha autorizzalo la com¬ 
memorazione In parlamento 
della scomparsa del dirigente 
comunista Behice Boran. È 
staio anche concesso II ritor¬ 
no In patria a diversi artisti esi¬ 
liati dopo II golpe Del resto 
Ankara ha lutto l'interesse a 
dar* al mondo segnali di aper¬ 
tura democratica, ptolché altri¬ 
menti la sua richiesta di In¬ 
gresso nella Cee rischierebbe 
di restare Insoddlslaiia a ram¬ 
po Indonnilo 

Stando al codice penale 
turco, e precisamente agli artir 
coll 141 e |à2 Introdotti nel 
1836 aul modella delle leggi 
fasciste Italiane, Sargln e Kullu 
rlwhiano da sci mesi sino a 17 
anni di carcera- Ozal ha 
preanmmciaiQ la possibilità 
che I due articoli siano sop- 
prasat. ma solo dopo le eiezio¬ 
ni parlamentari previste per II 
pròssimo 29 novembre 


NEL MONDO 


Cieli pericolosi in Usa. Dopo il DC-9 di Denver, cade un bimotore 

Due sciagure aeree, 34 morti 


Lotta all’inflazione 

Maxistangata a Belgrado 
Più cari i servizi 
e i prodotti energetici 


Sotto accusa c’è 
ancora una volta 
la «deregulation» 
ordinata da Reagan 


DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

SIEGMUND GINZBERO 


■■NEWYORK 26morti,una 
cinquantina di feriti, di cui 11 
In condizione critica, è il bi¬ 
lanciò della sciagura di dome¬ 
nica sera all’aeroporto di Den- 
ycr, Colorado Ma c’è da regi¬ 
strare un’altra tragedia Otto 
persone sono rimaste uccise a 
Madison, nel Wisconsin, dove 
un piccolo bimotore King è 
precipitato 

Il Dc-9 della Continental 
Airlines, diretto a Dolse, neli'l- 
daho stava decollando dallo 
Staplcton di Denver in una 
tempesta di neve Si è solleva¬ 
lo da terra, si è messo paura 
samcnlc ad ondeggiare da un 
lato c dall’altro, poi è ricaduto 
rovesciandosi sulla pista Ave¬ 
va a bordo 76 passeggeri o 5 
membri dell’equipaggio La 
cosa che più colpisce al mo¬ 
mento è che in una sciagura 
del genere siano riusciti a sal¬ 
varsi in tanti «Ne ho viste altre 


di sciagure aeree - ha detto 
uno dei responsabili dei soc¬ 
corsi - ma almeno al] Inizio 
questo mi era sembrato il peg¬ 
giore» il mento viene attribui¬ 
to all’efficienza dei servizi dì 
emergenza dell aeroporto, 
che pare sia particolarmente 
attrezzato Ai soccorritori si è 
presentata una scena terrifi¬ 
cante I aereo si era spaccato 
in tre tronconi con corpi ba¬ 
gagli e rottami sparsi sulla pi¬ 
sta Innevata Alcuni dei pas 
seggen, scaraventati sulla pi¬ 
sta, vagavano in stato di 
shock Hanno dovuto lavora 
re per ore tra il nevischio c i 
venti gelidi per liberarne altri 
imprigionati nelle lamiere 
contorte molti ancora attac¬ 
cati a testa in giu ai sedili con 
le cinture di sicurezza 
Le cause sono ancora da 
accertare Le «scatole nere» e 
le registrazioni delle conver¬ 


sazioni io cabina sono gii sta¬ 
te sigillate e inviate a Washin¬ 
gton Una delle ipotesi, tutta 
da verificare, è che - come 
per la recente sciagura del- 
l’Atr 42 - si sia formato ghiac¬ 
cio sulle ali e sulla fusoliera 
nella mezz'ora di attesa in pi¬ 
sta per l'autorizzazione aJ de¬ 
collo Un dato di fatto è che 
era In corso una tempesta di 
neve, ma i responsabili del¬ 
l'aeroporto e della compagnia 
hanno già messo immediata¬ 
mente le mani avanti dichia¬ 
rando che le condizioni atmo¬ 
sferiche rientravano ampia¬ 
mente nel limiti di sicurezza. 
Avviene frequentemente che 
lo Stapleton International di 
Denver operi in queste condi¬ 
zioni e diversi voli sono partiti 
senza problemi sia prima che 
dopo I incidente al Dc-9 U 
miti di sicurezza a parte è diffi¬ 
cile pensare che - in clima di 
concorrenza spietata, di ncer 
ca di profitti sul filo del rasoio 
e di «deregulation» selvaggia 
come quello che si respira nel 
trasporto aereo americano - 

S uaicuno si azzardi a sospcn- 
ere voli solo perché nevica 
Nella più grave sciagura di 
quest'estate, in cui era preci 

C itato al decollo da Detroit un 
Id SO provocando 157 vitti¬ 
me, la colpa era stata data ai 
piloti per non aver esteso gli 
alettoni (flaps) Ma è, per 



i soccorritori tentano di estrarre dai rottami dell’aereo I corpi dette vittime e dei superstiti 


coincidenza propno ieri fil¬ 
trala dagli inquisitori la notizia 
che i piloti li avevano invece 
inseriti 

La Continental Airlines è la 
terza In importanza delle 
compagnie aeree americane 
E, assieme alla Eastcm Airli¬ 
nes, è in testa nei reclami pre¬ 
sentati dal passeggeri, che 
vanno dall «overbooKing» nel 
le prenotazioni alle cancella¬ 
zioni di voli, oltre ad altri 
preoccupanti indici di confu¬ 


sione nella gestione La dire¬ 
zione della compagnia aveva 
attribuito buona parte di que¬ 
sta confusione nei servizi alla 
fusione - nei quadro dell in 
controllato carosello di ope¬ 
razioni finanziane - con altre 
due lince, la Peopie Express e 
la New York Air Le fusioni 
avevano prodotto un aumento 
del 50% del numero di velivoli 
c dipendenti, con la conse¬ 
guenza di un gran numero di 


problemi organizzativi e am¬ 
ministrativi E la parola d'ordi 
ne era di tagliare i costi all’os¬ 
so dopo 1 72 8 milioni di dolla¬ 
ri di perdite denunciale per il 
terzo tnmestre di quest anno 
dalla Texas Air, la holding che 
possiede sia la Continental 
che la Eastcm Airlines. 

Lo scorso giugno aveva 
creato grande impressione 
una collisione mancata per 
poco suH'Atlantico tra un 
Boeing 747 della Continental 
e un velivolo della Della. 


■I BELGRADO Con l'Infla¬ 
zione che viaggia al 150% (e le 
previsioni per l’anno prossi¬ 
mo sono tra le piu cupe), l'As¬ 
semblea federale jugoslava, 
sabato sera, ha varato una se¬ 
rie di nrféari su servizi e pro¬ 
dotti di prima necessità che, 
in prospettiva dovrebbero al¬ 
meno limitare i consumi 
Viaggiare in treno da ien co¬ 
sta il 61% in più, l'energia elet¬ 
trica rincara del 69%. poste e 
telecomunicazioni aumenta¬ 
no i prezzi dei loro servìzi del 
33%, il carbone costa il 62% in 
più, la benzina il 40% Una 
mannaia pesantissima che. a 
quanto pare, al più presto si 
abbatterà anche sul prodotti 
alimentari Secondo I calcoli 
del governo di Belgrado, l'on¬ 
data degli aumenti «in attesa 
di portare gli auspicati effetti 
benefìci sull economia», farà 
salire il costo della vita di cir¬ 
ca li 16% con un aumento del 
24% della produzione e del 
18% dei prezzi al dettaglio. 
Quanto ai salari, per il mo¬ 
mento non si sa quale linea 
seguirà il governo per pro¬ 
grammarne gli aumenti e 
mantenere, almeno In parte il 
loro potere d'acquisto Per un 
periodo di sei mesi dovrebbe¬ 
ro comunque rimanere bloc¬ 
cati E stata inoltre prcannun- 
ciata una svalutazione ufficia¬ 


le del dinaro, ma senza oraci» 
sare la data in cui sarà derìsa 
ni il suo ammontare II quoti¬ 
diano di Belgrado «Politi!»» 
Ieri calcolava una svalutato¬ 
ne plausibile oscillante tra {! 
18 e il 24% 

L’annuncio dei rincari, (firn- 
mato già sabato sera, domenf- 
ca ha causalo 11 formarsi di file 
e veri e propri assembramenti 
nei negozi aperti anche du¬ 
rante i giorni festivi U gente, 
a quanto riferiscono i giornali 
Jugoslavi, ha accolto la pelan¬ 
te manovra economica del 
governo con «una buona doae 
di fatalismo» e «molto scettici¬ 
smo» sulla sua reale efficacia, 
La stampa moltiplica gii Inter¬ 
rogativi chiedendosi ae 11 frui¬ 
to dei rincari non produrrà re¬ 
cessione piuttosto che risana¬ 
mento nell’economia, \\ go¬ 
verno parla anche di favorire 
le esportazioni, riformare fl si¬ 
stema fiscale e finanziario e di 
•operare» nel settore sodale e 
in quello degli alloggi 11 cam¬ 
mino dunque sarà lungo e pie¬ 
no di ostacoli conTombra 
lunga di un debito estero che 
alia fine dell'86 aveva raggiun¬ 
to i 20 miliardi di dollari II 
tutto mentre soprattutto «lavo¬ 
ratori e giovani* fanno scema¬ 
re le proprie Iscrizioni alla Le¬ 
ga comunista, diminuito 
dall’83 al giugno ’87 di 77,476 
unità. 


Mentre l’Iran annuncia nuove massicce misure per la mobilitazione generale 
i «Pasdaran» attaccano petroliera Usa battente bandiera delle Bahamas 

Golfo in fiamme, colpite sei navi 


In vista del referendum 
Jaruzelski e Glemp 
discutono della riforma 
economica e poilitica 


Nelle acque del Golfo c’è stata Ieri una vera «mat¬ 
tanza* di navi, per riprendere il termine usato gior¬ 
ni fa dalle fonti di Baghdad. Due sono state colpite 
dall'aviazione irakena, altre quattro sono state at¬ 
taccate dai motoscafi veloci del «pasdaran» irania¬ 
ni. E quest'ultimo un record senza precedenti. Fra 
le navi colpite, anche una petroliera di proprietà 
della società americana «Gxxon». 


Mi' «Pasdaran» scatenati 
dunque, e nel Golfo toma 
r«al)arme rosso»' due moto¬ 
vedette dei «guardiani della ri¬ 
voluzione» hanno infatti colpi¬ 
to una superpetroliera di prò- 

E ridà statunitense, anche se 
attente la bandiera delie Ba* 
I hamas. Si tratta della «Free- 
pori», di 270mlla tonnellate, 


che navigava al largo della co¬ 
sta degli Emirati arabi diretta 
verso lo stretto di Hormuz 
con un carico di greggio sau¬ 
dita La grossa nave è stata 
colpita da alcune granate a 
razzo, ma ha potuto prosegui¬ 
re la navigazione con i propri 
mezzi Già in passato erano 
state attaccate navi noleggiate 


dalla «Exxon» o dalla «Aram- 
co» (la società petrolifera sau¬ 
dita cui partecipano tre‘com¬ 
pagnie americane), ma è la 
prima volta che viene presa di 
mira una unità proprietà diret¬ 
ta deila compagnia americana 
« con il nome «Ealo» ben visi 
bile sullo scafo 
Dall'inizio della «fase cal¬ 
da» della crisi del Golfo, nel 
luglio sco«o„ò la terza nave 
d( proprietà americana colpita 
dall Iran. Ne» due oasi prece¬ 
denti O’ulUmoai primi di otto¬ 


bre, quando la «Sungari», bat¬ 
tente bandiera liberiana, fu 
colpita da un missile nelle ac- 

3 ue del Kuwait) Washington 
ìchiarò che non ci sarebbero 
state rappresaglie perché le 
due navi non battevano ban¬ 
diera statunitense, mentre la 


piattaforma petrolifera di Ro¬ 
soni fu bombardata il 19 otto 
bre per ritorsione contro il 
lancio di un missile sulla su 
per-petroliera «Sea Iste City», 
kuwaitiana ma reimmatricola- 
la dagli Usa. Ma I episodio di 
ien ha lo stesso fatto salire la 
temperatura nel Golfo, tanto 
più che mentre i «pasdaran» 
attaccavano presso Hormuz 
la «Freeport» era da poco sal¬ 
pato da un porto del Kuwait il 
diciottesimo convoglio kuwai- 
io-americano, formato da due 
petroliera e da due fregate 
della Us Navy e atteso ad Hor¬ 
muz fra oggi e domani 
Dopo la «Freeport», i «pa¬ 
sdaran» hanno attaccato an¬ 
che la petroliera greca «Fili» 
kon L» (colpi» da granate a 


razzo all’Imbocco esterno 
dello stretto di Hormuz e in 
soccorso della quale si sareb¬ 
be mossa - secondo fonti ma 
nltime locali - anche una na¬ 
ve da guerra sovietica, che 
stava scortando una petroliera 
affittata dall'Urss al Kuwait), la 
petroliera liberiana «Lucy» e 
una quarta nave di cui non si 
conosce anco/a il nome ma 
della quale è stato captato in 
Balirem I Sos, proveniente 
dalle acque antistanti FEmira¬ 
to di Ras al Khaimah Due in¬ 
vece, come si è detto, le pe¬ 
troliere colpite dagli aerei ira 
keni nelle acque territoriali 
iraniane In totale sono oltre 
400 in sette anni di guerra e 
più di cento dal gennaio scor¬ 
so le navi neutrali colpite dalle 


due parti 

E intanto si intensificano le 
misure di mobilitazione in vi¬ 
sta delia nuova offensiva ira¬ 
niana L esercito irakeno è in 
stato di massima all’erta A Te¬ 
heran il presidente Khamenei 
ha annunciato che anche gli 
studenti e I dipendenti statali 
saranno mobilitati perché «è 
utile che tutti respirino l odore 
del fronte». I intenzione sa¬ 
rebbe di rendere abili al com¬ 
battimento-beh 20 dei 55 mi- 
Letti di iraniani È stata inoltre 
lanciata una' grande «colletta 
nazionale» chi non può pren¬ 
dere ie armi, deve sottoscrive¬ 
re i suoi risparmi per contri¬ 
buire al mantenimento dei 
soldati al fronté. Un soldato 
costa 2G0mila rials all’anno, 
pan a 3,5 milioni di lire. 


wm Varsavia I) presidente 
Jaruzelski ha incontrato ieri 
mattina il primate di Polonia, 
cardinale Glemp, per discute¬ 
re - come recitava un comuni¬ 
cato diramato nel pomenggio 
- «il programma della riforma 
economica coilegandola con 
le necessarie riforme politiche 
e sociali» In altre parole Jaru¬ 
zelski e Glemp hanno ritenuto 
opportuno confrontare le po¬ 
sizioni del governo e della 

Chiesa polacca a meno di dye 

setumane dal referendum col 
quale il paese dovrà accettare 
o rifiutare la pesante stangata 
concepì» per risanare l’eco¬ 
nomia a fronte della quale 
Varsavia propone anche l'in¬ 
troduzione di alcune misure 
di democratizzazione «Letti* 
cada delle nforme» si legge 
nrì comunicato «dipende 
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dall'unione e dagli » forai II 
tulli I polacchi, anche sulla bu¬ 
se dell ossetvanie del principi 
morali- garantendo, Ira l'al¬ 
tro, «le condizioni di vlla delle 
persone anziane e I bisogni «H 
sviluppo della (k>v*ntA>. So#- 
damosc Ieri ha esprasao «ma 
dura condanna* contro .1 dra¬ 
stici aumenti dei pnzii. an¬ 
nunciati dalle autorità al fer¬ 
mando che -accrescono le 
tensioni nel paese e risch iane 
di condurre ad ovanti dram¬ 
matici-. La dichiarazione, Ri¬ 
mata da Walesa « da tutti dii 
altri membri della «Commis¬ 
sione esecutiva di SoMat- 
none- invita poi tutte le strut¬ 
ture del sindacato a tenersi 
pronte rad appoggiare (a ap¬ 
propriale richieste di lutnenU 
salariali da parte del lavorato- 
ri» 


i 
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Francia 

Mitterrand: 
«Non mi 
dimetterò» 


NEL MONDO 


Riunioni e nuove manifestazioni: 
i moscoviti chiedono di saperne di più 
«La glasnost è minacciata» 

Alcune fonti minimizzano il suo malore 



Il «caso» Eltsin __ 

Inquietudine e proteste a Mosca 


Emerge, nel circoli responsabili, la consapevolez 1 
za del tremendo impatto negativo, all'Interno e 
all'estero, della conclusione drammatica del «caso 
Eltsin». Ed è venuta ieri la conferma ufficiale del 
suo ricovero in ospedale. L’ha data, senza tuttavia 
precisare la gravità delle sue condizioni, Ivan La- 
ptev, il direttore del quotidiano «Izvestija», parlan¬ 
do a innsbruck, in Austria. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 


M PARIGI. Un'ora e mezzo 
di domande e risposte e Mit¬ 
terrand - che voleva mettere 
in chiaro soprattutto la pro¬ 
pria posizione e quella del 
Partito socialista rispetto alta 
vendita d'armi Illegale all'I¬ 
ran - ha evitalo una sola do¬ 
manda, quella attinente alla 
sua eventuale candidatura al¬ 
le elezioni presidenziali: «Ho 
l'Intenzione - ha alfermato - 
di non aggiungere nulla a 
quanto ho già detto In pro- 
' posilo, Capisco che II mio at¬ 
teggiamento pud Imbarazza¬ 
re Il Partito socialista perché 
non pub prendere In tempo 
utile le necessarie disposi¬ 
zioni», Poco prima, sempre 
sq questo problema, capitale 
ppr I Irancesl essendo capita¬ 
le del punto di vista delle IMI- 
lusionl l'elezione del presi¬ 
dente della Repubblica a suf¬ 
fragio universale, e a propo¬ 
sito del bosso livello cui è ri¬ 
dono Il dibattito politico In 
Prenda, aveva precisalo: per 
militerà un termine a queste 
meschine insinuazioni che 
nqg possano sostituire II di¬ 
battito politico, la Costimelo- 
rifc prevede un solo mezzo, 
le> dimissioni del presidente 
In carice per anticipare la 
«tgjlènia elettorale. Ma db 
vófrèbbe dire che, durante 
IJhlerlm, «la gestione del 
paese «arebbe esclusiva¬ 
mente affidata al governo In 
carica, e db potrebbe essere 
ancor peggio. Quindi non mi 
dimetterà», 

Ma vediamo a quello che 
l'opinione pubblica chiama 
ormarlo scandalo Uichal- 
rei, gol quale a'é aperia la 
Ma Intervista sulle onde 
della'Rt) (Radio televisione 
Lussemburgo). Il presidente 
delia Repubblica, a questo 

sutmft detto carica presi* 
denilato, riel 1981, egli delle 
pewopalmenie la direttiva di 
irò vendere materiale belli- 
c^lDren e questa direttiva 
mantenne pio tardi allorché 
pensò che fosse necessario 
Uh flequllibrlo della postolo* 
ne francese nei confronti del 
dq« belligeranti, l’Irak e l’I¬ 
ran. 2) Informato da Laco- 
ate. capo del controspionag¬ 
gio, nel maggio del 1984, di 
un probabile traffico illecito 
di armi verso l’Iran suggerì di 
parlarne e ne parlò lui stesso 
al ministro della Difesa Her* 
nu, Da allora, «poiché la Co¬ 
stituzione non mi ha dato 
l'incarico di verificare le au- 
tortmzlonl sulle esportato¬ 
re di materiale bellico e poi¬ 
ché nessuno sollevò più con 
me il problema, ho creduto 
che le mie direttive fossero 
state rispettate». Oggi dun¬ 
que spetta alla giustizia di 
decidere ciò che si deve fare 
contro 1 responsabili de) traf¬ 
fico. 3) «Metto la mano sul 
fuoco*; Il Partito socialista 
non ha ricevuto benefici dal 
traffico d’armi. Per contro «il 
modo come If rapporto Bar¬ 
bai stalo divulgato è un affa¬ 
re di Stato e U modo come è 
stato sfruttato è una truffa 
Ignobile ai danni del Partito 
Affili W r ‘ - 

Sulla crisi che ha scosso i 
mercati borsistici e finanziari 
e che potrebbe avere, «se 
nttti Sl fa nulla, gravi riper¬ 
cussioni economiche», il ca¬ 
po dello Stato ha affermato 
che airimminente vertice di 
Copenaghen, ai primi di di¬ 
cembre, | dodici della Co¬ 
munità dovranno prendere 
«delle misure concrete per 
garantire un minimo dì cre¬ 
scita In Europa». 


■i MOSCA. Laptev ha ag¬ 
giunto due cose Importanti: 
che Eltsin era già stalo ricove¬ 
rato in ospedale prima della 
riunione del comitato di parti¬ 
to di Mosca, l'11 novembre, e 
aveva Interrotto il suo ricove¬ 
ro proprio per prendervi par¬ 
te, ritornandovi subito dopo. 
Il particolare Importante, Ieri, 
Ivan Laptev, direttore del quo¬ 
tidiano «Izvestjia, a Innsbruk, 
In Austria, Laptev ha fatto cen¬ 
no ad un periodo di «riposo» 
per un uomo «provato» dagli 
avvenimenti recenti, aggiun¬ 
gendo che «verosimilmente» 
Eltsin non uscirà del tutto dal¬ 
la scena politica e che gli sarà 
assegnato un altro Incarico 


non meglio precisato Lo stes¬ 
so direttore dell'Importante 
quotidiano sovietico ha dato 
una versione decisamente 
meno drammatica dei giudizi 
formulati a carico dell'ex pri¬ 
mo segretario di Mosca, affer¬ 
mando che egli è un «uomo 
molto devoto alla nostra 
idea», che ha «agito con trop¬ 
pa precipitazione», facendo 
ricorso a «metodi non demo¬ 
cratici». Comunque, In ogni 
caso, ha concluso Laptev, ciò 
che è avvenuto «non Intacca 
gli sforzi di Gorbaciov in favo¬ 
re della glasnost». 

Una dichiarazione che ap¬ 
pare come un tentativo di ri¬ 


durre l'impatto negativo sul- 
l'opinione pubblica intema¬ 
zionale delle violentissime ac¬ 
cuse scagliate contro Eltsin 
nel dibattito al comitato mo¬ 
scovita che lo ha liquidato po¬ 
liticamente. A Mosca, nei frat¬ 
tempo, un alto responsabile 
del ministero degli Esteri con¬ 
fermava alla Afp che Eltsin è 
ricoverato in ospedale, ma 
che «la sua salute non desta 
preoccupazioni», mentre un 
redattore di «Moskovskie No- 
vosli», accennava a un «legge¬ 
ro disturbo cardiaco». Le fonti 
ufficiali o ufficiose ridimensio¬ 
nano la gravità delie condizio¬ 
ni di salute di Eltsin, ma l'In¬ 
quietudine a Mosca rimane al¬ 
tissima. Tanto più che ieri un 
altro necrologio (per la morte 
del primo segretario della Li¬ 
tuania, Piatras Grishkiavicius) 
è apparso senza ia firma di El¬ 
tsin. 

Ieri sera in tre diverse sale 
della casa centrale del lettera¬ 
to non meno di 1500 persone 
si sono affollate per discutere, 
in sostanza, della situazione 
politica. Da una parte l’econo¬ 
mista Schmetiov, il politologo 


Ambarzumov e altri a discute¬ 
re delle sorti della perestrojka, 
dall'altra a dibattere sulla gla¬ 
snost. Infine, in una saletta 
straripante dì gente,,a com¬ 
mentare l'artìcolo di Juri) Kar- 
jakin (di cui abbiamo reso 
conto a suo tempo al nostri 
lettori) contro «incognito», in¬ 
terventi preoccupati, inquieti. 
Che sta succedendo? «Gli av¬ 
venimenti di questi giorni di¬ 
mostrano - ha detto Levikov, 
un noto redattore della "Lite* 
raturnaja Gazeta" - che la gla¬ 
snost è minacciata, che biso¬ 
gna battersi per rendere sicu¬ 
ro il terreno su cui stiamo 
camminando». Un altro escla¬ 
ma: «Quello che è stato detto 
nella riunione de) Plenum dì 
Mosca, gli argomenti usati, so¬ 
no residui dell'arsenale stali¬ 
niano: una vergogna ma an¬ 
che un sintomo grave, perico¬ 
loso». 

Molti citano con disgusto le 
parole pronunciate da Ma- 
tveev contro Eltsin. Qualcuno 
ricorda che Matveev - guarda 
caso - era incaricato, prima di 
passare all'amministrazione 


del ministero degli Esteri, dei 
negozi speciali del comitato 
di partito di Mosca. Proprio 
quella fonte di privilegio e di 
corruzione contro cui si era 
battuto il dirìgente sconfitto. 
Sempre ieri sera alcune centi¬ 
naia di giovani della federa¬ 
zione dei club politico-sociali 
si sono riuniti alla casa della 
cultura della «Keramiceskij 
Zavod», nel quartiere Certo* 
mushki), per discutere le azio¬ 
ni future. A quanto si sa la riu¬ 
nione non è stata ostacolata 
dalla polizia. E venerdì scor¬ 
so, uno spettacolo del teatro 
studio del Sovremennik si è 
trasformato all'improvviso in 
una manifestazione politica. È 
avvenuto quando un'attrice sì 
è fatta avanti fino al proscenio 
e ha detto: «Succedono tante 
cose e noi parliamo, parlia¬ 
mo.. Ma qualcuno di voi ha 
letto l'intervento di Boris Ni- 
kolaevic al Plenum?*. Nella 
sala si è fatto silenzio. Poi è 
esploso un applauso intermi¬ 
nabile. Piccoli fatti sparsi, che 
sarebbero stati impensabili fi¬ 
no a poco tempo. Ma non so¬ 


no i soli. 

Ci raccontano che merco¬ 
ledì e giovedì scorsi, appena 
era giunta la notizia della de¬ 
stituzione di Eltsin, grandi fe¬ 
ste si sono svolte In alcuni ri¬ 
storanti cittadini frequentati 
da quelli che la gente che va al 
ristorante una volta l’anno 
chiama i «Farzhovsciki», i 
grossi trafficami legati al com¬ 
mercio, alle attività illegali più 
diverse, a quelli che stavano 
in combutta con l'ex vice mi¬ 
nistro degl'interni Ciurbanov, 
genero di Breznev, oggi sotto 
processo, a quelli che bazzi¬ 
cavano sotto la protezione dei 
clan fioriti nella gestione Gri* 
scin. Che fiumi di champagne 
corrano in questi ambienti è 
segno fin troppo evidente del 
significato politico che tutti at¬ 
tribuiscono a ciò che è acca¬ 
duto. E sabato »Sovleiska|a 
Rossija» pubblicava in prima 
pagina la lettera di un ex fun¬ 
zionario di partito moscovita: 
•Voglio chiedere: sapete voi 
che cosa uccide in primo luo¬ 
go la fiducia nella perestio- 
jka? Il fatto che certi suoi av¬ 
versari si sono ringalluzziti». 


Analisi contrastanti degli esperti americani 


Gorbaciov in difficoltà? 
GB Usa stanno a guardare 


A tre settimane dal vertice 

Reagan toma a ribadire: 
«Non rinunceremo 
al progetto guerre stellari» 


I sovietologi di Washington confessano di non ca¬ 
pire bene cosa stia succedendo a Mosca. L'ipotesi 
e che Gorbaciov sia stato messo in difficoltà da un 
contrattacco preventivo dei conservatori. «Come 
successe a Krusciov nel 1964», dicono alcuni, «Ma 
no, Gorbaciov.continua a controllare la situazio¬ 
ne», dicono altri. Ma si esclude l’eventualità di un 
«aiuto» dagli Usa a Gorbaciov. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

■■.NEW YORK. Gli esperti pa (da quella occidentale, 
confessano’ «Sostanzialmente ‘quanto, significativa novità ri¬ 
non sappiamo cosa stia sue* spetto al passato, da quella 
cedendo».,! politici si affretta* sovietica), con pochissime 
no a mettere le mani avanti: cose in più che provengono 
«Non abbiamo intenzione di dai «servizi» o dai rapporti 
riaggiustare la nostra politica dell'ambasciata Usa a Mosca, 
per aiutare Gorbaciov nelle c’è parecchia cautela, 
sue battaglie Interne». Eeilcunl Una delle Ipotesi, come la 
aggiungono: «Se lo facessimo mette uno di questi analisti, è 
sarebbe .l’amministrazióne che il problema principale di 
Usa a spaccarsi». Gorbaciov è che gli manca an- 

Sulla stampa americana nei cora una «maggioranza opera- 
giorni scorsila vicenda dei di* tiva nel Comitato centrale», 
missionamento di Eltsin aveva Per raggiungerla dovrebbe so* 
fa{to prima pagina, con un eli- stilulre dal 10 al 20 per cento 
ma di delusione tra la gente e del membri, e questo sarebbe 
l'affermarsi di una connota* l'obiettivo della conferenza 
zione di «eroe» per Eltsin. L’in* del Pcus convocata per il giu- 
lerprelazione dominante se- gno prossimo. In preparaste- 
gnalava un «indebolimento* ne della conferenza sono pre¬ 
di Qorbaciov, costretto a pie* visti due round di riunioni pie¬ 
garsi alle pressioni dei conser- narle degli organismi ragiona- 
valori. Tra il nutritissimo stuo* li e locali dei partito. Il primo 
lo dei «cremllnologl», che round, tra dicembre e gen- 
confessano di essere costretti nato dovrebbe «fare il bilancio 
a ricavare la maggior parte di come la dirigenza locale sta 
delle informazioni dalla stam- gestendo la perestrojka», la 


seconda, tra febbraio e marzo 
dovrebbe qlfggcrc l delegati 
alla conferenza 

La vicenda di Eltsin, si col¬ 
locherebbe, secondo questa 
ipotesi, nel quadro di questa 
grossa operazione di rinnova¬ 
mento. «Appariva come un'e¬ 
purazione incipiente degli an- 
tigòrbaciovtoni ’ - dicono 1 
cremlinologi americani e 
questo può essere uno dei 
motivi del contrattacco del 
conservatori contro Eltsin. 
Con lo stesso Eltsin che gliene 
dà il pretesto». L’analogia che 
ricorre è con la-situazione del 
1964, quando Krusciov stava 
progettando un'epurazione di 
grandi dimensioni del partito 
e l conservatori l'anticiparono 
agendo prima. Secondo que¬ 
sto orientamento dell'analisi, 
la rimozione di Eltsin, che 
aveva anticipato la ristruttura¬ 
zione dei quadri al livello loca¬ 
le di Mosca, sarebbe una 
sconfitta secca di Gorbaciov, 
che avrebbe potuto estendere 
a livello nazionale l'operazio¬ 
ne moscovita alla conferenza 
di giugno. Secondo un'altra 
scuola di analisi invece «Gor- 
bactov ha sempre il pieno 
controllo della situazione». 

Alla vigilia dell'arrivo di 
Gorbaciov a Washington per il 
summit di dicembre, dall'in¬ 
terno dell'amministrazione 
Reagan si tende comunque a 
escludere la «tentazione dì 



Ronald Reagan 


riaggiustare la politica ameri¬ 
cana per aiutare Gorbaciov 
nelle sue difficoltà». Un fun¬ 
zionario vicino a Shultz dice 
che il parere del Dipartimento 
di Stato è che c’è molto che 
noi non sappiamo e non ce la 
sentiamo dì fondare la nostra 
politica sull’analisi delle vi¬ 
cende sovietiche». Ma un altro 
funzionario dell'amministra¬ 
zione, riferendosi alle divisio¬ 
ni interne alla squadra reaga- 
mana, aggiunge che «se lo fa¬ 
cessimo saremmo noi stessi a 
spaccarci». □ S.G. 


■i WASHINGTON. Parlava ad 
i una platea dì assicuratori e ha 
1 pensato bene di adeguare il 
sub linguaggio alla sensibilità ’ 
deH'uditorio. Definendola 
| perciò la «miglior polizza di 
I assicurazione» contro gli at- 
1 tacchi nucleari, Reagan ieri è 
tornato a parlare di Sdì per 
riaffermare il latto che gli Stati 
Uniti non rinunceranno mai e 
poi mai alte scudo spaziale. 
•No, l’Sdi non è moneta di 
scambio - ha detto 11 presi¬ 
dente americano - è una pie¬ 
tra miliare della nostra sicu¬ 
rezza strategica per gli anni 90 
e oltre. Faremo Je ricerche 
sullo scudo, lo svilupperemo e 
lo installeremo appena è 
pronto». Tanta determinazio¬ 
ne deriva a Reagan dal latto 
che si dice convinto che l’U¬ 
nione Sovietica ha stanziato 
miliardi di dollari e coinvolto 
migliaia dì scienziati nella ri¬ 
cerca di uno scudo spaziale 
anti-missile e chfe'Wosca insì¬ 
ste per la rinuncia alle guerre 
steìlan da parie americana so¬ 
lo perché mira ad averne «il 
monopolio». Un discorso, 
quello di ieri a Washington, 
che non contnbuisce certo a 
rasserenare il clima Usa-Urss a 
tre settimane dal vertice tra il 
presidente americano e Gor¬ 
baciov. 

Accenti molto più ottimisti 
arrivano da Ginevra dove ieri 
la delegazione americana e 
quella sovietica hanno ripreso 


gli incontri per perfezionare 
l'accordo sullo smantella¬ 
mento degli euromissili che 
dovrebbe* essere firmalo da 
Reagan e Gorbaciov il 7 di¬ 
cembre a Washington. I due 
capi delegazione, Max Kam* 
pelmari per gli Usa e Juli Vo- 
rontsov per rUrss, già dome¬ 
nica sera avevano avuto un 
primo incontro a quattr'occhi 
al termine del quale si erano 
detti convinti della possibilità 
di eliminare entro il 7 dicem¬ 
bre gli ultimi ostacoli sulla via 
dell'accordo stesso. «Abbia¬ 
mo già realizzato un progres¬ 
so. Non c’è dubbio che arrive¬ 
remo ad un accordo» ha affer¬ 
mato Vorontsov. Dal canto 
suo Kampelman gli ha fatto 
eco: «Questo primo contatto 
si è svolto in un buon clima. 
L’accordo sarà raggiunto». Il 
principale-ostacolo, come è 
noto, è rappresentato dalla 
verifica o dal sistema dì verifi¬ 
che sull'applicazione del trat¬ 
tato per l'eliminazione degli 
euromissili. A Ginevra comun¬ 
que le due delegazioni do¬ 
vranno occuparsi anche di ar¬ 
mi strategiche e di guerre stel¬ 
lari. Ieri mattina infitte il «New 
York Times» rivelava che gii 
Usa hanno accettato l'offerta 
sovietica di ispezionare due 
vecchi tipi dì radar usati in 
Urss (il «Pawn Shop» e il «Fiat 
twin») che. stando all’ala dura 
del Dipartimento della Difesa 
americano, potrebbero viola¬ 
re il trattato sui missili antibali¬ 
stici (Abm> del 1972. 


Allarme nell’Oklahoma orientale dove il bestiame allevato vicino a una 
centrale nucleare sta per entrare in commercio 

Per fertilizzanti scorie radioattive 


Cosa (ate del rifiuti di una centrale nucleare? È 
semplice: basta riciclarli come fertilizzanti. Succe¬ 
de, da un anno, nell’Oklahoma orientale. Quasi 
nessuno era stato informato; rane a nove zampe, 
animali deformi, morie di bestiame hanno mobili¬ 
tato gli abitanti della zona. E ora gli scienziati av¬ 
vertono: gli animali nutriti con il fieno radioattivo 
stanno per essere venduti. E mangiati. 


m WASHINGTON. Una rana 
a novq zampe in uno stagno 
vicino alle coltivazioni; strane 
malformazioni negli animali 
nati negli allevamenti della zo¬ 
na; altri animali misteriosa¬ 
mente morti. Gare Oklahoma, 
si trova in piena «cintura della 
bibbla», la roccaforte ameri¬ 
cana dei fondamentalisti reli¬ 
giosi; ma nessuno, questa vol¬ 
ta, ha pensato alla collera divi¬ 


na Centinaia di agricoltori lo* 
cali hanno subito indicalo II 
più che probabile colpevole, 
la «Kerr-McGee Corporation», 
che manda avanti una centra¬ 
le nucleare nella zona. E che, 
dall'anno scorso, sta Irroran¬ 
do migliala di ettari di terreno 
con un nuovo tipo di fertiliz¬ 
zante. Che si ottiene riciclan¬ 
do scorie radioattive. Per la 
prima volta, queste scorie so¬ 


no state usate In agricoltura; 
ma ora. la Kerr-McGee chie¬ 
derà l'autoriZ 2 azione a mette¬ 
re in commercio il fertilizzan¬ 
te radioattivo. 

Il primo raccolto, migliaia 
di tonnellate di fieno, è stato 
già venduto; le 1150 mucche 
dì pròprietà della compagnia 
vìvono beate nei pascoli ra¬ 
dioattivi, producendo latte e 
vitelli da macellare. Solventi e 
scorie acide, dicono alla Kerr, 
vengono trattate con bario e 
ammoniaca, per neutralizzare 
l'acidità, ridurre la radioattivi¬ 
tà e la concentrazione di me¬ 
talli GII esperimenti per verifi¬ 
care la sicurezza nell’uso del¬ 
le scorie sono Iniziati una de¬ 
cina di anni fa. I test sulla rea¬ 
zione del suolo, delle piante, 
degli animali sono stati fatti 
però esclusivamente dalla 
compagnia, e autorizzati solo 


dalla Nuclear Regulatory 
Commission. Né il ministero 
dell’Agricoltura, né l'Epa, l'a¬ 
genzia per la protezione del* 
l'ambiente, né l’Fda, l’agenzia 
che controlla qualità di cibo e 
medicine, erano stale infor* 
mate. «Non abbiamo chiesto il 
loro parere perché non aveva¬ 
mo bisogno della loro autoriz¬ 
zazione», spiega senza peli 
sulla lingua J. C. Stauter, diret¬ 
tore del dipartimento Inge¬ 
gneria nucleare della Kerr- 
McGee. La quale, però, non è 
nuova alle polemiche: la più 
grave, nel 1974, era scoppiata 
dopo la morte, in un misterio¬ 
so incidente stradale, di Ka- 
ren Silkwood, un’operaia che 
aveva denunciato le condizio¬ 
ni di sicurezza della centrale 
nucleare. Un caso tanto cla¬ 
moroso da ispirare il film Sib 
kwood\ con Meryl Streep nel 


ruolo principale. E adesso, 
molti coltivatóri deU’Oklaho- 
ma orientale accusano la 
Kerr-McGee di fare giochi pe¬ 
ricolosi sulla loro pelle. 
•Quando spruzzano il fertiliz¬ 
zante, c’è un odore che ci fa 
sentire male». Ha raccontato 
ai giornalisti Barbara Synar, 
che abita nella zona. La pub¬ 
blicità che sta avendo l'opera¬ 
zione fertilizzanti, prima semi- 
clandestina, ha creato parec¬ 
chi dubbi. Gli esperimenti, 
hanno fatto notare parecchi 
scienziati, non solo sono stati 
condoni esclusivamente con 
la supervisione della Kerr- 
McGee sono stati anche fatti 
con criteri poco rigorosi; tan¬ 
to che uno dei pochi scienzia¬ 
ti a esserne informati, e ad an¬ 
dare in Oklahoma, la speciali¬ 
sta in malattie ambientali Ro¬ 
salie Berteli, ha trovato nei 



Incontro a Mosca 
tra i premier 
di Urss 

e Cecoslovacchia 


Il capo del governo cecoslovacco Lubomlr Strougal, in 
visita ufficiale a Mosca, è stato ricevuto ieri al Cremlino dal 
presidente del Consiglio dei ministri dell Urss Nikholai Ri* 
zhkov (nella foto). La Tass afferma che al centro dei collo¬ 
qui è stata l'attuazione delie intese raggiunte nei recenti 
incontri tra i segretari generali dei due partiti al potere. 
Gorbaciov e Husak. Si e sottolineato In particolare quali 
misure economiche prendere per favorire «crescenti con¬ 
tatti diretti» tra le organizzazioni produttive dei due paesi. 


infermiere Usa 
soffocava 
i malati 

per far carriera 


Per poter essere II primo a 
Intervenire, far bella ligure 
con I superiori e andare ra¬ 
pidamente avanti nella pat¬ 
riota, un Infermiere ameri¬ 
cano ha volutamente Iniet¬ 
tato sostante nocive ad al¬ 
cuni pulenti affidati alle 
sue cure. E accaduto ai 
rii. Richard Angelo, 25 anni, 


«Buon Samaritano, di New York. Richard Angelo, 25 anni, 
« stato a: restala ed ha confessato. I sospetti erano sorti 
quando I dirigenti del nosocomio avevano notato una cre¬ 
scila abnorme di casi di emergenza nelle ore Ih cui l'Infer¬ 
miere era in servigio. Le soslan» iniettale bloccavano la 
respiraikine del malati. L'Infermiere Ita ucciso cosi almeno 
dieci persone, e Ione altre ventisette. 


Agenti armali di sfollagente 
hanno latto irruzione Ieri 

Sfitórst^tóhtt 

Kenya, abbattendo le porte 
e picchiando I giovani che 
avevano dato vita a prote¬ 
ste dopo l'arresto di alcuni 
loro dirìgenti. Il sindacalo 


Scontri 
tra studenti 
e polizia 
a Nairobi 


studentesco cui appartenevano gli arrestati è stato messo 
al bando. Secondo testimoni oculari l’Intervento delia po¬ 
lizìa è stato molto violento. L’università è stata chiusa a 
tempo indeterminato dal governo. 


Gorbaciov parlerà 

al Congresso Usa ^ • 

e Reagan pronunci un discorso «I 

alla Tv sovietica 

slmo, e i| presidente Ree- 
gsn parli pdl alla televisione 
sovietica. Lo hanno affermato ieri aera tonti parlamentari 
americane. Un collaboratore del senatore Robert ByrtJ, 
capo della maggioranza democratica al Senato, ha detto 
che questo accordo è stato concluso venerdì dopo una 
visita delTambascialore sovietico e Washington, Yuri Du- 
brinin, al senatore Byrd el Campidoglio. Nessuno data • 
stata ancora stabilita per questi Interventi. 


Radar 
ricevuto 
da Delors 
a Bruxelles 


Primo colloquio al vertice 
tra la Cee e un leader di un 
paese dell'Est europeo, 
l'ungherese Yanos Radar. 
Questi, che al Uova a Bru¬ 
xelles su invito del governo 
belga, ha incontralo, Ieri, Il 
presidente della commi»- 


sione Cee Jacques Delon 
(nella loto) e il commissario Willy de Clercq. S è discusso 
delle trattative per la stipula di un accordo commerciale 
nell’aria da tempo, ma anche della prospettiva del nego¬ 
alato Cee-Gomecon per II reciproco riconoscimento, ne¬ 
goziato avviato qualche mese la per Iniziativa délrut e 
che starebbe attraversando un momento di Mrilcolire 
difficoltà, ,. 


Foto 

compromettenti 
per Lady Diana 


«Prego, mi dia i| rullino, De¬ 
vo avere quel rullino a lyll| \ 
costi». Con quéste parole to 
principessa Diana avrebbe 
implorato tra le lacrime un 


r * fotografo che l'aveva sor¬ 

presa mente si divertiva 
con innocui scherzi insto* 
me al maggiore delle guar¬ 
die reali Waterhouse e ad un’amica, l’ereditiera Italie Men- 
zies. La vicenda che lady D non avrebbe voluto divenisse 
dì dominio pubblico ed e invece stata riportata dal popola¬ 
re giornale inglese della domenica «News of World», non 
iialn realtà proprio nulla di scandaloso. Il fatto sarebbe 
accaduto davanti al villino dell’ereditiera, venerai scorso. 
Mentre si allontanano dalla villa al termine di un traUeni- 
mento li giovanotto, salito sulla sua «Audl-100», finge per 
gioco di investire la principessa: lady D e l'arnica ridono e 
saltellando qua e là per sfuggirgli. Per alcuni giornali ingle¬ 
si un atteggiamento troppo confidenziale. 


U.S.L. N. 38 DI FORLÌ* 


Avvilo rn gmrm mmdltntm Kc i tilont prhmto 
par h fomltun di b*nl • wrvM 

Si rende nolo che 1U S L n 38 ri* Forlì deve procedere all'aasegne- 
none. mediante iicnazione privata, delle seguenti torniture di turni g 
servizi per il periodo di un anno 


fertilizzanti quantità di metalli 
come piombo e cadmio suffi¬ 
cienti per provocare paralisi e 
deformità ne) bestiame che si 
nutre del fieno fertilizzato. 
•Questo situazione sta produ¬ 
cendo condizioni abnormi», 
dice la dottoressa Berteli. «E 
pericoli gravi: bestiame e 
mangimi di questa zona stan¬ 
no entrando in commercio». 
Per adesso, il fertilizzante ra¬ 
dioattivo verrà discusso dalla 
Corte suprema dell’Oklaho* 
ma, dopo che l'agenzia per la 
protezione ambientale dello 
Stato ha denunciato la Kerr- 
McGee. La Kerr-McGee dal 
canto suo, si difende senza 
complessi. Secondo il suo 
portavoce, Richard Pereles, 
«si tratta di isterismi. Mucche 
e cavalli muoiono ovunque, 
nasce ovunque gente defor¬ 
me, Non si può dare la colpa a 
noi». 


Olio combustibile Imp 

Carne bovina » 

Pulizia Locali (Biennale) » 

Emodenvali » 

Soluzioni per ipodermofleboclisi ■ 

Lenti per impianto muaoeulate » 

Frutta, verdura e patate t 

Telerie (Biennale) » 

Disinfettanti per farmacia a 

Guanti vari per farmacia a 

Vaccini per uso umano a 

Stampati amministrativi a 

Pollame macellaio a 

Salumi e grassme a 

Ow\se pei il personale (Biennale) * 

Alcoli-benzina-mlok) a 

Garza e cotone » 

Cerotti e materiale di medicazione a 

Formaggio tresco e grana * 

Lane a 

Pane a 

Cancelleria a 

Stampati sanitari » 

Aghi e siringhe monooso a 

Generi di consumi vari » 

Aghi farlalla-lancette-siringhe a 

Ossigeno terapeutico (Triennale! a 

Materiale di medicazione-garze a 

Materiale m plastica-abbassalingua a 
Del lussori-microgocciola lori a 

Materiale per anestesia-urologia » 

Calzature per ti personale a 

Protossido d azoto terapeutico a 

Pasta di semola e al» uovo-semolino a 
Detersivi vari a 

Prodotti chimici por pulizia a 
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a a L 10QQ00QOQ 
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52 000000 


Le licitazioni private saranno tenute con il metodo di cui all art 7 
comma 1) punti 1) e 3) della Legge 17/2/1987 n 80 Gii interessati 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro il termine di gg 10 
dalla pubblicazione dei presente avviso inviandone espressa richie¬ 
sta scruta alla seda dell U S L n 38 Pie Salteri 1 Forlì La («chiesta 
di invito non vincola i Amministrazione che. moine, s» riserva malfida- 
cadimento di modificate, sospendere o revocare il presente avviso 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE Aurelio Strade 





















Una protesta 
a nome 
di coloro 
che soffrono 


■I Caro direttore, ho 23 anni, 
aono In emodialisi de 3 e vor¬ 
rei esprimere a nome degli 
emodlallzzali dell'Ospedale 
civile di Paola e, penso, a no¬ 
me di tulli gli emodlalimtl e 
di tulli coloro che soffrono, 
indlgnaitene per quanto affer¬ 
mato dalla signora Nerina Ne- 
gretto, appartenente alla «Le¬ 
ga contro la predatone degli 
Wganl», durante la trasmissio¬ 
ne di Canale S «Maurizio Co- 
franto Show del 21 ottobre 
1987. 

Le calunnie e le falsità nelle 
alferatailoni delle suddetta si¬ 
gnora (che ha continuamente 
• in cattiva fede cercato di 
confondere II problema del¬ 
l'autopsia con II problema del 
trapianto e ha cercalo di niel¬ 
lare In cattiva luce II buon 
operalo di scienziati e medici 
di lutto II mondo) offendono 
la dignità di chi soffre, di chi 
spera e di chi lolla per miglio¬ 
rare la limitala e sofferente 
condizione di vita. 

Pier Paolo Clrtllo, 
Paola (Cosenza) 


La Chiesa non ha 
collaborato: 
occorre trame 
le conseguenze 


• Caro direttore, consentici 
di esprimere, tremile II giorna¬ 
le, il noalro parere di militami 
aindacall e di comunisti sulla 
vicenda tult'altro che chiusa 
(guai a considerarla laici) 
deU'inwgnamanto della reli¬ 
gione cattolici In regime neo- 
concordaiarlo. 

CI alarne trovali a combat¬ 
tere una battaglia, epesao In 
aollludlne, di grande valore ci¬ 
vile e culturale nella trincea 
più avanseia di un campo di 
rolla dimette e Insidioso: nella 
trincea appunto della acuoia 
pubblica In un anno, quello 
passato, non certo wmpllce 

atep 1 »'» 

Eppure abbiamo Individua¬ 
lo alt questo fronte un versan¬ 
te Ineludibile del nostro Impe- 
gno politico, vivendo e cari- 
eantlocl di tulle le contraddi' 
alonl, anche umane oltre che 
professionali, che Insegnami, 
alunni e genitori hanno subito 
a starato subendo. 

Noi crediamo che uno e 
Mio solo ala l'obiettivo da 
conaegulre: il rispetto del 
principio della lacoltatlvltà re- 
ao possibile della revisione 

dal Concordato, E tale princi¬ 
pio va Intaso In un unico mo¬ 
do: possibilità di aggiungere al 
curricolo scolastico un inse¬ 
gnamento confessionale o di 
rame a meno. Ter/ium non 
datar, nel rispetto della co¬ 
scienza, dei valori civili, della 
•lena logica. Qualsiasi altra 
•oluiTOna • dalle attiviti alter¬ 
native obbligatorio o opziona¬ 
li, allo studio Individuale, al¬ 
l'Insegnamento parallelo di 
materie religiose non contea- 
•tonali - i una ferita alla liber¬ 
tà. alla tacoltatlvltà, alla co- 
•densa. 

Il punto non aggirabile tor¬ 
na a essere sempre lo stesso: 
saranno obbligatorie le attività 
«altro» rispetto all’Istruzione 
religiosa cattolica? Sq II nodo 
aaràKlollo nel senso che per 
consentire al ragazzi che si av¬ 
valgono al trovetà II modo di 
occupare I non awalentlsi, 


~ r ~ 'LtiitRE e Opinioni 

— —. —ii E stato detto che in Valtellina 

Falluvione sarebbe stata dovuta 

alla cessazione dello sfmttamento del bosco. 

Ma si tratta di una visione distorta 

Maglio la foresta spontanea 


Mi Cari compagni, sono rimasto 
colpito da quanto affermato a proposi¬ 
to dell’alluvione della Valtellina: tale 
disastro sarebbe dovuto alla mancata 
«cura» (leggi sfruttamento) dei boschi. 
Corpe rimedio, la proposta di tenere 
pulito il sottobosco, costruire piste, 
cioè strade, e teleleriche. 

E facile dimostrare come tali opi¬ 
nioni corrispondano ad una visione di¬ 
storta del problemi ecologici, antro- 
pocemdca e antiquata. Da essa nasco¬ 
no l'idea che esìstano piante ed ani¬ 
mali nocivi in assoluto, tagli che tanno 
bene al bosco ecc., confondendo ne¬ 
cessità del profitto con necessità eco¬ 
logiche. 

Esistono certamente situazioni di 
degrado tali da richiedere interventi di 
restauro ambientale: tali Interventi so¬ 
no però ben diversi dal ripristino delle 
attività che tale degrado hanno causa- 


attività che tale degrado hanno causa- intaccare la stabilità del versanti, ad 


to. Generalmente, se il degrado non è 
eccessivo (soprattutto se non si inne¬ 
scano frane ed erosione spinta), l'am¬ 
biente naturale evolve spontaneamen¬ 
te, senza bisogno di intervènto, verso 
stadi di sempre maggiore stabilità 
(teoricamente fino a raggiungere lo 
stadio di orassimo equilibrio, dipen¬ 
dente dal clima detia località conside¬ 
rata). Ciò vale anche per quelle foreste 
dove lo sfruttamento è cessato perché 
non.più remunerativo o troppo perico¬ 
loso. 

Tali foreste occupane una estensio¬ 
ne ormai considerevole delle nostre 
zone montane e, ai fini della difesa 
idrogeologica, sono molto più efficaci 
delle foreste sfruttate. Lo sfruttamento 
del bosco comporta, Infatti, la costru¬ 
zione di strade e di una fittissima rete 
di piste di esbosco; tali opere, oltre ad 
intaccare la stabilità dei versanti, ad 


ogni pioggia si trasformano in torrenti 
selvaggi, con erosione rapida e grande 
trasporto di materiale. Inoltre il pas¬ 
saggio di mezzi meccanici per l'esbo¬ 
sco, il trascinamento del tronchi ecc. 
danneggiano il suolo riducendone po¬ 
rosità e coesione. 

Nelle foreste abbandonate, al con¬ 
trario, la vegetazione più fitta, unita 
all’accumulo di rami e tronchi morti, 
riduce In maniera notevolissima (a for¬ 
za battente della pioggia (gli alberi 
morti non sono segno di malattia del 
bosco, anzi; e vanno eliminati solo do¬ 
ve, trascinati dalle «lavine, vanno ad 
intasare il fondovalie). 1 

Ovviamente l'uomo ha necessità di 
sfruttare il bosco, ma tale sfmttamento 
deve essere il meno disinibivo possibi¬ 
le e limitarsi ad aree appropriate, 
escludendo le zone ripide o poco ac¬ 
cessibili, le foreste abbandonate e do¬ 


vunque vi sia instabilità geologica ac¬ 
centuata. In tali àree del resto il tagHo 
del legname comporta rischio ed è 
scarsamente remunerativo 

La presenza capillare dell'uomo sul 
territorio, inoltre, deve essere garanti¬ 
ta non con fantomatici ed Irrealizzabili 
ritorni all'economia siivo-paslorale, 
dove essa sia scomparsa, ma con la 
creazione di un colpo addetto alla tu¬ 
tela idrogeologica, formato possibil¬ 
mente da personale locale. Tale cor¬ 
po, intervenendo con piccole opere 
capillari (muretti a secco, rimboschi¬ 
menti, pulizia degli alvei ecc.) e con la 
sorveglianza costante del territorio, at¬ 
tuerebbe quel controllo anticamente 
garantito dai contadini. 

Si contribuirebbe così ad alleviare 
la disoccupazione, soprattutto giova¬ 
nile, offrendo un lavoro qualificato e 
motivato. 

losepli Pejeroni. Venezia Mestre 


ebbene occorre concludere 
che il Concordato non è ga¬ 
ranzia di libertà e di rispetto 
dello Stato laico. La conclu¬ 
sione, amara, sarà che la Chie¬ 
sa non ha collaborato, non ha 
voluto creare le condizioni 
perché il tutto si risolvesse 
senza privilegi e senza discri¬ 
minazioni per nessuno. 

Occorrerà allora che il par¬ 
tito, laicamente, senza riven¬ 
dicare necessità antistoriche, 
oggi, di pace religiosa, chieda 
la fine del regime concordata- 
rio e la netta separazione fra 
Stato e Chiesa. SI dirà: ma i 

B Meml allora non saranno 
. No, non saranno finiti, 
ma almeno inizierà un proces¬ 
so, forse lungo e doloroso, al¬ 
la cui conclusione ci sarà il 
rispetto reale della libertà di 
coscienza. E diciamo questo 
perchè lo spettacolo indeco¬ 
roso dato dalle forze dell'at¬ 
tuale maggioranza ci ha fatto 
convincere che il Pei può es¬ 
sere il punto più coerente e 
conseguente di uno schiera¬ 
mento più ampio oggi esisten¬ 
te e maggioritario nella socie¬ 
tà. 

Mfchele Bonnccl, Luigi Cocu- 
oumuq, Armando Catalano, 
Luciano MJol, Ubaldo Radi- 
doni, GUnnl Righetti. Della 
segreteria di Roma e del Lazio 
della Cgit-Scuola 


CEMAK 


cne mercoGNA; 
mi e' steso 

(,’ IN MCE ! 







Quella comunità 
che dopo 40 anni 
è ancora 
senza tutela 


Mi Cara Unità, ti scrivo a pro¬ 
posito dell'atteggiamento di 
noi comunisti a proposito 
dell'annundatacostruzione di 
un sincrotrone nel Carso trie¬ 
stino. 

Noi non siamo mai stati 
contrari; anzi, l’allora deputa¬ 
to Cuffaro e l’eurodeputato 
Rossetti hanno fatto molto per 
portarlo a Trieste, senza natu¬ 
ralmente che le altre forze po¬ 
litiche dessero loro questo ri¬ 
conoscimento. Il problema è 
sorto quando si è trattato di 
trovargli la giusta collocazio¬ 
ne. 

La nostra provincia è molto 
piccola. Sul suo territorio gra¬ 
vano servitù militari. Ora stan¬ 


no costruendo l’autostrada, 
hanno costruito Interi villaggi, 
per io più destinati agli esuli 
Istriani del dopoguerra. TVitto 
ciò senza chiedere il parere a 
nessuno, tantomeno agli abi¬ 
tanti, che allora erano In lar¬ 
ghissima maggioranza slove¬ 
ni. Con i nuovi villaggi e la co¬ 
struzione di interi quartieri sul 
Carso, gli sloveni ora non so¬ 
no più la maggioranza, alme¬ 
no nei centri maggiori. 

La comunità slovena, ren¬ 
dendosi conto delle necessità 
dello sviluppo, non ha ostaco¬ 
lato questo processo. Chiese 
però qualcosa in cambio che 
potesse aiutarla a sopravvive¬ 
re come comunità in uno Sta¬ 
to che dopo 40 anni dalla Co¬ 
stituzione ancora le nega una 
tutela. 

Dalle autorità ebbe sempre 
soltanto promesse in cambio 1 
di quella terra che unica pote¬ 
va ancora garantire una solida 
base economica e una garan- 


! zia per l'unità culturale. Terra 
che spessissime volte è stata 
sprecata, come anche nel ca¬ 
so dell'Area di ricerca. Che è 
stata nazionalizzata non sol¬ 
tanto senza alcun controvalo¬ 
re per la comunità, ma sbef¬ 
feggiando le sue proteste e 
scatenando ogni volta una 
campagna antislovena sulle 
pagine del quotidiano locale. 

E così è stato anche per il 
sincrotrone. Avevano destina- 
, to una grande area per le futu¬ 
re iniziative scientifiche. Ave¬ 
vano preparato un dettagliato 
piano per collocarvi il sincro¬ 
trone. Poi non andava più be¬ 
ne a Causa dell'autostrada. E 
un comitato scientifico in po¬ 
chi mesi ha deciso di collocar¬ 
lo nel bel mezzo di una delle 
zone meglio conservate del 
Carso, accanto ad un paese 
ancora quasi completamente 
sloveno, con il principale ar¬ 
gomento che soltanto lì 
avrebbe avuto in futuro possi¬ 


bilità di allargarsi. Il Comune 
ha approvato un'apposita va¬ 
riante al piano regolatore con 
procedura d'urgenza, senza 
degnarsi di ascoltare gli argo¬ 
menti degli abitanti, sostenuti 
(n Consiglio dai Pei, senza ap¬ 
profonditi studi geologici e 
dopo che un anno prima, in 
base a) parere di un'altra com¬ 
missione, aveva sostenuto co¬ 
me unica possibile un'altra 
collocazione. 

La nostra protesta va dun¬ 
que innanzitutto ai metodi 
con cui la maggioranza in 
Consiglio decide di iniziative 
importanti che colpiscono il 
nostro, ripeto, esiguo territo¬ 
rio. 

La zona dove, purtroppo, 
ormai sembra che sorgerà il 
sincrotrone è molto interes¬ 
sante per essqre una delle rare 
zone carsiche dell'Italia e del¬ 
l'Europa. Secondo noi an¬ 
drebbe, come tale, protetta e 
dedicata alle passeggiate del 
triestini e dei tunsti. 

Tatiana Club. Trieste 


Netta Scuola 
Il motto 

«privato è bello» 
non è di moda 


Mi Caro direttore, l'Unità ha 
dato notizia tempo fa di una 
dichiarazione del vicediretto¬ 
re generale del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione Giovan¬ 
ni Grande, secondò cui la 
scuole private «succhiano» al¬ 
lievi alla scuola pubblica. 

I dati dell'Istituto centrale 
di statistica dicono tutto il 
contrario: le scuole privale ve¬ 
dono diminuire la loro per¬ 
centuale di iscritti. Tra il 1983- 
’84 e il 1985-’86 (ultimi dati 
disponibili) Solo la percentua¬ 
le delle elementari è rimasta 
stazionaria (7,7), mentre nella 
scuola materna è scesa dal 
53,9 al 51,1; nella media infe- 
| riore dal 4,6 al 4,5; nelle supe¬ 
riori dal 10,9 al 9,9 per cento. 

MI sembra più che evidente 
che la scuola pubblica è un 
i settore che sconfessa il ritor¬ 
nello di questi anni: «Privato è 
bello». 

Questo sconosciuto mira¬ 
colo è dovuto a tanti lavorato¬ 
li della scuola impegnati sulla 


propria pelle a rendere mi¬ 
gliore il servizio pubblico, nel* 1 
la stragrande maggioranza dei ! 
casi riuscendoci, tanto che es¬ 
so non ha nulla da temere da ; 
quello privato. I 

Si aggiunga che il numero | 
medio di alunni per classe è , 
stato, net 1985-'86, solo di 
16,1 nelle elementari; di 21,3 
nelle medie inferion e di 23,1 
nelle superiori. 

prof. Filippo Arctui. j 
Scandica (Firenze) 


Non cadere 
nell’inganno 
delia seconda 
pensione 


Mi Caro direttore, ritengo In¬ 
giusto che persone sprovve¬ 
dute vengano indotte ad agire 
contro i loro interessi con slo¬ 
gan e vignette pubblicitarie. 
Mi riferisco in particolare a un 
argomentochèinteressa mol¬ 
te persone: la feconda pen¬ 
sione». 

E inevitabile che società 
private facciano opera di con¬ 
vinzione per accaparrarsi dei 
clienti, ma non dobbiamo as¬ 
sistere passivamente allo 
smantellamento di quel poco 
di sociale che abbiamo: è 
chiaro che ogni lavoratore 
che inizia a pagare in un mo¬ 
do o in un' altro per una se¬ 
conda pensione, indebolisce 
il fronte dì coloro che hanno 
meno disponibilità o che giu¬ 
stamente non vogliono rega¬ 
lare altri soldi dopo una vita 
che versano contributi. 

Attillo Rebora. Roma 


Ancora 
sulla funzione 
di melodia 
e armonia 


Mi Caro direttore, «devo» una : 
risposta a Carlo Merziarfo di 
Milano che nella sua del 
31/10 dice di essere rimasto I 
sconcertato da alcune mie cri- 1 


Politica ed economia 

fondata nel I9S7 
diretta da E. Pesino tdirettore), 
decornerà, S. Andrtam, 

M, Merlìnl (caporedattore) 

mensile (il fascicoli) 
abbonamento annuo L. 43.000 
(estero L. 66.000) 


fondata nel I95S da Dina Bertoni 
dovine e Ludo Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, 

C, Bernardini, A. Oliverìa 

mensile (10 (asciceli) 
abbonamento annuo L. 38.000 
(utero L, 60,000) 


Critica marxista 

fondata nel 1963 
diretta da A. Zanardo 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 54.000) 


Democrazia e diritto 

fondata nei I960 

diretta da P. Barcellona (direttore), 
L. Balbo, F. Bassaninl, 

M, Brutti, G. Ferrara, G. Pasquino, 
S. Senese, Q, Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 58.000) 


tiche a Roberto Giallo per il 
suo articolo «Arriva Missis¬ 
sippi Blues ». 

Mi limiterò (per non essere 
maledettamente lungo) a dire 
che: le «espressioni» in musica 
(colore« suono, intensità, spa¬ 
zialità ecc.) sono suggerite da 
•segni» detti espressivi, che 
l'autore ha «sentito» e scritto 
nella melodia quando l'ha 
composta, e la sensibilità del¬ 
l’esecutore saprà interpretare. 
L’improwisatore di fazz (il 
blues è jazz) invece è, con¬ 
temporaneamente, composi¬ 
tore e interprete: la forza 
espressiva, lo spirito, il «fee¬ 
ling», discende dalla sua sen¬ 
sibilità e dallo stato d’animo 
in cui si trova in quello stesso 
momento. L'armonia è la 
scienza dei suoni simultanei 
(accordi) e la scienza, si sa, è 
conoscenza acquisita me¬ 
diante ricerche metodiche. Il 
sentimento è sensibilità, natu¬ 
ra, soggettività. 

Alfio Gallfani. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


Hi Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Nicola Angelini, nsa; Villa¬ 
no Made rioni, Sesto San Gio¬ 
vanni; Francesco Cillo, Cervi¬ 
era; Vincenzo Giordano, Ma¬ 
glie; D A. Ischia (protesta 
contro il livello dell'Indennità 
di disoccupazione fissato in ti¬ 
re ottocento al giorno); Ales¬ 
sandro Valenimi, Roma («Con 
l'adesione consultiva all'In¬ 
temazionale giovanile socia¬ 
lista. la Egei, in piena auto¬ 
nomia, ha fqtto una sua scel¬ 
ta . Del sostegno però che al¬ 
cuni notevoli dirigenti del Pei 
le hanno dato, è giusto che 
tutto il Partito, in piena auto¬ 
nomia, discuta »). 

M.P., Milano («L’invito di 
Gorbaciov a scoprire i valori 
della solidarietà fra i popoli 
di tutta la Terra per combatte¬ 
re le insidie del mole o le for¬ 
me molteplici di violentò, hà 
un suo antesignano illustre; 
Leopardi, che con "La gine¬ 
stra (o il fiore del deserto)" 
invila gli uomini a federarsi 
contro il destino avverso, 
l'infelicità oggettiva, l'intolle¬ 
ranza, l'ipocrisia, la mancan¬ 
za d'umiltà e i falsi miti del¬ 
l’apparato del poter*}, Luigi 
Bordin, Stradeila («Quello che 
più mi sconcerta è che il Pei 
ponga il Psi in lesta alla listà 
dei nostri possibili futuri al¬ 
leati per un'alternativa di go¬ 
verno »), 

Peppe Napolitano, resp. 
Area territoriale Puglia-Molise 
detia Fgci («Il 30 ottobre a Ta¬ 
ranto 5000 giovani hanno 
partecipalo alla fiaccolata in¬ 
detta dalla Fgci pugliese con¬ 
tro Vìhaccettabiie livello dì 
militarizzazione a cui è giun¬ 
ta la regione. Perchè l’Unità 
non ne ha parlato col dovuto 
rilievo? Non vorremmo - co¬ 
me giovani comunisti puglie¬ 
si - che la scelta di essere 
giornale e non organo del Pei 
significhi occuparsi di meno 
di ciò che i comunisti fanno, 
soprattutto nella società civi¬ 
le»} 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo, (a redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti 


CHE TEMPO FA 




Là 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 



NEBBIA NEVE 



MAREMÒSSO 


IL TEMPO IR» ITALIA: si interrompa la catana di partorirti' 
zioni che nei giorni scorai ha attraversato la nostra pani* 
soia, perché l'anticiclone atlantico tenda ad espandersi 
gradualmente verso l'Italia a verso l'area piaditarranaa. 
Permane una moderata c Ir colazione di correnti oeelden- ' 
teli .moderatamente umida ad instabili, 

TEMPO PREVISTO, au tutta te ragioni italiane ai avranno 
condizioni di tempo variabile caratterizzato da alternanza 
di annuvolamenti a «chiarita. L'attivité nuvolosa sarà più 
frequente a più accentuata sulla ragioni meridionali dova 
anoora potrà dar luogo • qualche sporadica precipitazio¬ 
ne ad anche lungo la faacia addatici a fonica. Formazioni 
di nebbia provocano riduzioni anche aensibiH deila visibi¬ 
lità suda pianura Padana limitatamente alia ora notturna 
« a quelle dalla prima mattina. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali, , 

Ràdi: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI: ancora condizioni di tempo variabile au tutta la 
ragioni Italiane, con ampia schiarita ai nord a «uH» lasci» 
tirrenica « annuvolamenti irregolari al sud a sulla fascia 
adriattea e fonica. 

GIOVEDÌ C VENERDÌ; il passaggio di perturbazioni atlanti¬ 
che che si muovono immediatamente a ngrd datt'ane 
anticiclonica formatta) sull'Italia e api bacino del Medfe^ 
terraneo, provoca annuvoiamami anche Intensi «ode r»* < 
gionl nord-orientali « quella dalla fascìs asiatica dove j 
non à da escluderà la possibilità di qualche preclpitaiio- 


TEMPERATUAE M ITALIA: 


Verona 

2 

13 

Trieste 

6 

IO 

Venezia 

3 

10 

Milano 

3 

12 

Torino 

3 

12 

Cuneo 

4 

10 

Genova 

9 .7 

Bologna 

6 

14 

Firenze 

2 

17 

Pisa 

Ancone 

3 17 

' * 16 


_8 ™l4 Alghero 

1° 15 Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 7 ^"13 L 

Atena _13 20 S 

Berlino __5 10 f 

Bruxelles 8 12 ì 


7 13 Londra 

13 20 Madrid 

6 10 Mosca 

8 12 New York " 


10 Stoccolma 
"~T Varsavia_ 
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Pratiche e saperi di donne 
fondata nel 1987 

diretta da M.L. Boccia (direttrice), 
G. Buffo, S. Dameri, /. Domlrujanni, 
E , Donivi, P. Gaiotti Di Biase, 

C. Mancina, C. Papa, A Pesce, 
R. Rossanda, C. Saraceno, 

G. Tbdesco, L. 7hreo, S. Vegetti Fmzi 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L.‘ 48.000) 


Studi storici 

fondata nel 1959 

diretta da F. Barbagallo (direttore A 
G. Barone, R. Comba, G. Dona, 
A. Giardino, L. Mangoni, 

G. Ricuperati 

trimestrale (4 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 54.000) 

Nuova rivista 
internazionale 

fondata nel 1958 
diretta da B. Bernardini 

mensile (11 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 48 000 
(estero L. 66.000) 


Martedì 

17 novembre 1987 


Questi i vantaggi per chi si abbona: 
nsparmia il 15% su! costo dell'annata 


riceve la rivista una settimana prima 
dell’uscita in libreria 


può usufruire, fino al 30 marzo 1988, 
dello sconto dei 25% suila produzione 
degli Editori Riuniti senza limiti di scelta. 


Le quote di abbonamento possono essere versate 
sul ccp n, 502013 o a meno vaglia o assegno 
bancario non trasferibile intestati a Editori Riuniti 
Riviste. Per i rinnovi si prega di utilizante il et-p 
prestanrparo che viene inviato a tutti 
gii abbonati 1983, 

Le richieste del catalogo e dei libri con lo sconto 
riservato agli abbonati devono essere indirizzate a 
Editori Riuniti Riviste, Via Serohio 9/i 1, QQI98 Roma, 
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Lira 

Forte 
ripresa 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

In rialzo 
mentre scende 
il marco 
(in Italia 
1255,95 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Benvenuto 

«Perché mai 
rinviare 
lo sciopero?» 


■a ROMA Non c'è che 
«spallare il «Indicato proba¬ 
bilmente aari costretto a lar 
aiutare di ventiquattro ore la 
riunione delle segreterie uni¬ 
tarie. che In un primo tempo 
erano aiate convocate per og¬ 
gi pomeriggio. La ragione è 
semplice: Il «vertice, del diri¬ 
genti delle tre conlederailonl 
avrebbe dovuto discutere le 
modillti dello sciopero gene¬ 
rale del 25 novembre contro 
la Flnanalarla. La crisi del go¬ 
verno OoHa e l'attesa per le 
decisioni del presidente della 
Repubblica hanno consigliato 
al sindacalo di prendere an¬ 
cora un po' di tempo. Platea- 
to, Marini e Benvenuto proba¬ 
bilmente perciò «'Incontre¬ 
ranno domattina, uando sari 
piò chiaro verso cosa sta evol¬ 
vendo la crisi di governo 
Per ora comunque lo scio- 

S pero generale resta Anche se 
«alene dirigente (tra chi era 
alo meno propenso a ricor¬ 
rere alla mobllltailone) sem¬ 
bra cogliere la palla al bai» e 
Invita alla .pruderne., I segre¬ 
tari delle tre organlssaiiont re¬ 
stano convinti che II sindacato 
deve «far sentire la sua voce». 
Per tutti, l'opinione di Clorglo 
benvenuto, segretario genera¬ 
le della Ullt .Non c'è motivo - 
ha detto Ieri ad un'agensla di 
stampa - di sospendere lo 
acloparo. Tanto meno se II go¬ 
verno Curia sari rimandato al¬ 
le Carnate, Deve cambiare la 
politica economica del gover- 
no: solo cosi verranno a cade¬ 
re I presupposti per I quali è 
stato dichiarato lo sciopero 
generala» 

U decisione, comunque, 
spetta alla segreteria di doma¬ 
ni. Questo «vertice» sindacale, 
però, attira l'attenslone di tutti 
anche per un altro motivo 
dall’Incontro sarebbe dovuta 
uscire la proposta definitiva - 
ed unitaria - sul problema del¬ 
la regolamentaalone degli 
scioperi, Si usa II condlslona- 
le, perchè in realti sembra 
Che neanche quest'appunta¬ 
mento possa bastare ad ap¬ 
pianare I dissensi che ancora 
al manifestano nel sindacato 
auirargomento, Dissensi > lo 
testimonia II lento e difficile 
lavoro della commissione 
creata ad hoc - che sembrano 
aumentate col passare del 
tempo. Tanto che Ieri Giuliano 
Cassola, segretario della egli, 
ha detto «sarebbe utile per tut¬ 
ti noti consumare la rottura tra 
le tre confederaslonl» Un pe¬ 
ricolo dunque tutt'altro che 
- 1 dsB 


iontano 


Cgu 

Altre 
«voci» di 
contrasti 


m ROMA La compostone 
del gruppo dirigente della Cgll 
continua a suscitare la curiosi¬ 
li del messi d'Intormaslone 
Dopo un articolo del «Sole 24 
ore» (quotidiano vicino alla 
Conllndualria) c'è stato un 
ampio serviste di «Epoca, e 
poi del settimanale economi¬ 
co >11 Mondo. Buon ultima, 
su quelli argomenti è arrivata 
Ieri l'ogensia di stampa 
>Asca> Secondo I agensla sa¬ 
rebbe in corso nella Cgll una 
«dure guerra» tra due compo¬ 
nenti, entrambe comuniste 
La prima definita .migliorista, 
vorrebbe mantenere I attuale 
•status quo» del gruppo diri¬ 
gente, L'altro «gruppo* (deno¬ 
minato «sinistra comunista») 
vorrebbe procedere ad un rin¬ 
novamento 

Questa .guerra. - sempre 
secondo l'Asca - sarebbe ve¬ 
nute atto scoperto durante un 
giro di «consuliaslonl., che 
era stato avviato dallo stesso 
segretario generale Pisslnato. 
Voci e nobile che comunque 
non hanno trovato alcuna eco 
nè conferma nella più grande 
confederasene del lavoratori 


Vertenza aeroportuali La protesta dì Fiumicino 

Domani sciopero nazionale Duemila tute verdi 
A Milano blocco di 24 ore manifestano di fronte 
Agitazione fino a domenica alla compagnia di bandiera 

L’Alitalia non vuol cedere 
Aeroporti nel caos 


ilM 

lìy\y 



L'Alitalla continua a restar (ernia sulle sue posizioni 
di chiusura rispetto alle richieste del contratto per 
i dipendenti di terra. Ieri all'aeroporto «Leonardo 
da vinci di Fiumicino sciopero dalle 8,30 alle 12. 
Domani sciopero nazionale di Cgil-Cisl-Uil. A Mila¬ 
no il blocco sari di 24 ore. Venerdì e sabato pros¬ 
simi si fermano i piloti. E domenica altro sciopero 
di 24 ore a Fiumicino. 


tAÒLAÉACtm 


■i ROMA Le tute verdi di 
Fiumicino hanno protestato 
feri mattina di Ironie alla sede 
dell'Albana Circa duemila la¬ 
voratori, dipendenti di lena 
dell'aeroporto romano, al so¬ 
no recati eolio II palazzo di 
vetro della compagnia di ban¬ 
diera per chiedere il loro con¬ 
tratto Contratto che l'Alitalla 
vorrebbe chiudere con l'Irri¬ 
sorio aumento medio mensile 
di poco più di una cinquantina 
di mila lire Al termine della 
manifestazione hanno preso 
la parole dirigenti sindacali 
provinciali e nazionali. 

Dopo dlclollo giorni di trat¬ 
tativa al ministero del Lavoro 
Il risultato è praticamente an¬ 


cora te stesso. L'Alitalla conti¬ 
nua a restar rigida suite sue 
posizioni e II negoziato, dopo 
le riunioni delle commissioni 
tecniche, dovrebbe nelle 
prossime ore tornare In «sede 
politica-, crisi governativa 
permettendo. 

Intanto da feri viaggiare in 
aereo è diventalo una vera e 
propria impresa. Quella che si 
è aperta sarà una settimana di 
caos e paralisi negli aeroporti. 
Ieri mattina dalle 8,30 alle 12 
si sono fermati I dipendenti di 
terra di Fiumicino Lo sciope¬ 
ro era alalo proclamato dalle 
stretture di base di Cgll-CIsl- 
Ull. Sono stati garantiti I colle¬ 
gamenti con le isole. L'Alitalla 


ha cancellato una sessantina 
di voli, cosi come aveva già 
fatto nei giorni scoisi A questi 
è stato aggiunto all'ultimo mo¬ 
mento un volo per Francolor- 
te. Un nuovo sciopero, stavol¬ 
ta nazionale e proclamato una 
ventina dì giorni la dalle tre 
confederazioni cl sarà doma¬ 
ni I dipendenti di terra dello 
scalo romano si asterranno 
dal lavoro dalle 11 alle 19 L'a¬ 
stensione è Infatti di quattro 
ore per remo ed 1 lavoratori 
per cercare di creare meno 
difficoltà al viaggiatori hanno 
deciso di concentrare In una 
unica lascia oraria l'agitazio¬ 
ne Negli aeroporil milanesi di 
Llnate e delia Malpensa il 
blocco domani sarà di 24 ore. 
Negli altri aeroporti te sciope¬ 
ro sarà di quattro ore per tur¬ 
no Venerdì 20 e sabato 21 al 
fermeranno per 24 ore piteli, 
tecnici, assistenti di volo ade¬ 
renti al sindacato autonomi 
Protestano a causa del deficit 
in cui versa il loro fendo pen¬ 
sionistico. La settimana si 
chiude con II blocco di 24 ore 
deciso dalle stretture di base 
di Cgil-Cisl-Uil di Fiumicino 
per domenica 22 


Infine ieri l'AppI, uno dei 
due sindacati autonomi del pi¬ 
loti (l'altro è l'Anpac), ha an¬ 
nunciato un pesante «pac¬ 
chetto. di 120 ore di sciopero 
e mille ore di ritardo del voli 
nella fascia orana tra le 6,45 e 
te 10,45 L'AppI ha annuncia¬ 
to che non sono state ancora 
fissate date e modalità di que¬ 
sta protesta che ha al centro 
anche in questo caso il pro¬ 
blema del fendo pensionisti¬ 
co L'AppI Inferii non sciope¬ 
rerà il 20 e il 21 Insieme al- 
l'Anpac t al sindacati autono¬ 
mi di tecnici e assistenti di vo¬ 
lo, rispettivamente Afe e An- 
pav. 

Intanto Ieri l'assemblea de¬ 
gli azionisti dell'Alltajla ha de¬ 
liberato un aumento del capi¬ 
tale sociale da 421 a 585 mi¬ 
liardi Agli azionisti nel giorni 
scorsi le federazioni dei tra¬ 
sporti di Cgil-Cisl-Uil avevano 
inviato una lettere In cut tanno 
presente che .di fronte all'at¬ 
teggiamento responsabile del 
sindacato l'Alitalla ha (retto 
senza pudori tutti I vantaggi 
massimi che ne poteva trarre 
con consistenti recuperi di 
produttività e di sviluppo*. 


In arrivo un fine mese di fuoco 
anche per chi viaggia in treno 


Artigianato, contratto in vista? 


Mi ROMA 11 tono è di quelli 
decisi, che non lasciano spa¬ 
zio a ripensamenti «Stiamo 
facendo uno sforzo per diven¬ 
tare a tutti gli ©fletti un sogget¬ 
to di relazioni sindacali alla 
pari degli altri Una analoga 
disponibilità, però, la chiedia¬ 
mo anche alle organiawizionl 
sindacali*. Chi paria è Sergio 
Bozzi, responsabile sindacale 
delia Cna, ta Confederazione 
nazionale dell’artlglanato Sul 
tappeto c'è quella che Coll* 
Clsl-Uil hanno chiamato «piat¬ 
taforma ln\erconlederale-ln* 
tercategorìale per l’artigiana- 
lo». In altre parole, un’Impal¬ 
catura di quelle che saranno 
le garanzie sindacati nell Inte¬ 


ro comparto Un'elenco di 
•diritti», cioè, che dovrà servi¬ 
re da cornice ai rinnovi con¬ 
trattuali in corso per le singole 
categorie. È un fatto nuovo, 
che rompe con tante abitudini 
del passato («le rivendicazioni 
si traducevano in spezzoni re¬ 
siduali del contratti dell'indu¬ 
stria senza alcun riconosci¬ 
mento per la specificità del 
settore», dice Bozzi) ed è an¬ 
che un primo risultato di 
quell'accordo in te reo n federa¬ 
le che, firmato lo scorso feb¬ 
braio, per la prima volta deli¬ 
neò un nuovo tipo di relazioni 
industriali tra sindacati ed or¬ 
ganizzazioni artigiane Allora 


si arrivò a definirne i principi 
«astratti», adesso si tratta di 
dare concretezza allo «scam¬ 
bio politico» abbozzalo 9 me¬ 
si fa. il riconoscimento da par¬ 
te sindacale della «specificità» 
artigiana (nella predisposizio¬ 
ne delle piattaforme rivendi¬ 
cative e nel sostegno alle mi¬ 
sure di qualificazione e pro¬ 
mozione del settore) contro 
una maggiore presenza del 
sindacato in un comparto nel 
quale, salvo poche eccezioni, 
le organizzazioni del lavorato¬ 
li hanno uno scarso peso 
È con queste premesse che 
Cgil-Cisl-Uil hanno predispo¬ 
sto una piattaforma dei dintti 


del lavoratore artigiano, indi¬ 
pendentemente dal comparto 
di appartenenza o dalla gran¬ 
dezza dell’azienda in cui è oc¬ 
cupato È un documento mol¬ 
to stnngato, appena tre riven¬ 
dicazioni però, se verranno 
accolte saranno in grado di ri¬ 
scrivere le relazioni sindacali 
nel settore delegati eletti dai 
lavoratori con tanto di per¬ 
messi, «monte ore» e diritto di 
assemblea, un fondo per ga¬ 
rantire almeno in parte il sala¬ 
no in caso di crisi temporanee 
delle imprese (in pratica un ti¬ 
podi intervento più simile alia 
cassa edile che alla cassa inte¬ 
grazione), misure sociali per 


Hi ROMA Toma il caos an¬ 
che per i treni Dopo quello 
già indetto dai Cobas dei mac¬ 
chinisti un altro sciopero è 
stato proclamato anche dai 
Cobas del personale viaggian¬ 
te (conduttori e capitreno). 
Questi ultimi si asterranno dal 
lavoro dalie 14 del 29 novem¬ 
bre alla stessa ora del 30 I 
Cobas dei macchinisti Invece 
hanno proclamato uno scio- 

E ero dalle 16 del 27 novem- 
re alla stessa ora del 28 Le 
due agitazioni sono state deci¬ 
se proprio net momento in cui 
i propositi delle Fsdì effettua¬ 
re drastici tagli al servizio, in 
seguito a quelli altrettanto 
drastici previsti dalla Finanzia¬ 
ria per le ferrovie, impongono 
la necessità di un'azione di 
lotta dei lavoratori che sia la 
più compatta possibile 
Ieri sera fino a tarda ora si è 
svolta una riunione delle tre 
segreterie delie federazioni 
dei trasporti aderenti a Cgil* 


l'occupazione femminile e 
per la tutela del lavoratori ina¬ 
bili e tossicodipendenti 
È una «sfida» che dall’altra 
parte ha trovato una sponda 
disponibile alla discussione. 
«Non ci spaventa una maggio¬ 
re presenza del sindacato nel 
settore - afferma Bozzi An¬ 
zi, fa parte della nostra scelta, 
quella di far diventare l'artigia¬ 
no un imprenditore ed un da¬ 
tore di lavoro a tutti gli effetti 
Noi siamo disposti ad accol¬ 
larci nuove regole, a trovare 
un accordo» Tuttavia, fa di¬ 
scussione è ancora aperta. Ad 
esempio, le organizzazioni ar¬ 
tigiane si dicono disposte ad 


Cisl-Uil e del sindacato auto¬ 
nomo Fìsafs La riunione è an¬ 
data avanti fino a tarda ora, I 
sindacati hanno valutato la 
difficile situazione venutasi a 
creare in seguito all’atteggia¬ 
mento delle Fs In sede di trat¬ 
tativa per il completamento 
del contratto dei ferrovieri. 
Un atteggiamento - come 
avevano già detto i sindacati - 
di non nspetto dell'accordo 
quadro già sotioscntto nel 
maggio scorso per il contratto 
dei ferrovieri Aperture ci so¬ 
no state sul capitolo delle re¬ 
lazioni sindacati Ma solo tagli 
sono stati proposti per tutto il 
resto Rispetto a questo Cgil- 
Cisl-Uil e Fisafs hanno discus¬ 
so su azioni di lotta e quindi 
nuovi scioperi da effettuare 
La Fisafs ne aveva già propo¬ 
sto uno di 24 ore a line mese. 
Infine da questa notte ail’una 
alla stessa ora di domani scio¬ 
pero del personale della com¬ 
pagnia dei vagoni letto contro 
mille licenziamenti 


accettare la presenza di un de¬ 
legato di area piuttosto che un 
rappresentante sindacale d a- 
zienda, a patto, però, che sul¬ 
le imprese minori (1-2 dipen¬ 
denti) non ricordano onen 
eccessivi. Inoltre, gli artigiani 
vorrebbero escludere dal 
■monte ore» il conteggio degli 
apprendisti e degli assunti con 
contratti di formazione-lavo¬ 
ro «E poi, una cosa devp esse¬ 
re chiara - dice Rozzi - i mec¬ 
canismi devono essere traspa¬ 
renti e corretti i fondi vanno 
destinati all’attività sindacate 
nel comparto, non possono 
prefigurare un finanziamento 
indiretto ad altri setton sinda¬ 
cali» 


Piantà-Ugresti, 
Il giorno 
del divorzio 



Il consiglio d amministrazione della Sai ratifica oggi pome¬ 
riggio le dimissioni di Enrico Pianià dalla carica di diretto¬ 
re generale SI sanziona cosi la rottura Ira l'uso che ha 
garantito la continuità del gruppo assicurativo da quando 
era nelle mani di Agnelli al groppo Urslni fino a Salvatore 
Ugresti (nella foto) e la nuova gestione. Un alito segnale 
delle difficoltà che Ugresti, Il finanziere sotto il bereagllo 
della magistrature per abusi edilizi a Milano, Incontra nel 
farsi metabolizzare dal .management, della società assicu¬ 
ratrice 


Quattro ore di sciopero, ie¬ 
ri. dagli ospedalieri genove¬ 
si e dlLa Spezia, con pesan¬ 
ti conseguenze sui ricovera¬ 
ti. bloccate le visite ambula¬ 
toriali e le analisi, intenotto 
il setvizio di traumatologia, 
rinviati alcuni Interventi chi¬ 
rurgici. Lo sciopero, indetto da Cgil, Cial e UH, rivendica 
l'applicazione del contrailo (e quindi le necessarie assun- 
zioniperridurrelo straordinario) e misure per adeguare la 
professionalità del dipendenti alle esigenze di una assi¬ 
stenza degna di questo nome. 


Sciopero 
negli ospedali 
a Genova 
e La Spezia 


Sede 

provvisoria 
per la Borsa 
di Milano 


Dal prossimo mese la Borea 
di Milano avrà una sede 
provvisoria alfe scopo di 
permettere la ristrutturazio¬ 
ne di palazzo Mezzanotte. 
Costruito In piazza Affari 
davanti alla vecchia tede, 
che verrà rilatta da capo a 
piedi, l'edificio sarà Inaugurato II 7 dicembre. Lo «osta- 
mento causerà disagi agli operatori che già da oggi hanno 
dovuto far riferimento a un tabellone privato della parte 
inferiore, sul quale ora si possono segnare I prezzi di 307 
tlloll su) 332 quotali. 

Incrociano Oggi per quattro ore Incro- 

mcrwuanu ciano le braccia I dipenden¬ 
te braccia II civili delle basi americane 

idipendentl j 

Ìs»f|t bill Usa commercio di Cgll, CHI e 

Ufi dopo la rottura delle 
trattative salariali, In sede di 
approvazione del risultati dell’Indagine salariale annuale, 
su cui si calcolano gli aumenti retributivi Ma secondo il 
segretario generale della Flsascat-Clsl, Buttarelll, lo scio¬ 
pero è anche contro 11 latto che la (orza lavoro americana 
è diventata maggioritaria rispetto a quella italiana, nono¬ 
stante le modalità di assunzione disciplinate dal contratto. 

Crotontbtocco 

ferroviario di Crotone, untitene» che 

p «trattate- produce zinco, contro la 

“ 5 , _ , cassa Integrazione per oltre 

per la «Pertusola» 60 dipendenti e per II «Mi»- 

, cafe avvio del plani di ri- 

strutturazlont dalla febbri- 
ca Ieri Insieme alfe famiglie hanno bloccalo la ferrovia 
nella stazione di Crotone e la strada Maiale 106. Cosi trai 
centro calabrese non sono potuti arrivare gli autobus di 
linea su cui viaggiano I pendolari, e la linea ferroviaria 
fenica è rimasta inagibile fino a mezzogiorno. 


Greggio Iraniano 
invenduto 
per venti milioni 
di barili 


La pressioni al ribasso sui 
prezzi del petrolio nel mer¬ 
cato libero, già presente 
per gli accessi di produzio¬ 
ne da parte di vari paesi 
Opec, si fa prò lotte con I 
venti milioni di barili di 
greggio iraniano che fatica¬ 
no a trovare acquirenti L'Iran, dopo l'embargo commer¬ 
ciale di Usa e Francia, si è messo nelle mani di Intermediari 
disposti a vendere a prezzi atracciati, pur di collocare II 
mare di greggio che giace invenduto nei depositi di Roller¬ 
ei am e di altn mercati llben 


ftAULwtmcwma 


A Genova girano strane voci 

L’Ansaldo è in vendita? 
L’Iri smentisce 
ma restano i dubbi 


Hit MILANO Nonostante le 
smentite, l’Interrogativo sul 
futuro dell’Ansaldo resta 
aperto in risposta ad un arti* 
colo della Gazzetta del lune¬ 
dì di Genova che dava per 
londata )a notizia di trattative 
in corso tra Romano Prodi, 
presidente dellTri, e la Brown 
Boveri-Asea, colosso multina¬ 
zionale della Termoelettro- 
meccanica per la vendita del 
gruppo pubblico, arrivano 
quattro righette secche dall I* 
ri «Sono destituite da ogni 
fondamenta le illazioni rela 
live all ipotesi di cessione 
dell'Ansaldo Sorprendente, 
sul piano deontologico, è la 
distorsione interpretativa 
della stessa smentita del pre¬ 
sidente detl'lrl contestual¬ 
mente pubblicata dal giorno* 
le, fatta allo scopo di costrui¬ 
re ipotesi e scenari assoluta¬ 
mente inesistenti» E cioè che 
in ogni caso mtte le strade 
sono aperte» 

Subbuglio a Genova, nelle 
sedi dell industria pubblica, 
all Irl Perché li caso ha pro¬ 
prio il sapore di una Informa¬ 
zione passata al giornale ge¬ 
novese per bloccare sul na¬ 
scere l’operazione Ufficial¬ 
mente l’industria di Stato non 
parlava con I asse Asea- 
Brown Boveri dal giorni (ap¬ 
pena dietro le spalle) delia 


rottura con la Franco Tosi, 
che guarda caso ha preferito 
all'abbraccio con I industria 
pubblica l'abbraccio con sviz¬ 
zeri e svedesi E proprio qui si 
sarebbe insento ti colpo di 
scena della cessione dell An¬ 
saldo con Prodi che avvia 
conlatti sulla base della valu¬ 
tazione non più strategica del 
settore visto lesaunrsi della 
spinta del nucleare e una Fin 
meccanica (guidata da Fabia 
ni) nettamente contrana Con 
il vento privatistico che spira 
come non mai da palazzi no¬ 
bili e meno nobili non ci sa¬ 
rebbe da stupirsi L Irl ha rac¬ 
colto successi (Alfa Romeo, 
Ducati, San Giorgio) ma ha 
anche alle spalle la Sme (a 
prescindere dal fatto tutto di¬ 
scutibile se l agroalimentare 
sia un settore non strategico) 
e la Telit (che se fosse andata 
in porto secondo ie regole 
Fiat avrebbe significato una 
perdita di peso sostanziale 
dell azionista pubblico nelle 
telecomunicazioni) Se qual¬ 
che contatto è pure stato dav¬ 
vero avviato tra Irl e Asea- 
Brown Boven sarebbe stato 
Interessante sapere se prima o 
dopo la rottura tra Ansaldo- 
Franco Tosi Ma ora è tempo 
di smentite Che però non 
hanno chiuso gli interrogativi 
DA PS 


Manifestazione in Calabria 


Non li avviano al lavoro 
Scioperano i forestali 


Oggi in Calabria c'é sciopero regionale degli ope- 
rai idraulico-forestali a tempo determinato. A La¬ 
mezia Terme si terrà una manifestazione alla quale 
il sindacato prevede la partecipazione di migliala 
di lavoratori. L'iniziativa arriva al culmine di una 
vertenza che si é via via caricata di pericolose 
tensioni. Un documento di solidanetà delia segre¬ 
teria regionale del Pei 


ALDO VARANO 


tm CATANZARO Gli operai 
Idraulico forestali a tempo de¬ 
terminato sono in Calabna cir¬ 
ca 15 000 ed abitano soprat¬ 
tutto nei paesi interni della re¬ 
gione Fanno parte dell eser¬ 
cito del forestali che, in que¬ 
st'ultimo periodo, grazie ad 
un'azione congiunta della Re¬ 
gione e del sindacato, è stato 
sottoposto ad un progressivo 
ed energico ridimensiona¬ 
mento A fine 86 i circa 
29 000 forestali erano 3 000 
in meno, a fine '87 saranno 
meno 4 000 I 15 000 idrauli¬ 
co forestali a tempo determi¬ 
nato non sono licenziabili per¬ 
ché garantiti da una legge del¬ 
lo Stalo (la 442 del 1984) Al 
cuni di loro lavorano e sono 
pagati solo per 51 giornate 
Unno, altri »0l, altri ancora 
151 Lo scontro si è acuito per 
l'intransigente posizione del* 
I Ufficio del lavoro qhe ha 
bloccato l'avviamento^ lavo¬ 


ro dei 15 ODO Le argomenta¬ 
zioni, secondo i) sindacato, 
sono pretestuose Nei giorni 
scorsi vi sono stati blocchi 
stradali in numerosi centri A 
Corigliano é stato occupato il 
Municipio Comunque, la sin¬ 
golare Impuntatura dell'Uffi¬ 
cio del lavoro, che è giunto al 
punto da mettere in mora le 
commissioni comunali di col¬ 
locamento paralizzando tutto 
e portando al massimo I esa¬ 
sperazione, coincide con un 
forsennato attacco alla cate¬ 
goria scatenato da alcuni con¬ 
siglieri regionali della De, il 
partito che nel tempo ha pro¬ 
vocato tra i forestali con con¬ 
tinue assunzioni clientelan 
spesso fatte in segreto, guasti 
profondi 

Ora, giunta regionale e sin¬ 
dacato hanno firmato un ac¬ 
cordo per I lavori di pronto 


intervento frane, smottamen¬ 
ti devastazioni stradali, i segni 
di una politica miope che ha 
massacrato il temtono Questi 
lavori, quantificati in 300 000 
giornate lavorative, si è deciso 
di farli eseguire ai forestali a 
tempo determinato che, tra 
I altro, hanno una copetenza 
specifica. Ma l Ufficio del la¬ 
voro é insorto ncordando che 
la legge 442 impedisce che i 
forestali facciano una sola 
giornata di lavoro in più ri¬ 
spetto a quelle dell anno pre¬ 
cedente La Giunta regionale 
ha pazientemente spiegato 
che ì lavori non saranno finan¬ 
ziati con fondi della 442, ma 
con fondi regionali La Com¬ 
missione che controlla gli atti 
della Regione ha vistato la de¬ 
libera Tra I altro, il Parlamen¬ 
to Italiano ha votato all unani¬ 
mità un documento per chie¬ 
dere al governo che nella for¬ 
mulazione della legge Cala¬ 
bria si tenga conto della ne¬ 
cessità di redistribuire il mon¬ 
te delle giornate lavorative tra 
i forestali Soprattutto, la 
Commissione regionale del- 
) impiego che e runica auto¬ 
rizzata per legge ad interveni¬ 
re nel merito na nconosciuto 
legittimo e legale l accordo 
Regione-sindacato ed ha invi¬ 
tato a riassumere i forestali in 
base all’articolo 23 delta leg¬ 
ge 56 del 1987 Perche dun¬ 
que tanta rigidità’ 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1988 A TASSO VARIABILE 

L'ottava semestralità di interessi rotativa al periodo 16 giugno/15 dicembre 1967 • fissata nella 
misura del 6,50%, at lordo detta ritenuta fiscale del 10 60% • verrà messa in pagamento dal 14 
dicembre 1987 in ragione di L. 57.960 nette per ogni titolo da nominali L 1 000,000, contro pre¬ 
sentazione della cedola n. 6. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11993*1989 A TASSO VARIABILE 

Oal 16 dicembre 1967: 

— sarà messa in pagamento l'ottava semestralità di interessi relativa a) perìodo 16 gluQno /15 di¬ 
cembre 1987 • fissata netta misura del 6,50%, al lordo della ritenuta fiscale dei 10.60% • in 
ragione di L 34 788 nette per ogni titolo da nominali L 600 000 (valore vigente tino ai 15 
dicembre 1987), contro presentazione deila cedola n. 8, 

» sarà rimborsata la terza quota annuale di ammortamento di L» 200.000 per ogni titolo delt'ort- 
ginario valore nominale di L 1 000 000 contro presentazione del relativo tagliando C. 

Con riferimento ai suddetti due prestiti si rende noto che il tassp di rendimento del semestre 16 
dicembre 1987/15 giugno 1988 calcolato a norma dell art 3 dal rispettivo regolamento, à pan at 
6 30% che risulta inferiore al minimo garantito previsto dallo stesso art 3 Conseguentemente, 
il tasso di interesse delia cedola n 9, in pagamento dal 16 giugno 1966, è stabilito nella misura 
del 6,50% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 16 giugno/tS dicembre 1967 • fissata nella 
misura dei 5,45%, al tordo della ritenuta fiscale de) 12 50% - verrà messa in pagamento dal 16 
dicembre 1987 in ragione di L. 238.438 nette per ogni titolo da nominali L 5 000 000, contro 
presentazione della cedola n. 4 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 5, relativa al semestre 16 dicembre 1967/15 
giugno 1988 ed esigibile dai 16 giugno 1908, ò risultato determinato, a norma detl’art 3 del rego¬ 
lamento nella misura del 6,20% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 16 giugno/15 dicembre 1987 • fissata nell* 
misura del 5,55%, al lordo della ritenuta fiscale del 12 50% • verrà messa in pagamento dal 16 
dicembre 1987 in ragione di L 242 613 nelte per ogni titolo da nominali l 5 000 000, contro 
presentazione della cedola n 4. 

SI rende noto che il tasso di Interesse della cedola n. 5 relativa ai semestre 16 dicembre 1987/15 
giugno 1 98Q ed esigibile dal 16 giugno 1 988, è risultato determinato, a norma dell art 3 ds) rego¬ 
lamento nella misura dei 6,30% tordo 
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Zucchero 

Eridania 


Economia e lavoro 


Reagan dà fiato al dollaro in vista dell’accordo sul deficit 


SSy* Monete, quasi pronto il vertice 


■B ROMA, La ha comperilo I 
appari* un* settimana la dal, 
gruppo * spagnolo «General ! 
Aiutare» deupafla», ma l’E- 
ridanla ha gii deciso di chiu¬ 
dere lo «uccherificlo di Co* 
macchio (Ferrara), Lo ha an¬ 
nuncialo ieri un comunicato 
del gruppo Ferruul nel quale 
si spiega che la liquidacione 
dell'Impianto zuccheriero, de¬ 
cisa In alternativa alla chiusura , 
di quello di Mollano, è in li¬ 
nea con le scelte dei plano 
saccarifero che prevede la 
chiusura di uno dei due stabi¬ 
limenti, I dipendenti - spiega 
TEridania - verranno mante¬ 
nuti in servliio presso gli «Uri 
stabilimenti del gruppo la 
stessa cosa awerri per i lavo¬ 
ratori dello stabilimento di 
Farrara Sonora, che sarà an* 
ch'esap disattivato per quanto 
riguarda l'attiviti di lavorazio¬ 
ne dalle bietole, mentre ri¬ 
marrà in fuosione il reparto 
confealonamanto luccharo. 

Le due chiusure sono con¬ 
testale dalla Filla dell'Emilia 
Romagna che denuncia come 
esse avvengano «senza il con¬ 
fronto preventivo col sindaca¬ 
to*. U Filli chiede che il sin¬ 
dacalo venga coinvolto e re¬ 
spinge «la pretesa dell'Erto** 
nia di definire unilateralmente 
le condizioni economiche, 
normative oltre che la destina¬ 
zione dalla mobiliti dal lavo¬ 
ratori». . 


Accordo a Washington per la riduzione del disa¬ 
vanzo federale di 30 miliardi di dollari entro vener¬ 
dì; riunione del Gruppo dei Sette possibile fin da 
sabato e domenica prossimi Questa previsione di 
ripresa in mano politica ha ispirato il rialzo del 
dollaro fino a 1.255 lire e 1,71 marchi coronato 
dalla stabiliti, con alcuni rialzi, nelle Borse valori. 
I giochi però sono ancora in corso. 


RBNZO STEFANELLI 


HI ROMA Venerdì scade II 
termine concesso dalla legge 
Gramm-Rudman al presidente 
degli Stati Uniti per attuare la 
prima riduzione del deficit 23 
miliardi di dollari per il 1988 I 
parlamentari di Washington 
sperano di fare meglio ta¬ 
gliando 30 miliardi di dollari 
nell'88 e 50 nell'89, sulla base 
di uno scambio doloroso per 
ambedue le parti’ contrazione 
del bilancio militare a 285 3 
miliardi di dollari, e della spe¬ 
se per l'assistenza medica di 5 
miliardi di dollari aggiusta¬ 
menti contabili al ribasso e IO 
miliardi di maggiori imposte 
I tasi! all’assistenza medica, 
in un paese dove le cure es¬ 
senziali non sono garantite al 
cittadini, hanno probabilità di 
essere poi bocciati nelle vota¬ 
zioni parlamentari nonostante 
l'accordo fra i rappresentanti 
dei gruppi repubblicano e de¬ 


mocratico 

Il presidente Reagan sem¬ 
bra sicuro di riuscire nell'ope¬ 
razione e torna a dichiarare 
che «non è nostrapolitlca 
spingere II dollaro al ribasso I 
tassi di cambio che oscillano 
a seconda del vento rendono 
gli imprenditori riluttanti ad 
affrontare i mari del commer¬ 
cio intemazionale» Quale 
conversione del campione di 
un liberismo sfrenato! Le sor¬ 
prese però non finiscono qui 
A Bonn il governo federale te¬ 
desco ammette ora che po¬ 
trebbe rivedere I impostazio¬ 
ne del bilancio 1988 in senso 
espansivo II disavanzo del bi¬ 
lancio federale tedesco è ora 
stabilito in 29 5 miliardi di 
marchi Uno dei consiglieri 
della Bundesbank, Wilhelm 
Noelling, afferma che le solle¬ 
citazioni per l'aumento della 
spesa pubblica sono ora «eco¬ 


nomicamente corrette* per¬ 
ché la spesa può avere effetti 
positivi più diretti degli sgravi 
fiscali 

Noellìng cotica la mancan¬ 
za di flessibilità nell'affrontare 
1 indebolimento de) quadro 
economico risultante dallo 
sgonfiamento delle borse va¬ 
lori e dal nuovo deprezza¬ 
mento del dollaro e rinvia alle 
scelte politiche dei «responsa¬ 
bili finanziari di Washington, 
Londra, Bonn e cos) via». 

Lo sgonfiamento delle bor¬ 
se valon sembra avere fatto 
venire meno ta sicurezza 
ostentata ainora di avere tro¬ 
vato un sostituto all’azione 
per promuovere l’occupazio¬ 
ne e gii scambi (vale a dire 
alle riforme) La continua cre¬ 
scita del corsi azionari, in so¬ 
stanza, serviva a creare redditi 
dal nulla in modo da sostene¬ 
re, attraverso questa distribu¬ 
zione privilegiata di denaro, i 
consumi (piuttosto che gli in¬ 
vestimenti) li boom delle 
borse valori si presenta cosi 
come il culmine dell’ondata 
conservatrice ed ultraliberista 
seguito all'avvento dell ammi¬ 
nistrazione Reagan nel 1980 

L’invito a pigiare il pedale 
della spesa pubblica in Euro¬ 
pa e Giappone costituisce 
un'alternativa a riforme fiscali 


di segno opposto a quella rea- 
gamana - cioè rivolte a mobl 
Il lare i redditi e prelevare sui 
consumi privilegiati - ma non 
è soltanto una scelta Si pre¬ 
senta anche come via obbli¬ 
gata per partiti e formazioni di 
governo che non hanno pro¬ 
grammi di riforma né sapreb¬ 
bero proporne, avendo impo¬ 
stato la loro politica sul dema¬ 
gogico sfruttamento del timo¬ 
re del nuovo e dell'universale 
aspirazione a raccogliere 
qualche briciola di «reddito 
non guadagnato* 

Un vertice del gruppo dei 
Sette potrebbe conferire di¬ 
gnità politica a questa versio¬ 
ne accomodata dei problema 
economico attuale II cancel¬ 
liere inglese Nigel Lawson ha 
ripetuto anche ieri l’invito a 
questa nunione offrendo Lon¬ 
dra come sede L'ex direttore 
del Fondo monetario (ed ora 
governatore della banca di 
Francia) Jacques De Larosiere 
è intervenuto ad una confe 
ren 2 a internazionale sul mer¬ 
cati finanziari sulla medesima 
linea «Inflazione e disordine 
monetario sono antinomie! al 
lo sviluppo», ha detto parafra¬ 
sando Reagan Deflazione e 
ordine monetario possono, 
invece, rilanciare la borsa co¬ 
me sede di creazione e distri¬ 
buzione dei redditi 


L’asse Bonn-Parigi 
condiziona già 
la linea della Cee 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

■■ BRUXELLES «Se ci fossi- tare le condizioni* per una 
mo riuniti solo una settimana crescita interna «non generati- 
fa - ha detto il ministro del va di inflazione» e a ridurre gli 
Tesoro, Giuliano Amato - tut- squilibri esterni e ribadisce il 
to sarebbe stato più difficile* ruolo dello Sme 
In effetti, il comunicato ap- Collaborazione senza om- 



provato Ieri dai ministri, bre, dunque, tra I paesi della 
«prendendo nota di alcuni mi- Cee in una situazione che no- 
glioramentl che si sono regi- nostante i deboli segnali di 
strati negli ultimi giorni», ha schiarita, resta difficile e peri- 
potuto evitare toni drammati- colosa? Una risposta positiva 
ci I Dodici sono concordi sul non è cosi scontata Per due 
fatto che «la coopcrazione fi- motivi, almeno che hanno 
scale e monetaria sulla quale pesato anche sulla riunione di 
ci si è accordati al Louvre» (la len li primo è che il comuni 
riunione del gruppo dei sette calo era stato preparato, in 
dei febbraio scorso) deve es- realtà, da francesi e tedeschi, i 
sere «proseguita» e invitano gli quali, giorni fa al loro vertice 
Stati Uniti a prendere «urgenti di Karlsiuhe, con la decisione 
e rapide» misure per ridurre il di creare uno speciale organi 
loro deficit di bilancio II co- smo di coopcrazione bllatera- 
mumeato di Bruxelles, insom- le, hanno in qualche modo 
ma, dice quello che ci si messo in mora le istituzioni 
aspettava erte dicesse, com- comunitarie e la possibilità di 
preso il richiamo a «incremen- una collaborazione piena e su 


Nigel Lawson _ 

un piano di parità tra tutti i 
membri della Cee Ogni tenta¬ 
tivo di strappare un giudizio 
ad Amato o al ministro del 
Commercio estero Renato 
Ruggiero che lo accompagna¬ 
va sul «direttorio franco-tede¬ 
sco» che Va configurandosi, 
ieri è stato respinto con molta 
diplomazia. Ma, pure se il co¬ 
municato «precotto* stavolta 
andava sostanzialmente bene 
a tutti, resta il fatto che la 
«speciale collaborazione» tra 
Parigi e Bonn appare destina¬ 
ta a creare tensioni e a inde¬ 
bolire il fronte comune degli 
europei 

Il secondo motivo di pru¬ 
denza riguarda le conseguen¬ 
ze sulla politica comunitaria 
che la tempesta sui mercati fi¬ 
nanziari e l’instabilità che ne 
deriva sembrano destinate ad 


Jacqu es di UfMibi 

svere sul medio temine. Tul¬ 
io Amato eh* I rappresenterai 
di «III* delegazioni, teli, tan¬ 
no assicurato che il profitto 
di llbenllauton* 4M mette¬ 
te del capitali Cee. In pro¬ 
gramma secondo k proposte. 
della Commisslqn* entro ten¬ 
ne dell’anno proesimo, non 
ha subito né subbi modifiche. 
Ma intanto ogni accenno n* è 
scomparso dal comunicete, N 
quale al Umile * «utohneà» I 
vantaggi dalla cimateti* di Un 
grande mercato Integrate, so¬ 
lo per .merci « servizi*, t pur* 

f irano più che male Bnmeitat 
dubbi, le eepmatenl di «eu- 
tele, e le voci di spini* «Ita 
rtdlacusalon* di tutte, ferrico- 
lari rlchleile di .Muleta» ver- 
rebbero, oltre che dal p*e*l 
più deboli , (per I quell sono 
previste cltuabta di Mtaguai- 
dia), anche dall'Italia. 


SORSA DI MILANO 

M MILANO Ut Bona ha chiù» al rialzo 
l'ultima seduta dal ciclo di novembre, col 
Mlb che dello 0,6% delle 11 é sento al 2 03* 
nel Ma la crisi di rovento non ha avuto 
alcuna Influenza, piena degli Altari sembra 
avete come buaaola I mercati esteri e sul 
loro andamento (Ieri positivo) al allinea U 
quota ( stala sostenuta soprattutto dagli as¬ 
sicurativi. Generali rcupera II 3,6* Ras il 
3,4*. Toro IIV*, Sai 1(3.8* Deboli le piai 


che perdono In chiusura II 1% e si ripren¬ 
dono nel dopoborsa Le Moniedison sono 
rimaste ferme ai livelli di venerdì scorso La 
chiusura di posizioni al ribasso le ricopertu¬ 
re e qualche Intervento tonllicaiore hanno 
permesso di migliorare I preszl che serviran¬ 
no per I compensi di questo mesa, anche se 
I Indice resta segnato dai pesanti crolli avve¬ 
nuti, che hanno scremalo mediamente un 
quarta (circa SOmlla miliardi) della capltaliz- 


l!l!lllfl«llllllllltlllW!lll»lifl!IU!l!ll!l!llli 

CONVERTIBILI 


zazlone del listino La seduta, dedicata ai 
riporti, è stata superata apparentemente 
senza drammi I nodi verranno al pettine 
con la fine del mese, cioè con la liquidazio¬ 
ne materiale del soldi debitori I tassi sono 
rimasti invariati dai riporti è emerso solo un 
modesto scoperto Per qualcuno II mercato 
sarebbe pronto a una «svolta», ma pesano su 
di ewe la difficoltà in cui versano alcune 
finanziarie anche di grosso calibro ORO 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DINVIST1MKNTO 




Timo '''Chi 

AUHMNTA4H AfRIOI 


F IN POZZI R 
ITALCEMENTI 



















































































































































































































_ Economia e Lavoro 


Arrivano stamattina a Roma da ogni regione i pensionati Cgil, Cisl, Uil 

In centomila per una battaglia di tutti 



• Vengono a Roma per protestare «contro una esclu¬ 
sone». E saranno più di centomila i pensionati di 
ognl parte d'Italia che manifestano questa mattina 
contro la brusca «girata di spalle» che hanno rice¬ 
vuto dal governo con la Finanziaria. Ma è che ia 
protesta contro la manovra economica del gover¬ 
no che sale da una delle categorie sociali più in 
difficoltà. E diviene cosi la protesta di tutti. 


IM ROMA. Arrivano in cento- 
mila, forse più. E le più grande 
manifestazione sindacale che 
si ricordi di molto tempo nel¬ 
le strade della capitale. Indub¬ 
biamente fa ridettero che un 
numero cosi grande di anziani 
(In rappresentanza ideate ma 
'anche dirètta di chissà Quanti 
altri) si muova da tutte le re¬ 
gioni d'Malla per venire a, ri¬ 
vendicare i propri diritti. 0, 
meglio, come affermano in un 
manifesto che daglornl tape*- 
Sa i muri della citta, sono «co¬ 
stretti» a venire a protestare 
per l'ennesimo torto subito, 
l'ennesima promessa non 
mantenuta da) governo, 
b, insomma, una manifesta- 
flotte di interesse e di valore 
generale, promosso da una 


delle categorie più deboli, 
contro la politica economica 
di un governo e di una mag¬ 
gioranza che non a caso si so¬ 
no sfasciali proprio sulle misu¬ 
re economiche da prendere 
per il prossimo anno. Ed il fat¬ 
to che nel corteo si potranno 
trovare tante delegazioni an¬ 
che di «lavoratori occupati» 
non farà che confermarlo. Ma 
In quelle misure economiche 
varate a fine agosto con la Fi¬ 
nanziaria e riproposte con la 
«Finanziaria-bis» mancava ap¬ 
punto la «loro parte», insieme 
a molte altre. Non a caso le 
organizzazioni sindacali dei 
pensionati affermano di veni¬ 
re a Roma per protestare 
«contro una esclusione»; nes¬ 
suno del miglioramenti che 


avevano chiesto sono stati ac¬ 
cettati. Si proponevano dei 
primi passi sulla strada del 
riordino dei sistema pensioni¬ 
stico e per un primo riequili¬ 
brio ed il governo ha risposto 
annullando anche I sia pur li¬ 
mitati miglioramenti concor¬ 
dati precedentemente con i 
ministri competenti (era un 

C adimento da mille mi- 
; davvero piccole cose, E 
intanto - denunciano - non si 
muove un dito per mettere un 
freno all’evasione). 

Avevano chiesto (e il Pel ha 
riproposto il tema in più di 
una proposta nelle aule parla¬ 
mentari) l'abolizione dei ti¬ 
cket sanitari, soprattutto per 
una categoria sociale che per 
ovvi motivi ha più di ogni altra 
bisogno di molle ricette e di 
assistenza farmaceutica conti¬ 
nuata. Da palazzo Chigi gli 
hanno risposto con il raddop¬ 
pio de! ticket sulla prima ricet¬ 
ta e confermando l’innalza¬ 
mento a 4000 lire per quelle 
successive. Sentivano come 
tutte le altre categorie di lavo¬ 
ratori il peso sempre maggio¬ 
re in «busta paga» della tassa¬ 
zione diretta (che, sia detto 
per Inciso, finisce per pesare 
ancora di più su redditi tanto 


bassi) e hanno visto annullare 
anche la promessa della revi¬ 
sione delle aliquote Irpef. Per 
non parlare del silenzio asso¬ 
luto che è calato sulla richie¬ 
sta di maggiori servizi sociali e 
di una assistenza sanitaria mi¬ 
gliore e più direttamente qua¬ 
lificata per gli anziani. 

Jnsomma, nulla. E intanto 
continua costante l'erosione 
su! potere d'acquisto delle 
pensioni che da anni non ven¬ 
gono rivalutate creando - tra 
l'altro - un complicatissimo 
meccanismo di sperequazioni 
che finisce per essere ingiu¬ 
sto. 

Come dire: basta e avanza. 
E dietro questi motivi che han¬ 
no spinto tanta gente a con¬ 
fluire oggi a Roma si scopre 
anche una grossa solidarietà 
tra milioni di persone che 
stanno vivendo grosse diffi¬ 
coltà nella vita quotidiana. E 
che sì traduce anche in fatto 
politico rilevante: da tempo 
ormai i pensionati conducono 
una lotta unitaria, cosi come 
le loro organizzazioni sinda¬ 
cali che insieme - sin dall'ini¬ 
zio - si sono opposte alia Fi¬ 
nanziaria ed insieme hanno 
proclamato la giornata di lotta 
di oggi. 



Parcheggi 

pullmann 

Villa 

sm Borghese 


P.za della I 
Repubblica I 


P.le del Vereno I 


S. Maria Maggior” 



Numero uno, 
c'è un minimo 
sotto il quale 
non si vive 


Il riordino del stilema pensionisi!» è, ovviamente, Fob- 
blettivo finale delle richieste e delle lolle del pensionali. 
Ma cl sono cose - affermano I sindacali - che possono e 
debbono essere lane subito. E rappresentano il primo 
punto della .piattaforma, della manifesiasione di questa 
manina. Innanzitutto l'aggancio reale delle pensioni alla 
dinamica salariale. Attualmente esiste, ma In torma assolu¬ 
tamente Imperfetta, mentre I prepenstonatl chiedono che 
al stabilisca una rispondente ellettlva con la media del 
salari. Altro punto un Inteivento a lavora delle pensioni 
sociali e del pensionati con bassi redditi (e riguarda ben 
sette milioni di persone con redditi al limite o al di sotto 
del minimo vitale), Le tre confederazioni chiedono un 
immediato intervento a lavora di coloro (e sono, appunto, 
moltissimi) che non (aggiungono II »tetto minimo, di 
S40mlla lire di reddito: per costoro va stabilita una integra¬ 
zione per arrivare a questo minimo o ad un tetto di 860mlla 
lire In caso di una coppia. Nel caso di pensioni sociali 
viene proposto un aumento di 58mtla lire al mese. Infine il 
chiede un recupero del potere reale di acquisto per pen¬ 
sioni private e pubbliche decurtate nel corso degli anni del 
dieci o del venti per cento, anche con il riconoscimento 
della dinamica salariale sulle quote fisse di scala mobile. 


F P.za di 
" Porta Maggiore 


Il Pei: «Obiettivi che da anni 
appoggiamo in Parlamento» 


P.za del Colosseo 


P.n Ugo la Malfa I 


V.la 

Marco Polfr 


P.za di Porta 
San Giovanni 


, V. d. 

) Stazione 
ATuscolana 


P.za Ragusa 


F l'Imof Sgravi Irpel e eliminazione 

b I tifna del (iscal-drag sono due de- 

mangia gli obbiettivi principali della 

te ru>nclnni manifestazione di oggi. So- 

pensioni „o 8]i impegn i c i >m „, 05> . 

Più basse mente .rimangiati, dal go¬ 

verno Gorla nella proposta 
di Finanziaria-bis e che 
hanno portato alla proclamazione dello sciopero genera¬ 
le. In questo le rivendicazioni del pensionali sono partico¬ 
larmente collegate a quelle più generali delle organizzazio¬ 
ni sindacali. E questo con la sottolineatura dell'aggravio 
enorme che proprio l'Irpel la pesare sulle pensioni più 
basse che rappresentano una lascia notevole all'Interno 
dei sistema pensionistico. 


No ai ticket 

In una sanità stonati chiedono l'abolìzlo- 

nlà malata ne dei ticket ed anche del 

yn maiala pagamento della seconda 

ricetta. Come al sa la propo¬ 
sta di -Finanziaria-bis» re- 
cava un raddoppio del ti¬ 
cket sulla prime ricetta e la conferma della tassa di quattro¬ 
mila lire sulla seconda. Quindi la richiesta pressante di 1 
ridare efficienza al sistema sanitario, definendo gli stan¬ 
dard organizzativi per gli anziani ricoverati e varando For¬ 
mai mitico piano sanitario nazionale. Un plano promesso 
da diversi anni e sul quale al 8 incentrata una battaglia 
politica e sodale di primo plano. 


Lo scontro con II governo 
sulla saniti è totale. I pen¬ 
sionati chiedono Fabollzlo- 


■M «E adesso tutti scoprono 
che cl tono I pensionati con i 
loro problemi, che vengono 
colpiti dalle decisioni di que¬ 
llo governo. e gli alesai parliti 
della maggioranza al stupisco¬ 
no per l'arrivo di oltre cento¬ 
mila persona a Roma e prova¬ 
no a prendere contromisure. 
’ Ma (Mattono per parlare II so- 
: Ilio linguaggio clientelare, ri- 
1 volto solo ad alcune catego¬ 
rie. E, soprattutto, al nasconde 
Il latto che le rivendicazioni 
del perialonail non nascono 
. ora, ma a loro II governo ha 
' "Hiérvato soltanto delle brlclo- 
;.. le». Sono le accuse durissime 
Adriana lodi, che da anni 
W' Pel segue I problemi delle 
* pensioni. Ma se la questione è 
apena da tempo, come ha se- 
‘ sullo II Pel quella battaglia? 

T «Il contatto è nato costan¬ 
te, Basterebbe ricordare Fin- 
: eonlro avuto proprio qui In di¬ 
rettone all'inizio dello scorso 
anno, un momento nel quale 
al impostavano proprio le ri¬ 
chieste appena rifluiate dal 


governo. Ma anche la batta¬ 
glia In Parlamento, nell’85, 
per ottenere una rivalutazione 
delle vecchie pensioni che 
perdevano paurosamente po¬ 
tere d'acquisto: «fi governo 
concesse solo briciole, ed og¬ 
gi la ritroviamo ancora tra le 
maggiori richieste dei pensio¬ 
nali». 

Me ventarne • questa bat¬ 
taglia contro In Finanzia¬ 
rla. Il Pel ha proporlo nu¬ 
merosi emendamenti In 
Senato, anche Bulla ape- 
clllca questione delle pen¬ 
sioni al legano con le ri» 
chieste del sindacata? 

Non solo gli emendamenti, 
ma anche le nostre proposte 
di legge sono perfettamente 
complementari alla battaglia 
del sindacato. GIU nel luglio 
scorso, mentre 1 vecchi mori¬ 
vano nelle case di riposo, ri¬ 
presentammo la nostra pro¬ 
posta di legge per garantire 
agli anziani die vivono soli un 
minimo vitale. GII emenda¬ 
menti che nel giorni scorsi II 


Pel ha presentato In Senato, 
quindi, si aggiungono ad una 
battaglia già in atto. 

Da quello che sembro di 
capire, quindi, c’è uno 
scontro <ft cultura, di Im- 
poatazlone tra II Pel e la 
maggioranza oltre che una 
distanza sulle misuro con¬ 
crete da adottare. 

Per dirla più esplicitamente 
nella maggioranza si è ormai 
affermata la linea del .fai da 
te. o la tendenza a scaricare 
tutto sulle famiglie. Invece 
non a caso nelle rivendicazio¬ 
ni sindacali - e nelle proposte 
comuniste - hanno un largo 
spazio le richieste per raffor¬ 
zare I servizi sociali In partico¬ 
lare per gli anziani. Abbiamo 
chiesto uno stanziamento 
triennale di mille miliardi per 
F88, 1500 per F89 e duemila 
per il 90 per servizi sociali ter¬ 
ritoriali, del quali F80% da de¬ 
stinare al Mezzogiorno. 

Ma quatto non può ali¬ 
mentare l’obiezione che il 


Unisce per far saltare 1 fel¬ 
li della spesa? 

Slamo chiari: chi In poco tem¬ 
po (con scorrettezze ammini¬ 
strative) ha trovalo 240 miliar¬ 
di per aumentare pensioni già 
elevate non ha molto da 
obiettare. Fra dodici anni sa¬ 
remo il quarto paese nel mon¬ 
do per invecchiamento della 
popolazione. Ci saranno sei 
milioni di ultrasettantacln- 
quennl: vogliamo attendere il 
Duemila per occuparcene? 
Comunque uno del bisogni 
principali iena l'Interven¬ 
to Immediato sul livelli di 
reddito del pcuatuuuU, 
Non c'è dubbio. E per questo 
nostre proposte tendono a 
modificare 11 meccanismo 
delle pensioni. Anche per 
questo cl slamo battuti contro 
I Irpel e contro i ticket nella 
sanità. E non a caso nella no¬ 
stra proposta di un fondo di 
15mila miliardi per lo sviluppo 
sanitario c'è una voce specifi¬ 
ca per l'assistenza agli anzia¬ 
ni. CtAAfe. 


Ecco i quattro cortei 


M ROMA. Gli oltre centomi¬ 
la pensionati provenienti da 
tutta Italia per ta manifestazio¬ 
ne di oggi si concentrano in 

S uattro punti di Roma: piazza 
ella Repubblica, che i roma¬ 
ni chiamano ancora piazza 
Esedra, piazza Ragusa nel 
quartiere di S. Giovanni, piaz¬ 
zale del Verano e piazza Ugo 
La Malfa a lato del Circo Mas¬ 
simo. È da là che partono i 
quattro cortei alle 9 verso 
piazza S. Giovanni, ed è in 
quelle quattro zone che si di¬ 
stribuiscono le centinaia di 
pullman provenienti dal rac¬ 
cordo anulare. Per cui dalle 7 
alle nove stamattina i romani 
che non vogliono e non pos¬ 
sono rinunciare all’automobi¬ 
le debbono evitare le strade di 
accesso ai quattro punti di 
partenza, pena l’imbottiglia¬ 


mento fra i pullman: la via Sa¬ 
laria, l’Appiae laTùscolana, la 
Tiburtina e la Cristoforo Co¬ 
lombo. Il disagio è inevitabile, 
e per questo i sindacati dei 
pensionati in un manifesto al¬ 
la cittadinanza hanno racco¬ 
mandato per oggi l’uso dei 
mezzi pubblici, oltre a invitare 
alla solidarietà con lo slogan 
«Il taglio della spesa sociale 
non è un problema da terza 
età, è anche tuo*. 

1 cortei si snodano, come 
illustra la cartina, da piazza 
della Repubblica attraverso la 
stazione Termini, S. Maria 
Maggiore, via Merulana, via E. 
Filiberto fino a S. Giovanni; da 
piazza Ragusa lungo via Ta¬ 
ranto e largo Brindisi; dal Ve¬ 
rano percorrendo la via Tibur- 
tina, S. Lorenzo, Porta Mag¬ 


giore, piazza S. Croce In Geru¬ 
salemme; dal Circo Massimo 
verso 11 Colosseo, quindi in via 
Labicana e via Emanuele Fili¬ 
berto. I manifestanti che arri¬ 
vano in treno scendono alle 
stazioni ferroviarie Tuscolana 
e Ostiense. Le centomila 
«pantere grigie» made in Itaiy 
secondo le previsioni degli or- 

? aizzatori saranno verso le 
0,30 nella piazza S. Giovanni, 
dove alle 11 inizierà il comizio 
di Arvedo Fornì, segretaria 
generale dello Spi-Cgil, di Vit¬ 
torio Pagani segretario gene¬ 
rale della Uil-Pensionati e del 
leader confederale della Cisl 
Franco Marini. Certa la pre¬ 
senza alla manifestazione del¬ 
le tre segreterie confederali e 
dei gruppi dirigenti delle cate¬ 
gorie, alla testa del corteo di 
piazza delta Repubblica. 


Un fanrln Infine la questione del ser- 

T", 1Vi * SOCÌal1 ' » Chiede di «* 
p6r aSSIStCnZd nanzlare un (ondo sanitario 

a cprvifl nazionale per favorire mi- 

K gliori sejyfci sociali nel ter- 

SOCblli ritorio, rivolti particolar¬ 

mente agli anziani non au- 
Sufficienti e specialmente 
nel Mezzogiorno.. E quAto un primo segnale che I pensio¬ 
nati chiedono, anche per la ristrutturazione ne) servizio 
ospedaliero e per sviluppare l'assistenza domiciliare. Due 
questioni che son da anni all’ordine del giorno e che 
nessun governo ha sentito o voluto approfondire seria¬ 
mente. 
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SU TUTTA LA GAMMA RENAMI 

LE CONDIZIONI SPECIALI SONO DI SERE 

Fino a tutto dicembre la gamma Renault vi propone un'opportunità davvero speciale. 

CON UN ANTICIPO DEL 20% DELLE RIMANENTI 48 RATE 6 NON LE PAGATE 
E IN PIÙ L’ADDIZIONALE IVA DEL 4% È OFFERTA DAL CONCESSIONARIO. 

Ad esempio per la Supercinque Compus 3 porte, 5 marce, il prezzo chiavi in mono è di L 9.994.240. li Concessionario vi riconosce uno sconto di L. 326.880 pari ol 4% di addizionale 
sull IVA. In piu, dando un anticipo minima di L 2.054.360 dette rimanenti 48 rate da L. 250.000 le ultime 6 non le pagate, per cui il risparmio totale è di L 1.826.880. 

L'offerta è valida salvo approvazione DlAC Mia S.p.A. e sui modelli disponibili. Inoltre il risparmio dell'addizionale IVA è previsto sulle vetture di cilindrata indicata nel D.L 348 

del 27/8/87. Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. 

RENAULT 
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I consumatori 
europei alla Cee: 
«Salvate 
l’ozono» 



Scienza e Tecnologia 


[ consumatori e gli ambientalisti del «dodici» paesi Cee 
hanno dichiarato guerra alle bombolette spray, accusate 
di contribuire a distruggere la fascia di ozono che protegge 


la terra. Essi chiedono alla Cee di Intervenire perché consi¬ 
derano «politicamente significativo ma Inefficiente» il pro¬ 
tocollo Internazionale, firmato a Montreal nei primi di set- 
tempre che prevede riduzioni del 30 per cento, entro il 
1999, delle emissioni di clorofluorocarouri (Cfc), Il tipo di 
gas utilizzato negli spray (ma anche nei frigoriferi, nelle 
schiume espanse e negli estintori). In un incontro con I 
giornalisti a Bruxelles, rappresentanti del «Beuc» (Bureau 
ao I unione de$ consommmateurs) e del «Bee» (Bureau 
europeen de I onvlronnemenl), che rappresentano rispet¬ 
tivamente le unioni del consumatori e le associazioni di 
protezione dell'ambiente del «dodici», hanno annuncialo 
il lancio di una campagna a livello europeo. Le due orga¬ 
nizzazioni hanno già inviato una lettera a Stanley Clinton 
Davis, responsabile della Cee per l’ambiente, per chiedere 
un'azione comunitaria di riduzione delle emissioni di Cfc 
dell 85 per cento nel prossimi cinque anni. 


Declino 
Inglese 
In campo 
scientifico? 


La competitività britannica 
Internazionale a livello 
scientifico, specialmente 
nel campo della ricerca 
strategica, corre seri peri¬ 
coli, secondo un rapporto 
curato dal centro per fa po¬ 
litica di ricerca dell unlver- 
■ sitò del Sussex e pubblicalo 
dalla rivista scientifica inglese «Nature», La ricerca, finan¬ 
ziala da un consorzio di enti governativi britannici, mette 

n rilievo come la Gran Br------ J -‘-- 

le nel campo del metalli 

ria chimica, della fisica <U._ ____... __... 

fisica e applicata, Il centro universitario del Sussex è giunto 
A queste tristi conclusioni dopo aver esaminato i contributi 
pubblicati In 3.000 riviste scientifiche Internazionali e con¬ 
frontato I contributi Inglesi con quelli di altri paesi. Tra II 
1979 e il 1981 la percentuale mondiale del contributo 
britannico allo ricerco scientifica si è ridona del 2 per 
cento mentre quella del Giappone è aumentata del 13 per 
cento, 


Dal Giappone 
vaccini 
antipertosse 
«senza rischi» 


Risultati, definiti «incorag- 

S iami* sona stati ottenuti 
a alcuni ricercatori svede¬ 
si che hanno sperimentato 
su vasta scola due nuovi 
vaccini giapponesi contro 
la pertosse, o tosse convul¬ 
so. I vaccini non manifesta- 
, no 1 pericolosi effetti colla¬ 

terali del vecchi vaccini finora In uso, che In qualche caso 

E Giovano provocare danni al cervello, «I vaccini che ab- 
lamo sperimentato sono già ampiamente usati In Giappo¬ 
ne, ma finora mancavano Breve sufficienti sulla loro asso¬ 
luta innocuità - afferma Patrick Olìn, ricercatore clinico 
premo II laboratorio batteriologico nazionale svedese -, 
Por questo abbiamo compiuto questa sperimentazione su 
quasi quallromila bambini di varie regioni della Svezia e di 
eia variarne dai cinque ai quindici mesi. I risultati sono stati 
nllnmente positivi, con una percentuale di successi dell'80 
por cento e nessun effetto collaterale, e ora speriamo di 
avere questi vaccini disponibili per tutti entro breve tem¬ 
po». 


Entro il’9l 
In orbita 
uh satellite 
argentino 


Verso la line del 1990 o al 
più lardi all'inizio del 1991 


.rgcnllna menerà In, orbi¬ 
la un saielllle scientifico 
per le comunicazioni. I.o ha 
annuncialo II capo di Sialo 
maggiore dell'Aeronautica, 
generale Ernesta Horacla 
. Crespo, Il quale ha precisa¬ 
to che all esccuzlone del progetto denominato *Sac-l„ 
collaborano gli Stali Uniti. Il generale Crespo ha dello 
Inollrc che l'Argonllna è allualmehle impegnala nella co¬ 
struzione di vellorl per II lancio di questi veicoli spaziali. 


36 miliardi 
dall’Italia 
per il centro 
di Mlramare 



Il direttore i _ 

» nale di fisica teorica 
ramare, Il premio No¬ 
bel pachistano Abdus Sa¬ 
lem, ha espresso soddisfa¬ 
lla ministri, del disegno di legge 

che prevede lo stanziamento di 36 miliardi in 4 anni per II 
centro. Il provvedimento ratifica l’accordo stipulato tra il 
governo Italiano, l'Agenzia Internazionale per l'energia 
atomica (laea) di Vienna e l'Unesco per II finanziamento 
ordinarlo del centro per II quadriennio ‘87- 90. Il provvedi¬ 
mento dovrà ora essere approvato dal Parlamento. Come 
ha sottolineato lo stesso Salam «allo stanziamento deciso 
dal Consiglio del ministri andranno ad aggiungersi consi¬ 
stono finanziamenti sul fondi della cooperazione, 
direttamente dal min’ ‘ " ~ 

«lamento sue 

I cinque mllu —------- 

di ricerca o di formazione scientifica a favore dei paesi in 
via di sviluppo». 


gestiti 


ROMEO «ASSOLI 


L'anemia mediterranea 


Furono i Greci antichi a diffonderla 
Calabria una delle zone più colpite 


.Come sconfiggerla? 


Tre le strade: ingegneria genetica, 
trapianti del midollo e prevenzione 


D morbo venuto dal mare 


La talassemia, ovvero anemia mediterranea, è una 
delle malattie più antiche. In Italia come in altre 
zone la portarono probabilmente gli antichi greci e 
da allora il morbo non è più stato estirpato. La 
Calabria è una delle regioni più colpite da questa 
sindrome che comporta cure lunghe e difficili. Per 
sconfiggerla ci sono tre strade: prevenzione, tra¬ 
pianto del midollo e ingegneria genetica. 


ALDO VARANO 


■■ CATANZARO. Mare e 
sangue, ovvero talassemia; 
oppure, anemia mediterra¬ 
nea per ricordare che la più 
alta percentuale di colpiti si 
ritrova nei paesi che si af¬ 
facciano sul Mediterraneo; 
oppure, microcitemia per 
ricordare quanto sono pic¬ 
coli ed insufficienti i globuli 
rossi degli ammalati. Ma il 
nome più corretto è, forse, 
quello di morbo di Cooley, 
il medico americano che 
per la prima volta descrisse 
nel 1925 la malattia osser¬ 
vata nei (tombini emigrati 
da Sicilia, Calabria, Puglia e 
Sardegna. Il morbo di Coo¬ 
ley è una mutazione geneti¬ 
ca che determina una inca¬ 
pacità di sintesi di emoglo¬ 
bina. I globuli rossi hanno 
una vita media molto breve, 
da qui una anemia fortissi¬ 
ma e scompensi che posso¬ 
no devastare l'organismo fi¬ 
no ad ucciderlo. 

In Calabria, secondo I da¬ 
ti dell'Istituto superiore del¬ 
la sanità, il 4,9% della popo¬ 
lazione è portatore sano del 
morbo di Cooley (talasse- 
moco minor). Ma si tratta di 
una stima fatta su proiezio¬ 
ni. «In realtà - spiega il pro¬ 
fessore Antonio Alberti, pri¬ 
mario ematologo all'ospe¬ 
dale di Catanzaro e diretto* 
re dell’annesso centro la- 
lassemico, che studia la ma¬ 
lattia da 34 anni - credo si 
arrivi al 6% della popolazio¬ 
ne. Insomma, diciamo 
120.000 persone». La situa¬ 
zione è analoga in ampie 
zone del Mediterraneo, so¬ 
prattutto quelle che hanno 


conosciuto la colonizzazio¬ 
ne greca o che sono state 
aggredite per lungo tempo 
dalla malaria, come delta 
padano, Ferrarese. «Gli an¬ 
tichi greci - dice Alberti - 
hanno forse diffuso la ma¬ 
lattia jl cui destino si è in¬ 
trecciato poi alla diffusione 
della malaria. I talassemici 
sono poco attaccabili dalla 
malaria. È accaduto che 
nelle zone malariche i por¬ 
tatori di talassemia abbiano 
avuto vita più facile e mag¬ 
giore capacità di sopravvi¬ 
venza. Si è innescato un 
meccanismo di selezione 
naturale per cui chi non era 
portatore moriva più facil¬ 
mente. Così, in quelle zone, 
si ritrovano ora alte concen¬ 
trazioni di ammalati o por¬ 
tatori sani». 

Un portatore sano ha una 
vita assolutamente norma¬ 
le. Spesso non viene mai a 
conoscenza della sua parti¬ 
colare condizione. I proble¬ 
mi nascono, invece, quan¬ 
do un uomo ed una donna, 
entrambi portatori, pro¬ 
creano. In questo caso c’è il 
23% delle probabilità di 
mettere al mondo un am¬ 
malato grave (talassemico 
malor). Una coppia di por¬ 
tatori può avere numerosi 
figli sani, cioè portatori; ma 
può averli anche tutti am¬ 
malati maior. Il rischio non 
si calcola, infatti, sull’Insie¬ 
me delle gravidanze, ma su 
ogni singola. I pericoli spa¬ 
riscono, invece, quando 
uno soltanto dei genitori è 
portatore. In questo caso il 
neonato può essere porta¬ 


tore sano, mai talassemico 
maior. Naturalmente, là do¬ 
ve la percentuale dei porta¬ 
tori è alta i rischi, in assenza 
di precauzioni, aumentano. 

Fino a pochi anni la il mi» 
crocitemico era condanna¬ 
lo ad un'esistenza terribile. 
Oltre a portare sulla pelle ì 
colori di una esasperata 
anemia era soggetto a de¬ 
formazioni devastanti della 
testa e dell'addome che si 
ingrossavano e dilatavano a 
dismisura ed in stridente 
contraddizione con gambe 
gracili e malferme. L intero 
apparato scheletrico era 
soggetto a rigonfiamenti 
abnormi perché il midollo 
osseo, nel tentativo (inutile) 
di compensare alla brevità 
della vita dei globuli rossi 
con una loro superprodu¬ 
zione, lo dilatava a dismisu¬ 
ra. Ora, per fortuna, non è 
più così. Il dramma delle 
deformazioni è ormai stato 
superato grazie alla indivi- 


— due catene oc idertliohe 



vo che però non ha ancora 
dato risultati. L'altra via è 
quella del trapianto del mi¬ 
dollo osseo. Viene distrutto 
lutto il midollo del bambino 
ammalato trasfondendogli 
midollo sano. Si è gii otte¬ 
nuto un buon tasso di so¬ 
pravvivenza e normalizza¬ 
zione. Ma le difficolti non 
sono Irrilevanti. Il trapianto 
è possibile solo Ira fratelli 
che hanno un patrimonio 
genetico molto simile. Fuori 
da questa prospettiva solo 
ogni diecimila bambini ne 
esistono due compatibili. 
Ma chi può autorizzare, ed a 
quali condizioni, un trapian¬ 
to tra bambini estranei? 
Inoltre, chi ha un figlio 
maior dovrebbe program¬ 
mare un secondo figlio per 
lame un donatore, ma con 
l'alto rischio di procreare 
un alno maior. Insomma, 
una prospettiva che apre In¬ 
terrogativi inquietami e 
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duazione - proprio nel cen¬ 
tro talassemico di Catanza¬ 
ro - di un protocollo di tera¬ 
pia trasfusionale adottata in 
tutta Italia. 


Trasfusioni 
ogni 15 giorni 


Ogni ammalato maior 
viene sottoposto ad una tra¬ 
sfusione di sangue di 0,5 
centimetri cubici di globuli 
rossi moltiplicati per l chilo¬ 
grammi dei peso corporeo 
del trasfuso moltiplicato per 
il numero di giorni pro¬ 
grammato di intervallo tra¬ 
sfusionale. Per ognuno dei 
700/800 maior calabresi 
servono 24 trasfusioni l’an¬ 
no; una ogni 15 giorni così 
calcolata, inutile dire di co¬ 
me il bisogno di sangue in 
queste zone sia altissimo, di 
quanto sia drammatica la vi¬ 


ta delle famiglie di ammalali 
maior, di quanto siano co¬ 
stosi viaggi continui per cu¬ 
re permanenti. 

Per di più, ancora fino a 
pochi anni fa la morte arri¬ 
vava inesorabile per scom* 

f rensi cardiaci ed altre ma- 
attie procurate dall'accu¬ 
mulo ai ferro dovuto alle 
continue trasfusioni, poiché 
il nostro organismo non rie¬ 
sce ad eliminare il ferro che 
riceve. Ma anche questuiti- 
ma questione pare ormai 
avviata a soluzione grazie 
ad una terapia ferrocnelan- 
te. Una macchinetta inietta 
lentamente, in otto ore du¬ 
rante la notte, una sostanza 
cheiante che riduce le ac¬ 
cumulazioni di ferro. «Fatto 
è - mi dice Alberti - che ora 
per la prima volta iniziamo 
ad avere pazienti che sfiora¬ 
no e superano i trenta anni 
e, andando avanti, le stesse 
attuali generazioni di talas* 
scmici arriveranno ad un 
netto e progressivo prolun¬ 


gamento della loro vita ol¬ 
tre che ad un miglioramen¬ 
to qualitativo della loro esi¬ 
stenza». Ma l'attacco scate¬ 
nato dalla scienza punta a 
sconfiggere in modo defini¬ 
tivo la malattia, che è anti¬ 
chissima come dimostrano 
alcuni teschi preistorici con 
i segni evidenti del morbo 
dì Cooley. 


Chirurgia genetica 
e trapianto 


Sono due i liioni fonda- 
menlali della ricerca e della 
sperimentazione scientifi¬ 
che. il primo è quello della 
ingegneria genetica che la¬ 
vora al tentativo dì trapian¬ 
tare nei colpiti dal morbo 
cellule a cui sìa stata inse¬ 
gnata ed ordinata la produ¬ 
zione di emoglobina: un di¬ 
segno ambizioso e risoluti- 


complessi. 

«La linea migliore in atte¬ 
sa che si possa fare meglio 
con i trapianti del midollo, 
che vanno latti prima possi¬ 
bile - sostiene il professore 
Alberti - è ancora quell* 
della prevenzione. Intanto, 
una attenta educazione sa¬ 
nitaria che taccia conosce¬ 
re ai giovani la maialila ed ì 
rischi delle unioni tra porta¬ 
tori sani che intendano ave¬ 
re ligi). Secondo, serve una 
mappa precisa sulle zone 
ad alto rischio. Terzo, quan¬ 
do tutto sia risultato inutile, 
è indispensabile un'Indagi¬ 
ne prenatale, ora possibile, 
che faccia conoscete In an¬ 
ticipo la situazione e con¬ 
senta ai genitori una scelta 
consapevole. Per chi non 
può più lare il trapianto ser¬ 
ve invece una terapia trasfu¬ 
sionale e lerrochelante 
sempre più perfezionata. 
Sapendo che su questa stra- 
da si possono strappare an¬ 
cora molti successi». 


L’Universo imploderà? 

Gli archi luminosi nel cosmo 
sono lenti gravitazionali 
provocati da masse oscure 


mm Quegli Immensi archi 
fluorescenti di luce azzurra 
avvistati per un'estensione di 
miliardi di miliardi di chllome- 
irl nello spazio, sarebbero in 
realtà solo un'Illusione ottica 
provocala dall’intenso campo 
gravitazionale di un gruppo di 
galassie ricchissime di massa 
che ha curvato la luce: questa 
la conclusione cui sono giunti 
due astronarnjÉijtt’QSservata- 
rio najlonató^roU Peak, nei 
pressi*li Tucson (Arisona), 
Vahe Petrosian e Roger 
Lynds, Ma la scoperta che si 
tratta solo di miraggi, aggiun¬ 
ge Petroswfi, porta un altro 
elemento a sostegno della tesi 
dell'esistenza nell'universo di 
una enorme quantità di «mate¬ 
ria oscura», invisibile, In grado 
di frenare l’espansione dell'u¬ 
niverso e di innescarne la 
contrattone e infine il collas- 

4 


so. I «miraggi» si creano quan¬ 
do una galassia dotata di gran¬ 
dissima massa piega, con 11 
proprio campo gravitazionale, 
la luce emanata da un'altra ga¬ 
lassia. Ma Petrosian aggiunge 
che queste galassie che fanno 
da «lenti gravitazionali» non 
sono sufficientemente ricche 
di massa visìbile da giustifi¬ 
care una attrazione gravitazio¬ 
ne cosi immane. Questo signi¬ 
fica che quelle galassie devo¬ 
no contenere una enorme 

S uantltè di «materia oscura», 
ira, argomenta Petrosian, si 
ipotizza che anche gli altri am¬ 
massi di galassie contengano 
tanta materia oscura quanta 
ne contiene l'ammasso cheha 
provocato quegli archi di lu¬ 
ce, «ciò significa che l'espan¬ 
sione dell universo finirà per 
arrestarsi e l’universo comm- 
cerà a contrarsi su se stesso 
concludendo con un collasso 
totale». 


Prevenire gravi malattie si può. Ma non si fa 


Abbiamo scritto lo scorso venerdì 
sull’Unità che gravissime anomalie ge¬ 
netiche che provocano malattie mor¬ 
tali quali l'anencefaiia si possono pre¬ 
venire. Ma quante le malattie «preve¬ 
nibili», a quali livelli, e come? Sono 
tante: dalla galattosemia, una forma 
d'intolleranza allo zucchero presente 


nel latte materno, che provoca la ce¬ 
cità se non è diagnosticata entro i pri¬ 
mi sette giorni di vita, alla fenilcheto¬ 
nuria, responsabile di un grave ritardo 
mentale. Ed altre decine e decine di 
malattie, in teoria. Nella pratica così 
non è per mancanza di strutture e di 
una seria cultura della prevenzione. 


FLAVIO MICHEUNI 


M In questi giorni due noti¬ 
zie hanno suscitato polemi¬ 
che e ripulse fondate: in Fran¬ 
cia la proposta di sopprimere i 
bambini handicappati e, negli 
Stati Uniti, l'idea di far soprav¬ 
vivere artificialmente i neonati 
anencefali (nati privi di una 
parte o di lutto il cervello) 
quanto basta per utilizzarli co¬ 
me donatori d'organi. È già 
stato osservato sull'Unità che 
la scienza medica è in grado 
di prevenire nascite dramma¬ 
tiche come quelle segnate 
dall’anencefalia, ma il giudi¬ 
zio può essere esteso alle più 
gravi e frequenti malattìe ge¬ 
netiche (oltre 3mila) che af¬ 
fliggono l'umanità in misura 
crescente. Se è quindi giusto 
alleviare le sofferenze dei dì- 
sabill, coiminclando a elimi¬ 
nare le barriere architettoni¬ 
che, oggi si può fare molto di 
più: evitare che nascano bam¬ 
bini affetti da handicaps gravi, 
destinati a segnare dolorosa¬ 
mente la loro esistenza, o al¬ 
meno ridurne drasticamente il 
numero, A difettare non sono 


le acquisizioni scientifiche, 
ma l'organizzazione e la vo¬ 
lontà politica. 

Qualche esemplo. Ogni an¬ 
no in Italia 15 bambini su mil¬ 
le sono destinati a diventare 
ciechi o ad essere affetti da 
gravi disabilità visive che, in 
buona misura, potrebbero es¬ 
sere prevenute, È il caso della 
galattosemia, una forma di in¬ 
tolleranza verso lo zucchero 
semplice contenuto nel latte 
materno. Sarebbe sufficiente, 
per evitare la cecità, diagno¬ 
sticare la patologia nei primi 
sette giorni di vita e alimenta¬ 
re il neonato con una dieta 
priva di galattosio, nella mag¬ 
gior parte dei casi la diagnosi 
giunge invece quando è ormai 
troppo tardi, 

Osservazioni analoghe so¬ 
no valide per altre maialile co¬ 
me la cerloretinite, un’infiam¬ 
mazione grave che colpisce la 
rclina e la coroide (una mem¬ 
brana interna dell’occhio), 
l'opacità della cornea e il 
laucoma neonatale, entrain- 
I congeniti. Anche in questi 


casi una diagnosi precoce po¬ 
trebbe salvare i bambini dalla 
cecità. «Oggi - secondo il 
prof. Mario Zingirìan. diretto¬ 
re della cllnica oculìstica del¬ 
l’Università di Genova - riu¬ 
sciamo ad avere ragione della 
grande maggioranza delle ma¬ 
lattie congenite del bambi¬ 
no». Almeno in teorìa Nella 
realtà quotidiana, invece, le 
cose vanno diversamente, 
«anche perché alla spavento¬ 
sa carenza di strutture ade¬ 
guate si aggiunge l’episodicità 
degli screening scolari e pre¬ 
scolari». 


Esemplare il caso di un’al¬ 
tra malattia ereditaria, la fenil¬ 
chetonuria, responsabile dì 
una forma grave di ritardo 
mentale. «Se venisse ricono¬ 
sciuta nei primi 10-30 giorni di 
vita afferma il prof. Paolo 
Durand. direttore scientifico 
dell'ospedale per bambini 
"Giannina Gasimi" di Genova 
- sarebbe possibile adottare 
una terapia, prevalentemente 
dietetica, in grado di garantire 
al bambino uno sviluppo psi¬ 
chico del tutto normale»; e l'e¬ 
lenco potrebbe continuare. 

Altre malattìe consentono 


soltanto la diagnosi prenatale, 
oggi facilitata dalle moderne 
tecniche di ingegneria geneti¬ 
ca. È il caso della fibrosa cisti¬ 
ca (colpisce un nato ogni 2ml- 
la), della distrofìa muscolare 
di Duchenne (un bambino su 
3.500), dì alterazioni cromo¬ 
somiche come la sindrome di 
Down o mongolismo, oltre a 
quelle alterazioni di chiusura 
del tubo neurale, causate da 
fattori genetici e ambientali, 
che provocano l’anencefaiia: i 
bambini privi in tutto o tn par¬ 
te del cervello e che alcuni 
medici americani vorrebbero 


utilizzare come banche per i 
trapianti d’organo. 

«Se la prevenzione viene at¬ 
tuata attraverso programmi dì 
screening della popolazione - 
hanno riferito su una rivista 
scientìfica ì professori Paolo 
Durand e Giovanni Romeo, di¬ 
rettore del laboratorio dì ge¬ 
netica molecolare al “Gasimi” 
- essa si definisce primaria. È 
un approccio possibile per 
malattie genetiche come la fe* 
nilchètonuria, l’IpoUroldlsmo, 
il morbo di Cooley (anemia 
mediterranea, ndr). Per la 
quasi totalità delle altre malat¬ 
tie genetiche (...) la preven¬ 
zione può essere ragionevol¬ 
mente attuata soltanto fra i fa¬ 
miliari dì un paziente già dia¬ 
gnosticato. Questo tipo dì pre¬ 
venzione secondaria dovreb¬ 
be far parte della pratica me¬ 
dica intesa in senso moderno 
e, come tale, dovrebbe essere 
svolta dal medico curante o 
da qualsiasi altro medico spe¬ 
cialista. Nella realtà la diagno¬ 
si speciica di una malattìa ge¬ 


netica pone spesso tali e tanti 
problemi dì natura diagnosti¬ 
ca, e richiede un approccio di 
studio clinico e di laboratorio 
tanto articolato, da rendere 
indispensabile che \\ paziente 
e la famiglia a rischio si rivol¬ 
gano a un consultorio geneti¬ 
co». 

Ma quanti dì questi consul¬ 
tori esistono in Italia e quale 
Informazione viene fornita al¬ 
le coppie? «A differenza di al¬ 
tri paesi europei « rispondono 
Durand e Romeo - l'esperien¬ 
za italiana sembra essere il ri¬ 
sultato dì iniziative frammen¬ 
tarie .e locali. Eppure, anche 
dal punto di vista del danni 
finanziari derivanti alla socie¬ 
tà, la prevenzione giustifiche¬ 
rebbe largamente gli investi¬ 
menti necessari per l'organiz¬ 
zazione di una adeguata rete 
dì consultori genetici», E so¬ 
prattutto permetterebbe, non 
dì sopprìmere gli handicappa, 
tì o di utìlìzearh come banche 
per ì trapianti, ma dì evitare 
che gli handìcaps si produca» 
no. 
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Ieri 


| minima 7* 

) massima 19* 


Oggi 

1) sole sorge 
alle ore 7,01 
e tramonta 
alle ore 16,48 



La redazione è in via dei Taurini, 19 * 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


La rivolta contro gli zingari 


In Campidoglio 
lunga riunione senza esiti 
degli assessori 
«Valuteremo e decideremo 


Il sindaco non riceve 
delegazioni di cittadini 
e di comunisti 
«Una scelta sconsiderata: 


«La giunta non c’è» 
Signorello convocato 



Le tende dei manifestanti sui binari della stazione di Lunghezza 


daFaniani 


Manifestazione 
dei pensionati 
Nuovi percorsi 
per I bus Atac 



Saranno almeno ISOmlia i pensionati, provenienti da tutta 
Italia, che stamane invaderanno pacificamente le vie della 
città, raccogliendo l'invito alla mobilitazione lanciato da 
CgU, Ciri e Uil I quattro cortei e ii comizio finale, in piazza 
San Giovanni, causeranno comunque del disagi al traffico. 
L'Atac ha previsto dalle 9 alle 13 cambiamenti negli itine* 
rari dei bus interessati, linee 3,4,9,11,13,14,15,16.19, 
27, 30. 30b, 64, 70. 71, 75, 81, 85, 87, 90, 90b, 93, 93b, 
613, 118, 170, 492, 516, 517,650 e 673 


Tre morti in incidenti stri* 


mo e una donna, che sono morti sul colpo L’uomo è 
Claudio Pozzi, di 43 anni, mentre la donna - probabilmen¬ 
te la moglie * non è stata ancora identificata ufficialmente. 
Tte quarti d'ora dopo suli’Appia, all'altezza del chilometro 
17, una Mercedes 240 condotta da Bruno Slstilli, di Rieti, 
ha investito, uccidendolo su) colpo, un uomo dì colore che 
si sta cercando di identificare 


dati nello sanalo di un'ora, 
Poco dopo ie 20 tre auto* 
mobili si sono scontrate sui 
lun^otevere^aH’angolo con 

gio l'hanno avuta gli occu- 
una Alfa 33, un uo* 


Incidenti 

stradati 

2 morti a Roma 
1 sull’Appia 


i 

l 




Barricate per le strade, interi quartieri in rivolta, ma 
dal Campidoglio non arriva alcun segnale. La giun¬ 
ta, riunita, non ha deciso nulla. A (ine serata, il 
sindaco ha seraficamente annunciato che il piano 
del campi-sosta era pronto dalla (Ine di ottobre, 
ma che la gente e le circoscrizioni non hanno 
voluto applicarlo. Oggi Signorello è stato convoca¬ 
to dal ministro degli Interni. 


ROSANNA UMI-UGNANI 


Mi Alle 9,30 sono comin¬ 
ciate ad arrivare le delegazio¬ 
ni dei comitati di quartiere 
della rivolta Alle 11,30 ò giun¬ 
to l'intero consiglio comuna¬ 
le, sindaco In testa, di Guido¬ 
ni, 1) terzo comune per abi 
tanti del Lazio Poi è stata la 
volta della delegazione comu¬ 
nista Ma per tutte queste per¬ 
sone arrivate in Campidoglio 
In attesa di essere ricevute dal 
sindaco per conoscere deci¬ 
sioni In merito alla vicenda 
del nomadi il tempo è passato 
invano Signorello solo verso 
le 19,30 ha dedicato qualche 


minuto della sua giornata alla 
questione che sta scuotendo 
l'intera città e le sue coscien¬ 
ze Per dire che se non si sono 
fatti I campi sosta finora è col¬ 
pa delle circoscrizioni e della 
gente che si sono opposte Lui 
- ha detto - ha fatto il proprio 
dovere le due tenute agricole 
comunali dopo opportuni so¬ 
pralluoghi, sono state scarta¬ 
te Ma certo «è singolare» che 
tale decisione la giunta doves¬ 
se metterla per Iscritto per 
darne notizia come ha chiesto 
la gente Che del resto è fo¬ 
mentata in queste ore da non 


si sa chi Intanto ha concluso 
il Campidoglio non vuole ve 
nire meno ai propri doveri e 
per questo si riunisce con la 
Regione - il presidente delta 
giunta Bruno Landl - per 
prendere opportune decisio¬ 
ni E se queste dovessero in 
qualche modo interessare i 
comuni limitrofi, in particola¬ 
re Guidpma, i diretti interessa¬ 
ti ne verranno tempestiva¬ 
mente informati Sui blocchi, 
infine, solo una battuta la 
gente reagisce per ragioni di 
sicurezza e perché vive nelle 
difficoltà della periferia «Sia¬ 
mo orientati comunque a non 
abbandonare il problema» 
Tutto qui 

Roma, quindi deve ringra¬ 
ziare questo orientamento se 
ieri sera I suoi amministratori 
hanno deciso di incontrarsi 
con il presidente della Regio 
ne, Bruno Landi per «prende 
re opportune decisioni» 

Per ore l’anticamera del 
consigliò comunale è stata 
gremita di gente in attesa di 
notizie, ma tenuta fermamen¬ 
te a distanza da vigili urbani e 


uscieri mentre intanto filtra¬ 
vano notizie delle tensioni 
che aumentavano in città Di 
questo dima si e avvertito il 
senso in maniera palpabile 
quando Filippo Zenobio, il 
presidente socialista della Vili 
circoscrizione, una delle più 
«infuocate», ha chiesto di es¬ 
sere ricevuto dalla giunta riu¬ 
nita per sottoporre una propo¬ 
sta un referendum nella zona 
perché sia la gente a decidere 
direttamente se gli zingari de¬ 
vono restare nel territorio o 
meno 

«Ragazzi fate attenzione è 
la più grossa ondata di antira 2 - 
zismo» commentava I asses¬ 
sore Salvatore Malerba uscito 
un attimo dalla riunione di 
giunta «Un ondata incontrol¬ 
labile, e ognuno si gioca ora i 
propri voti» «Se viviamo in 
uno stato d assedio è colpa 
della giunta» aggiungeva un 
uomo della delegazione di 
Settecamìni «Faremo i bloc¬ 
chi ad oltranza fino a quando 
Bernardo e la giunta invisibile 
non decideranno», replicava 
un altro, esasperato e deciso a 


distinguere tra chi nei gruppi 
che fanno i blocchi è razzista 
e chi, invece, accusa il Comu¬ 
ne della situazione attuale 
Poi, alte 14, la doccia fredda. 
La giunta si aggiorna, per im¬ 
pegni dei singoli assessori In 
realtà perche non c'è alcun 
accordo Lo confermerà, tra 
le righe, più tardi Corrado 
Bernardo quando dirà che II 
piano per i campi sosta è 
pronto dalla fine di ottobre, 
ma che Signorello e II prefetto 
hanno dato l'alt 
Sindaco e assessori decido¬ 
no di rivedersi nel pomeriggio 
con i rappresentanti della Re¬ 
gione n pomeriggio diventa 
sera, ma dalla stanza del pri¬ 
mo cittadino di Roma non 
giunge nulla di concreto, sol¬ 
tanto parole al vento Che 
qualcosa non funziona in quel 
palazzo soprattutto in questa 
occasione, se ne è finalmente 
accorto anche il ministero de¬ 
gli Interni che per questa mat¬ 
tina, infine, ha convocato il 
sindaco Nel pomeriggio, in¬ 
vece, dovrebbe tenersi la riu¬ 
nione tra il prefetto e la giunta 
capitolina 


corsivo 

C’era una volta 

un sindaco 

che non aveva paura 

C'ora un« valla un sindaco ohe non aveva paura di affronta¬ 
re I problemi spinosi, $1 presentava laddove era In corso 
una protesta e rispondeva usando la forza della ragione 
Oggi, purtroppo, quel slndsco non c'è più Ce n'è Invece un 
albo, che possiamo ribattezzare l'Uomo Invisibile che pro¬ 
ferisce rimanere al chiuso delle sue stanze Ha un solo vizio 
«mondano», quello di partecipare a lune (nessuna esclusa) 
le cerimonie di Inaugurazione e commemorazione Da die¬ 
ci giorni Roma è sconvolta da una durissima protesta con¬ 
tro gl) slogar! SI ergono barricate, si accendono falò, al 
Interrompono vie e linee ferroviarie E II nostro Invisibile se 
ne sta nel suol Mille! Non sente II dovere non diciamo di 
andare sul posto a spiegare le ragioni della sua giunta (ma 
quali sono?) ma nemmeno quello più elementare di far 
sentire la sua voce in un momento cosi difficile e leso nella 
storia recente di Roma Ieri sera, stanato dai giornalisti, ha 
apiegato che «Il sindaco è giusto che sla dove devo essere 
nel suo ufficio» In quelle stanze, ogni giorno, NIc l'Invisibi¬ 
le raccoglie volentieri Inviti a tagliar nastri Eh si, aveva 
proprio ragione II nostro Fortebracclo quando diceva che 
Signorello è II »busio di se stesso» D PSp 


11 Pd: «Si dimetta l’assessore» 


Duro giudizio su Bernardo 
In una conferenza stampa 
appello ai partiti 
Un piano d’emergenza 


MI «Facciamo appello a tut¬ 
te le forze politiche capitoline 
perché si facciano carico di 
una funzione morale tesa a far 
calare la tensione, perché in¬ 
contrino la gente che è sulle 
barricate, per capire fino in 
fondo quali sono i problemi 
che si vivono in quel quartieri 
dimenticati completamente in 
questi due anni di giunta pen¬ 
tapartito Perché si adoperino 
per far prevalere la ragionevo¬ 
lezza Ma rivolgiamo un appel¬ 
lo anche alia giunta perche in¬ 
formi la città su quanto sta av 
venendo Che non e casuale 


ma è la conseguenza di scelte 
sconsiderate - e per questo 
chiediamo le dimissioni del* 
1 assessore ai servizi sociali 
Corrado Bernardo - E infine 
chiediamo che nel consiglio 
comunale prossimo (oggi, 
ndr) si adotti un piano d’e¬ 
mergenza», 

Cosi Goffredo Bettini e 
Walter Tocci nella conferenza 
stampa convocata aii'lmprov- 
viso in Campidoglio dai Pel li 
segretario della federazione 
romana e li consigliere comu¬ 
nale facevano parte - assieme 
a Franca Prisco e Angiolo 


Marroni, Leda Colombini, 
Ugo Vetere e Massimo Pompi 
li - di una delegazione che 
per due giorni ha tentato inva¬ 
no di essere ricevuta da Nico¬ 
la Signorello All'ennesima fu 
ga del sindaco, del tutto lati¬ 
tante in una situazione di 
emergenza politica il Pei ha 
voluto dire la sua condannan¬ 
do preliminarmente qualsiasi 
ipotetico intervento della poli¬ 
zia e dando un giudizio nega¬ 
tivo sui blocchi stradali 
Dal maggio 1985 cè una 
legge regionale che stabilisce 
finanziamenti per i campi so¬ 
sta che devono però avere de¬ 
terminati requisiti essere in 
zona F, e dunque attrezzata di 
servizi non devono essere su¬ 
periori a 4000 metri quadn e 
non inferiori a 2000 e comun¬ 
que non devono essere emar¬ 
ginati urbanisticamente lòtte 
le proposte fin qui avanzate - 
ha denunciato il Pei - non 
hanno minimamente tenuto 
conto di questo Sono state 
fatte scelte «sconsiderate» 


che hanno innescato la mic¬ 
cia sociale, perche tutte le 
set Ite delle aree erano Indiriz¬ 
zate verso zone densamente 
popolate che non hanno al¬ 
lacci fognari, non hanno luce 
ne acqua Nel bilancio *86 - e 
stato ricordato - erano state 
previste decine di miliardi per 
il potenziamento dell Acea e 
dell elettrificazione, ma nem¬ 
meno un mutuo è stato con¬ 
tratto Assurda anche l’ultima 
scelta della tenuta agricola 
del Cavaliere, che poi è stata - 
come le precedenti -, annul¬ 
lata Di fronte alla lacerante 
situazione che di ora in ora si 
aggrava, il Pei ha chiesto che 
ci si muova alla svelta, ma par¬ 
tendo da due scelte di (ondo 
preliminan il nconoscimento 
della possibilità per i nomadi 
di essere integrati nel tessuto 
urbano con i propri valori e 
culture per battere anche 
ogni forma di razzismo e di 
possibili strumentalizzazioni 
politiche F il nconoscimento 
dell assurdità che il peso so¬ 
ciale dell integrazione, che 


comunque presenta dei pro¬ 
blemi, sia fatto ricadere, «que¬ 
sto sì razzisticamente», sulla 
parte più debole della città, li 
dove è da due anni interrotto 
il lavoro di risanamento e di 
ricucitura con il resto di Ro¬ 
ma La giunta, ha detto Betti- 
ni, deve informare subito la 
gente che la tenuta del Cava¬ 
liere non è più una scelta vali¬ 
da Deve predisporre un piano 
di emergenza con un dibattito 
In consiglio comunale, ma de¬ 
ve altresì, in linea con l’ordine 
del giorno già firmato da tutti I 
gruppi capitolini, escluso il 
Movimento sociale, preparare 
un plano per la creazione del 
campi sosta 

•Di fronte al perdurare di 
questo immobilismo del go¬ 
verno capitolino - ha conclu¬ 
so BetUm - i) Pei continuerà 
ad avere un colloquio con la 
gente delle zone che vivono 
in prima linea l'emergenza, fa¬ 
remo informazione e spinge¬ 
remo i gruppi in Campidoglio 
a aspettare gli ìmpegmpresl» 


Da ieri pomeriggio oltre 
trenta lavoratori dell* Zin¬ 
cai, un’industria in località 
Pavoni, nel Comune di Al¬ 
bano, hanno iniziato l'oc¬ 
cupazione dell'azienda a 
seguito di un’ordinanm del 
sindaco che ne ordinava la 
chlsuura. L'ordinanza era nell'aria già da alcuni giorni, da 
quando, a seguito delle denunce degli abitanti della zona 
sulla nodvità dei residui industriali, Prima i! Laboratorio di 
igiene e profilassi aveva rilevato violazioni delle norme 
antiinquinamento e poi il Consiglio regionale, con ordine 
del giorno unitario, aveva sollecitato il provvedimento di 
chiusura, 


<1 Comune 
chiude la Zincai 
e gli operai 
la occupano 


Il sindacato dee 1 ! Inquilini 
Sunta ha Indetto per oggi In 
Campidoglio una manife¬ 
stazione dette famiglie as¬ 
segnatane degli alloggi 
lacp ultimali e non ancora 
consegnati a causa di gra¬ 
vissimi ntardt nette opere 41 
urbanizzazione GII alloggi in queste condizioni sono a 
Roma 1583 e nschiano di aumentare a gretta entro breve 
tempo se II Comune non adotterà Immedltamcnte tutti gli 
atti necessari all'avvio del lavon 


Una montagna 
di carta: 
è l'elenco 
telefonico Sip 


Vari volumi, migliaia di pa- 
gine, chili di peso è l'iden¬ 
tikit del nuovo elenco tele¬ 
fonico che la SId sta distri¬ 
buendo In questi giorni agli 
oltre un milione e mezzo di abbonati della capitile. TYa 
elenco vero e proprio, pagine gialle, «Ttittocìttà» a guida 
dei prefissi teleselettivi, si tratta in tutto di oltre 8 milioni di 
volumi una montagna di carta. Ma il servizio alla fine 
migliorerà? 



Il Sunia protesta 
in ^Campidoglio 
per te case lacp 
non consegnate 


Una denuncia per lo «scem¬ 
pio» dei parco regionale ur¬ 
bano del Pinolo c per la 
mancata realizzazione del¬ 
le strutture previste dalla 
legge istitutiva del parco è 
stata presentata la Procu¬ 
ra della Repubblica di Ro¬ 
ma dal «Coordinamento per la tutela deU’&mbiente» Tra¬ 
mite l suoi legali, I associazione ambientalista sostiene che 
la magistratura dovrebbe procedere nei confronti del sin¬ 
daco di Roma, del presidente del Consiglio regionale e del 
ministro per l'Ambiente 


(MANCARLO 8UMMA 


Denuncia 
in Procura 
per II parco 
del Pinete 


Aprile 1985, primo raid della polizia a Tor Cervara 


Raid della polizìa, accampamenti devastati, brucia¬ 
ti, centinaia di persone sballotate da un posto al¬ 
l’altro come pacchi postali. Da due anni a questa 
parte la «questione zingari» ha assunto una rilevan¬ 
za drammatica, anche perché la giunta pentaparti¬ 
to, guidata da) democristiano Nicola Signorello, 
continua nella politica delle promesse, ma di fatto 
non muove un dito per risolvere il problema. 


GIULIANO CAPÈCfLATRO 


MI La prima scintilla è del- 
l'aprile 1985 Un raid forsen¬ 
nato della polizia In un campo 
di via Salviatl, a Tor Cervara 
Attimi drammatici agenti che 
urlano, travolgono persone e 
cose, sfasciano roulotte, pun¬ 
tano le armi su donne e bam¬ 
bini Poi il fuoco, appiccato al¬ 
le baracche di legno Una bru¬ 
talità cleea e convulsa scate¬ 
natasi proprio mentre il consi¬ 
glio dello V circoscrizione sta¬ 
va per dare il via alla realizza¬ 
zione di un campo sosta speri 
mentale 

Si passa a novembre Al- 
i'Eur é di scena I Asta conven 
HQfi, congresso di operatori 
turistici di tutto il mondo Per 
non turbare gli addetti al lavo 
ri, due accampamenti di zin¬ 
gari, alla Magllana e In via del 
More, definiti «spettacolo In¬ 


decoroso», vengono sgom¬ 
brati da carabinieri e polizia 
Duecentoclnquanta Khora 
khan# s\ ritrovano daH'oggl al 
domani senza dimora alcuni 
si rifugiano in un campo a 
Grottaperfetta Ma i carabinie¬ 
ri, Implacabili, li cacciano an¬ 
che da 11 

E in quel breve torno di 
tempo che ta «questione zln- 
ari», cioè II pacchetto di prò* 
lami connesso alla presenza 
in città di circa duemila noma 
di, acquista rilevanza dram¬ 
matica In quei mesi il timone 
del Campidoglio passa dalla 
giunta di sinistra nelle mani 
del pentapartito, guidato dal 
democristiano Nicola Sìgno- 
rello La nuova giunta di pro¬ 
messe ne fa a Iosa, ma rinvia 
nel fatti alle calende greche la 
soluzione del problema e fini¬ 


sce col trasformare la «que¬ 
stione zingari» in un problema 
di polizia mantenendosi tut 
t al più su una linea di compia¬ 
ciuta neutralità se sugli zinga 
ri invece dei manganelli delle 
forze dell ordine si scaricano 
i frutti di nvolle popolari 

E di nvolle popolari è pun¬ 
teggiato 1 ultimo anno Una 
stona che comincia a Tor Fi¬ 
scale in settembre Una rissa 
un ragazzo ferito dagli zingan 
finisce all ospedale Gli abi¬ 
tanti reagiscono con spedizio¬ 
ni punitive blocchi stradali il 
fuoco baracche e roulotte so 
no date alle fiamme Gli zinga¬ 
ri si rifugiano a Torre Spacca 
ta 

Quel settembre è un mese 
cruciale, amarissimo per la 
popolazione «rom» emble 
malico di un diffuso atteggia¬ 
mento persecuiorio che mon¬ 
ta e assume da ultimo sfuma¬ 
ture razzistiche Ad esser pre¬ 
so di mira tra il 9 e il Ì0 è 
1 insediamento di ponte Mar 
coni Una vicenda che rimane 
In bilico tra il tragico e il comi¬ 
co Il 9 la polizia porta in que¬ 
stura 68 zingari 9 saranno ar 
restati II 10 polizia e vigili ur¬ 
bani tornano a ponte Marco¬ 
ni L’ordine è trasferire gli zin¬ 


gari a Ostia vicino all Idrosca 
lo 

Ma ecco il lato comico, 
scaturito da un inconsapevole 
propensione all umorismo 
delie autorità Quando gli zin 
gan si sono già Insediati la 
Guardia di finanza fa sapere 
che quel terreno all Idroscalo 
è di sua proprietà, non del Co¬ 
mune Cosi, sotto I occhio vi¬ 
gile dei tutori deli ordine, gli 
zingari riprendono le loro co¬ 
se e vengono riaccompagnati 
nuovamente al campo di pon¬ 
te Marconi 

Mentre Gabriele Mori, as¬ 
sessore democristiano conti¬ 
nua a promettere campi so¬ 
sta che nessuno vede, la pro¬ 
testa antlzingan si allarga 
Ogni zona di cui si parli come 
sede di area attrezzata si ribel¬ 
la «Attenzione, pericolo! GII 
zingari tornano», strilla un car¬ 
tello ad Ostia dopo la vicenda 
dell'Idroscalo La seguono, 

G ualche giorno dopo Malate- 
e, Casal Bernocchì, Vìtima 
Al grido di «no agli zingari» gli 
abitanti di Vintila bloccano la 
ferrovia Roma Ostia e gli auto¬ 
bus Àcolral Nessuno vuole i 
campi-sosta «Gli zingari non 
lavorano rubano» Lo stesso 
giudizio che si sente risuonare 
nella protesta di questi giorni 







Bambini zingari sulla Casilina 


Manifestazione del Pd 
Alle 17 a Montalto 
per lo stop alla centrale 
Mozione bluff alla Pisana 


Mi Occhi puntati su Montai- 
ta, pnmo banco di prova delle 
scelte energetiche dopo la vit¬ 
toria dei «sì» al referendum sui 
nucleare Oggi alle 17 a piazza 
Gravisca a Montalto la manife¬ 
stazione del Pel con Giulio 
Quercini, responsabile del 
settore politiche industnali 
della direzione, e Pietro Fole- 
na, segretario nazionale della 
Fgct. Chiare le proposte so¬ 
spensione immediata del la- 
von di costruzione della cen¬ 
trale, garanzie per l'occupa¬ 
zione e i salan dei lavoraton, 
difesa dell'ambiente e svilup¬ 
po sociale ed economico del¬ 
ia zona Di tutt'altro segno la 
mozione approvata dal consi¬ 
glio regionale, che nel mo¬ 
mento delle decisioni sceglie 
la politica dello struzzo 
«Chiediamo un incontro al go¬ 
verno e alle commissioni par- 
lamentan interessate per valu 
tare congiuntamente l'oppor¬ 
tunità di sospendere l lavori 
della centrale di Montalto dì 
Castro in attesa di decisioni 
definitive» Questo timido giro 


dì parole è stalo approvato 
con ì voti della De, del Psl, del 
Psdì e del Pii Non hanno par¬ 
tecipato al voto I repubblica¬ 
ni, giudicando strumentate 
una presa di posizione del 
consìglio regionale su una 
questione di competenza del 
governo e del Parlamento, 
Contro la mozione hanno vo¬ 
tato i gruppi del Pei, dì Dp e 
dei Verdi, tutti favorevoli od 
un pronunciamento del consì¬ 
glio per l’immediata sospen¬ 
sione dei lavori. Duro 11 giudi¬ 
zio del comunisti «La volontà 
espressa dai cittadini del La¬ 
zio nel referendum è stata tra¬ 
dita dalla maggioranza di pen¬ 
tapartito - sflegge in un co¬ 
municato », il Psfha fatto mar¬ 
cia indietro rispetto a ciò che 
diceva solo pochissimo tem¬ 
po fa La nostra proposta sol¬ 
lecita l'immediata internato¬ 
ne dei lavori dì costruzione 
della centrale, l’avvìo dì una 
valutazione tecnica sulla ri¬ 
conversione, la garanzia del 
salario e dell'occupazione per 
i lavoratori» 
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Convenzione 
L’Enichem 
preparerà 
nuovi tecnici 


WB Enlchtm, caposetiore 
pei le chimici del gruppo Eni 
e l'università degli nudi di Ro¬ 
me >U Sapiente», dipartimen¬ 
to di Ingegnerie chimica, del 
materiali delle materie prime 
e metallurgiche, hanno ripu¬ 
lito una conventlone per la 
realluaiione di un corso 
biennale di aggiornamento e 
rlquallllcatione sulle tecnolo¬ 
gie chimiche destinato a periti 
industriali con una esperienta 
allindile almeno decennale. 
L'Inliiatlva - Informa un co¬ 
municato - risponde alla ne¬ 
ttatiti di favorire, con un pla¬ 
no di formatone continua, il 
miglioramento relativo ai pro¬ 
dotti e al processi che l'indù- 
alila chimica nazionale è an¬ 
data in questi anni perseguen¬ 
do, sollecitala da una concor- 
renitenti internazionale som- 
pie più agguerrita e da un'ln- 
novazione tecnologica in rapi¬ 
da evoluzione. Il corso preve¬ 
de Il moduli di 3 settimane 
ciascuna su materie quali ma¬ 
tematica, chimica, fisica, in¬ 
formatica, impianti chimici 
Me, alternati a periodi in 
allinda per una durata com¬ 
plessivi di 2 anni. Mandamen¬ 
to nel corso tari seguito da un 
comitato scientifico, compo¬ 
sto da rappresentanti sia di 
Enlchem che del dipartimen¬ 
to di Ingegneria chimica del- 
l'Università, che ha II compito 
di vigilare sulla bontà delle 
docenze previste e dei pro¬ 
grammi definiti in vista di edi¬ 
zióni successive deH'iniilatl- 
vi. Al momento essa infatti - 
prosegue il comunicato 1 ri¬ 
guarderà I primi 33 periti pro¬ 
venienti dagli stabilimenti col¬ 
locati nel Mezzogiorno: Pu¬ 
glia, Sicilia, Sardegna. 



*g Lo sciopero dei netturbini 


Cassonetti stracolmi, 
& piazze luride 
Da sabato Roma 
non viene pulita 


Bisogna raccogliere 
settemila quintali 
di immondizia 
La vertenza in Comune 


Cumuli di Immondizia alla stazione rumini 



I rifiuti non raccolti in via doluti 


" L’operazione anti-inquinamento 

Entrano in azione 
i «vigilantes» dell’aria 



UH È Iniziala nella giornale di ieri la campa- 
*■ gna di rilevamento dati dell'Inquinamento at 


ni si cercherà di valutare il tasso di ossido di 
carbonio, azoto e anidride solforosa anche in 


" Z U "7 Z Zn r, L a, ZZ7rnnT.nl ra PP° r, ° alle variazioni meteorologiche ed In 
materico della capitale. Attraverso impianti f uni? jo ne d e j traffico veicolare. 1 rilievi saranno 
filai (plawa S. Marcello al Corso, S. Andrea effettuati inizialmente In centro e saranno ripe- 
deli* Valle e largo S. Susanna) di quindici gior- tuli altre tre volte nel corso di un anno. 

■■■■'. La vittima aveva 17 anni 


Due colpi di doppietta, sparati accidentalmente da 
una bambina, gli hanno fracassato la testa, dome¬ 
nica Sera, nella villetta di Casal del Marmo che I 
genitori stavano costruendo proprio per lui. Rober¬ 
to Manuczl, 17 anni, residente in largo Barbazza 11 
a Primavalle, è stramazzato a terra senza vita. Stava 
festeggiando con parenti ed amici il compleanno 
del padre, che aveva dimenticato il fucile carico. 


m U (avola è ancora appa¬ 
recchiata, piatti sporchi e bic¬ 
chieri ancora pieni di vino: 
tutto è rimasto come prima 
che la lesla fjnUse, Soft#» 
grossa chlazzpl sarigwWcl- 
no alla porta della cantina, ri- 
«oidi U dramma. Due (udiate 
alla nuca, aparale accidental¬ 
mente da una piccola amica, 
hanno «roncalo la vita di Ro¬ 
berto Minuzzi, 17 anni com¬ 
piuti appena un mese (a, al 
termine di una testa In fami¬ 
glia, la notte di domenica 
acorsa, a Casal del Marmo, In 
via Ussegllo 70. 

Una aerata con parenti ed 
amici, per Aleggiate II com¬ 


pleanno di Leopoldo Mannuz- 
zl. residente in largo Barbara 
11, a Primavalle, 51 anni, mu¬ 
ratóre, padre di Roberto, la 
giovane vittima e Luana, 19 
anni, nella casa che stava co¬ 
struendo per II luturo del suoi 
figli, È domenica, sono le 22. 
La giornata è passata In alle¬ 
gria, è ora di tornare a casa. 
Leopoldo si ricorda di aver di¬ 
menticato Il fucile da caccia 
nei sottoscala delia palazzina, 
«Faccio un salto a prenderlo, 
dice alla moglie e agli amici 
che ancora stanno bevendo. 
Poi toma di nuovo In cantina 
ed appoggia la doppietta, una 
«Breda calibro 12», in un an¬ 


_Tonnellate di rifiuti 

hanno sommerso la dttà 


Immondizia In ogni angolo della città. Ai seimila 
quintali non raccolti sabato ieri se ne sono aggiunti 
altri mille e tanti continueranno ad accumularsi per 
ogni giorno che proseguirà l'astensione dallo straor¬ 
dinario del netturbini. Oggi insieme con il problema 
dei nomadi in consiglio comunale si parlerà dei riliuti 
che sommergono la città e dell'agitazione dei lavora¬ 
tori dell'Amnu, scippati di parte della liquidazione. 


ANTONIO CIP MANI 


■■ Cassonetti pieni fino al¬ 
lerto, marciapiedi Ingombri 
di rifiuti, piazze luride. Roma è 
diventata un mondezzaio, nel 
giro di poche ore la situazione 
sembra destinata a peggiora¬ 
re. Eppure lo sciopero dei net¬ 
turbini, per lo scippo di 33 mi¬ 
liardi tolti dalla loro liquida¬ 
zione, è durato 24 ore. Ora i 
lavoratori dell'Amnu hanno 
deciso di astenersi ad oltran¬ 
za, ma solamente da) lavoro 
straordinario. Il risultato è che 
il 30% del servizio rimarrà sco¬ 
perto. Cosi ai 6000 quintali di 
immondizia che giacciono 
nelle strade da sabato, ogni 


giorno se ne aggiungeranno 
altri mille. Quelli che i nettur¬ 
bini nel loro turno ordinario di 
servizio non riusciranno a por¬ 
tare via. 

La vertenza sulla liquidazio¬ 
ne del personale dell'Amnu, 
fatta sparire in un solo attimo 
dal governo nella recente leg¬ 
ge sulla finanza locale, coin¬ 
volge 2700 lavoratori, ma allo 
sciopero hanno aderito quasi 
tutti i netturbini. Sabato su 
5200 hanno preso servizio so¬ 
lo in 65. Ora, continuando ad 
astenersi dallo straordinario, 
attendono una risposta dal 
Comune di Roma cne, nono¬ 


stante le ripetute richieste, 
non ha nemmeno convocato 1 
rappresentanti di categoria. 
Questa mattina il problema 
verrà discusso in consiglio co¬ 
munale; l'assessore aria Net¬ 
tezza urbana Gabriele Alciati 
ha preparato una delibera che 
ha trovato opposizioni anche 
nella stessa giunta e che le tro¬ 
verà ancora maggiori in consi¬ 
glio. Per pararslaairondata di 
protesta e far tornare in fretta 
i lavoratori dell'Amnu allo 
straordinario, la delibera pre¬ 
vede il pagamento di un ac¬ 
conto che tiene presente 


dazione. Se il governo doves¬ 
se ripensarci, questi soldi ser¬ 
viranno da anticipo sulla liqui¬ 
dazione finale, mentre se tutto 
rimarrà come è adesso ver¬ 
ranno sottratti al momento 
del pensionamento. «Natural¬ 
mente è una soluzione inac¬ 
cettabile - ha detto Mirella 
D'Arcangeli, consigliere co¬ 
munale del Pei - e noi abbia¬ 
mo presentato un apposito 
emendamento per togliere la 
seconda ipotesi dalla delibe- 


I sindacati invece rifiutano 
in blocco la proposta di Alcia¬ 
ti. Hanno preannunciato anzi 
un inasprimento della prote¬ 
sta, Da tempo chiedono al go¬ 
verno e alla giunta capitolina 
di riconoscere l’anzianità ma¬ 
turata negli anni in cui I nettur¬ 
bini erano alle dipendenze di¬ 
rette del Comune, prima di 
passare all’Amnu. Ma in Parla¬ 
mento l’emendamento di 
Santino Picchetti che avrebbe 
evitato questa situazione è sta¬ 
to bocciato. Poi in sede dì di¬ 
scussione di bilancio al Co¬ 
mune di Roma, l'amministra¬ 
zione capitolina ha bocciato 
l'emendamento di un altro 
comunista, Antonello Faloml, 
che proponeva il pagamento 
delie liquidazioni maturate dai 
netturbini secondo una deli¬ 
bera approvata anche dal Co- 
reco nefi’84:33 miliardi in tre 
rate. I lavoratori dell'Amnu, 
nonostante l'agitazione, han¬ 
no garantito però i servizi d'e¬ 
mergenza come la raccolta 
delle siringhe, il lavoro al for¬ 
no ospedaliero di Ponte Mal- Piazza Vittorio invasa dai r 



Gli operai; «Subito il piano di rilancio» 


Ancora un rinvio per l’Autovox 
La decisione a Natele 


Ancora lontana una soluzione per la vicenda Auto- 
vox, l'azienda produttrice di autoradio sulla vìa Sala¬ 
ria in crisi da più di 10 anni. E stata rinviata l'assem¬ 
blea dei creditori, che dovevano decidere tra la ri¬ 
chiesta del concordato preventivo e 11 fallimento. Ieri 
duecento lavoratori si sono riuniti in assemblea, gli 
operai che aderiscono al Pei, alla De, al Psi hanno 
presentato un documento per il rilancio produttivo. 


ROBERTO GRESSI 


Hi Autovox del rinvii. L'as¬ 
semblea dei creditori che ieri 
mattina avrebbe dovuto deci¬ 
dere se chiedere al tribunale 
di Roma il fallimento o il con¬ 
cordato preventivo per la so¬ 
cietà, è stata rinviata ai 21 di- 
1 cembre. Il motivo sta nel rilan- 
I ciò dì Franco Cardinali, Firn- 
j prenditore che detiene 1*87 

r i cento della società, che si 
offerto di pagare il 60 per 
cento dei debiti (invece del 
40) contando sui 45 miliardi 
di credito riconosciutigli dal 
tribunale di Orvieto nei con¬ 
fronti della Rei, la finanziaria 
dell'lri, che sotto la gestione 
Panozzo ha avuto non poca 


parte nella crisi dell’azienda. 
T\itto congelato, in attesa an¬ 
che del ricorso della Rei con¬ 
tro la decisione del tribunale 
di Orvieto, deciderà il tribuna¬ 
le di Perugia entro una trenti¬ 
na di giorni. Ad un punto mor¬ 
to anche le trattative ai mini¬ 
stero dell'Industria per l’ac¬ 
quisto del marchio; Battaglia 
offre tre miliardi, Cardinali ne 
vuole tredici. Sempre a galla 
insomma Cardinali. Grazie al 
rinvìo Mario Lupo, presidente 
della Rei che a sua volta vanta 
un credito con la nuova Auto¬ 
vox di 28 miliardi, non ha po¬ 
tuto chiedere il fallimento 
dell'azienda. Con l’idea di 


prospettare poi il commissa¬ 
riamento previsto dalla legge 
Prodi, in attesa di concludere 
un accordo con una cordata 

B rivata (Seleco, Patrucco, 
Ionie dei Paschi di /Siena) 
che tenti la strada del rilancio 
produttivo. 

In questo clima da lunghi 
coltelli 200 lavoratori si sono 
riuniti Ieri in assemblea. Po¬ 
chi? Sempre due volte e mez¬ 
za gli ottanta rimasti in fabbri¬ 
ca. 670 sono in cassa integra¬ 
zione, 550 in Gepl da due an¬ 
ni. Chi lavora aspetta ancora il 
95 per cento dello stipendio 
di settembre, il 50 per cento 
di quello di ottobre e i premi 
di produzione. Il concordato 
preventivo (di garanzia e non 
di cessione di beni) lavereb¬ 
be Cardinali alla guida del- 
l'Autovox, con mano libera 
sui licenziamenti, il fallimento 
aprirebbe la strada a tre anni 
di cassa integrazione per tutti. 
Soluzioni sconfortanti, che 
non difendono l’occupazione 
né il salario in assenza di un 
progetto di rilancio. Un docu¬ 
mento comune è stato pre¬ 


sentato'all'assemblea dai la¬ 
voratori che aderiscono al 
Pei, alla De e al Psi. Si chiede 
che le forze politiche e sinda- 

sto da/mfnislro dell'Industria, 
che prevede la partecipazione 
della Seleco, di Patrucco e del 
Monte dei Paschi di Siena, co¬ 
me il più realistico. Punti fermi 
il rilancio della nuova Aulc- 
vox, la garanzia del posto di 
lavoro, la definizione del poto 
nazionale dell’autoradio. L'ul¬ 
teriore riduzione del persona¬ 
le prevista dal piano dovrà es¬ 
sere risolta con il collocamen¬ 
to in Gepi. «Ma accompa¬ 
gnando l'operazione con pia¬ 
ni produttivi del governo e 
della Regione - dice Maurizio 
MarcelU, responsabile lavoro 
della federazione romana del 
Pei - altrimenti la Gepi diven¬ 
ta anch'essa anticamera del¬ 
l'espulsione dei lavoratori». 

I sindacati si sono presenta¬ 
ti uniti in assemblea, meno 
nelle dichiarazioni pubbliche; 
Fiom e Firn sono favorevoli 
all'ipotesi Seleco, contraria la 
Uilm. 


Ostia 

Rapinatore 
catturato 
dopo 10 mesi 

r- -tf* (* . 

wm Era riuscito a farla fran¬ 
ca per dieci mesi, poi i carabi¬ 
nieri lo hanno preso. È stato 
arrestato in un appartamento 
di Ostia il capo di una banda 
che nel mese di febbraio ave¬ 
va compiuto una rapina a Sie¬ 
na. I carabinieri sono arrivati a 
Giuseppe Miceli seguendo la 
moglie che, sotto falso nome, 
aveva affittato la casa. Non ha 
opposto resistenza e ha segui¬ 
to i militari senza problemi. 

Trenta anni, conosciuto nel 
mondo della mala come 
«Beppe Sicilia» per le sue ori¬ 
gini isolane, nello scorso feb¬ 
braio, a capo di una banda, 
aveva rapinato un'agenzia del¬ 
la Banca Popolare dell'Etruria 
a Siena e fino ad ora era riu¬ 
scito a farla franca. 

I suoi complici invece era¬ 
no stati arrestati da tempo e 
già condannati dal tribunale 
di Siena. 

Lo stesso tribunale aveva 
inflitto una pena dì otto anni 
anche allo stesso Miceli. Nes¬ 
suna notizia in merito al botti¬ 
no. 


IaHim 

Uccise 
12 anni fa 
ergastolo 

i an, . u 

■H La Coite d assise d'ap¬ 
pello di Roma ha condannalo 
ieri Giuseppe Ghirreri, 49 an¬ 
ni, originàrio di Siracusa ma 
residente da tempo a latina, 
all'ergastolo per omicidio vo¬ 
lontario e distruzione di cada¬ 
vere. La Corte lo ha ritenuto 
responsabile di aver ucciso 
nel gennaio 1975 l'assistente 
edile Mario Morgante. L'uomo 
hi trovato a pezzi e bruciato 
sepolto net bosco del Foglino 
nei pressi di Nettuno. Gli in¬ 
quirenti ritennero di indivi¬ 
duare il responsabile nel Ghir- 
reri, che, secondo l'accusa, 
aveva agito con la complicità 
di due donne, Elsa Albano, 
un’inlermiera di Formio, e fer¬ 
irà Marchionne, un'lmpiegMa 
di Latina, ritenuta amante «a 
del Morgante sia del Ghirreri, 
al centrodella vicenda un traf¬ 
fico di materiali edili e soprat¬ 
tutto la minacela del Morgan¬ 
te di riferire al carabinieri al¬ 
cuni precedenti del Ghirreri. 
In primo grado I tre hirono as¬ 
solti per insuliìcienza di pro¬ 
ve. 


Bambina spara per errore 
e fulmina un ragazzo 


golo. Dopo mezz'ora escono 
tulli, per salire in macchina e 
tornare in città. «È tardi - si 
preoccupano i genitori di Bar¬ 
bara Crimiti, appena 9 anni, 
amici di famiglia - domani la 
bambina ha la scuola ed è me¬ 
glio che vada a letto». I grandi 
stanno salendo in macchina, 
solo Roberto, Luana e la pic¬ 
cola Barbara ancora si attar¬ 
dano nella cantina. Nell'ango¬ 
lo c’è appoggiato il fucile. 
Barbara lo vede, è attratta da 
quell’oggetto che «non si toc¬ 
ca», come mille volte le hanno 
ripetuto. Luana e Roberto 
vanno verso la porta, per rag¬ 
giungere i genitori. Barbara 
vuol fare un piacere al signor 
Leopoldo e prende sottobrac¬ 
cio la doppietta, per portarla 
nell'auto. Nessuno sa che quel 
fucile è carico, con due colpi 
in canna. E un caso, Barbara 
neanche conosce il significa¬ 
to di «grilletto». Ma le sue pic¬ 
cole dita lo sfiorano, e i due 
colpi partono, uno dopo l’al¬ 
tro, dritti alla testa di Roberto. 
Il ragazzo non ha il tempo di 
accorgersene, stramazza a 
terra in un bagno di sangue. 



Minorenni, hanno ucciso una donna a Montecompatri 


«Quei tre sono ragazzi normali» 
E sono diventati assassini 


GRAZIA LEONARDI 


Roberto Manuzzl, 17 anni, ucciso accidentalmente 


Non serve a nulla la disperata 
corsa in ospedale, Roberto è 
già morto. Barbara è ancora 
sotto shock, atterrita da quel¬ 
lo sparo che ancora non capi¬ 
sce ma che ha ucciso il suo 
amico. «Giuro che non sapevo 
che fosse carico» contìnua a 
ripetere Leopoldo Manuzzi, 
senza riuscire ad accettare la 
morte del figlio, proprio nella 


casa che sarebbe stata sua, un 
giorno, «Ho sentito che stava¬ 
no festeggiando nella cantina 
dei Munuzzi - racconta la si¬ 
gnora Ubalda Mattei, che abi¬ 
ta nella villetta vicina - ad un 
certo punto due botti secchi, 
poi le urla dopo un attimo di 
silenzio durato un’eternità. 
Aiuto aiuto, gridavano tutti, 
finché sono arrivate le ambu¬ 
lanze, a sirene spiegate». 


tm Tre ragazzi davvero co¬ 
me tanti loro coetanei. Cre¬ 
sciuti insieme agli altri, in un 
piccolo paese della cintura di 
Roma, a Montecompatri. Ep¬ 
pure Roberto, Mario, Massi¬ 
mo, 17 anni ognuno, come 
nessun altro ragazzo del po¬ 
sto, hanno progettato e com¬ 
piuto un assassinio. Insieme si 
sono mossi per uccidere. Lo 
hanno confessato, uno dopo 
l’altro ripetendo lo stesso rac¬ 
conto. Volevano prendere il 
gruzzolo di un'anziana donna, 
Brigida Capuana, 78 anni, ve¬ 
dova da 17 e sola in casa per 
lunghe ore del giorno e della 
notte. Forse ne avevano senti¬ 
to parlare da qualcuno e 
l’hanno pensata facile, L’omi¬ 
cidio. una botta in testa per 
stecchirla appena entrati, e la 
rapina, qualche milioncino da 
spendere qua e là per «svolta¬ 
re» le giornate. Se ne sono an¬ 
dati dopo aver compiuto un 
massacro; le mani e i vestiti 
insanguinati perché hanno fi¬ 
nito la donna a colpi di man¬ 
naia alla gola, e le tasche vuo¬ 
te, perché il gruzzolo non c’e¬ 


ra. Famiglie solide alle spalle, 
(ino al giorno del delitto ì tre 
ragazzi avevano trascorso il 
tempo tranquilli e senza grilli 
per la testa. A scuola Massimo 
e Roberto, con qualche lavo¬ 
retto Mario. Nelle ore libere lo 
struscio lungo i giardinetti al¬ 
berati della piazza, la sala gio¬ 
chi da dove entravano e usci¬ 
vano tra chiacchiere flipper e 
bigliardini, le partite di calcio 
nella squadra locale e giocate 
tirando fuori tremila lire a te¬ 
sta per affittare il campo. Una 
passione giovanile: la moto 
che se diventa una fissa si sca¬ 
rabocchia dappertutto, come 
faceva Mario, oppure si riesce 
ad avere pagata con qualche 
giornata da muratore come 
aveva fatto Massimo. Tutti e 
tre belli, già con la fidanzati¬ 
ne. Mario, occhi azzurri a 
mandorla su una carnagione 
olivastra, attirava le ragazze 
come il miele perché sapeva 
anche ballare bene, ma dove¬ 
va aspettare le feste degli ami¬ 
ci e del paese. «Certo - dice 
Giuliana, la madre - non ave¬ 
va ì soldi pei pagaie la disco¬ 


teca, tutt'al più mille lire per 
un cremino». Ma lei, Maria ed 
Elena, 16 e 15 anni, le sorelle, 
cercavano di non fargli man¬ 
care nulla. TYe donne che 
sbarcano il lunario facendo 
pulizie nelle case, vendem¬ 
miando, raccogliendo frutta e 
ortaggi. Mario aiutava come 
poteva, con qualche lavoret¬ 
to, senza un posto (isso cui 
aspirava tanto. Sognava, rac¬ 
contava e studiava: presto sa¬ 
rebbe diventato un allievo del¬ 
la Finanza, appena superato 
l'ultimo esame. Da piccolo, 
quando dieci anni fa il padre 
abbandonò la famìglia, se ne 
era dovuto andare ad Ariccia, 
in collegio dalle suore. Al suo 
dolore aveva reagito facendo¬ 
si amare da tutti tanto che una 
ricca signora lo aveva invitato 
nella sua villa per Natale, per 
fare compagnia a suo figlio. E 
socievole lo è stato sempre, 
conosciuto da tutti, con un so¬ 
prannome che gli stava a pen¬ 
nello: «Sette», scattante, brio¬ 
so, bello. Da quattro anni ave¬ 
va li suo amico del cuore: Ro¬ 
berto. Con luì, biondo e capel¬ 
li a spazzola, scambiava cami¬ 
cie e gìubottì, come mostra la 
foto ricordo scattata nella 
strada del quartiere dove abi¬ 


tavano, Lacucca, un gruppo di 
case popolari e delle coope¬ 
rative in cima a una collinetta, 
fuori dal paese, TYascoireva* 
no interi pomerìggi e serate 
insieme, quando Roberto, 
uscito da scuola, aspettava il 
rientro del suoi genitori che 
gestiscono un campeggio a 
Torvajanica. «Roberto, un ra¬ 
gazzo normale, senza proble¬ 
mi», racconta csterefatta urta 
vicina. «Tigre» era il suo so¬ 
prannome perchè grintoso, 
come si può essere al? anni, 
e non sì faceva volare le mo¬ 
sche sotto il naso. Erano di¬ 
ventati amici con Massimo, 
solo qualche mese fa, per un 
piccolo «incìderne» tra coeta¬ 
nei. Massimo robusto e pre¬ 
stante, soldi non gli mancava¬ 
no, aveva perfino la «125 Ns 
Honda», aveva dovuto fare le 
scuse a Mario, Ne aveva offe¬ 
so la sorella, Da allora aveva¬ 
no cominciato a frequentarsi. 
Un terzetto inseparabile che 
all'improvvisa ha tatto un in¬ 
cubo; la «svolta» con qualche 
milione anche a costo di un 
omicìdio. Ora sono nemici 
giurati: ognuno scarica la col¬ 
pa sull auro, ognuno dice di 
non aver uccìso. 
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VJflgi, martedì 17 novembre; onomastico: Elisabetta; altri: 

Uverto, llda. 

ACCADDI VINT'ANNI FA 

t morto, a quattordici anni, schiaccialo dal palo della giostra, 
mentre giocava nel cortile dell'oratorio di San Pietro, Il «passo 
volante», cosi si chiama II gioco, è caduto Inspiegabilmente, 
spellato alla base, ed t rovinato al suolo Improvvisamente In 
meno al gruppo di bambini che giocavano e aspettavano II loro 
turno per salire sulla giostra. Alcuni sono scappali, altri sono 
rimasti Impietriti dalla paura e, quando la nube di polvere e 
calcinacci al 6 diradata, è apparsa la macchia di sangue che 
arrossava II cortile. Incastrato sotto 11 palo, Mauro Oraziani, 
ucciso sul colpo da tre quintali di (erro che gli hanno schiaccia¬ 
to la testa e le gambe. 



■ APPUNTAMENTI I 


C ao(nuota Alla. Alle ore 18.15, nella sede di Alla Uno, viale 
Oorlila 23 II próf. Andrea Porte parla sul tema «I tarocchi 
perduti», Ingresso libero. 

UMI Tot Vaiala. Nell’ambito della rassegna «Cinque Incon¬ 
tri • Tor Vergata», Il Bagatto libri e l'isldu presentano giove¬ 
dì, ore 15.30, nell'aula 2, complesso Sogene, il libro di 
Stefano Bevacqua «L'Interrogativo nucleare» edito da Latra- 
». Interverranno danni Mattioli, Carlo Schaerf, Mario Car¬ 
nevale. 

Martedì letterari. L'appuntamento di oggi, ore 18 al Teatro 
. Eliseo, via Nazionale 183, è con Pietro Citali, etìlico lettera¬ 
rio e traduttore. Il tema è Kalka. 

Capo» «Barale Moodoperalo, Domani alle 18, In via Toma- 
celli 146, Walter Pedullà presenta due romanzi di Erlberto 
Sioni, «La linea gotica» e »ll cavatore». Interverranno Vin¬ 
cenzo Balramo, Silvano Signori e Mario Bacclaninl. 

Artista americane. Domani alle 18 al Centro di sludi americani, 
via Caelanl 32, Cristina Giorcelll, Filiberto Menna e Bianca- 
maria Tedeaehiril talli presentano II libro di Franca Zoccoli, 
■Dall'ago al pennello. Storia delle orliate americane» edito 
da Quattro Venti, 

Anteprima fllm. Domani alle 21 al Teatro Qiulio Cesare, viale 
Giulio Cesare 229, cl sarà l'anteprima nazionale del film 
«Quartiere» di Silvano Agosti, seguita da un breve concerto 
del qulnteilod'archl di Roma che riprodurrà il tema del lilm 
composto da Enhlo Morricone. I biglietti sano in prevendita 
al Cinema Azzurro, via degli Sclplonl, 84, 

hot la nota dalla alarla. Il Coordinamento delle donne 
Avita a discutere In proposte di lavoro per l'associazione per 
la pace (Centro documentazione, Iniziative donne sul Uba¬ 
no, difesa e servizio militare femminile, spese militari, ecc.): 
oggi, ore 17,30, presso II Centro femminista del Buon Pasto¬ 
re, via 8, Francesco di Sales, 1. 
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Fotte» e Pasteur. I poster fanno pane di una mostra cho 
illustra le ricerche di Pasleur e l'atllvità dell'Istituto che porta 
Il suo nome, ospitala nell'aula magna dell'Università La Sa¬ 
pienza. Da domani a venerdì l'orario è dalle 9 alle t3. Oli 
Insegnanti che volessero usufruire di una visita guidala pos¬ 
sono telefonare alla doli. Silvestri al numero 4940016, 
Antropologia visiva, || Museo delle Arti e Tradizioni popolari e 
l’AiaoclMlane Italiana di cinematografia scientifica organi?- 
aano la aeconda edizione di «Materiali di antropologia visi¬ 
va», seminari e proiezioni di documenti video-clnematogra- 
llcl, Laperlura del lavori à oggi alteU30 presso la saia delle 
conferenze del museo e la rassegna proseguirà fino al 20 
novembre. Il programma si articolerà In tre parli: un semina¬ 
rio sul montaggio, proiezioni di documenti video dnemato- 

S reflcl e una tavola rotonda, 

a scale tea»- E organizzata dall Art Production la serata 
senza lama di domani al Plper, ore 22.30.1 D.J. saranno 
, Alberto Federici e Marco Vitale. 

CwmpMwuio de «li Man»- Giovedì, dalle 19,30 alle 21.30, la 
Imrerla Internazionale «Il Mare» o la Fulgor Mare festeggiano 
Il I2‘ compleanno della libreria con una proiezione diramati 
e una mostra di fotografia subacquea. L appuntamento è In 

Rem lo certeUeod La aede regionale per II Lazio trasmette 
oggi, giovedì e la settimana prossima martedì (24) e giovedì 
(26) sempre alle 19;45 quattro programmi dal titolo: «Roma 
In cartellone», una rassegna degli spettacoli più Importanti e 
significativi che verranno rappresentati a Roma bella stagio¬ 
ne 1987-1988. r 


■ MUNÌ ■ aAULEMEOTHHBBBHHHHMI 

Meeel Capitolini. P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orario: 
Tarlali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20,30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000, 

S l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
I progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala- 
ente, la Lupa elrosca cqn I gemelli del Pollaiolo, 
Matte Archeologico Oatltnse. Ostia Anta; tei, 5650022, Ora¬ 
rlo,' 8-16, lunedi chluap, Ingresso L. 4.000. Raccoglie I pezzi 

Barberini. V Quattro 
FomanTiTtel, 4754591. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, 
chlusò II lunedi, Ingresso L. 3.000. Contiene dica 200 opere 
da XIII al XVIII set., tre cui opere di Raffaello. 

Gattaria Serie FeapUu. Pza del Collegio Romano, la; tei. 
6794365, Orarlo; martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L, 2,000. Opere di Filippo Uopi, Caravaggio, Tizia¬ 
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

Galleria nallenale d strie moderna. Via delle Bette Arti, n. 131 : 
lelet. 802751, Orarlo: leriall 9-14, festivi 9-13, chiuso II lune¬ 
di. Ingresso lire 4.000, gratis lino ai 18 anni e oltre 160. E la 
-massima raccolta di arte Italiana dall'800 ad oggi. 


A Pietralata non 
camminano più 


Caia Unità, 

nella via del Monti di Pletraiata, noi tratte dal 
largo Bellramelll alla line del ponte Lanciate, I 
pedoni corrono un continuo pericolo nonostante 
esista II senso unico. L'inconveniente à causalo 
da: un'Invasione di erbaccia - In certi punti alta 
quasi tre metri - ai lati della strada; auto In sosta 
che obbligano I pedoni a fermarsi Un quando 
cena II Busso di macchine-, una curva pericolosa 
dove la strada 6 ostruita da un lato a causa di un 
mucchio di terrlclco abbandonalo dall Acca e, 
dall'altro, a causa del rami di alcune piante; una 
«•condì curva pericolosa che i pedoni tagliavano 
attraverso un-prato, ora occupato da alcune ba¬ 
racche abusive; una terza curva anch essa senza 


NUMERI UTIll 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 ■ 8009$ ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 


DANZA 

Wayne 
nitido brio 
americano 

M Un fuggevole Incontro 
con I «Dancers» di Dennis 
Wayne 8 slato 11 primo appun¬ 
tamento della Danza Usa-Utss 
nell'ambito dell'8» festival In¬ 
temazionale di Platea Estate, 
che avrà come controaltare la 
coppia Vassiltev-Maximova 
(venerdì e domenica sempre 
al Brancaccio). Due soli giorni 
infatti sono siati previsti per la 
tournée romana di questa 
splendida compagnia, com¬ 
posta In gran parte di giovani, 
preziosi elementi, come è da¬ 
to vedere già dal brano d'a¬ 
pertura (Opening II, appunto, 
Il lllolo), dove I danzatori si 
riscaldano a scena aperta, Sul¬ 
la «prevedibile» originalità di 
queste prima coreografia, che 
simula il «dietro le quinte», 
stavolta aorvoleremo, mentre 
In Momenls passini- (sem¬ 
pre firmate da Wayne) diverte 
la vivace brillantezza d'esecu¬ 
zione, pur senza grande spes¬ 
sore di trama. 

Se la profondità non è il la¬ 
to forte del biondo coreogra¬ 
fo americano - che anche nel 
brano ,..The night auiay sfo¬ 
dera una verve tipicamente 
americana di sapore post-hol- 
lywoodlano - suo é II merito 
però di rinvigorire il reperto¬ 
rio della compagnia con lavo¬ 
ri di altri artisti. Di qui la predi¬ 
lezione dimostrata verso un 
piccolo gruppo Italiano, gli 
•Efesio», di cui ha eseguito 
due lavori. Huml procumt/ere 
é un assolo sul veemente Alle- 
treno della settima sintonia di 
Beethoven, Che parte della 
cacciata dal dell di Vulcano, 
scagliato sulla (erra dal padre 
Giove, Protagonista é «alo lo 
stesso Wayne, danialore pla¬ 
stico e apollineo, e torse pro¬ 
prio per questo un tantino sto¬ 
nato nel ruoto di Vulcano de¬ 
forme. Meno ispirala La sagra 
della primavera, che ha visto 
tròppi illustri precederai per 
sembrare convincente. Inte¬ 
grava Il programma una co¬ 
reografia dal chiaroscurali ac¬ 
centi di William Soleau. ben 
sintonizzata sulle cupe note di 
Béla Bartòk. P R.B, 
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Acca guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 



Blancs Veronica, «Agglomerati di ammoniti» • scultura In argento su plexiglas* 


MOSTRA 

Artigianato 

al 

femminile 

■■ Artigianato come fonia- 
sia, Invenzione, creatività. «Le 
mani femminili» guardano al 
passato - arte minoica, egìzia, 
cinese - ed elaborazione ma¬ 
terie nuove con metodi di la¬ 
voro tradizionali. 

Nelle Sale del Bramante a 
piazza del Popolo, ingreso da 
via Gabriele d’Annunzio, si è 
aperta domenica la mostra 
«Artigianato al femminile». 
Quarantacinque artiste metto¬ 
no a disposizione del pubbli¬ 
co straordinarie pitture su ve¬ 
tro, vetrate artistiche realizza¬ 
te con ia tecnica del collage e 
della legatura a piombo, og¬ 
getti in vetro soffiato, ricami 
moderni, arte tessile, «cultura 
e lavori in fogno, ceramica, 
cuoio, gioielli, decorazioni 
con fiori secchi, sculture in 
terracotta e bambole-scultura. 
Nel settore del gioiello risalta 
il «Cloisonné» - antica tecnica 
orafa consistente nella costru¬ 
zione di piccole celle di me¬ 
tallo (cloisons) mediante cor- 
riole sottilissime modellate se¬ 
condo il disegno che si vuole 
realizzare - un laboratorio 
creativo di Olga Spagnuolo e 


Sonja Vailazza. 

Notevole è anche la presen¬ 
za di Bianca Veronica, la qua¬ 
le espose la prima collezione 
di «Gioielli-Scultura» nella Gal¬ 
leria di Spoleto in occasione 
del XXII Festival dei Due Mon¬ 
di con la cui intesa realizza nei 
1986 il «Logo del Festival». La 
mostra coordinata dall'«Arte 
del quotidiano» di Titti Carta 
resterà aperta fino al 26 no¬ 
vembre con il seguente ora¬ 
rio: feriali 10,30-12,30 e 
16-19,30, domenica 10-12.30. 
Ingresso libero. □ MJe. 


POESIA 

Sui fili 
della 

Ragnatela 


tm Ricco, ambizioso e mut« 
riforme il programma di attivi¬ 
tà ’87»’88 de «La Ragnatela», 
Nata appena un anno fa, l’as* 
sociazione si è inserita veloce* 
mente nella vita culturale ro¬ 
mana con la lunga serie di in¬ 
contri poetici, «Confessioni 
d'autore», gli appuntamenti 
settimanali In via dei Coronari 
47 del giovedì pomeriggio. La 
rassegna avrà una ulteriore 
programmazione a marzo e 
ospiterà anche poeti non ro¬ 
mani. «Gli incontri saranno 
sempre gratuiti, anche se ab¬ 


biamo sempre dato un getto¬ 
ne dì presenza ai poeti invitati. 
Adesso cominciano a piovere 
molte richieste di partecipa¬ 
zione e forse prolungheremo 
la rassegna con i poeti che si 
autopropongono», ci dice En¬ 
zo Anania, oraccio e mente 
insieme ad Arma Àiegiani, 
delle attività de «La Ragnate¬ 
la». Enzo Anania, attivo tra 
l'impegno sociale e quello let¬ 
terario, ha dato vita al Premio 
Rebibbia di poesia. E proprio 
da quell'esperienza nasce una 
delle proposte dell’associa¬ 
zione, «Carcere e cultura»: un 
seminario nazionale di tre 
giorni sulla cultura nata nelle 
carceri che si' terrà a fine gen¬ 
naio e che ha già ricevuto l’a¬ 
desione di Pietro ingrao, Enzo 
Piedrini e » direttori delie car¬ 
ceri. «Sempre per la poesia - 
dice Anania - con 1*88 comin- 
cerà un corso dì scrittura te¬ 
nuto da Elio Pagliarani. Orga¬ 
nizzeremo una rassegna na¬ 
zionale delle piccole case edi¬ 
trici e delle riviste letterarie, 
conferenze su problemi cultu¬ 
rali e la produzione di alcuni 
testi teatrali poetici. Vareremo 
infine un premio di poesia per 
giovani esordienti con ia pub¬ 
blicazione dell’opera del vin¬ 
citore». «Ma operiamo anche 
in provincia - sottolinea Anna 
Alegianl - abbiamo organiz¬ 
zato letture di poesia e semi¬ 
nari teatrali nell’alto Lazio, e 
sono in programma altre atti¬ 
vità. Questo è un aspetto del 
nostro lavoro a cui teniamo 
molto, non a caso openamo 
in collaborazione con un 
gruppo di poeti, "Gli itineran¬ 
ti". che coltivano letture poe¬ 
tiche muovendosi in situazio¬ 
ni sempre nuove». □ St.S. 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


MOSTRA 

Tre autori 
fra segno 
e immagine 

■i Gianfranco D’Alonzo, 
Renée Fabbiocchi, Massimo 
Pelateci. Centro Di Sarro, via¬ 
le Giulio Cesare 71; orario: 
17-20; chiuso festivi e lunedi, 
fino al 28 novembre. Ci sono 
tre pittori che oggi hanno de¬ 
ciso di scrivere, lasciando 
traccia di loro sui muri, sulla 
carta, sulla tela. Tre pittori che 
provengono da esperienze di¬ 
versissime. Tre pittori che 
hanno deciso di mettere un 
po’ d'ordine nell'intricato 
mondo degli alfabeti scritti 
dovunque e sospesi nel vuoto. 
Questi tre pittori, D’Alonzo, 
Fabbiocchi, Petrucd, supera¬ 
no di slancio le declinazioni 
classiche della poesia visiva 
per dirìgersi verso il lìngua#- 

P io a monte; cioè quando 
immagine ancora non ha de¬ 
ciso da che parte stare. E pit¬ 
turavera insaziabile ed inquie¬ 
tante. D'Alonzo usa un nero 
compatto e corposo per se¬ 
gnalare ed evidenziare segni 
misteriosi che si trovano sui 
muri, per le strade, nell'aria. 
Un nero che a volte ingrigisce 
col bianco della calcina.X un 
corposo rincorrersi mai affret¬ 
tato di segnacci rigidi ed indi¬ 
sponenti; ed è in questo scri¬ 
vere e cancellare per poi riap¬ 
parire che ia tela, il supporto 
diventa pittura. Cosi D'Alonzo 
scrive e lascia traccia di sé 
con la mente e con l'animo di' 
chi sa districarsi nell'universo 
dei segni. Petmccì ha deciso 
di uscire definitivamente da) 
tutto e niente, cioè da quel vo¬ 
lere a tutti i costi dipingere di 
tutto. Ha deciso per la scrittu¬ 
ra. E sempre lo stesso identi¬ 
co segno occidentale che si 
riversa sul Giappone per poi 
ridiventare italiano. È sempre 
k> stesso segno ma ora più ve¬ 
loce e frenetico. Segno preso 
con forza e violenza senza in¬ 
dugio alcuno, da una misterio¬ 
sa e fantomatica macchina da 
scrivere-astrale e computeriz¬ 
zata. Fabbiocchi invede dlpin- 

f ie con memoria e a memoria 
tinerari giapponesi. £ una me- 


Grandville, gli animali come uomini 


m J,J. Grandville -Centro Culturale Fran- . " DARIO M ICAC CH1 

cere; ^ptazzaNàvona 62; fino ai 29 novembre; 

Nei due ritrattirii incisi ché gli fecero Emile 
Lassalle e Charles Geoffroy, quell'ironico e vi- 
stonarlo disegnatore che fu Jean-lgnace-lsido- 
re Gérard in arte Grandville è un bell'uomo, un 
borghese dagli occhi tranquilli. Nacque a Nan- 
cy nel 1803 e la sua breve vita - mori a Parigi 

nel 1847 con la mente annebbiata dalla follia - ^ 

fu perseguitato dalla morte: gli morirono, uno 

dopo l'altro, quasi tutti i familiari più cari, Per \ 

quanto fosse dotato dì un grande e sottile hu* 

mour e di una potenza di sogno e di visione { YjS 

che lo ha fatto considerare un precursore dei 
surrealismo, Grandville dovette abituarsi a tate 
coabitatone con la morte. Questa bella mo* 

sira rientra in una riscoperta di Grandville che ’jB 

è in atto. Sono un centinaio tra disegni origina- Rw 

li, litogragle in nero e a colori, incisioni e nfHA ìf jì& 

splendidi libri Illustrati (ebbe buoni collabora- A*- -Sar¬ 
tori incisori e stampatori) pubblicati in un caia- 1 

logo assai ben curato, stampato da Carte Se* -? 

grete con testi dì Annie Renanciat, Paola Pai- ■ 

lottino e Bertrand Marré. Voleva essere const- " ^ A- 

derato un favolista Grandville; ed aveva ragio- ~ 1■ - 

ne. Fu contemporaneo e amico di Daumier ma 

scartò decisamente dalla sua drammatica e . 

violenta critica sociale e politica. Amava ia te- _ 

vità, il sorriso, la metamorfosi, il sogno e la ^JNNmSi» 

visione un po' delirante. Divenne famoso e 

diverti generazioni *e generazioni con le sue Una incisione di Grandville esposta al Centro culturale francese 


CARA UNITA'... 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 6012) 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3299 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Heree (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

Collalti (DicO 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi: vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
TVevi: via del Tritone (li Messa#- 

gero) 



■ MOSTRE 


stampe e sculture sulla vicenda della stàtua e sul suo restau¬ 
ro. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino «129 novembre. 

Praga, le Ionie dello città. Restauro e riuso degli edifici e dei 
centri storici: grafici, fotografie e rilievi. Palaeeo Barberini, 
via Quadro Fontane, 13. Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
festivi 9-13. Fino al 29 novembre, 

L'allraentulone oel raoado antico. Cibi e libri: manoscritti, 
testi di cultura alimentare dal Medioevo al 700. Biblioteca 
Casanatense, via di S. Ignazio 52. Orari: lunedi, mercoledì e 
sabato 9-13; martedì, giovedì e venerdì 9-18,30, domenica 
chiuso. Fino al 20 novembre. 

Nel raggio deirutopta- La fotografia ungherese tra le due guer¬ 
re: trecento opere di 18 fotografi documentano l'ansia di 
conservazione e la tensione alla società futura. latRlgo na¬ 
zionale per la grafica: Calcografia nazionale, via della Stam¬ 
peria, 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. Fino al 30 
novembre. Sono previste visite guidste: telel. «167.98,958. 

Da Batto Aitatotele a Ita EI-'Aa (VII a.C.-VII AG). Calchi, 
plastici, pannelli e altro sull'opera scientifica della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Leptis Magna Musao dalla 
Civiltà Romana, piazza Agnelli (Eur). Ore 9-13,30, giovedì 
anche 16-19. Fino al 31 gennaio. 

J.J, Grandville. (1803-1847). Disegni, incisioni, litografi** libri 
illustrali. Scuola francese. Piazza Navona 62. Ore 16,30-80, 
domenica chiuso. Fino al 28 novembre. 

■ farmacie mmmmmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1981 (zòna 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flamlnto). 

Farmacie nottante. Appio; via Appla Nuova, 213. ApraMz t 
Ciehi, 12: Lattami, via Gregorio VII, I54a. EsgaUtaet Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 8. Ette, 
viale Europa, 76. Ludovisi. piazza Barberini, 49. Mentii via 
Nazionale. 228; Ostia Lido: via P, Rosa, 42: FaaML tea Ber- 
toloni. 5. Pletraiata. via Tiburtlna, 437. MooL via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73; Portaeaae. via Portueru», 485. 
PrenestìuoCeatocelle. via delle Robinie. 81: via CoUaUna. 
112; PzeaaatlamlaMcaao. via l'Aquila, sf, FratL via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44,Prtaav*lle. piazza 
Capecelatro, 7 Qu»dr»ro-Cl»eclttèDoa Boaco. ViafUKOla- 
na, 927; via Tuscolana 1258. r 


moria tecnica su carta lucida. 
Paraventi immaginari che na¬ 
scondono segni di alfabeti 
musicali, alfabeti primordiali 
forse ma secchi e ridondanti. 
Così Fabbiocchi decifra quel-, 
lo star dentro e intorno al co¬ 
municare per segni e colori, 
con grazia e decoratìvità. 

□ Enrico Gaiiian 



■ DOPOCENA I 


Aldebarma, via Galvani 54 eresiacelo) (riposo dom»). 
elea, via dei Genovesi 30 (TYastevere) flun.). Gin 


figure animali inserite in corpi umani giocan¬ 
do sull’ambiguità deile figure e delle situazioni. 
Apparentemente realista, in verità visionario si 
serve di uno stile minuzioso e naturalista per 
rendere credibili le favole e le visioni e le meta¬ 
morfosi più grottesche e buffe tra uomo e ani¬ 
male. Non era cosa nuova far figurare o parlare 
gii animali per dire verità sulle società umane o 
per attnbuire alle figure umane vizi o virtù. 
Basterà ricordare come gli Egizi montavano 
teste animali su corpi umani; o ì tipi animale¬ 
schi di DOrer o le similitudini di Leonardo. 
Mettendo lutto in favole Grandville può libera¬ 
re la sua immaginazione. Collaborò a «La Cari¬ 
cature» tra il 1830 e il 1835 e a «La Lithogra- 
phie mensuelle» tra il 1832 e il 1834. Dopo «La 
Libertà sulle barricate» dipinta da Delacroix 
nel 1830 erano giorni e anni di paurosa reazio¬ 
ne. Grandville non è un combattente frontale 
come Daumier; ma bisogna, trovare nelle sue 
bizzarre favole il tarlo che corrode quello stes¬ 
so mondo della vita moderna che disegnava 
Guys e che piaceva tanto a Baudelaire. Le sue 
più belle serie sono «TVpes modemes», «Les 
Francate peint par eux-mèmes», «Cent Prover- i 
bes», «Scenes de ia vie pnvée et publique des 
animaux», «Voyages pouf l’Etemité», «Un autre 
Monde», «Fleurs animées» e «Eloites». Questi 
tre ultimi titoli sono il trionfò delle immagini 
visionane e surreali di un mondo sottosopra e 
di un mondo altro; in qualche momento antici¬ 
patrici di Ernst, Topor, Steinberg. Savinio e 
Clerici 


banchina agibile. In conclusione, per quanto tem¬ 
po si può andare avanti in questo stato? Eppure 
basterebbero alcune ore, agli operatori adibiti al 
servizio pulizia delle strade, per estirpare le pian¬ 
tine selvatiche e tagliare i rami sporgenti 

Gl) utenti di detta strada 


Due anni per un 
passaggio di proprietà 


Cara Unità, 

la storia è vecchia ma è sempre d’attualità: 
l'eterna lotta del cittadino contro la burocrazia E 
che si annida nelle più banali operazioni della vita 


quotidiana. Chi, ad esempio, si impensierisce al¬ 
l’idea di acquistare o vendere la propria vettura? 
Niente di piu facile, basta recarsi presso una so¬ 
cietà che riscuota la nostra fiducia o il gioco è 
fatto. Così almeno crede l’ignaro Ben presto pe¬ 
rò, ai sorrisi ammiccanti dei venditori si sostitui¬ 
sce l'amata realtà, «Due mesi» avevano detto al 
cittadino prima di perfezionare l’atto di compra¬ 
vendita «e lei avrà I suoi bravi documenti». Ma a 
quel due mesi se ne sono aggiunti altri. Altre 
telefonate e, di quindici giorni in quìndici giorni, 
sono passati due anni. E «danno cresce perchè in 
frontiera ha dovuto noleggiare un’auto per recarsi 
all’estero, perché la vettura lasciata dai vigili in 
depositerà non gli viene restituita e perche ha 
perso un’occasione di vendita e deve tenersela 
Ebbene, quei cittadino è Angelo Palmieri, che 
ringrazia questo giornale per avergli dato spazio, 
là dove non scorgeva Intorno che sabbie mobili 
Angelo Palmieri 


Zìngari e «vù cumprà» 
nel mirino razzista 


Caro Direttore, 

le proteste di questi giorni contro gli zingari, a 
Roma, sono gravi e molto pericolose C'è chi vi 
ho soffiato sopra, per l reare un clima dì razzismo 
e di intolleranza. Lo stesso era successo nei mesi 
scorsi a Ladispoll, quando i commercianti si sono 
mobilitati per cacciare gli immigrati Lo stesso è 
successo quest'estate, quando gli albergaton del¬ 
la costiera adriatica hanno dichiarato guerra ai 
«vù cumprà» Mi chiedo- chi ha interesse ad ali¬ 
mentare questa ondata di razzismo? Non è preoc¬ 
cupante che contemporaneamente stampa e te¬ 


levisione stiano rispolverando le glorie coloniali 
italiane? Da sempre, la diffusione al un clima raz¬ 
zista e sciovinista ha accompagnato ia prepara¬ 
zione delle guerre; da sempre, quei clima è servi¬ 
to per mandare al macello milioni di lavoratori, 
magari sotto la bandiera della civilizzazione dei 
popoli «arretrati». Oggi il governo italiano ha spe¬ 
dito una flotta militare nel Golfo Persico. Forse 
che ci risiamo? 

Giorgio Malizia 

Botta e risposta sullo 
sciopero ai 

mercati generali _ 

In mento all’articolo apparso nelle vostre pagi- 


dei Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Soiwty» via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.), lottcrau da Ennw. via 
Santa Maria dell’Anima 12 Guazza Navona) (dom.). Why 
•otg via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.Y Gaaa 
Dan, via Benedetta 17 flìrastevere); Dottor ro*. vicolo d’ 
Renzi (Trastevere). Alfeltlnl, via Francesco Cartelli 5 
(Ostiense) (dom.). Rcglaè, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
matt.) 

■nel PMmowmmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA. 

Sezione Scuola. Ore 17 c/o Federazione gruppo di lavoro sul 
diritto alio studio. 

Senno. Ore 17 c/o Sez. Porta Maggiore assemblea con M. 
Marcelli. 

0«L Alle ore 17 c/o Ostiense in via Gasometro assemblea con 
C. Leoni. 

Federazione. Alle ore 10 riunione su «Legge tutela maternità 
lavoratrici autonome» con V. Tola, F. Vichi. 

Zou CeatoceUe^^oartkdoto. Alle ore 18 c/o se*. Quarticcìo* 
lo C,d.Z. sulla situazione politica con L. Cosentino. 

Zona Poftuenae-Glantcolense. Alle ore 17.30 c/o Monteverde 
Vecchio assemblea C.d., groppo XVI ciré, su: situazione 
circoscrizionale e inizitive con Labbucqì, Lorenzi, 

Se*. Problemi sociali. Alle ore 16 c/o federazione riunione 
sulla questione «nomadi» con Battaglia, Colombini. 

Manlfestazlooe a Montano di Castro. Per ì compagni che par¬ 
tecipano, l’appuntamento è alle ore 15 c/o (a federazione 
per prendere i pullman. ^ 

COàUTATÒ REGIONALE 

Federazione Castelli. In sede ore 17 Cfc o.d.g. Lo stato del 
partito e ì compiti della Cfc (Strofaldl, Ferrara), 

Federazione Civitavecchia. Toifa ore 18.30 assemblea iscritti 
gerla fxresentazione della lista alle elezioni comunali (Barto- 

Federadone Latina, Maenza ore 20.30 assemblea (Di Resta), 

Federazione TIvolL Sbuccione ore 18 assemblea pubblica 
sugli sfratti (Cavallo. Pailotta, Picchio, Gallerò, lannilll), 


ne sulle agitazioni previste per i mercati generali, 
la Fili-Cgil, la Fit-Cist, la UU trasporti regionali del 
Lazio, informano della loro totale estraneità nella 
promozione e gestione del comitato dì difesa dei 
mercati, in quanto impossibile una unità d’azione 
con controparti storiche e conservatrici nonché 
assurda una autoprìvazìone dì potere contrattuale 
e prepositiva da parte deile organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Cambio! (Hlt-CgU) 
Santoro (Flt-Cuì) 
Donicela (UH trospartl) 


smentisce il sindacato’Nan l'Unite, per- 
cne la firmo delle organizzazioni aaoan m cab 
C nr, a L^h m f nl ? red ,°"° vomitato. O quotai- 
"S i?™ ?j Fté semplicemente, 

c e stato un adesione delle strutture sindacali 
del mercato non condivisa dalle segreterie re¬ 
gionali, alle quali per altro t'anicolanon olia- 
àuwa alcuna palemità 

(«.G.) 


Martedì 
17 novembre 1987 
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TKUROMA f « 

Or* 10 «Pmm «el vagolo*, 
film} 1S.30 «Anch» i ricchi 
piangono», novali; 20.30 
«Salvo D'Aquino», film; 23 
iU banda dai aatta», telefilm; 
24 «I «atta minuti eh» conta¬ 
no», film; 1,30 «La «tradì del¬ 
la Ubarti», telefilm. 


GBft 

Ora 9 Buongiorno donna; 
13.18 «Lucy Show», telefilm; 
tfl.30 Cartoni; 13 «Masque- 
rade», telefilm; 19 Medicina 
senza frontiere; 20,25 Video- 
giornale; 21 Schermi e sipari; 
22 Tutti in acena; 24 Video- 
giornale. 


N. TELEREGIONE 

Ora 19.30 Cìax si gira; 
20.40 America Today; 2t 
Settimo anno, variata; 22.15 
«Ritratto per signora», sce¬ 
neggiato, 23.15 «Confessioni 
dei cavaliere Felix KrulU, sce¬ 
neggiato; 0.15 Oadaumpa, 
varieté; 1.30 Nuova Teiere- 
gione News; 1.66 La lunga 
notte. 



CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI A: Avventuroso; BR: Brillanta; C;Comi- 

BUONO co; OR: Drammatico: D.A.: Qttegni animati; fc Erott- 

m 5SIL X mtc co: Documentario; FA: Fantascan»; Q: Giallo; H: 

■ INTERESSANTE Horror- M: Musicale; 8A: Satirico; 8: Sentimentala; 

SM; Storico-Mitologico; ST; Storico 


TELETEVERE 

Oro 11.60 «La vita * meravi¬ 
gliosa». fHm; 14.30 Delta: 
giustizia e società; 16 «Boys 
& Girisi*, telefilm; 16.30 II 
mondo degli animali; 17 «Tar- 
zan e la fontana magica», film; 
19 L'agenda di domani; 20 
Quiz a premi; 21 Casa, città, 
ambiente. 


RETE ORO 

Or* 12.16 «E il terzo giorno 
arrivò il cervo», film; 14.30 La 
principessa delle stelle, astro¬ 
loga; 17.15 «Mariana il diritto 
di nascere», novela; 21 «L'al¬ 
tra faccia di Frankenstein», te¬ 
lefilm; 0.45 «In tre ai sposa 
meglio», film. 


VIDEOUNO 

Or* 18 «Mamma Vittoria», 
novela; 19 Tg notizie e com¬ 
menti; 19.30 Nei regno dei 
cartone animato; 20.26) Tg 
notizia; 20.30 «Per un viag¬ 
gio in Italia», sceneggiato; 22 
Gg tuttoggi; 22,15 La mac¬ 
china del tempo; 23 Opera 
Teatrale: una questiona di ri¬ 
conoscenza. 


■ MIMI VISIONI I 


ACAMMVHA11 l 7 000 
Vii Sta». .17 V, 42#778 


■ Robocop 0 Paul Vi rheavan, eoo Pa¬ 
lm Weller, Nancy Alfen • A 
116 30-22 25) 


ADAM AL L. 7.000 

Pi«»V*bM0.15 Tal 651195 


Risila Cavour, 22 


L. 7.000 
Tal 352153 


P Od Clornia di Nikiti Michrikov, con 
Macello Mastroisnni, Vsavotod 0 Lario- 

nov • BR _ 115 30-22 30) 

■' Gli Intoccabili é Brian Da Palma, con 
Kavin Coitnar, Robert Da Nro • OR 
115,30-22.30) 


AàCttM L 5.000 

WjUUlÉWjl Tal 8380930 


AM8A8OAT0RIMXV L 4 000 
y teMaràlkaite. 101 Tal. «741570 


i la.wee.wi 
0 Giardini di piatra di Francis Coppo¬ 
la, con Jamaa Caan • OR I16 22.3* ' 


m par adulti (10*11.30, 15-22 301 


L 7,000 

'AMaéNMa Agiati, 87 Tal. 6408901 


□ ruH Matti Jeokat di Stanley Ku- 
brick, con Matthew Modina, Adam Bal- 
dwin • DR (16 30-22.30) 


AM8MCA L. 8 000 

VbN.AAOrind», » Tal 5115169 
jmcmmm . 

u. - 

VI» nfwwT 


Un tiaalnaro a New York di a con Al¬ 
bano Sordi - BR (16-22 30) 


L 7,000 
Tal 578667 


■ La piccola bottega «agii orrori di 
Frani Oi, con Ridi Morania, EHan Qraena 
• M_116,30-22.30) 


AJN9TQN L 7 000 

VteCteirena, 16 Tal. 353230 


I miai primi 40 anni di Carlo Vantine, 
con Carol AH, -EBIotl Gouid BR 
_116-22.30) 


AM9T0N 6 L 7,000 

GBtìrii Detenni Tal 6793267 


H Mgrato dal mio aucoaaae di Harbori 
Rota: con Mietiate J. Fon BR 


PUSSiCAT 

Vi» Cavoli. 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Marina Lotar miai» selvaggio • E 
(VM18) (11-23) 

OUATTRO FONTANE 
Vìa 4 Fontane, 23 

L. 6 000 
T»l 4743119 

Roba da ricchi di Sergio Corbucct, con 
Rinato Pozzetto e Uno Banfi • BR 
(16-22 30) 

QUIRINALE 

Vi» Nazionale, 20 

L 7000 
Tal 462653 

1 miei primi 40 anni di Cerio Ventina, 
con Cuoi Alt. Eftott Gould • BR 
(10 30-22 30) 

QUIRINETTA 

Vi» M. Mughetti, 4 

L 6000 
Tet 8790012 

O Maurica di James Ivory, con James 
Wìfcy, Hugh Grani • DR (16 30-22 30) 

REALE 

Puzzi Soryvno, 15 

L 7000 
Tei 5810234 

□ L'uttimo (mptratore di Bernardo 
Bartotocct, con John ione, Peter O Toote 
- ST (16-22.30) 

REX 

ConoTitette, 113 

L. 6000 
Tel. 864165 

□ L'tntervkte di Fideri» Failini, con 
MvoeUo Mtetrotenni e Anita Ekbera • BR 
(16-22.30) 

RIALTO 

Vi» tV Novembre 

L. 6 000 
Tet «790763 

(Ma fortuna sfacciata di Arthur Kitfer, 
con Betta Mtoter a Shelley Long - BR 
(16-22.30) 

RITZ 

Via* Somali», 109 

L. 6 000 
Tel. 837401 

Roba da ricchi di Sergio Corbucci, con 
Renato Pozzatto a Uno Banfi - BR 
(16-22.30) 

RIVOLI 

Vi» Lombardia, 23 

L 7000 
Tei. 460803 

The baltevera di John Schlesingar, con 
Mrtio Shnn, Heten Shaver - G 
(16-22 30) 

ROGGE ET HOm 

Vi» Salvilo 31 

L 7.000 
Tel. 064305 

(M tatrinaro a New York' di e con Al¬ 
berto Sor* • (BR) (16-22 30) 


ROYAl 


L 7,000 
Tal, 7574549 


p eh Paul Varhoevsn, con Pa- 
tar Welter, Nancy AHen - A (16-22 30) 


firn 

Viandante, 235 

L 6 000 
TU, 8176266 

(Ma fortuna sfacciata di' Arthur Hiltm; 
con Batta MidNr a Sheilay Long • BR 
(16-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminate 

L 7.000 

Tri. 485498 

N aJeUteno di Michael Cimino, con Chri- 
■topher Lambert, Tertnce Stamp • OR 
(15 30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuawten», 746 

L 7.000 
Tal. 7610666 

Roba de ricchi di Sergio Corbucci, con 
Renato Pozzatto, Uno Banfi - BR 
(16-22.30) 

UNtVERBAL 

Via Bari, )B 

L. 6.000 

Tri. 856030 

Un taaainaro a New York di e con Al¬ 
berto Sordi - (BR) (16-22.30) 

MMHItTM 

L- 6.000 

□ L'Inlarvlata di Federico FèUtnl. con 



C.aoV, imenuate 203 Tal. 6178466 


Marcello Maauoianni, Anita Ekbarg • BR 
(16.30-22.30) 


A22UMO ICIPfOM 
V.dail Intoni 14 

L. 4.000 
Tri 3581084 

Sacrificio (18.30); Andrai Rublav (21) 

IftlPWiA 

Pia lakkane, 62 

L. 6000 
Tri. 347592 

Accaddi in paradlao di Alan Rudoiph, 
con Timolhy Hutton. Katty Me Giilìs - FA 
ite, 30-22 30) 


Nana Barbarmi 


L 10,000 
Tal. 4751707 


Bertolucci, con John Iona, Fatar O'Toola 
-ST_(16-22.30) 


BLMMOON UOÓoWpir adulti 

WS All 4 Cantoni 13 Tal 4743636 _ 

Mwroi ' i. «ooo fi»' w 


)ie-az.30) 


vmwwnw, 

8wK 

•*4(1. Homi 


Ito TU 7010424 


119-22) 


mmìamca 

ninne*,»* 


l. 9.000 n 7.9 Méui Jtrt.l * ÌMw Ku- 
7ai. 9*3260 brk*, con Maflbew Modina, Adam Bai- 
_ dwln - OR _ (16-22 30) 


L. 5,000 
i, 101 Tal 6792465 


CARA ACCHITTA l. 7.000 

R.l* Monwcrtorto, 126 Tal. 6766967 


H «ditto di mezzanotte ri Wiyna 
Wang, con Tom Hulca • G 

_ (16 30-22.30) 

A Leatreghe di Eaatwick di George 
Mitlar. con Jack Nichoiaon, Suaan Saran- 
don • BR_(16-22,30) 


s» 


L, 5.000 
2 Tal. 3651607 


ON arfatOQCftf - DA (16.15-20.15) 


eoa w 


iB 3 o 

i p Rimo. 60 


L 6.000 


OwS&’ " 1 ■ 1 L 6.Ó0Q 

VtePrefteetine, 232-b Tal. 296606 


6 eWiteno di Michaai Cimino: con Cfvl- 
etopher Lambert, Teence Starno • OR 
(15.30-22,30) 


IMA " J " ' L 9,000 
f.B.C».lMWlw, 74 TV 9979992 


IMA» 199 gtonl H|U2 M.co w 

li; con Claudio Amando*, MmlmdOap- 

Unitili 


(Q - BR (16-22,30) 

... .inWoi Naw York di a con Ai- 
bario Sordi-6R (16-22.30) 


AMBRA JOVWELU 
Piazzi G Pepa 

L 3,000 
Tri. 7313306 

Pomo amora impuro • E (VM18) 

ANIENE 

L. 3.000 

Film par adulti 

PiizzaSemptone, 18 

Tri.890017 


AQUILA 

L 2 000 

Sexy Orbe • E (VM1B) 

Via V Attuila, 74 

Tri, 759495) 


AVORIO EROTIC MOVIE L, 2.000 

Film per atolli 

Via Maceai», 10 

Tri,7553527 


MOAOWAY 

L. 3.000 

Film per atolti 

Via dai Nwctei, 24 

Tri. 2B1B740 


DEI PICCOLI 

L. 4 000 

Ripoao 

Viale drila Pineta, 15 (Vita Borghi- 


Mi 

Tal 663405 


ELDORADO 

L 3000 

Fifirt par adulti 

Viete driTEtarcito. 38 

Tri. 6010652 


MOUUN R0UGE 

L. 3000 

Film par atolli 

il Via M Corblno, 23 

Tri,5562360 


NUOVO 

L 6000 


UrgoAickanghi. 1 

Tal 588116 

Gian, con Timolhy Oalton « Miryam d Al¬ 

bo • A (16-22 30) 

ODEON 

L. 2 000 


Piazza Rapubbkca 

Tri, 404760 


PRUA DfUM 

lTkxT 

FHm per adulti 

P 1 1 

Tri. 5110203 


•PUND40 

L. 4,000 

Hyparaanuai potrà aruption • E 
(VMIIi (11-22.30Ì 


Tri 620205 

ras 

-rÀm 

'tUi ' " ' 1 ; 

VOLTURNO 

Via Vohpmo, 37 

L 1.000 

Amufcni. ( WWII". ' 


Via Stoppini, 7 


t. 7.000 
Tal. 670245 


IMMI 

Vie Beine.. 

vSSk 


Margherita, 21 


L. 7000 


Roba tea ricchi Sergio Corbucd, con 
Ranno Rouatto * lino Banfi • BR 

_ 1(5.45-22.30) 

tì Full matti) Jackat 4 StanteyKubrtck;' 
con Matthaw Modina, Adam Btedwin - 
OR (15,30-22-30) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


AITORIA L 4,000 

Via « Via Balardi, 2Tal. 5140706 


Ami» Sennino, 17 


L 4.000 
Tal, 562884 


■ Notti itakana di Cario Mwzecurati- 
DR , (16:30-22.30) 


VMVItarbo 


L 7.000 
Tal 869493 


li 663606 


l. 5.000 
Nuovi, Il 


0 Appuntamento al buio di BÌakà 
Edward*, con Kim fiaaingar, Bruca Wil/ii 
•BR (16.30-22.30) 


■ Un ragaoo di Calabrie ri luigi Co¬ 
mandai, oon Santo Pdimeno a Gian Ma- 
fia Volontà - OR (16-23 301 

Aria «fratte da Alrman, Baratterà. Bnr" 
dar», Godard. Jaman. Roddam, Roag, 
Ruaaak, Sturridga, Tempi* • M 
_(16-22.30) 


NOVOCMC D'ESSAI L 4 000 
Via Marry Dat Val. 14 Tal. 5816235 


Who'a taht girl di Jamaa Foley, con 
Madonna-BR (16-22 301 


RK 


InludnMI 


L- 5000 

Tal 6876125 


ilMOM 

VUliuOJ 


CJ'OcI Ckrrnla di Nklta Michrikov; con 
Marcano Maitroianni. VaavotedD, Lario- 
nov - BR_116-22 30) 


SCREIMNQ POLITECNICO 
4.000 Tessera annua* L 2 000 
Via Tlapolo 13/a Tal 3611601 


L. 7.000 
Tal. 5910986 


Roba da fiochi di Sergio Cor bocci; con 
a uno 


Rinato Pouatto < 


Banfi - GR 
(16-22 301 


Ralligna «Cinema aviuaro* a cura del 
Fknatudte 80; Iasioni dilatoria é J M. 
Stromb (16.46); La morta dal diritto- 
ra dal oireo dada pulci di T. Kocrtar 
(18 301; Randaz-vatia é A. Tachina 

(20 30); Le grand aok di F.- 

(22.30) 


IUMM 1,7 000 •O.r.whl UHI. 1 <* Tt. 

Cono OHM. 107/1 W 994909 "V Scoli- con Eck*. Murph,. Mgt Km- 

MO - BR _ (19-72 30) 

iienSwK L 9 000 b uillmo imocnlori di 0«nndo 

ViÓl.V. d^C»mO» T«l 8982298 B»lotel,oonJolwUi™,P.i«OT»*i 


■ CINECLUB ■ 


7MN9H 

Corneo do 4 FUI 


l 9 000 
W 9994399 


Gli occhiali d'oro di Giuliano Montaldo, 
con Philipp* Noktt, Rupart Evaraii - DR 
(16 3022 30) 


LA lOCIfTA APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Va Tfeumna Antica 15/19 

Tel. 492406__ 


Ittor# Fiaramoeca di Alawandro Bla- 
«ani (15 30-17.30) 


QRAUCO 

Via Ptrugla, 34 Tal 76517BS 


MAMMA 

VMIIMotef). 8» 

Tri 4751100 

SALA À; ■ Le atregha di Eaatwick di 
George Mier, con Jack Nichoiaon, Su- 
un Sarandon • BR (15 38-22 30) 
SALA 8' ■ Giulia a Giulia con Kathlean 
Tornar ■ DR 
(16 30-22 30) 

0AR0CN 

Viete Traaievera 

L 6000 
Tri, 562848 

§ Giulia a Girila con Kathlean Tornar * 
OR (16-22 30) 

0IMIWN 

AmlMlw. 

L 5000 
Tri 8194946 

La caia 2 di Sam Beimi, con Bruco Cam¬ 
pbell, Sarah Barry - A (16-22 30) 

mmUo 

Vi» Nomentan», 43 

l. 0000 
Tri 864149 

OUitimo minuto d Pup» Avati, con Ugo 
Toonaza, Uno Capoiicchlo • OR 
(16 30-22 30) 

00LDIN 

VlaTeamo, 36 

L. 6000 
Tri 7696602 

□ Òel Ctornia di Nàuta Michaikov, con 
Marcello Maatroianm a Vaevold 0 Lario- 
nov-8R 06-22 30) 

«MOORY 

Via Grinte VII 160 

L 7 000 
Tri 6360600 

Un piedipiatti « Beverly Mille 2<K Tony 
Scott, con Eddte Murphy. todge Rein- 
hold• BR (16 15-22.30) 


H LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno, 27 
Tal 312283 


Amantf crociti»»! dì Kemj Muogucbì 
121 ) 

^SAlA' À, ■539 Bum di Bertrand 
Taverna» (18 30-22,30) 

SALA B. Amico tra tramici nemico 
tro qH amici di Nlkita Mlchalkov 
_(11.30-22.30) 


■ FUORI ROMA! 


ALBANO 

ALBA RADIANE Tal. 9320U6 


FLORIDA 


Film par adulo 

Film par adulti (16-22 16Ì 


COLLEFERRO 

COUEFERRO 

Va Vittorto Veneto Tal 9781015 


(18-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA (Lago Pantaa. 5 
Tal 9420479 


HOUOAY 

Via 6, Marcano. 2 


L 7000 
Tal 856326 


I miai primi 40 anni di Carlo Vernina, 
con Card Alt, Elliott Gould • BR 
_116-22 30) 


MOUNO L 6 000 Ckmd Mornteg Babilonia di Paolo e Vii- 

VUO.Induno W.682499 tonoT»v»n,. conVjw., Sp««o e Jw>- 

qwm Qa Almaida • DB (15 30-22 30) 


SUPERCINEMA Tal 9420193 


KING 

V* Fogliano, 37 


l 7000 
Tel 6319641 


R La streghe di Eaitwick di George 
Miller, con Jack Nichoiaon a Susan Sa- 
randon • BR (15 30-22 30) 


SALA A: □ L'ultimo imparatori di Ber- 
nvdo Bertolucci, con John Lona. Pelar 
O'Toola - ST 116-22) 

SALA fl Un pitdlpitttf • Bavarfy Uriti 
2 di Tony Scott, con Edd* Murphy. Aj- 

dae Rwnhohj - BR _ (65-22) 

■ La atragha di Eaatwic di George Mil- 
ter. con Jack Nictioljon. Susan Sarandon 
- BR (16 22 30) 


MMITOSO 

VII «Ma, *11 

L 7 000 
Tri, 766006 

Un piedipiatti a Beverly HIH» 2 (* Tony 
Scott, con Eddte Murphy Judge Rrin- 
hold - BR (16 15-22 30) 

IMJItTIC 

VÌ.SS. ApOitoW. 20 

L 7000 
Tri 6794908 

B U c.ut (M fltMM d Dlvid W.rral. 
con Unoutftew, Joe Msmes™ - Bft 
.mr* 116-22 301 

MCTAQAOUTAN 

VKMCwk.T 

L 8,000? ■ 8*v»UV Mille 2 * Tofiy 

Tri 3600933 Scrii, con Eddte Murphy, Judge fieiiv 
hold • BR (16-22 30) 

M00CRNETTA 

Pialli Rapubblioa, 44 

L 5000 
Te\460266 

Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 

MODERNO 

PiaMaRepubWca 

L 7000 
Tri 460266 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 6 000 
Tri 7810271 

1 miei primi 40 anni di Carlo Vanzina 
con Carri Alt, Elliott Gould BR 
110-22 30) 

PARI» 

Via Maona Grecia. 112 

L 7 000 
Tri 7696668 

Un tBMinaro a Naw York di e con Al¬ 
berto Sordi • IBR) (16 45-22 30) 

MWUWO 
VkotoMI>Mi. U 

L 4 000 
Tri 6803022 

Oaiptratriy itakinfl Suian (marna 
inglese) (16 30-22 30) 

WIMUAT 

VA Aw*. Nuovi. 41? 

L 6000 
Tel. 7010146 

ila atragha di Eaatwick ri George 
Miller, con Jack Nlchriion e Susan Sa¬ 
randon ■ 8R (16-22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9458041 17 000 


Un taaainaro a Naw York di e con Al- 
batto Sordi - 6R (15 45-22 30) 


VENERI 

Tri 9454692 

) mia) primi 40 anni di Carlo Ventina 
con Ceri AH ed Elliot Gould ■ BR 
(15 30-22 30) 

MARINO 

COLIZZA 

Tri 9387212 

Film per atolti 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tri 9001888 

□ L'ultimo imperatore di Bernardo 

Bertolucci, con John Lona e Petar O'Too- 
to . ST (16-22) 

RAMARINf 

Tri 9002292 

L 3 500 

l^ilm per adulti 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 via del Fallatimi 
Tel. 5603181 


Un piedipiatti a Bevati Hill» 2 di Tony 
Scott, con Eddte Murphy Judge Rem- 
hold • flfl _(16 30-22 30) 


SJSTO L. 6000 Via d^flomaonoh. 
Tal. 5610750 


□ L'ultimo Imparator» di Bernardo Bw 
toluccì, con John Ione, Pater O'Toole - 
ST_(16 15-22 30) 


SUPERGA L 7 000 

V * della Marina. 44 T 6604076 


■ La atragha di Eaetwlck dt George 
Miller, con Jack Nichoiaon. Suaan Saran¬ 
don-BR (16-22 30) 


SCELTI PER VOI Bllll 

O GIARDINI DI PIETRA 

Non è il capolavoro di Francia 
Coppola, ma «l’anno dal Viet¬ 
nam» al cinama non sarebbe 
completo eema «Giardini di pia¬ 
tra». Perette il nuovo film dal regi¬ 
sta americano è l'altra faccia di 
«Apocalyps# Now* a di «Pia- 
toon», 4 il Vietnam vissuto in 
America, dova gli ac tu di guerra ai 
fondono con la quotidianitl • I 
militari rimasti In patri» possono 
•do attenderà i cadaveri a sep¬ 
pellirli con tutti gli onori. «Giardini 
di piatra» è il fronte interno, via- 
auto tra gli ufficiali di stanza al 
cimitero militare di Arllngton. 
Con uno stupendo Jamaa Caso. 

ALCYONE 


■ ROBOCOP 

NtMa Oatroit dal 2000 (a oltre) la 
viotenza non conoaca confini. É 
per «configgerla, vieto che gli uo¬ 
mini non bastano a te macchina 
non sono affidabili, la polizia In- 


iiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


venta un poliziotto me 
umano, metà robot. £ il «robeop» 
del titolo, un castigamatti mecca¬ 
nico cha para davvero l’ultima 
frontiera doti» giustizia. Chiaro, 
comunque, cha il film funziona 
soprattutto a livello di aziona, di 
intrattenimento. Diriga Paul Ver- 
hoavan, olandese a Hollywood, il 
regista di «Kitty Tippeta a di 
«Amore • sangue». 

ACADEMY HALL, ROYAL 


O MAURICE 

Del romanZo-acendelo di Forster 
(fu pubblicato aolo dopo la morte 
delio scrittore), un'altra trasposi¬ 
zione di classa firmata da James 
Ivory. Ma l'atagaraa dalli rico- 
Struttene stavolta è al servizio di 
una storie meno levigete e conso¬ 
latoria di «Camera con vista»: qui 
ai racconta la progressiva libera¬ 
zione di un omoeasaual» nella 
tonte» dal primo Novecento. 
Bravissimi gli interpreti, premiati 


alla scorsa Mostra di Vanesia. E 
da antologia il prologo, con il gio¬ 
vanissimo Maurice che riceve un» 
malizio*» lezione di educazione 
sessuate (sta passtfggiando con il 
suo maestro) a basa di disagni 
sulla aabbia. 

QUIRINETTA 


■ LA CASA OEI GIOCHI 
Film d'esordio di David Marnai, il 
drammaturgo americano noto 
anche In Italia par «Amarioan Buf¬ 
falo» a «Glangarry Gian Rosa». 
«La casa del giochi» è un insi¬ 
nuante glello m bilico tra burla 
cattiva a attira pateanalitta’ ne è 
protagonista un» giovane donna, 
sicura di sa stessa, risucchiata in 
un modo di «bidonisti» di profes¬ 
sione. All'Inizio sta al gioco, fora» 
anche parche invaghita di un fa¬ 
scinoso «mago dalia stangata», 
ma poi decida di vendicarsi. E la 
reazione sarà ovviamente spro¬ 
positata. Notturno a Ironico, «La 


casa dai giochi» » un debutto in¬ 
trigante. che a Venezia avrabba 
maritato di più. 

MAJESTIC 


■ LE STREGHE DI EA- 
8TWICK 

Dal romanzo di John Hupdika, un 
frizzante horror che gioca col dia¬ 
volo. I* streghe a fa misoginia. 
C'è il demoniaco Jack Nichoiaon 
a tra «aliagra» zitella con qualche 
voglia di troppo. Facili da conqui- 
atra, te ire diventano una aorta 
di «atragha» agli ordini dal diavo¬ 
lo; ma «la fina si ribaltano, usan¬ 
do te attua armi (leggi magia a 
sortilegi) del loro padrone. Gusto¬ 
so nelle prime parte, dove la 
commedia permissive ai sposa al¬ 
te descrizione dal caratteri, Le 
streghe di Eaatwick perde mor¬ 
dente nell'epilogo. Ma il diverti¬ 
mento rette estlcurato, grette 



I MS— 

Una scena del film «Giardini di pietra» 


tre «atregha» Cher, fusene $e- 
rendon e Michelte Pfelffer. 

KING, FIAMMA (Seta A), 
PRESIDENT 
CAPRANICHETTA 


a L'ULTIMO IMPERATONE 
Due ora a quaranta minuti di film 
per racconterà te «torte di Fu Yl, 
ultimo sfortunato Imperatore det¬ 
te Cine. Salito al trono e tre anni, 
me quasi subito privato dal polari 
affettivi, Fu Vi 4, secondo il punto 
di viste di Bertolucci, un uomo 
•olo, malato di onnipotenza. Una 
verse propria ainteome dada qua¬ 
le guarirà »olo negli anni Sessan¬ 
ta, dopo leerte«fucKÌone» in una 
prigione maoiste, diventando un 
aamplica cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul¬ 
timo Imperatore» è uno di quei 
film dea doari a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la varatene uf¬ 
ficiate cineu?). In ogni ceto, un 
affresco di grande spessore psi¬ 
cologico, dove psicologie e atorte 
vanno a braccetto aerai stridori. 

EXCELSIOR 
.. BARBERINI, REALE 


□ FULL METAL JACKET 

Un film-awenìmaoto, H ritorno di 
Stanley Kubrick a ulte anni dal 
precedente «Shining». E un film 
sul Vietnam, ma nallo stesso 
tempo » molto più di un film sul 


Vietnam; 4 un'analisi lucidissima 
su come l'uomo, cateto nella 
guerre, finisce per trasformerei 
(quasi «necessariamente*) in una 
macchina di morte. E il destino di 
Joker, un giovane normale, torse 
addirittura paci lata, che prima 
nelle basa dì un addestramento di 
Parrls Islend (dova un sergente 
martirizza le reclute a suon di In- 
•ulti • punizioni) poi tra te rovina 
di Hué, vede la propria psicologia 
cambiar» impsrcsttlbilmsnta. Al¬ 
la fina anche Joker uccida «, di 
fronte sili catastrofe, grida; «So¬ 
no felice di estere vivo». Cosi è la 
guerra, parola di Kubrick. 

EMPIRE 
AMBASSADE, CAPlTOL 


O ULTIMO MINUTO 
Pupi Aviti lascia te atmoafara 
predilette per raccontare il mon¬ 
do del caldo. Ma II dima non è 
quatto di «Borgorosso Footbal 
Club». All’inaegne della comme¬ 
dia agra, il regista bolognese nar¬ 
ra la rivincita di un generai mana¬ 
ger di una squadra di serie A |To- 
gnazti, brevtatimo) licenziato dal 
nuovo padrona In vana di moder¬ 
nismo. Ritratto distaccato ma 
non troppo di un ambiente non 
tempre adamantino. «Ultimo mi¬ 
nuto» piacerà ai tifo»! e non (Mu¬ 
derà i fan» di Avali, soprattutto 
par (o scovo psicologico dai per* 
•onaggi. C'è anche Nik Novecen¬ 
to, nell'ultima tua comparse ci¬ 
nematografica. 

GIOIELLO 


□ OCICIORNIE 
Marcello Masiroiannl In grandis¬ 
sima forma nell’ultimo, stupendo 
film di Nlkita Mlchalkov, premia¬ 
to a Canne» di quest'anno per 
l'interpretazione. Tra l'itali» um¬ 
bertina « te Russia prerivoluziona¬ 
ria te saga dalla Illusioni tratta da 
Cechov di un Oblomov fantaiioao 
• trista «Ha rimarca di un «more 
romantico e dall'anima russa, £a- 
tka sodate, tocohi di genio nelle 
regie, 'ambienti altoborghaal «Ha 
Visconti In una riuscita éoprodu- 
dona itab-sovlatlca cha riconfer¬ 
ma il talento e lo «tato di grazia 
«MTautore di Schiava d'amore. 

ADMIRAL, ETOILE 
GOLDEN 


■ PROSAI 


IO (Via della Perniami. 33 
-Tel 6530211) 

Alle 21 leiy Musical Pletura 
Show, con Le sorelle Bandiera 
ANFITRIONI (Via 5 Saba. 24 - Tet 
67506271 

Aite 2115 LsduseràeraBi,Scnt» 
- io. diretto ed mierptatito (tesargto 
Ammvaia 

ARCAR-CLUB <V|# f Facto Tosti. 
16/E « Tel B395767) 

Alle 1B La purga « HM di G 
Feydeau con la Coop Aniar. regia 
di Luciana Luciani 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27- Tel 50961111 
Alle 21 15 Ha Ito-Germani* 4 • 3 
di U Marino, con F Bentivoglto M 
Bui E Coitoftì Regia di Sergio Ru¬ 
bini 

BELUIFiaziaS Apollonia, 11/a -Tel 
5894375) 

Alle 21 Provo! eneo»» Bem di 

Woody Alien direno e interpretato 
da Antonio Salme# 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 . Tel 75534951 
Venerdì alle 21 La Divina Comme¬ 
dia. Leila ed interpretata da Fran¬ 
co Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Te) 
6797270) 

Alla IO H barrano a aonogN di 

• Luigrfvandello, con la Compagnia 
, Subii* Regia di Ottavio Spaòaro 
CENTRO POLIVALENTE PRIMA- 
VALLE IVi» Federico Borromeo 75) 
Il Teatro dek Ira* presenta Gocce 
diretto ed interpretato da Massimo 
Ranieri 

CLEMSON (Via G B Bortoni 57- Tel 
6125823) 

Alle 2115 Spirito «Negro di Noe! 
Coward. con il gruppo teatrale Per 
Fare Regia di A Grgndmetti, I Leo¬ 
ne 

CLUB (L PUNTO (Via del Cardelto 22 
• Tel 6789264) 

Venerdì alle 1730 Balta di noti*. 
Spettacolo di cabaret Scrino di¬ 
retto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 736255) 

Domani alle 21 15 PRIMA • Faust 
'»?. d< Tommaso Landolli Regia d* 
Marco Mattolini 

DELLE ««TI (Via Sicilia. 93 ■ Tel 


Alle 21 PRIMA N fSntsams dal- 

l'Opera di Massimo Franciosa, con 
la coop il Carro Regia di Maddale¬ 
ne Faltucci 

DELLE VOCI (Via E Bombe».. 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 21 teso, *au a ’o ma la men¬ 
te con la Compagnia Stabile Napo¬ 
letana 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
654)915) 

Domani alle 21 Travet in cabaret. 
Scritto e diretto da Giulio Paonaz¬ 
za con Patrizia Valentmi Fabio 
F«ntozzt 

DUSE (Via Crema a . Tel 757052?» 
Alle 21 Un tè da pazzi di Tori e 
Ramella regia di Massimiliano Ter¬ 
zo 

ELISEO (Via Naztonale 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 Amadeus di P Shafter 
Con Umberto Orsini G Cederne 
regia di Mano Missirok 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle 10 La città morta di Gabriele 
D Annunzio con Ileana Ghione 
Osvaldo Ruggeri Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 * Tel 3533601 
Alle 21 La coacianza di Zano di 
(tato Svevo con Giulio Bosetti Ma¬ 
rma Boritigli e Claudio Gora Regia 
di Egisto Marcucci 
IL CENACOLO (Via Cavour 100 • Tel 
4769710) 

Alle 21 Croquignola di C L Philip- 
pe con Fausto Di Ciommo Ivo Ser- 
rau regia di Alessandro Sbandella 


a PUFF (Via Giggi Zanano. 4 - Tei 
58)0721) 

Alle 22 30 Puffando. puffeodo di 

Amendola e Corbgcci. con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regìa deglLautqn 

LA CNANiON (Largo Brancaccio. 
82/A. Tel 73727/1 u 
All» », 46L» 0U- 

04 ME t Amiw&wm: IK- 
rimo bei an a mia di Gergo Di 
Tullio, con II Tre Carbone 
LA COMUNITÀ (Via G. Ipnaato. 1 • 
Tel 5017413) 

Alle 21 I garanti tarribM di Jean 
Cocteau. con Cristina Noci. Rita Dt 
Lerm» Regi» di Giancarlo Sepe 
LA MAOOALENA (Via dalla Stellet¬ 
ta. 10 - Tel 6569424) 

Alle 2) Non mi voglia lamentare 
scritto e diretto da M Panante e I 
Zucco 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano t - Tei 6783148) 

Sala A alle 21 Bentknante di 

donne. Con Adele Fulcimti. Rossel¬ 
la Mirateli) 

Sala B domani alte 2115 Le si¬ 
gnorina Giuda. Di Augusl 
Strndberg con Giampaolo Innocen¬ 
tini ed E lana Ursitti Regia-* Gianni 
Loonetti 

MANZONI (Via Monteiebio. 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Oomani alle 21 Un cappato <* pa¬ 
glia di Ftrenae di Eugene la biche, 
con )• Compagnia Colia-Alighiero 
Regia di Carlo Alighiero 
OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tel 6540735) 

SALA GRANDE Alle 21 Diario di 
un pesto di Mano Moretti, diretto 
ed interpretato da Flav» Bucci Al¬ 
le 21 30 Un cilindro, un fioro, un 
«rack» con la Comapagma dell Ot¬ 
to 

SALA CAFFÈ Alle 16 Porco qui. 
porco le di Anton Germano Rossi, 
adattamento e regia di Roberto Vel- 
ler con la compagnia Teatro il Alle 
22 30 Adatte * Leda Costa 
SALA ORFEO Alle 17 30 Le Im¬ 
piegete con F De Angeli® L For¬ 
tuiti regia di Claudio Carafoli 
PALANONES (Piatta Conca D'Oro 
-Tot.ai0Q3S8-eim«at 
Allo 21.30- HoWdey on tea Serata 
di gala ri bambini pagano metà bi¬ 
glietto) 

PARKX.I (Via Giosuà Borsi 20 - Tel 
803523) 

Ade 2145 Vongo te con Zuzzutro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183. Tel 465095) 

Alle 21 La storte di Nini di Vasco 
Praipim» con Pamela Viltoresi 
QUtRINO-ETI (Via Marco Mmghetti. 

1 - Tel 6794585) 

Alte 2045 Esuli di J Joyce con 
Aroldo rieri e Giuliana Loiodice ro 
ota di Marco Sciaccalunga 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Domani alle 17 15 Don Desiderio 
disperato par eccesso di buon 
cuora di G Giraud con la Compa¬ 
gnia Stabile «Cbecco Durante* 
SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 • Tel 6794753) 

Alle 21 Signori io sono H comico 
con la Compagnia Pappe Concetta 
Barra Regia dt Barra Lambertini 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlteQorte di Fomite 
d< Casteiiacci e Pmgitore con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pinaitore 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c - Tel 3669800) 

Alte 2130 Arsenico o vecchi 
merletti di Kesselnng Con Luisa 
De barri is Ragia di Cecilia Calvi 
SPAZIO ZERO (Vie Galvani 65 - Tel 
573069) 

AUq 21 Cedo scruto diretto ed in¬ 
terpretato da Nicola Pistoia 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 PRIMA Paolina di casa 
Leopardi Di Giuseppe Manlnni. 
con Marisa Selli Regia dt Walter 
Manlrè 


TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 15 - Tal 6545890) 

Ade 21 Ceebitaaiene di e con Lu¬ 
ciana lupp» Regia di Walter Man* 
irà 

TMANON.IVia Muto Soevote. 101 • 
Tel 7880985) 

/ Riposo 

Alte 2130 Pesai del Buio di e con 
Marcello. Sambap 

ULPtANÓ (Via L Calampana, 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VAUE-ETI (Via del Teatro Valle, 
23/A * Tel 6543794) 

Alle 21 Permei Gteeomino di Lui¬ 
gi Pirandello, con Salvo Randone. 
Giulio Platone e Giorgio Cusso, re¬ 
gia di Nello Rostati 
VITTORIA (P zze § Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel 5740598) 

Alte 2t La norma di Roberto Coe¬ 
sa con la Compagnia Attori e Tec¬ 
nici Regia di Attilio Corsini 
Alle 24 Leo Guitotta apre il sipario 
su Stefano Nosei 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 • 
Tel 656871 II 

Sabato alte 17 H getto Mammone 
spettacolo d» burattini di Giuliana 
Foggiani 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 • Tel 7653496) 

Venerdì alte 17 Fiori finti e nuvola 
d) carta * e con Branca M Merluz¬ 
zi Regia di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tei 5200945) 

Giovedì alla 17 Meaè e N faraona 

con la Compagnia di Pupi Siciliani, 
regia di Barbara Oison 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tei 
7551785-7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 Lo 
millt o 'imo nono versione di R 
Gelve Ade 10 3Qproiezione dal (i!m 
Setudoa amigos 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 • Tel 
682049) 

Alle 10 C*ar» una volta un boaoo 

di AkJo Gtovanrieiti con Soma Vi- 
vtam e Giovanna Longo 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13-Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam 2 
- Tel 6096201) 

Riposo 

TEATRO MONGiOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15 ■ Tel 5139405) 

Alle IO Musica da veder*. Le mil¬ 
le e una none e il circo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 - Tel 5892034) 
Alle 10 Ghibli con la Compagnia 
Mascara ' 

■ MUSICA ■■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 - Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Med¬ 
iana 244-Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Vie della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Alte 1930 Concerto diretto da Ar¬ 
turo Tomaiso In programma Du- 
kas. La Péri poema coreografico. 
Doratori, Arie per voce e orchestre 
per viola e orchestra (violinista Ge¬ 
rardo Coussè 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alte 20 30 Concerto Vienna Schu- 
ben Trio Musiche di Zemlinsky 
Brahmsn Schubert 
CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIEBA 8. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro • Via Trionfate 132) 

Riposo 

CHIESA 8. LORENZO IN LUCINA 

Riposo 


CHIESA 8. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA 8. LUMI DO FRANCESI 

Riposo 

CHIESA 8. PRISCA (Via S Prisca. 8) 
RipOso 

CHC8A a MLVKBTttO AL QUMfr 

fMw»! ,» „■* 

ChBS 8AN TÈOOORO Ma S 

Teodoro, 6) 

Riposo 

CHNE8A ST. PAUL (Via Nezionste) 
Alte 21 6 concerti d organo dedica¬ 
ti e Fe(m Mendelswhn 
CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini, 
61 

Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
63722941 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMIER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone. 93/A) 

Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazze dell» Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSI- 
CALI (P zza S Croce in Gerusalem¬ 
me. 9-Tel 7575936) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
matta. ffl - Taf 664J365) 

Riposo 

OLIMPICO <P zza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Vedi spazio Danze 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dei Caravita. 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALOASSffM (Via delie 
Coppelle. 35) 

Riposo 

PALAZZO BRA8CHI (Piazza San 
Pantaleo. 10) 

Riposo 

PALAZZO OEllA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria « Tel 

66684411 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio. 43) 

Riposo 

PALAZZO RE8PIGMQ8I (Zegarolo) 
Riposo 

SAIA BAIONI (Piazza Campiteti!. 9) 
Domani a/te 21 Duo Lopnore-Let- 
tanzi (flauto e pianoforte) Musiche 
di Clementi Hindemith. Poutenc 
Ingresso libero 

RAI • SALA A (Via Asiago. 10) 
Riposo 

SALA SORROMINt (Piazza dall» 
Chiesa Nuova 16) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA OEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti - Ferentinol 
Riposo 

SALA EX ENAOLI (Via di Torre Spac¬ 
cata. 157) 

Riposo 

■ DANZAI 


AURORA (Vi» Flaminia Vecchia, 20- 
Tel 303269 - 399602) 

Alte IO 30 La Campagna de) Bal¬ 
letto MimmoTesta presenta N Bat¬ 
to con gli stivali 

LA PIRAMIDE (Via G 8emoni, 6t - 
Tel 5746162) 

Domani alle 21 FrilR-Tfoupe 
Spettacolo di danza di Lucia Latour 
e Gloria Mujica 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 16) 

Domani alle 31 Spettacolo della 
danzatrice Carolyn Carlson in Blue 
Lady 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3/5 • Tel 8895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 22 La¬ 
boratorio Tea Acido di Giovanni Di¬ 
luito m Delle 18 In pel Musicho di 
A Caldera T Rimbey, M Monk 


■ JAZZ ROCKflMBM 

AUXANDERBUTZ (Vi» Diti» 9 - 
T*l 3599398) . 

Alle 21 3Q Concerto |8ZZ .con Po¬ 
mato Mussolini 

BIG MAMA (Vto 5 Francesco a Rk 
pe. T«!'582661) * * 

BALIE HOUOAY (Vii degli orti 0) 
Trastevere. 43 - Tal 5816121) 

Non pervenuto 

SLUE LAS (Via del F,co 3 • Tei 
6879075) 

Riposo 

DORIAN CRAY (Piayza Tnlgssa.41 - 
Tel 5818685) 

Riposo 

FOLKSTUOIQ (Via G Socchi. 3 - Tel 
6892374) 

Alle 2130 Launeddes in concert 
PONCLEA (Vie Crescenzio 82/a - Tel 
6530302) 

Alle 22 MueteakrenlltenaconKa^ 
neco 

FREE TIME (V«9 Ftomarino 10) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Atto 21 iChepase Riccardo Pwetv- 
si (voce chitarra) Pedro Satin (ta¬ 
stiera) e Roberto 2orabb (percus¬ 
sioni) 

MtSSJSSiPPf JAZZ CLUB (Sorgo 
Angelico. 18/a • Tel 6540348) 

Tutte le sere concerti degli allievi 
della Scuota di musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC 1NN (Largo de. Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Riposo 

PALAEUR 

Domani alle 21 Mtles Davis in ron- 
ceno 
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«Prick Up Your Ears», film sullo «scandaloso» 
commediografo inglese Joe Orton 
Ne partiamo con il regista, Stephen Frears 


R 


ichardGere 


Vedi retro 


è a Milano, ma non paria di cinema. «Il buddismo 
è la mia religione, 

sono qui per difendere la cultura tibetana» 



CULTURAe SPETTACOLI 


Ma il futuro è «sinde»? 


M SI è mollo discusso. In 
un «ceni* convegno romano 
Ira terapeuti familiari, di cop¬ 
pia t di crisi delia coppia 
L'accento,è alato posto quindi 
soprattutto sulle difficoltà In¬ 
dividuali provocale o rinforza¬ 
le da problemi che si sviluppa¬ 
no all'Interno della coppia e 
sulla possibilità di lavorare su 
di essa per affrontarli Quello 
che » rimasto un po' nell'om¬ 
bra, Invece, b I Interrogativo 
ebe incombe su ludi I discorsi 
più recanti e questo proposi¬ 
to quello ebe riguarda II rap¬ 
porto tra l'Individuo e I suol 
ruoli nell'Interno della coppia 
in crisi, e quindi concerne I 
mulamentl Intervenuti nel cor¬ 
so di questi ultimi anni nella 
società, nell'economia e nei 
costume di gran parie dei pae- 
HI sviluppati 

DI questi mutamenti vorrei 
discutere qui brevemente In 
alleva di repliche o di smenti¬ 
te SI cresceva, lino a solo 
yent'annl fa, nell'idea per cui 
tormate una coppia * un 
obiettivo Ira I più Importanti 
nella vita di una persona «nor¬ 
male». Trovare un lavoro utile 
«I mantenimento della fami¬ 
glia (lui), trovate più prosaica- 
mente un merito (lei), costi¬ 
tuivano uno scopo dichiarato 
delle attività sviluppate dalle 
famiglie di origine nel proces¬ 
so di socializzazione decado- 
leacenlu e dall'eaoleicenle 
stesso netta programmazione, 
poi, delia sua vita de adulto II 
lldmiamento Inteso come 
periodo di prova necessario a 
maturare, nel tempo proprio 
dell'atlesa. decisioni che non 
andavano più cambiate poi, 
costituiva la premessa natura¬ 
le di un contralto (o di un sa¬ 
cramento) crociale per defini¬ 
re I Mentito della persona. As¬ 
sumendo lo stano cognome, 
mettendo In comune I propri 
beni e l propri progetti, co¬ 
struendo una struttura (la nuo¬ 
va famiglia) Il cui significato e 
la cui Imponansa erano diver¬ 
si e maggiori di quelli del sin¬ 
goli comraeml Fino ai definir¬ 
si di una situazione In cui lo 
sviluppo eventuale di un con¬ 
trasto Ira esigenza soggettiva 
dell Individuo e mantenimen¬ 
to del legame di coppia non 
era di per ei motiva sulllclen- 
te per una «operazione 

Le pressione sociale e I or¬ 
ganizzazione delle leggi vi po¬ 
nevano In ogni caso ostacoli 
Importanti procrastinandola 
e sanzionandola sul plano 
morale ed economico, come 
un attore o una disgrazia, e 
utilizzando modelli di riferi¬ 
mento aszal slmili a quelli di 


quei terapeuti (e di quegli 
uleml) convinti di poter met¬ 
tere ancora oggi 1 Interesse 
della coppia aT di sopra di 
quello del suol membri 

Oggi, negli ambienti Intel 
lettuali e sempre più larga 
monte nel celi sociali medio 
alti delle nostre citta (all Inter 
no dei ceti, cioè, che Indlpen 
dentemetite dal loro rilievo 
numerico, disuniscono I Insle 
me dogli orientamenti e delle 
aspettative prevalenti soprat¬ 
tutto Ira I giovani) si cresce 
nell idea per cui (ormare uno 
coppia stabile non è più qual¬ 
cosa di assolutamente neces¬ 
sario per garantir^ a se stessi e 
agli altri Ta propria anormali 
ta» ma II risultato di una scelta 
(valida, in si, non piu di quella 
opposta) primariamente rivol¬ 
ta a fornire, al due individui 
che la tonno, un piacere signi¬ 
ficativo In più 

Mutando profondamente II 
senao dell'Istituto riconosclu 
lo un tempo come «fidanza¬ 
mento» (ino a configurarlo, a 
venti o ■ quarantanni, come 
un vero e proprio rapporto di 
coppia (I fidanzali di oggi vi¬ 
vono, In resiti, come marito e 
moglie che si risparmiano so¬ 
lo I obbligo della convivenza 
o dal riconoscimento di una 
sacranti Immutabile, confer¬ 
mata dall'esterno, del toro 
rapporto) E mutando, di con¬ 
seguenza, quello del mairimo- 
nlo, inteso sempre più spesso 
come testo che sancisce, con 
uno scambiò talco di promes¬ 
se e di Impegni emotivi, un* 
situazione gli definita nulle 
sue componenti essenziali 
Ma rovesciando aopratturio, 
por sposali e non sposati, Iter- 
mini del rapporto gerarchleo 
tra individuo e rapporto Inter¬ 
personale. attraverso lo svi¬ 
luppo di una situazione In cui 
l'iniellclto o la semplice Insod¬ 
disfazione dell'uomo, della 
donna 6 di ambedue costitui¬ 
scono, senza resistenze spe¬ 
ciali dall'esterno, motivo suffi¬ 
ciente per una rottura Prima 
del matrimonio e dopo Aura- 
verso processi non semplici e 
spesso assai dolorosi di di¬ 
scussione e di contrattazione 
Attraverso II coinvolgimento 
doloroso e speso Incauto del 
tigli All Interno di un'Intesa 
tacita, tuttavia, sul (atta per 
cui non è ragionevole sacrili 
care alto coppia (e alto lami 
olla) convinzioni e benessere 
di un Individuo che si propo 
ne, sempre più nettamente, 
come punto ql riferimento es¬ 
senziale, non condizionato da 
•Uri, del proprio futuro e del 
proprio equilibrio personale 


Si dice che è in crisi la coppia 

ma forse è il matrimonio come modello 

sociale ad essere superato 

Ecco le ragioni di un profondo mutamento 



Portata sulla scena dalla ri¬ 
voluzione industriale in sosti¬ 
tuzione di quella «allargala» ti¬ 
pica della civiltà e della eco¬ 
nomia contadina, ta famiglia 
«nucleare» (padre, madre e fi¬ 
gli) è stata proposta In questi 
ultimi due secoli, come una 
forma naturale e immutabile 
deli organizzazione umana 
Essa e determinata storica¬ 
mente, tuttavia, come ben di¬ 
mostra lo scarso rilievo che 
essa ha assunto in altri tempi e 
in altre società E si è dimo¬ 
strata piu volte anche da noi, 
sostanzialmente incapace a 

S arantire la stabilità affettiva 
i individui costretti,a piacersi 
e a stare insieme mono al di là 
dei mutamenti cui ognuno di 
loro inevitabilmente andava 
incontro Con la conseguenza 
inevitabile di una sua progres¬ 
siva diminuzione di importan 
za ben dimostrata sul versan 
te dei bambini dalla tendenza 
evidente in tutto il mondo, ca 
pitahstico e socialista, al re 
stringimento dei compiti di 
socializzazione attribuiti alla 
famiglia stessa e, su quello de¬ 
gli adulti, dall aumento pro¬ 
gressivo dei tassi di separazio¬ 
ne e di divorzio e delie soffe¬ 
renze che a tali decisioni si 
coliegano 

Il suo superamento non sa¬ 
rebbe stato possibile tuttavia, 
se ('organizzazione della vita 
nella società dei consumi non 
avesse proposto, in questi ulti¬ 
mi anni, la possibilità econo¬ 
mica di fare riferimento a 
strutture ancora più minute 
del tipo di quella dei Sìngks, 

Si sorw saldate efl’ìmprpwiso, 

in un nuovo insieme di abitu¬ 
dini eulturaimente defilile e«l 
approvate (piano aovraatmttU- 
rale), nozioni psicologiche re- 
latjve alla necessità di una rea¬ 
lizzazione piena di tutti i sin¬ 
goli individui, e decisioni (cul¬ 
turali e legislative) già in atto a 
proposito di emancipazione 
delie donne di parità dei ses¬ 
si, di diritto alia devianza (per 
esempio omosessuale) e di ri¬ 
conoscimento dell individuo 
in quanto (ale come punto di 
riferimento di una organizza¬ 
tone economica sempre me¬ 
no centrata sulla famiglia (la 
divisione dei beni fra i coniu 
gì 1 ) Ma ai di sotto di tutto ciò 
c'è la forza reale di Una stmt 
tura economica in cui la ne 
cessila di una ulteriore dilata¬ 
zione dei consumi passa altra 
verso \a possibilità di dWersifi 
carli anche all’interno di quel¬ 
la che era un tempo la fami 
glia nucleare Come se 1 au 
mento del benessere rende&e 
progressivamente meno im¬ 


portante la protezione di un 
membro supposto più debole 
(il figlio o la donna), protezio¬ 
ne che è storicamente legata 
alia creazione di vincoli rei) 
giost e/o legislativi, e spinges¬ 
se lentamente ma Inesorabil¬ 
mente verso il loro supera¬ 
mento fattuale prima che giu¬ 
ridico ma, ioise nei tempo 
anche giuridico Questo fatto 
dovrebbe essere considerato 
con maggiore attenzione nel 
momento in cui si discute di 
crisi della coppia Presentan¬ 
do benessere o felicità dell in¬ 
dividuo come scopo primario 
dell esistenza attese e clima 
di una nuova cultura finiscono 
per domandare altrimenti la 
garanzia del loro consegui 
mento ad un istituto quello 
proprio del matrimonio, le cui 
finalità definite in tempi di 
versi erano piuttosto contrai 
tuali e difensive che liberato 
rie 

Difficile dire, su queste ba¬ 
si cosa riserva il futuro alle 
generazioni che si affacciano 
oggi sulla scena della vita Ra¬ 
gionando in termini di benes¬ 
sere e di felicità individuali, 
c è da chiedersi innanzitutto 
se, libero dai vincoli della ne¬ 
cessità, l’uomo è davvero più 
felice Sapendo che è difficile 
rispondere di no ad una do¬ 
manda di questo genere, ma 
sapendo che è ugualmente 
difficile risponere di si se si 
tiene conto del fatto che la 
serenità dell'uomo non dipen¬ 
de tànto da quello che ha 
quanto dalla differenza tra ciò 
che ha e ciò che desidera. C’è 
il rischio dì passare, nel peg¬ 
giore dei casi, dalla miseria al¬ 
la noia, che* una forma spe¬ 
dale e sofisticata di miseria 
dell’anima Ma c’è anche la 
speranza di uno stile di vita in 
cui molte cose buone potran¬ 
no accadere, scandite tutta¬ 
via, più che nei passato, dalla 
possibilità di scegliere 

Quello su cui ho meno dub¬ 
bi, invece, è i) versante orga¬ 
nizzativo Il matrimonio, a mio 
avviso, è un istituto in crisi 
Non regge I tempi Dovrebbe, 
probabilmente, essere supe¬ 
rato, Anche se le coppie con¬ 
tinueranno à formarsi Anche 
se alcune (o molte) di esse 
continueranno a festeggiare la 
loro decisione di stare insie¬ 
me e di avere del figli e a man¬ 
tenersi festose ne) tempo, ma¬ 
gari per tutta la vita, indipen¬ 
dentemente da) contratti e da) 
sacramenti E lo dico con 
convinzione, anche se so che 
un discorso del genere può 
suonare male a molti Creden¬ 
ti e non credenti 



Sarà Spielberg 
a produrre 
Sergio Leone? 


Cento milioni di dollari sono una bella cifra da qualunque 
oscillazione di cambio la si guardi Tanto per essere più 
precisi rappresenta la più aita cifre rii denari mai Investita 
nella produzione di un film Chi sarà il beneficiario del 
«record* 7 Sergio Leone (nella foto) E a fornirgli tanti quat¬ 
trini saranno Steven Spielberg e la Rai questa sembra 
debba essere infatti, la composizione del pacchetto pro¬ 
duttivo de i assedio il film che il regista sì appresta a 
girare sui novecento giorni di Leningrado Ancora un parti¬ 
colare Robert De (Miro e la fotomodella polacca Paullni 
Porizkova dovrebbero «Mere gli Interpreti 


Aste: 850 milioni 
per un bracciale 
di Sarah 
Bemhardt 


All epoca fu consideralo 
uno dei più significativi 
gioielli dell art (touiMau fa 
disegnato da Alphonse Mu* 
cha e realizzato da George» 
Fouquet nel 1899 per Serali 
Bemhardt Solo nove anni 
dopo l'attrice, però, dovet¬ 
te venderlo per pagare i debiti di gioco del figlio Ore, Il 
celebre bracciale a forma di serpènte, è staio venduto 
alt asta a Ginevra, per la modica cifra di 850 milioni Co ha 
acquistato un intermediario per conto di un cliente france¬ 
se che vuole mantenere l'anonimato Un gioielliere libane¬ 
se che vive a Ginevra, Invece, ha acquistato per tre miliardi 
due diamanti a (orma di pera (di 960 carati) appartenuti 
alla favolosa collezione del maharaja di indora 


Grande mostra 
a Roma 
per Van Gogh 


Trenlaclnque anni dopo la 
grande esposizione milane¬ 
se Vincent Van Gogh torna 
In Italia Precisamente «Ro¬ 
ma dove la Galleria nailo- 
naie d'arte moderna ospite¬ 
rà una mostra antologica 
dedicala ali opera del gran¬ 
de pittore a partire dal prossimo gennaio Saranno espo¬ 
ste 82 opere 42 tele e 20 acquarelli dell artista e 20 dipinti 
dei pittori coevi della seupla de L A|a Le opere verranno In 
particolare dal museo Van Gogh di Amsterdam e da Olter- 
lo I due musei olandesi che posseggono le principali ono¬ 
re di Van Gogh La mostra romana rimarto aperta per due 
mesi 


Il marocchino 
Tahar Ben Jelloun 
vince 

il «Goncourt» 


Lo scrittore e giornalista 
marocchino di lingua fran¬ 
cese Tahar Ben Jelloun ha 
ricevuto Ieri II Premio Coti- 
court 1987 per il romsnio 
La mit sacra SI tratto di 
uno dei più presttgloal pre- 
mi letterari europei, certa¬ 
mente Il più signilicativo lp Francia ed 4t importante che 
esso sla andato ad uno scrittore di nascila africana. Il 
premio Goncourt venne creato ne! 1903 e si propone di 
premiare un'opera In prosi pubblicata nell anno di asse- 
gnazlone Sempre ieri, la giuria de) Premio Renaudot ha 
annunciato " ‘ ' “ 

Jean Dot- K 

tesante noi . . ... 

Il compito di «correggere» le deeldonl(preje datlrmede- 
sima giuria) a proposito de) Goncourt 


Cortometraggi 
In scena 
a Modena 
(e poi in tv) 


«Vorremmo che la «ala, co¬ 
me la visione, dlventauero 
elastiche, sfiorando i limili 
di tempo e (orma imwjatl 
dalla tradizione» AlnhW- 
gna dell’elogio del «corto», 
inteso come cortomelrag- 

11 . .ojo, parte oggi a Modena 

una rassegna di ‘itoli curata da Piera Detassis e Mario Sesti 
in collaborazione con Enrico Ghezzi Tra i titoli In pro¬ 
gramma» Exit dì Reali & Quartullo Gialla <H sera di Ales¬ 
sandro Furlan The Pii di Gianluca di Re Nothlna di pruno 
Bigoni Luna Park di Daniele Diracca, La casa fuon mm 
ra di Giulia Ciniseltt La cunosità dell’iniziativa risiede nel 
fatto eh* alcuni o molti dei cortometraggi presentati a 
Modena saranno usati «dall incredibile Chezzi» per riempi¬ 
re I buchi del palinsesto di Raitre. «l’idea - spiega Ghezzi 
- è quella di utilizzare una naturale discrepanza della pro¬ 
grammazione per immettervi schegge di cinema* Appun¬ 
to questi corti cortissimi (firn, 


NICOLA FANO 


La biblioteca scomparsa di James Stirling 


È il momento del grande 
architetto scozzese: edifici, 
musei, grandi palazzi 
in tutta Europa. E in Italia? 
C’è un suo progetto 
per Latina, ma non si farà.,. 

MARIO PISANI 



MN Gatto new launc degl 
anni 60 d«lto ormai mitica 
Runcorn «gli edifici bellissimi 
disseminali qua e li per I Eu 
rapa non el sotto dubbi è tor¬ 
ri*» l'ora di James Stirling II 
grande architetto - nato ses- 
sant'annl ta In Scosto - che 
seppe d«re una «tersala all'/n- 
tentatlonal Strie di due de 
cenni oraono, si misura oggi 
J. con le citi» costruite regalan- 
docl nuove Idee e nuove (or¬ 
me spingendo soprattutto alto 
ricerca dell'«cf(eito meravi¬ 
glia», A dire II vero Ira I due 
I capi di questo suo lavoro scm- 

5 brava esserci stalo un mo¬ 

mento di alasi produttiva, un 
rallentamento Ma da alcuni 
anni Stirling é tornalo atosse 
; re un personaggio Infimo 

| plano nell'orlssonte Interna- 

r stonale, soprattutto da quan- 

! do II tandem che h« costituito 

con l'altro architetto Michael 
t Wlltord, * diventato più stabi¬ 

le E sono arrivati cosi anche I 


successi Come 1 ultima sua 
opera I eclatante Qalleria di 
Stato di Stoccarda dove I ar 
chilettura torno a misurarsi 
con se stessa con l'ambiente 
In cui al iscrive con la propria 
storto Essa esce In poche pa 
role, dall angolo dove sem 
brava relegata negli ultimi an 
ni, almeno In Europa e torna 
a splendere di luce propria 
E non c è solo Stoccarda 
dove Stirling ha Iscritto la (a 
mosa sala dlSchlemmer In un 
limpido e pulitissimo contesto 
neoclassico Cè anche lap 
pena precedente dose Calle 

3 / a Londra, I ampliamento 
ella celebre «Tale» ideato 
per ospitare la raccolto delle 
opere del «sublime» Tumer e 
dove l’architetto scozzese ha 
usalo la tecnica del collage 
per montare Insieme opere re 
centi con «lire pescate nell ar 
chlvlo della storia In questo 
senso è Indimenticabile la pa 
rete In pietra sopra I Ingresso 




-TEjQEXi 




Alcuni studi preparatori per la Biblioteca di Latina Sopra, il prò 
getto di Stirling e Wilford 


^realizzato a sua volta con una 
grande superficie in vetro 
Oppure ancora il Centro dei 
la ricerca scientifica a Berlino 
(un concorso vinto nei 79) 
costrutto nei pressi della Gal 
leria di Mies e del bell edificio 
di Fahrenkamp La Sheli-Haus 
mescola insieme un castello 
normanno una chiesa basili 
cale, uno stoà greco e un se- 
micilindrosimil Colosseo Ep¬ 
pure il risultato finale (o me¬ 
glio I oggetto oggi in via di 
ultimazione) è pieno di fasci¬ 
no Come non è certo un caso 
che Stirling abbia vinto anche 
li concorso per I ampliamento 
deila Galloria che custodisce 
la collezione von Thyssen- 
Bornemlza a Lugano parten¬ 
do dallo spumo di una pergo 
la colonna che è insieme, 
scenografica e invito a entrare 
nella nuova costruzione E 
non è neppure un caso (è una 
voce che raccogliamo forse in 
anteprima) che si parli di lui 


per un possibile incarico a Mi 
lano per la grande Brera 
Perché diciamo tutto que 
sto Perché i) grande Stirling 
in realtà un incarico m Italia 
I ha già ricevuto un incarico 
di cui bisognerebbe essere 
più che soddisfatti la cosini 
zione della biblioteca di Lati 
na Già tre anni fa Casahella 
ne pubblicò con giusta nie 
vanza un primo progetto una 
proposta che nchiamava alla 
memoria la famosa biblioteca 
di Stoccolma costruita da 
Gunnar Asplund nel 28, ma¬ 
nipolata però con l aggiunta 
di una leggiadra loggia un’im 
magi ne urbana forte dinanzi 
a cui non ci si può non volta¬ 
re Ora pero è successo que¬ 
sto il cantiere non è stato mai 
aperto e sull area sta per esse 
re invece costruito un par 
cheggio fnsomma la biblio 
teca di Stirling sta per saltare 
Forse non si farà più 
Latina si sa d una città di 


impianto urbanistico fascista 
E a quanto slamo riusciti a sa 
pere i soldi necessari per co 
struire ia biblioteca sono stati 
dirottati per coprire le voragi 
ni finanziane aperte dalla 
edificazione di una mediocre 
•casa delia cultura» che è il 
risultato della ristrutturazione 
costosissima di un vecchio 
edificio della Gii riciclato per 
I occasione Niente di perso¬ 
nale cóntro l’architettura fa 
scista, che meriterebbe un al¬ 
tro discorso H punto è sem 
plicemente questo che il Bei- 
paese rischia di perdere 
un occasione d'Qro per arric 
chire il proprio patrimonio ar¬ 
chitettonico e il dibattito su 
questa disciplina in Italia 
spesso bloccato su stenti que¬ 
stioni di pnnclpio Invece che 
sull analisi di opere compiute, 
rischia di perdere un utile oc¬ 
casione per migliorarsi e per 
aprirsi Due dure sconfitte In 
un colpo solo 


l’Unità 

Martedì I 

17 novembre 1987 lt/ 


C'è sempre la radio 

Niente diretta Rai per 
il Mozart alla Scala 
(troppo scure le scene) 


■■ MILANO Niente diretto 
televisiva la sera del 7 dicem¬ 
bre, per i! Don Ciouqnm di 
Mozart che Inaugura la stagio 
ne line» della Scala Ha di¬ 
chiarato il caposlrullura Rai 
Enzo Scotto Lavina .Non 
possiamo effettuare le riprese 
ta sera della prima perché le 
condizioni delle luci e dell» 
regia non lo consentono a 
meno di talsare 1 illuminazio¬ 
ne cosa non opportuna per lo 
spettacolo Inaugurale II regi¬ 
sta Carlo Battistoni riprenderà 
lo spettacolo durante una del¬ 
le dieci repliche torse 11 12 
dicembre o il 15 e la regista 
zione verrà mandato in onda 
non prima del gennaio 1988, 
per ragioni di palinsesto Rai» 
Una differita decisamente 
tardiva, che scontenterà sia gli 
sfortunati spettatori scaligeri 


della replica a luci fasulle per 
la ripresa televisiva, sia - * 
maggior ragione -1 milioni di 
telespettatori, ormai da (te an- 
nKCkmmn 1984, Aida )385 e 
Nabucco 1986) abituati aque- 
sto appuntamento spettacola¬ 
re e culturale gustato ,'tn diret¬ 
ta» L effetto magico dell* sce¬ 
ne di Ezio Fngcno, volute da 
Giorgio Sirehier, per questo 
Don Giovanni, stando alte in¬ 
discrezioni dipende tutto dai 
giochi chiaroscurali che illu¬ 
minano a luce radente un at¬ 
mosfera fosca e notturna, la¬ 
sciando appena scorgere per¬ 
sonaggi e architetture Perciò, 
per ascoltare I opera mozar¬ 
tiana diretta da Riccardo Muti, 
non ci sarà che una possibili¬ 
tà sintonizzami su Radiotre il 
7 dicembre alle ore 20 La di¬ 
retta radiofonica, intatti, è as¬ 
sicurata. 


Ecosistemi e ambienti urbani: Milano 

Fotografare l'aura 

lo trovi in edicola an 
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televisione 


Il popolare divo partecipa a «Telemike». Ma solo per parlare del Tibet Auditcll là Rai 

Richard Gene, buddista e gentiluomo *£ 0 n sabato 


Sobrio, Impegnato, buddista, Richard Gere è venu¬ 
to in Italia (in esclusiva per Telemike, giovedì sera) 
soltanto alio scopo di promuovere la sua campa¬ 
gna a lavora del Tibet oppresso da un paese, la 
Cina, troppo invadente, come - ha detto - sono gli 
Usa per II Salvador e il Nicaragua. Una immagine 
inedita per l'attore, che odia le interviste e rifiuta di 
parlare di sé. «Mi considero un comunicatore». 


■a MILANO Richard Ocre « 
venula In Usila per promuove¬ 
re le Iniziative In difesa della 
cultura llbeiana che culmine¬ 
ranno In un «anno del Tibet» e 
nella creazione a .New York 
della Tibet House, una Istitu¬ 
itane permanente che dovrà 
servire a lar conoscere In Oc¬ 
cidente una tradizione che ri¬ 
schia di morire Per promuo¬ 
vere questo credo. Richard 
Cere ha accettato - a caro 
pretto • di partecipare In 
esclusiva al proramma di Mike 
Buongiorno giovedì sera su 
Canale 5. 

Come molti altri attori ame¬ 
ricani. dunque. Il bell'attore di 
American gigolò e di Collon 
Club ha una «missione» nella 
quale spendere generosa¬ 
mente la propria carismatica 
lama Dice Richard Ocre. «Per 


Attenti 
alla Rosa 
selvaggia 

MI /Toso selvaggio un tito¬ 
lo che presto, nonostante tut¬ 
ta («nostra glsattenslone, ci 
diventerà laminare. E infatti 
una nuovi telenovela (presen¬ 
tata da Rete A ogni sera alle 
21), che come Anche i ricchi 
piangano ed altre produtioni 
argentina sembra avere II do¬ 
no della eternità. Protagoni¬ 
sta. ancora una volta, Veroni¬ 
ca Castro. £ lei Rosa, umile, 
povera Ignorante, voltarci ia, 
abbandonata dai genitori mi¬ 
liardari « destinata, comun¬ 
que. a tornare in una vita di 
agl (e cattiverie). 


sfortuna ho molti, troppi inte¬ 
rèssi, ma negli ultimi tempi mi 
sono dedicato tanto a questo 
che è diventato un po’ jl cen¬ 
tro di tutti gli altri MI sono 
dedicato anche ai problemi 
dell'America Centrale, dove 
pure si verifica una situziope 
analoga di Imposizione da 
parte del paese confinante più 
potente, Si possono parago¬ 
nare i rapporti tra Tibet e Cina 
a quelli tra Usa e Salvador e 
Nicaragua, o, se vogliamo an¬ 
che a quelli tra Cambogia- 
Vietnam e Afghanlstan-Urss» 
Vestito sobriamente di gri¬ 
gio, I attore ha fronteggiato un 
compatto schieramento di 
giornalisti (anzi, soprattutto di 
giornante) che un po' scalpi¬ 
tavano di fronte alla intenzio¬ 
ne tutta politica della sua pre¬ 
senza in Italia Per riuscire a 


farlo parlare di cinema c’è vo¬ 
luta una domanda-espedien¬ 
te Qualcuno gli ha chiesto se 
ha in testa anche un film sul 
Tibet Lui ha risposto che tra 
gli intenti della Tibet House 
c è anche quello di farsi luogo 
di raccolta di filmati docu¬ 
mentari mentre un film vero e 
proprio ancora non c è, per¬ 
ché tra le molte sceneggiature 
che ha sotto mano In questo 
penodo nessuna è all altezza. 
Alia domanda diretta ( ma lei 
•I professa buddista?) l’atto¬ 
re ha risposto sorridente «SÌ, 
lo ssono, m« bisogna vedere 
che cosa vuol dire e la spiega¬ 
zione richiederebbe davvero 
troppo tempo Diciamo che 
sono studente delta cultura ti¬ 
betana e buddista» 

Ancora più esplicita la fuga 
reticente di fronte a tutte le 
altre domande personali 
«Odio le interviste Non mi 
piace l’attenzione dei riflettori 
su di me Vorrei essere una 
persona qualsiasi, ma sono un 
attore famoso e posso sfrutta¬ 
re questo ruolo ed entrare nel 
cuore della gente, parlare an¬ 
che a quelli che non cono¬ 
sco» 

Come mal tanti attori o 
vanno dallo pslcoanallsta 
o abbracciano qualche 


cauaa mistica? 

Non credo ci sia tanta diffe¬ 
renza Sono due modi di cer¬ 
care se stessi 

Hollywood è davvero tan¬ 
to cattiva come la al dipin¬ 
ge? 

Non vivo a Los Angeles e que¬ 
sto mi aiuta Quante persone 
qui dentro sono state a Los 
Angeles? Beh, è un posto inte¬ 
ressante. Se uno ha dei pro¬ 
blemi, li vengono fuori Inco* 
solamente è per questo che 
tanti ci vanno Tutti 1 drammi 
personali diventano enormi è 
come una telenovela Succe¬ 
deva anche a me C'è un lato 
positivo in questo, perché 
Hollywood è come uno spec¬ 
chio molto chiaro, dove uno è 
costretto a vedersi 
H buddismo come il conci¬ 
lia con la aua professione? 
Ho chiesto ai miei maestri se 
dovevo lasciare il cinema Lo¬ 
ro mi hanno risposto di no 
Se le avessero detto di al, 
l'avrebbe tatto? 

No, non lo avrei fatto Lo sco¬ 
po di tutto deve essere raffor¬ 
zare l’individuo e non annien¬ 
tarlo 11 mio ruolo nella vita è 
comunicare 


Che ne è alato dei suo pro¬ 
getto di un film sulla «Usta 
nera» di Hollywood? 

Non trovai i finanziamenti Io 
e Altman ci siamo rivolti a tut¬ 
ti Niente da fare 
Perché In America d sono 
tante sette religiose? 

Non credo ce ne siano piu di 
qui Dovrebbero esserci tante 
religioni quante persone 
La dispiace di essere stato 
lanciato come sex Symbol 
e In quale film ritiene di 
essersi più emancipato da 
questa etichetta? 

Non mi vergogno di nessuno 
dei miei film u amo tutti 
CI parU del tuo lavoro più 
recente. 

Ho appena finito di girare La 
fattoria dell'anno, un film di¬ 
retto da Slnise, regista teatrale 
che non aveva mai fatto cine¬ 
ma li film comincia cosi si 
vede un campo di mais e delle 
sagome scure che lo attraver¬ 
sano L’obiettivo sale e si vede 
una fattona Poi si vedono del¬ 
ie limousine nere e da una di 
queste scende Krusciov cir¬ 
condato da fotografi e da uo¬ 
mini dell’Fbi Krusciov prende 
in braccio i figli del fattore e 
uno di quei figli sono io, da 
grande naturalmente 





Richard Cere versione «yuppie» nel recente «Power» 


Bta ROMA Eccoci ai rito set¬ 
timanale delt'Auditet, i cui da¬ 
ti confermano che tl gruppo 
Berlusconi conserva il prima¬ 
to nel coslddefto primo-rime, 
la fascia oraria 20 30-23 Su 
circa 24 milioni di lelespefta- 
lori (per l'esaltezza 23 milioni 
e 906mila) le reti Fininvest se 
ne vedono attribuiti IO milioni 
e 928mila, pari al 45 7*; con- 
troi 10millonìe490mila delle 
reti Rai, pan al 43 88* Hanno 
pesato nel determinare questi 
risultati, elementi diversi che, 
sommandosi algebricamente, 
hanno consentilo alla Rai di 
guadagnare qualche decima¬ 
le innanzitutto. Il pieno (allo 
da Adriano Celenlano sabalo 
sera 53 77*. con 13 milioni e 
280mlla spettatori Tuttavia, si 
conferma una debolezza delle 
reti del servizio pubblico nelle 
aerati iniziali della settimana, 
debolezza che la struttura 
macchinosa dell'azienda non 
consente di fronteggiare con 
rapide correzioni 
Appare evidente che - 
mentre il programma di Ser- 
vio Zavolt risente di una lima¬ 
tura dell'ascolto, fisiologica in 
questo genere di trasmissioni 
quando si trovano a metà del 
loro cammino, e scorna il tal¬ 
lo che qualcuno del film sele¬ 


zionati l,a gli avuto molti pas¬ 
saggi In tv - al venerdì sera II 
personaggio collaudato e pre¬ 
vedìbile dì Pippo Beudo ala ri¬ 
salendo la china (ha finalmen¬ 
te sfondalo e superato abbon¬ 
dantemente la aoglla del 
30*) Il gruppo Berlusconi si 
sta avvantaggiando anche del 
primato conquistato nella pri¬ 
ma serata della domenica, 
grazie alla nuova serie di Ori- 
ue in, che si conferma vertati 
godibilissimo e unico nel suo 
genere. 

Per quel che riguarda falli 
contingenti delle scorsa setti¬ 
mana, balza Il risultalo di Rai- 
due nel pomeriggio di sabato, 
In occasione delle pattila ìta- 
Ila-Svezla. ire II 3159* « Il 
5083* 


mente In testa nelle prime fa¬ 
scia del mattino (7-9) e in 
quella 12-15, registra qualche 
segno di recupero nelle fasce 
9-12 e 15-18, pur restando a 
debita distanza dalle reti di 
Berlusconi, resta Irraggiungi¬ 
bile tra le IO e le 20.30 
(54 07* contro 35.54X) e la 
spunta anche nelle tarde sera¬ 
ta (II -2) con 38 78* contro il 
37 83* delle reti Finltura»!: un 
risultalo al quale concorrono 
In notevole misura Rallre e 
Tg3 


□ BAITRE ore 20,30 I [~Ì BAIPUE ore 17,OS | □ BAIPUE ore 22.35 


Processo 
alla caccia: 
la difesa 


■■ A Linea rovente, la tra¬ 
smissione In diretta di Raltre 
condotta da (Mano Ferrara, 
In onda alle 20,30, In un pro¬ 
cessa Immaginano si parlerà 
di caccia, sulla acla delle pole¬ 
miche suscitale da Adriano 
Celenlano, con la trasmissio¬ 
ne di sabalo 7 novembre Par¬ 
tecipa al dibattilo II presidente 
dell Arci-caccia, Cerio Ferma- 
riatto I telespettatori potran¬ 
no telefonare e .votare», Co¬ 
me si dice In altra parte del 

«iffiriW' 


Il rumore 
che fa male 
ai nervi 


■li Quattro i servizi di «Me¬ 
dicina 33», In onda su Raldue 
alle 17,05 per /I piacere di¬ 
siar bene SI parlerà Infatti 
dell Inquinamento da rumore 
e del danni provocati all'udito 
e al sistema nervoso dall'ec¬ 
cesso di rumorosità, del vac¬ 
cino conlro II morbillo, oggi 
raccomandalo dalle autorità 
sanitarie ma praticalo soltanto 
al 10 per cento del bambini 
Ancora, si affronterà II proble¬ 
ma del impianto del midollo 
òsseo e del metodo per «rlca- 
vare» l'epidermide In labore- 
torlo 


Ma la notte 
toma 

Arbore doc 


am .Di sera un programma 
cosi lo potranno vedere an- 
chequelli della mlaelà. Paro¬ 
la di Arbore Motivo del con¬ 
tendere e Doc, irasmlsslone 
tolta di musica che (c'era da 
aspettarselo, direte) è uno de- 

S II appuntamenti più gradevo- 
del pomeriggio, e non solo 



Ferma (per ora) la tv stellare 


Da questa settimana, Intatti, si 
replica Oltre che alle 15 si 
può vedere o rivedere anche 
alta 22,30, sempre su Raldue 
Ere progremmàta «Il meglio di 
Per chi suona la 
campanella », Ma era un pro¬ 
grammi poco -doc» 



fastósi 

Renzo Arbore 


■■ ROMA II programma era 
perfetto ma Ariane - è noto - 
la spesso I capricci, sicché II 
lancio previsto per questa nel¬ 
le è stalo sospeso Il razzo do¬ 
veva mettere in orbita il primo 
satellite europeo a diffusione 
televisiva diretta (Il tedesco 
TVSsI I) e 1 promotori di Euro¬ 
visioni, un convegno annuale 
dedicato all'audiovisivo, han¬ 
no fatto venire feri a Roma 
Walter Konrad il quale, In 


getto satollile della tv pubbli¬ 
ca Zdl, ha spiegato quali sono 
i piani di 3Sal, la reto originala 
anni la proprio delta tedesca 
Zdl e dalla Iv austriaca (Ori) e 
svizzere (Srg) Come è chiaro 
3Sal • attualmente ncevibtle 


soltanto da chi possiede para¬ 
boloidi di grandi dimensioni - 
è un canale sovranazionàle 
destinalo alle popolazioni di 
lingua tedesca 
Ditto il programma subirà 
ora un nnvlo, ma non c'é dub¬ 
bio che i tedeschi saranno I 
primi, seguili a ruota dal fran¬ 
cesi, a Irasmettere programmi 
televisivi da satollile, gli uni e 
gli alto hanno piani precisi, 
hanno leggi e danno punti di 


duslrie di settore toni'* che 
presto in Germania sarà avvia¬ 
la una produzione annua di 
1,2 milioni di antenne dome¬ 
stiche del diametro di 50 cen- 
Umetti Val la pena di ricorda¬ 
re, infatti, che la nuova gene¬ 


razione di satollili tipo TvSatl 
consenlirà ai singoli ulenli di 
ricevere II segnato tv È slato 
confermato che TvSatl adot¬ 
terà lo standard di trasmissio¬ 
ne D2Mac, un sistema che, a 
voler essere generosi, si può 
definire intermedio ira quelli 
attuali (Pai e Secare) e l atta 
definizione, per ricevere col 
D2Mac bastertà aggiungere al 
televisore (fermo restando la 
necessità dell'apposita anten- 


chip del costo di 45mila lire 
Ma il D2Mac è voluto dalle 
grandi industrie produlinci 
francesi e tedesche, che deb¬ 
bono vendere i televisori delle 
lord uttlme linee di produzio¬ 
ne che l'alta definizione to¬ 


glierebbe dal mercato, E l'Ila* 
Ila? -Non c'é dubbio che dob¬ 
biamo stare con l'Europa», hi 
alfermato II direttore dell'isll- 
luto superiore delle Posi» e te* 
lecomunlcutonl, dottor Vi¬ 
chi. l'iltermaslone 0 Moneta 
come indirette ammontatane 
alla Rai che punta, invece, ella 
alta definizione, sperimentan¬ 
dola con le Cbs Usa e le Sony 
giapponese, A meno che non 
abbia ragione AnIOnta Rodo* 


avrà un canata sull'CHympw, 
c'è un progetto per un satelli¬ 
te Italiano, Il Sarlt. ma per met¬ 
terei che cosa? Insamma, Ir 
industrie non vedono pro¬ 
grammi, politiche illidgbi- 


20,30 L'ASSOLUZIONE 

Reale di Ulu Qrosbsrd, con Robert De Niro e 
Robert Duvett. Use 11981). 

Grande prova di recitazione (e b! mancherebbe!) per 
Da Nro hi abito talare e Duvatt In ruolo potiataico. 
Sono due fratelli che hanno preso strade molto di¬ 
verse Il polinotto a impelagato nella eporee indagine 
eu un defitto aesauele. ma pian piano ol «copre che 
la Chnea non è poi eoe) eetrinei alla «mutane Che 
dilaga Cria, epimuale a profeeeionale dai due proto- 
0 orniti tono raccontate dtll'onlmn rapiate, unte 
erotti di unaiono natta indagine a patta». 

RAIDUE 


20.30 IL PRINCIPE DELLA CITTA 

Reale di Sidney Lumet con Troni William». Uaa 
(1981). 

Oalto staaso anno del procedente, anche amato film 
offenda il bisturi detta cinepresa noi mondo dotta 
polizia Qui ai tratta di uno denuncia molto Malva a 
di una storio vera che somiglia a quatta di Sarpico, d 
poliziotto che ho denunciato i colleghì torroni. E la 
vicenda analoga di un altro agonie, hatatmerlcano 
anche lui (guarda casol. che fa incriminare S2 colle- 
ahi. Bravo il protagonista chai ascondo lo volontà 
del regista, non fa l'eros neppure un po', 

ITALIA 7 



CAVILI. Telefilm 


20.30 II MIO NOME t REMO WILLIAMS. 

Film con Fred Ward Joal Grey _ 


>9,11 ROCK A MEZZANOTTE 


1.40 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


1 k* VALLE DEI PINI» Tateromamo 

1 CO»> PIRA IL MONDO, Telefilm 

ASPETTANDO li» DOMANI 

C*IST LA VIE. Gioco con U Smalli 

IL qiOCO DELLE COPPIE. Qui» 

OUINCY. Telefilm con J Klugman 

CAROVANA DI FUOCO. Film con 
John Wayno e Kjrfc Douglas _ 

18*8 «■ LA PRIMA ORANDE RAPINA 
AL TRENO Film con Sèan Connqry 

LA LEOQE DI McLAIN. Telefilm 


RADIONOT1ZIE 

• GR1 «41 GR3 S3Ò GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 28GR3 7.30 GR2 RADIOMATTINO 
a GR1 a 30 GR2 RADIOMATTINO §30 
GR2 NOTIZIE «4SGR3 IO GAI FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GR1 11 SO GR2 NOTI 
ZIE, 11.41 GR3 FLASH 12 ORI FLASH 
12.10 GR REGIONALI 12 2tt GR2 R*DlO 
GIORNO 13 ORI, 13 30 QR2 AAWOGIOR- 
NOi 13.48 GR3 14 QR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE. 18 GR1, 18 30 GR2 ECQNO 
MIA 13 30 GR2 NOTIZIE 17 GAI FLASH 
17,30 GR2 NOTIZIE 18 3ò GR2 NOTIZIE 
18 48 GR3, 19 ORI SERA 19 30 GR2 RA- 
0I0SERA 20 49 GR3 21 GAI FLASH, 
22 30 GR2 RAPK3NOTTE 23 GR1 23.93 
QR3 


Onda verde 6 03 6 68 7 58 9 67 11 $7 
12 58 14 57 16 57 18 68 20 57 22 57 


t RmKo «neh lo 97.12.08 Vie Allego Tendr 
14 08 Musica oggi, 18 N peginont, 17.90 
Reiuno )au 87 19.30 Fogli d atomi' 21.10 
Musica notte 22.08 Prese drena. 23 08 La 

telefonata 23.28 Notturno Italiano 

RADIODUE 

Onda verde 8 27. 7 28 9 29. 9 27. 11 27. 
13 26. 15 2& 18 27. 17 27.18 27 19 28 
22 27 «1 giorni 8 IO Taglio di Mna 10.20 
Radiodua 3131 12.40 Parchi non parli?. 18 
Quattro romani! di Caaara Pavese, 10.32 H 
fascino dì aerato detta melodia. 20 Pari accasi, 
21.30 Radtodua 3131 notte 


Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio, 
• 68-8 30-11 Concerto del mattino 7.30 
Prima pagina 11.48 Succeda in Italia. 18.30 
Succede in Europa 17.30 Tana pagina 21 
Appuntamento con la adente 22.40 II ree 
conto mazzanone 23 88 Notturno Italiano 
e Raiataraonotta 


20.30 CAROVANA DI FUOCO 

Regia di Buri Kennedy, con John Woyno • Kirfc 
Douglas. Uso (1907). 

Stona voGChia corno li West- un uomo ingiustamente 
finito in prigioni per te calunnte di un altro che è 
riuscito ad appropriar*! dei tuoi beni, ritorna con (a 
Intenzione di vendicar*! L'eroe buono contro ì killer 
del ricco cattivo. Non ci sono dubbi: 00(0 padottote. 
RETI 4 


20.90 IL MIO NOME E REMO W1LUAM9 

Regia di Guy Hamilton, con Fred Ward • Joei 
Grey. Use (1080), 

6 una prime visione tv, me «pive in video tana» 
aureote di riconosciuto valore. E la «tori» decadde- 
«tramenio alte arti marziali subito de un uomo il 
quale « Meta cambiate la faccia, ineomme antichi* 
robot che ti le uomo, abbiamo l'uomo ohe divento 

8»" 


21.10 DOPINO GIOCO 

Regie « Robert Starimeli..con Buri ItoouMr • 
Yvonno De Certa. Use 11949). 

Netta scorrazzata che òggi te tv fa dentro le storta del 
cinema americano, qusa.a * le tappa più antico. E * 
una storta d. bande criminali intreccine con l'amore 
che un uomo porta irragionevolmente e un» donna 
dalla quale à divorziato. Burt Lenente» * il eottto 
duro in un ruolo a doppio taglio. 

RAITRE 


00.09 I CANCELLI DEL CIELO 

MBICTOT K, ‘* 


liano) Capace di «cane epiche coma solo i grandi dai 
western, ma ancht discontinuo a quasi incontrollato 


« *7.® vreuwxvnre ...ugnare wattea Ottani UHI*.IMI* 

Beinastm, reme di tonno motte «congruenze 
nell, vicende «Ingoio in un film dilato» oltre misura 
• per questo programmato in due aerata fta prima 
ooflje » seconda domanti Da vedere onmunqua. 


C%f\ ntow» 

/\ I Martedì 
M \J 17 novembre 1987 
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Cultura e spettacoli 


Musica 

La Passione 
vista 

da Paisiello 


m MILANO Apprezzalo e 
Stipendialo dal Borboni di Na 

B ali, da Caterina di Russia, da 
apoleone e da Murai, il la 
ramino Giovanni Paisiello tra¬ 
scorre la lunga vita (Ira II 1740 
e II 1810) passando da una 
corte all'altra Nel 1703 si tro¬ 
va In Russia dove il principe 
Ponlalowsky - re di Polonia e 
amante, dell Imperatrice - gli 
commissiona un •Intratteni- 
mento» per la Settimana Santa 
da Intonare nella cattedrale 
cattolica di Pietroburgo Na¬ 
sce cosi l'oratorio la Passio- 
ne dlVesù Crino che, applau- 
dltlialmo al suol tempi e poi 
dimenticato per un palo di se¬ 
cali, è (ornalo ora per Iniziati¬ 
va del Teatro alla Scala nella 
chiesa milanese di San Simpli¬ 
ciano con un valido comples¬ 
so di esecutori polacchi 
Quasi una novità, Insamma, 
assai Interessante come docu¬ 
mento della religiosità in un e- 
poca In cui la religione, nelle 
sue manlleslazlonimuslcali. al 
riveste di forme prese a presti¬ 
to dal teatro Nelle mani del 
celebre autore della Nino 
patta per omor», la crocifis¬ 
sione diventa Infatti un tessuto 
di ariette di elegantissima lai 
tura, Intramezzato di recitativi 
drammatici e di cori In stile 
madrigalesco CIO che contai 
li virtuosismo canoro (la parte 
di San Pieno era affidata a un 
castralo!) adattalo alle forme 
arcaiche imposte dal soggetto 
sacro 

Non a caso Paisiello ricorre 
per la parte letteraria a un le¬ 
sto del Metastaslo, già vec¬ 
chio di mento secolo, dove al¬ 
la poesia lambiccata della 
mone segue il catechismo di 
strafalle della resurrezione in 
lai modo II manierismo - let¬ 
terario e musicale * al raddop¬ 
pia. facendo della tragedia 
della Partane una rappreseti- 
natone Incipriata 
Riportare In vita quest'ope¬ 
ra preziosa e raffinala non è 
cosa facile al nostri giorni Ci 
sono riusciti assai bene I com¬ 
plessi di Varsavia (l'Orchestra 
SlnlonlCtla, Il Coro da Camera 
dell'opera) diretti dal maestra 
WOlclech Czeplel con un 

« letto di sonali di pregio 
* vocio strumenti-dola¬ 
li dello stilo derivalo da 
uo’ammlrevole consuetudine, 
specchio di un'autentica cimi¬ 
ti artistica Non ci voleva me¬ 
no per tenere due ore filate II 
pubblico tallissimo nella chie¬ 
si bellissima ma gelida, chiu¬ 
dendo poi la aerala con un fiu¬ 
me di applausi scroscianti e 
una quantità di chiamate 
DPT 


Sta per uscire nelle sale Intanto ha già pronto 
«Prick Up Yours Ears» un nuovo film 
storia del commediografo ambientato a Londra 
omosessuale Joe Orton povera e arrabbiata 

L’Inghilterra amara 
dello scandaloso Frears 


Due film in un anno sono una bella media per chiun- 

3 ue Stephen Frears, uno dei nomi più rappresentativi 
el cinema britannico degli anni Ottanta, è in Italia 
per presentare Prick Up rour Ears, la biografia del 
commediògrafo Joe Órlon passata in concorso a 
Cannes. Ma ha già finito un nuovo film sulla Londra 
•thatcherlana», Sammy and Roste Gel Laid, che 
chiuderà tra pochi gtornt il London Film Festival. 

. ALBE rto CRESPI 


tm ROMA Nasce dada tv (Ir 
ma alcuni dei film inglesi piu 
chiacchierati degli ultimi anni 
Ora cui il celebre My Beouuful 
laundretté) affronta temati* 
che (la politico I omoscssua 
liiè le minoranze etniche) 
che a Londra c dintorni sono 
quanto mai «meli aria» Ste 
phen Frears è un personaggio 
chiave per capire I apparente 
«rinascita» del cinema inglese 
negli ultimi quattro cinque an 
ni 

«Sia ben chiaro 11 cinema 
inglese è morto Non riempia* 
mocl la bocca con questa sto¬ 
ria della renaissance Solo la 
tv, da alcuni anni a questa par¬ 
te, ho saputo mostrare lo Gran 


Primeteatro 


Filatici* 

di André Gide, traduzione di 
Cesare Oarboli, regia di Wal¬ 
ter Pagliaro, scene e cqstumi 
di Alberto Verso, musiche a 
cura di Paolo Temi, Interpreti 
Gianni Santucdo, Piero Di lo 
rio. Klm Rossi Stuart. 

Milano, Teatro studio 


Mi Un'educazione alla vita 
che è, anche, Un educazione 
sentimentale, amorosa Un e* 
ducanone virile fuori di chia¬ 
ve, In tempi In cui prob|ematl 
co appare se non proprio l e- 
rolsmo, almeno la molla so 
date che lo determina Per 
questo il Monete che Gide 
scrisse nel 1898, a ventisette 


Bretagna in modo realistico 
Non 6 un caso che io abbia 
girato My Beatiful Laundretie 
con pochi mezzi perlatolevl 
sione perché in tv c ora una 
tradizione di film del genere 
Quando poi e uscito nelle sa 
le ed ha avuto successo, sono 
stato il primo a esserne mera 
vigliato» 

Come My Bcatifu! Laun 
drcttc anche Pncfe Up Tour 
Earsé una storia sull omoses¬ 
sualità anche se post-datata 
agli anni Sessanta È la storia 
di Joe Orton II commediogra¬ 
fo che nell agosto del 1967 
venne ucciso da Kenneth Hai- 
liwell. i uomo con cui viveva c 
che si suicidò subito dopo II 


delitto 11 film si Ispira al libro 
omonimo una drammatica 
biografia di Orton scritta da 
John Lahr e pubblicata nel 
1979 (ora Mondadori dovreb¬ 
be pubblicarla in italiano) 

«L omosessualità - dice 
Frears - è diffusissima in Gran 
Bretagna a causa di un siste 
ma educativo che tende a re 
legare I sessi a separarli lo 
personalmente ho conosciu 
to la prima ragazza quando 
avevo 19 anni Forse I atteg 
giamento della gente si è evo 
luto ma molti tabù restano lo 
non volevo fare un film scioc 
carne che spaventasse a tutti i 
costi la gente ma sono perfet¬ 
tamente cosciente che è i) 
personaggio stesso di Orton 
ad essere provocatorio An 
che se i suol drammi oggi, 
vanno In scena senza suscita 
re scandalo e anche il mio 
film nonostante quel titolo è 
stato accolto senza troppi mo 
ralìsmi* 

A proposito del titolo, vi 
siamo debiton di un piccolo 
excursus sul turpiloquio ingle¬ 
se Prick Up YourEars signifi¬ 
ca più o meno «rizza le orec 


chie» ma con un gioco di pa¬ 
role pesantuccio con la parola 
prick che alla lettera vuol dire 
«punta aculeo» ma che d» (at¬ 
to indica l’organo sessuale 
maschile Tra I altro Frears ha 
appena finito un nuovo film 
Sammy and Roste Gel Laid , 
che possiamo tradurre come 
«Sammy e Rosle fanno I amo 
re», ma il cui tìtolo originale 
doveva ben più esplicitamen¬ 
te essere The Fuck «la scopa¬ 
ta» «Poi ci siamo autocensu 
rati e I abbiamo cambiato», ri 
dacchia Frears 
Fine dell excursus per dire 
che anche Sammy and Rosie 
é un ottimo film scritto dallo 
stesso Hanif Kurefshi di origi 
ne pakistana autore di Laun 
drette «infatti Sammy, nei 
film è un paki un ansio paki 
stano come Kureishi E un film 
che vorrebbe mostrare come 
si vive sotto Lady Thatcher, in 
un paese diviso arrabbiato 
poverissimo» Di «rabbia» ce 
n è molta anche in Prick Up, 
che sembra anche un modo 
per ritornare indietro noi ten^- 
po, all epoca del giovani ar¬ 



rabbiati «In realtà Orton è 
un uomo degli anni Sessanta 
che furono un epoca molto 
piu accomodante Non c era 
nulla di arrabbiato nei Bea 
tles e nella Swingin Lon¬ 
don La vera rabbia c è oggi e 
c era negli anni Cinquanta In 
fatti Sammy and Roste, anche 
se ambientato oggi e per certi 
versi un film su quell epoca» 
Frears ha passato di poco » 
40 è laureato in legge a Cam 
bridge è sposato con quattro 
figli Viene dal Nord da Leice 
ster, la stessa città di Orton 
(«una citta tnste e senza colo 
n* dice) È sempre bello ri 
percorrendone la carriera, 
trovare 11 suo nome In qualità 


Filottete, il poeta della solitudine 


anni finora mal rappresentato 
in Italia, è un testo assai strug¬ 
gente sulla solitudine Una so¬ 
litudine non solo concettuale, 
ma fisica e poetica Una soli¬ 
tudine che è una libera scelta^ 
perfino superba nel suo sguar¬ 
do verso la realtà se è vero 
che in questo lavoro, stupen¬ 
damente tradotto da Cesare 
Garboin soffia un alito di Nie¬ 
tzsche 

I) Fihttete andato Ih scena 
al Teatro Stùdio, è un testo 
«contro» Innanzi tutto contro 
la tradizione perché nulla sal¬ 
vo il titolo, lo lega all omoni¬ 
ma tragedia sofoclee, unica a 
lieto fine nel panorama greco 
dove il negava la catarsi ma, 
almeno, si pacificavano gli 
spettatori con ie regole del vi 


vere sociale Qui, invece, la 
tragedia ha cambiato senso, 
segno e si incentra attorno al¬ 
la libera scelta individuale, al¬ 
l'estrema trasgressione, dati i 
tempi, dei libero arbitrio per 
ché è per libera scelta che Fi¬ 
lettate consegna il proprio ar¬ 
co fatato per vincere la resi 
stanza troiana ad Ulisse E, co- 
sV facendo, può rimanersene 
solo su quell isola deserta po¬ 
polata di ghiacci che ricorda 
un paesaggio di Hfilderlln e 
che è un luogo dello spirito 
prima che geografico Per 

Q uesto malgrado il fetore e il 
olore della ferita al piede 
netta solitudine dell’Isola po 
potata di voci come quella In¬ 
cantata della Tempesto sha¬ 
kespeariana, Filottete canta 
Uria solo quando vede sulla 
spiaggia qualche orma umana 


e qualche spada volutamente 
abbandonata da Ulisse e da 
Neottolemo per significare la 
loro presenza perché sa che 
la sua orgogliosa solitudine 
sta per essere violata. 

Certo, questo avviene se¬ 
condo i modi artistocralid di 
uno scrittore irrimediabilmen¬ 
te innamorato della sensualità 
della parola che si avvicina al 
testo per un bisogno di pure? 
za, di essenzialità* lo stesso 
che spingerà dt lì «.poco Jac-, 
quesCopeaucon lui colenda 
torà, nfcf 1908. della Nouvelle 
Revue Franose sul palcosce¬ 
nico Testo anche spiritualista 
questo fi foriere, seppure di 
una spintualità immediata¬ 
mente negata dall’ambiguità, 
dove si sublima la forte tensio¬ 
ne omosessuale nella «neces¬ 
sità» dell amore paterno, di un 


amore dunque che abbandoni 
i corpi e che cerchi di tnonfa 
re sulle anime attraverso la vir 
tù 

Ed è da qui, semmai che 
nasce in Gide ia tragedia cosi 
novecentescamente nostra 
nella sua tensione verso l alto 
Ma è anche da qui che nasce 
I estrema «bugia» di Filottete 
(e di Gide) che affascina 
Neottolemo figlio di Achille 
e phe sta per sconfiggere Uhà, 
se abituato alla regola sociale 
di nascondere i propri senti 
ménti J 1 

Nella scena candida di Al 
beilo Verso dove la capanna 
di Filottete è un relitto di nave, 
fra personaggi vestiti di bian¬ 
co i on ampi mantelli e qual¬ 
che stilizzato richiamo alla 
classicità, si consuma, dun¬ 
que, questa tragredia moder- 


Il concerto. Rowan & Red Wine 

I carbonari 
del «bluegrass» 

Capita sempre più spesso che i concerti migliori 
siano quelli al riparo dal clamore: pubblicitario, dal¬ 
la pressione degli uffici stampa. E successo la setti¬ 
mana scorsa a Milano con Solomon Burke e qual¬ 
che tempo fa a Roma con i Canned Heat. Alla stessa 
categoria appartiene il bel concerto che Peter Ro¬ 
wan, eminenza del bluegrass «progressivo», ha te¬ 
nuto in un cinema semivuoto dì Albano Laziale. 


bano Laziale. 


MICHELE ANSELMI 


di aiuto regista nei titalt di due 
capolavori come Morgan 
mallo da legare dt Karel Reisz 
e II di Lmdsay Anderson 
»Da uomini come Karel e Un* 
dsay ho imparalo a lavorare 
senza mal distaccarmi dalla 
vita reale» E un regista »pu 
ro», non scrive mal I propri 
film sa essere un autore indi¬ 
pendentemente dai conierei- 
ti quasi nel senso hollywoo¬ 
diano del termine E intani 
Hollywood I aspetta -Lunedi 
firmo un contratto con la Uni- 
versai Un grande soggetto, da 
un grande libro e un grande 
produttore Ma non fatemi di¬ 
re altro, e lasciatemi toccare 
letto» 


na esistenziale che Walter Pa¬ 
gliaro ha messo in scena con 
rigore e intelligenza E certo, 
comunque, che gli spettatori 
dlfliciimenle dimenticheran¬ 
no in questo spettacolo che 
affascina nella sua semplicità- 
la presenza carismatica, la vo¬ 
ce rotta straniala e lontana. Il 
gesto nobile, l'interpretazione 
coinvolgentemente emotiva 
di Gianni Santucci». inquie¬ 
tarne nella discesa verso I in¬ 
terno solitudine di Filottete 
Accanto a lui Piero Di lorio, 
come Ulisse, gioca su un regi¬ 
stro freddo bsciuiio, logico 
condotto con sensibilità e In¬ 
telligenza e Klm Rossi Stuart, 
nel ruolo dell'amato e eonle- 
ato Neottolemo. ha la giova¬ 
ne innocente baldanza che il 
personaggio nchiede. 


me ALBANO Come .carbo¬ 
naro di una causa Persa i fe¬ 
deli della »oltì lime muaic. 
(quel tipo particolare di coun¬ 
try che affonda le radici nella 
tradizione montanara degli 
States) si erano dall appunta¬ 
mento al cinema teatro Alba 
Radlans di Albano, a pochi 
chilometri da Roma In cartel¬ 
lone c erano i Red Wtne e Pe¬ 
ter Rowan i primi sono quii 
Irò genovesi che da anni per¬ 
corrono i sentieri del blue 
grtrss con qualche puntatina 
•dal vivo, negli Usa, il secon¬ 
do è un aulonià del genere, 
viene da Nashville e ha attra¬ 
versalo tutte le sfumature di 
una musica acustica torse Ino¬ 
ri moda ma che mantiene in¬ 
tatta la propria vitalità creati¬ 
va 

In sala non più quaranta 
persone rigidamente In divisa 

(camicie a scacchi e stivalo a 

ribadire un legame affettuoso 
con gU strumenti sul palco 
banjos a cinque corde man¬ 
dolini, chitarre folk C'era il ri¬ 
schio del patetico, ovviamen¬ 
te, ma è bastalo che I Red Wi¬ 
ne attaccassero con il primo 
brano - un glorioso .strumen¬ 
tale» di Earl Sctuggs - perché 
lutto tornasse a posto Musici¬ 
sti provetti questi quattro ge¬ 
novesi (Silvio Ferretti al banjo, 
Beppe Gambetta alla chitarra, 
Martino Coppo al mandolino 
e voce solista. Marco Curreri 
al basso), interessati più alla 
coesione di gruppo, all Impa¬ 
sto del suono e dei con. che al 
virtuosismo frenetico tipico 
del bluegrass Ora scoppiet¬ 
tanti d'energia musicale, ora 
languidamente adagiate tu rit¬ 
mi da walzer lento, le canzoni 
dei Red Wine hanno prepara¬ 
to l'Ihgresso dell ospite Peter 
Rowan quàraniaclnqiìenné 
-irregolare dèi counlry» pre¬ 
sentatosi sul palco con l'Im¬ 
mancabile cappellone da co- 
wboy a fiocchetto nero 
Piccolo brivido In sala 
(■Dio, sembra una pubblicità 
per turisti.) subito cancellato 
dal melodioso Impasto di chi¬ 
tarra e voce Il nome non dirà 


molto al pubblico Italiano, ma 
Rowan vanta un background 
artistico di tutto rispetto Nato 
a Boston e speclallziatosl nel 
mandolino, tu notato ad un 
concerto (era II 1964) dal ve¬ 
nerabile caposcuola Bill Mon- 
roe che lo volle accento e sé, 
come chitarrista, nel Blue¬ 
grass Boys Fu l'Inizio di una 
carriera stimolante, sempre 
on thè road In bilico tra rigo¬ 
re «tradizionalista, e speri¬ 
mentazione «progressiva», tra 
bluegrass acustico e rock 
elettrico con una particolare 
sensibilità per le atmosfere 
messicane assimilale durante 
una lunga permanenza Ira I 
pueblca e le missioni del New 
Mexico C'è uno canzone che 
racchiude quasi magicamente 
l'esperienza western di Ro¬ 
wan un Inno crepuscolare de¬ 
dicato alla tetta del Nevaio» 
che è diventato un po' Il suo 
cavallo di battaglia Ed è pro¬ 
prio con land al Nauojos. ri¬ 
proposta In una versione lenta 
e struggente, Impreziosita da 
vibranti vocalizzi Indiani, che 
Rowan ha stregato lo scarso 
pubblico presente Quella co¬ 
smica parlila a poker tra Jack 
Il trafficante guercio e Alce- 
che-corre (la Posta In gioco e 
la vita) è rlauonata come un 
tragico lamento funebre, co¬ 
me un atto d amore nei con¬ 
fronti di un popolo espropria¬ 
lo di tutto, ma non del proprio 
orgoglio 

Il resto, in crescendo, è sta¬ 
to una lezione di sensibilità 
musicale (nel carnet c'è posto 
per tutto, dal reggae No WO- 
man na cry al burlesco fhe» 
Mtnlcan Afribrce), confluita 
in una gioiosa Improvvisazio¬ 
ne con I Red Wine all Insegna 
dell .old style» Ecco, allo», 
classici come Vm an my my 
back foibe old hamdolsau) 
Ihe Ughi nproposll col sorriso 
sulle labbra, testimonianza di 
alleilo nei confronti di una 
musica che - ammette co» 
una punta d'amarezza Rowan 
- ormai si suona solo nell* 
pizzerie, al pari di un sottofon¬ 
do magereccio 



FINALMENTE UN DIESEL 
RIVOLUZIONARIO CHE 
SUPERA IN PERFETTO 
SILENZIO I 150 KM/H. 


Corsa, un’auto tutta nuova in 
tutte le sue versioni: City, Swing, 
GL, GT. Nuova anche nel prezzo, 
con motori 1.0,1.2,1.3 benzina. 
■ Ed ora Corsa 

® iesel su P® r 

alle sue ecce- 
Motore Diesel gàonali carat¬ 
teristiche. Avviamento immedia¬ 
to a controllo elettronico ; emissio- 


tasso dt inquinamento per un 
maggior rispetto dell’ambiente. 
I consumi? Eccezionalmente con¬ 
tenuti: 25.6 km/lt a 90 km/h, 
1S km/lt a 120 km/h e nel ciclo 
urbano-Corsa. Una nuova gamma 
dt emozioni da scoprire subito. 


MM5RAL MOTORS 
NÌNELlfflNDO 
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Atletica 

Pavoni 
accusa 
la Fidai 


■■ ROMA Non si è ancora 
chiuso II caso Evangelisti che 
un'altra grossa polemica ri¬ 
schiarli investire la Federazio¬ 
ne di atletica leggera. Pier 
Francesco Pavoni, Il nostro 
più accreditato velocista, ha 
lanciato nuove accuse, profi¬ 
lando anche la possibilità di 
abbandonare l'attività II velo¬ 
cista romano si è slogato II 
suo sodalizio con l'allenatore 
Sandro Donati è ostacolato in 
ogni modo dalla Federazione 
« dal vertice tecnico che ha 
Ormai praticamente depenna¬ 
lo il biondo allenatore dal 
suol programmi futuri. Donali 
è colpevole di aver denuncia¬ 
lo senza troppa prudenza l'u¬ 
so di sostanze proibite Bene, 
Donati é stato congelato, in 
attesa di una decisione defini¬ 
tiva che potrebbe essere pre¬ 
sa la settimana prossima dal- 
rUlllclo di presidenza della 
Fidai. E Pavoni si è ribellato 
■Donali - ha detto - non può 
allenarmi solo di pomeriggio, 
dal momento che alla mattina 
se ne deve stare dietro una 
Inutile scrivania In un ufficio 
vuoto della Federazione» Pa¬ 
voni in pratica si trova tra due 
fuochi: da un lato il suo fedele 
collaboratore Donati, dall'al- 
tra II CI azzurro Enzo Rossi 
Che hon nasconde la sua 
aperta ostilità nel confronti 
del collega SI profila una nuo¬ 
va «guerra». Per la Fidai sono 
giorni nerissimi.. 



Molte novità nell'88 

La nuova monoposto 
progettata da Bamard 
sarà pronta a gennaio 


H turbo non accantonato 

Buoni test per il motore 
aspirato (12 cilindri) 
Modena collaudatore? 


Cabrini 





Berger arriva al box ed è festeggiato dal team Ferrari 


«Il mondiale 1987 per noi è finito nel migliore dei 
modi. Non è nel nostro stile esaltarci più di tanto. 
Quindi ci rimetteremo subito al lavoro per la pros¬ 
sima stagione». Marco Piccinini direttore sportivo 
della Ferrari dissimula molto bene la soddisfazione 
per la rinascita del Cavallino (di cui è stato peraltro 
uno dei principali artefici) giunta al termine di una 
stagione sofferta. 


Formula Uno in ferie 
Ferrari stakanovista 


«Adesso 

basta» 


Le polemiche sul miro di Cabrini (nella foto) dalla Nazio¬ 
nale non si sono placale con il successo degli azzurri a 
Napoli L’ipotesi che il gesto di Cabrini sia stato determina¬ 
to da una telefonata in cui Vicini gli aveva annunciato che 
non avrebbe giocato titolare contro la Svezia è avvalorata 
da alcune indistrtszioni, Cabnni però non ha voluto cdm» 
mentarla. Ha reagito duramente nei confronti di chi gli 
chiedeva un’opinione. «Adesso basta, scrivete quello che 
volete su tutta questa storia da parte mia non avrete più 
una parola». Seccato anche Marchesi, ma per altri motivi 
Era convinto di avere Rush alla ripresa degli allenamenti, 
invece l’attaccante è tornato solo a tarda sera dal Gallesi 
pare che lo avesse annunciato alla società ma che Marche¬ 
si non fosse stato avvertito. 


WALTER I 

Mi Le «rosse» sono tornate 
competitive e vincenti Ora 
c’è da chiedersi come si muo- 
verà il team di Maranello in 
questo inverno che precede 
una stagione ’88 piena di 
cambiamenti e di novità nei 
rògolàmcml 

«Il nostro lavoro per li pros¬ 
simo mondiale - precisa Pic¬ 
cinini - è iniziato diversi mesi 


addietro e su due direzioni di¬ 
stinte John Bamard da luglio 
ha lasciato le piste per con¬ 
centrarsi a Guilford sulla pro¬ 
gettazione della nuova vettura 
che dovrà montare il motore 
aspirato In gennaio dovrebbe 
essere pronta Quanto al mo¬ 
tore (un 12 cilindri, ndr), sta 
girando da diverse settimane 
al banco E i primi responsi 


sembrano confortanti L’aspi¬ 
rato per noi rappresenta un 
programma a lunga scadenza 
dal momento che questo mo¬ 
tore sarà utilizzato per molti 
anni» 

Per quel che concerne In¬ 
vece l’alluale vettura? 

Nelle prime settimane di di¬ 
cembre inizieremo le prove in 
pista col motore turbo nuova 
versione, cioè regolato a 2 5 
bar Anche in questo caso il 
lavoro non sara di poco con¬ 
to occorrerà adattare l’elet¬ 
tronica, contenere i consumi 
entro i 150 litn, raggiungere il 
massimo della potenza An¬ 
che sul versante aerodinami¬ 
co ci sarà da affinare qualco¬ 
sa Comunque il fatto che la 
Fi-87 ne! finale del campiona¬ 


to sia andata molto bene ci 
incoraggia a svilupparla subi¬ 
to 

Insamma per la Ferrari è 
già domani. Ma si può Ipo¬ 
tizzare con quale delle due 
versioni partirà nel mon¬ 
diale ’88? 

Non è ancora stata presa una 
decisione definitiva, vedremo 
che responso daranno le pro¬ 
ve comparative di gennaio 
Ma stando cosi le cose si po¬ 
trebbe prefigurare un inizio 
con la versione turbo 
Intanto c’è molta attesa per 
la conferenza stampa di fine 
anno che il «Drake» dovrebbe 
tenere a Maranello la prossi¬ 
ma settimana In quella sede il 
•grande vecchio» chiarirà una 
volta per tutte la posizione di 


John Bamard e probabilmen¬ 
te vorrà mettere la parola fine 
alle polemiche relative ai me¬ 
nti del ritorno al successo del¬ 
le «rosse» Comunque sembra 
scontato che il direttore tecm 
co anche nella prima parte 
della prossima stagione conti¬ 
nuerà a lavorare nel centro di 
Guilford, fermo restando il fat¬ 
to che I attività produttiva e 
gestionale rimarrà sempre a 
Maranello Questo vorrà dire 
che ad Harvey Postlethwaite 
rimarrà l’incarico di direzione 
m pista delle vetture 
Va giudicata molto oppor¬ 
tuna, poi, la difesa di Alboreto 
da parte di Maranello II pilota 
milanese ha avuto una stagio¬ 
ne estremamente travagliata e 
sfortunata il suo recupero so¬ 
prattutto psicologico potreb 


be costituire un altra arma vin¬ 
cente per il team modenese 
Infine sembra trovare qualche 
credito una voce secondo la 
quale il promettente pilota 
Stefano Modena potrebbe es¬ 
sere proiettato nell’orbita fer- 
rarista attraverso la sua assun¬ 
zione nelle vesti di collauda¬ 
tore (In effetti la scudena do¬ 
vrà effettuare lunghe sene di 
test nei prossimi mesi) Il pilo¬ 
ta piace molto ai «Drake», si 
sa Ma U talentoso e orgoglio¬ 
so ventiquattrenne di San Pro¬ 
spero accetterà di stare in 
panchina anche se con la Fer- 
ran, o non preferirà piuttosto 
correre con una delle scude- 
ne che gli stanno già propo¬ 
nendo un ingaggio tipo Bra¬ 
bham, Benetton, Tyrrell, Mi¬ 
nardi? 


11 n " 1 1 Sci. Cattai saluta la «sua» Federazione e lascia in eredità 

i rimedi per correggere gli errori di un'annata disastrosa 

Dopo la frana, toma la valanga? 


Itect La vita stravagante di Geor* 

ueoige Desi ge ^ ex ste „ a de |, a na . 

confessa: zionale nord-irlandese e 

*IIa tentata del Manchester United, ha 

,, nw ..V. iW riempito a suo tempo Intere 

Il suicidio» pagine di quotidiani britan¬ 

nici, scandalistici e no e nel 
bene e nel male. Quanto al 
male, a conferma di vicende e momenti particolarmente 
negativi, il famoso calciatore ha confessato alia rivista 
•Woman» un tentativo di suicidio tentato con un’infernale 
mistura di barbiturici e whisky Si salvò solo per l’immedia¬ 
to intervento della polizia che, informata della partner di 
Best, Angie Lynn, lo trasportò in un ospedale londinese 

yfclfm È stata anticipata a ieri la 

* • » visita di controllo al tede* 

anticipata SCO della Roma, Rudi Voci- 

VftfHrr* ler, da parte del prof Lam- 

vvchr« berto Perugia, presso la di' 

niente Inter «Ica Villa Bianca. Lievi 1 mi¬ 

glioramenti della pubalgia 
che affligga il giocatore, 
quindi non sufficienti per far sperare In un recupero a 
tempi brevi Perciò è escluso cheLledholm possa a waleral 
del centravanti per domenica prossima, nella partila con¬ 
tro l'Inter Dovrà continuare con la terapia medica a base 
di antinfiammatori. Salvo che il prof. Aliclcco, medico 
sociale della Roma, non decida di far visitare anche oggi II 
giocatore, un nuovo controllo del prof. Penigla avverrà 
pnma del termine della àeltimana 


Visita 
anticipata 
perVoeNen 
niente Inter 


i b-iEDOOcf^. 


Ora c'è anche II timbro della Federazione: se ai 
mondiali svizzeri la valanga azzurra si tramutò in 
(rana fu colpa di una preparazione sbagliata. Ora 
però lo sci nazionale ha tutti i mezzi per imboccare 
la pista giusta - ha detto il neopresldente del Coni, 
Atrigo Cattai nel dare l'addio alla «sua» Federaci 
Le nuove tecniche di allenamento dovrebbero 
scongiurare brutte ligure alle Olimpiadi Invernali. 


Mi MILANO «Non abbiamo 
àlibi e infatti ci presentiamo 
Mia stagione che sta per co¬ 
minciare nelle migliori condi* 
aloni possibili. Gli affiliati alla 
Federazione sono saliti da 
108 a 220 000 , gli accordi col 
Pool delle industrie sono mol¬ 
to vantaggiosi, I soldi del Coni 
aono tornati a buoni livelli*. 
L’avvocato Arrigo Cattai ha 
assolto l'yltima funzione per 
la sua Fisi presiedendo la tra¬ 
dizionale conferenza stampa 
che presenta la stagione E lo 


iutifici ; 

ha latto mettendo, con sorri¬ 
dente ferocia, ognuno al co¬ 
spetto delle proprie responsa¬ 
bilità, Il discorselo iniziale va 
Infatti tradotto cosi «Signori 
tecnici, signori atleti, avete 
avuto denaro, assistenza, aiu¬ 
ti Avete avuto tutto ciò di cui 
avevate bisogno lo me ne va¬ 
do ma guai a voi so fallite» 

La Fisi sta affrontando la 
stagione dei Giochi di Calgary 
dopo I amaro responso globa¬ 
le di Crans-Montana e dopo 
gli strepitosi risultati di Over* 


stdorf Lo sci alpino dopo es¬ 
ser tornato valanga In dicem¬ 
bre, è franato mentre quello 
nordico ha raccolto due pre¬ 
ziosissime e stordenti meda¬ 
glie d'oro L’avvocato Gattal 
ha sofferto molto la frana sviz¬ 
zera e In primavera è Interve¬ 
nuto personalmonte nel mo¬ 
mento dell’analisi per evitare 
che 1 cattivi risultati fossero 
comodamente attribuiti al so¬ 
liti «motivi psicologici» 
l'analisi aecùratà è giùnta a 
risultati assai diversi dall'alibi 
della psiche fragile In troppi 
atleti L'analisi ha infatti stabi¬ 
lito che la frana del mondiali 
svizzeri era da addebitare alla 
preparazione sbagliata Sba¬ 
gliata per non dire cattiva E 
cosi quest'anno la preparazio¬ 
ne è stata rinforzata avvalen¬ 
dosi anche del «fesf Conconi* 
usato per valutare le possibili¬ 
tà fisiche degli atleti in parec¬ 
chie discipline Sembra a que¬ 
sto punto che Oswald Toetsch 
non sia fragile come lo era 
nella scorsa stagione E così 


Roberto Eriacher 
Lo sci di fondo spnzza salu¬ 
te al punto da far dire al diret¬ 
tore agonistico Mario Azitta 
che i tecnici soffriranno 1 im¬ 
barazzo della scelta quando 
dovranno deimire ta squadra 
per i Giochi di Calgaiy 
A piangere sono le donne 
del settore alpino La squadra, 
liquefatta in Svizzera, è ridotta 
a sci ragazze le discesista 
Carla Pelago e Michl Marzola 
e le slalomiste Nadia Bonfinl, 
Cecilia Lucco, Paola Magoni e 
Nicoletta Merighettl Carla De¬ 
lago si è fatta male, Nadia 
Bonfini ha subito un interven¬ 
to al ginocchio, Paola Magoni 
ha guai a un avambraccio, Ni¬ 
coletta Menghetli è difficile 
che possa sciare in questa sta¬ 
gione L’unica integra è la 
«bambina» torinese Cecilia 
Lucco Ma al di là dei proble¬ 
mi dell’immediato ci sono 
quelli legati al futuro Bepi 
Messner, responsabile anche 
del settore donne oltre che di 


quello maschile, non ha dub¬ 
bi «Ci vorrà molta pazienza 
per riavere una squadra Di¬ 
ciamo che avremo bisogno di 
almeno due anni di duro lavo¬ 
ro» 

Lo sci alpino è nella cruna 
dell’ago. Ha potuto organiz¬ 
zarsi nel migliori dei modi e 
tuttavia non ha più alibi e l’ex 
presidente lo ha detto senza 
perifrasi Individuato I errore 
nella preparazione atletica - e 
su queste colonne io si è scrit¬ 
to per anniche l’errore stava li 
- si è lavoralo per ovviarlo 
Bepi Messner ha garantito un 
avvio simile a quello della 
scorsa stagione con la diffe¬ 
renza, fondamentale, che sta¬ 
volta la squadra non andrà a 
fondo in gennaio 

C’è da dire ancora che la 
piccola compagnia delle fon- 
diste trasuda entusiasmo e 
che Manuela Di Cerna, la «re 
prpba», è stata riammessa do- 



Sette miliardi per un cavallo. Sono stati pagati a Lexington per 
Udy’s Secret, io stupendo purosangue di cinque anni considerato 


yuu., «. udys beerei, io stupendo purosangue ai cinque anni consideralo 

po aver fatto autocritica. E sta- n m }gliore nella storia dell’Ippica, lo scorso anno ha vintò il titolo 
ta accettata e c e da scora- dl ,& va || 0 deli-anno». 


mettere che farà grandi cose 


l’Intor Dopo essere stata scottata 

“ "12 a San Siro dal Turun, l’Inter 

Si rafforza ha deciso di attingere dal 

rn _ serbatolo finlandese per 

*™ rlnloriaisl dl nuovi talenti, 

il finlandese Cosi Ieri, come informa un 

comunicato della società, 
.sono state perteslonate le 
trattative per il passaggio del giocatore Aallonen dal IViiun 
Palloseura al Bellituona. La società elvetica ha concesso 
all lnter il diritto dl opiione per l'eventuale acquisitone 
delle prestazioni sportive del calciatore.. Aaltonen, per la 
cronaca, a San Siro diede la vittoria al Turun beffando 
Zenga e compagni con un gran tiro da 25 metri 

O-Hid la Contestalo dalle piazza, In 

io, u. polemica con lo stampa, 

SI dimette quella locale In particolare, 

riatta nwddanra il presidente del Pescara 

Wipumd Ca t toi Pietro Sclbilia, si è 

tttì Pescara dimesso ieri dichiarandosi 

pronto anche a cedere il 
50* delle ezloni Societarie 
ancore in suo possesso. La comunicazione è avvenuta 
tramite una lettera che Sclbilia ha inviato agli altri quattro 
componenti del consiglio d'amministrazione del club 
adrialico , 


_ LO SPORT MTV 

Raldue. 13 25 Tg2 Lo sport; 14 35 Oggi sport; 18 30 Tg2 Spor- 
tsera, 20 15 Tg2 Lo sport 
Rai tre. 16 Fuoricampo, 17 30 Tg3 Derby, 

Tiac. 13 30 Sport News e Sportissimo; 19 50 Tmc Sport 


Sclbilia 
si dimette 
dalla presidenza 
del Pescara 


" " La società dà fiducia a Fascetti 

Tre anni nel ciclone 
per la Lazio dei misteri 


La sconfitta interna con l'Arezzo ha messo in luce 
I problemi della Lazio, La squadra dì Fascetti, dopo 
10 giornate è soltanto dodicesima in classifica, 
segna poco e busca gol a ripetizione sui calci piaz¬ 
zati. La squadra costruita per raggiungere la serie A 
fatica a decollare e già qualcuno critica le scelte 
(atte l'estate scorsa. Il tecnico laziale tuttavia non 
accetta minimamente le critiche- 


MARIO HIVANO 


■■ ROMA CI sono tante liste 
alla Lazio e sono tutte «nere» 
Nalla prima sono contenuti gli 
errori della difesa sul calci 
piazzati altrui 6 reti subite (su 
un totale dl 7) sono venule In 
questo modo .A turno, prima 
o poi, hanno sbaglialo tulli», 
ammetteva Ieri Fascclll Nella 
seconda troviamo Invece le 
reti mai segnale dall'attacco 
nelle gare in Iraslerta uno ze¬ 
ro tondo - Il dato tiene conto 
di Coppa Italia e campionato 
- che la poco onore a Oalderl- 
il e Monelli e non soltanto a 
loro due C'è una terza lista, 
poi, In cui sono scandite le 
prodezze domenicali degli 
«ex» due giorni la, per lare un 
esemplo, sono andati a segno 

•le ggmnrinlli orar, (a Qamh rho 


Usui è in «rosso», «di la gra¬ 
duatoria di serie B i 0 punii in 
altrettante giornate, dodicesi- 
ma posizione assoluta ^ „ 
Che succede alla Lazio? Se 
non fosse che il campionato 
cadetto è talmente lungo da 
smentire ogni verdetto antici¬ 
pato, verrebbe quasi da dire 
niente, è già successo tutto 


Ma il malessere laziale ha radi¬ 
ci lontane Alla nuova gestio 
ne Calieri-Bocchi va dato il 
merito di aver appianato, in 
nemmeno due anni, il pesan¬ 
tissimo deficit societario (qua¬ 
si 15 miliardi) Resta però la 
realtà di un sodalizio che rara¬ 
mente accetta critiche, al pun¬ 
to di stilare una «lista nerissi¬ 
ma» comprendente personag¬ 
gi più o meno sgraditi ad essi 
sarebbero negati colloqui o 
semplici accessi nelle sedi 
biancazzurre Vecchie ruggini 
mai appianate che la dicono 
lunga però sul rapporto non 
sempre facile fra la stampa e 
la società laziale 
«Il rapporto coi giornalisti - 
diceva domenica sera Euge 
nio Fascetti ad una tivù privata 
romana - è importante fino a 
un certo punto Tanto, se i ri¬ 
sultati tl danno ragione è tutto 
ok, se vai male Ta società ti 
caccia E t giornalisti, che tl 
siano favorevoli o meno, non 
possono proprio farci nulla» 
Intanto però, dopo la scon¬ 
fitta a domicilio con I Arezzo, 
qualcuno aveva pensato ad un 
«siluramento» del vulcanico 


allenatore laziale «Niente af¬ 
fatto - ha precisato ieri il pre¬ 
sidente Calieri - Fascetti resta 
al suo posto, non è nel nostro 
stile cambiare a campionato 
iniziato A meno che non su¬ 
bentrino fatti extra-calcistici» 

E allora qual è il problema 
della Lazio - sesta società in 
Italia per pubblico e incassi - 
che non decolla nemmeno al 
suo terzo campionato conse¬ 
cutivo in B 9 

La critica ha già puntato il 
mirino sulle scelte compiute 
dalla società durante il merca¬ 
to estivo in fondo, si e detto, 
ta Lazio dell'anno scorso sen¬ 
za I handicap iniziale dei 9 
punti avrebbe lottato tranquil¬ 
lamente per la sene A Invece 
sono stati ceduti Filiseli Cali- 
sti, Fiorini Poli, Mandelli Po- 
davim, Terraneo e Magnoca- 
vallo una vera rivoluzione A! 
loro posto sono arrivati un 
Martina che era fermo da 22 
mesi, Savino e Muro che sono 
giocatori da scoprire il «vec¬ 
chio» Beruatto e una coppia di 
attaccanti famosi, Galdensi e 
Monelli che per ora hanno 
fatto rimpiangere i predeces¬ 
sori Alla difesa mancherebbe 
un agile marcatore da affian¬ 
care a Grecucci e al centro* ! 
campo un sicuro punto dì rife¬ 
rimento «Abbiamo solo prò- 1 
blemi di concentrazione - as¬ 
sicurava Ieri Fascetti - perché 
le partite le dominiamo tutte 
prima dell immancabile di¬ 
strazione Ci sta capitando 
quello che accadeva alla Fer¬ 
rari, quando andava fuori pi¬ 
sta per colpa dl un bullone» 








————— Domani l’Olimpica gioca a Roma contro la Rdt 

Zoff: «Prima qualifichiamoci 
e poi discuteremo su Seul» 


Fascetti con un’eloquente espressione dopo la sconfitta di dome¬ 
nica 


E in C affogano 
Cagliari e Varese 


■■ ROMA Chi sale e chi scende, non mancano resurrezioni o 
aulentlcj calvari Come quello del Cagliari nel girone B della CI 
la squadra sarda è ultima in classifica a pari merito col Brindisi 
Salvato l estate scorsa, in extremis, dal fallimento per il disastra¬ 
to bilancio societario il Cagliari continua un'agonia che sembra 
non dover conoscere la parola fine Domenica, dopo la sconfit¬ 
ta a domicilio con la Reggina, la società isolana ha provveduto 
al licenziamento di Robotti, sostituendolo con Tiddia Vedremo 
se questo basterà a risollevare una squadra che fra le sue fila 
annovera giocatori abbastanza noti come Zandonà, Barozzi, 
Pulga e Bernardini Per un Cagliari che precipita, ecco un Peru¬ 
gia che risale la china della C2 col passo giusto I «grifoni», 
retrocessi in un solo anno dalla B alla C2 (nell’85-86), stanno 
velocemente risorgendo dalle ceneri sotto la guida di Colautti 
16 punti In 9 partite, frutto di 7 successi e 2 pareggi Ci sono I 
«vecchi» Pagliari e Manfrm a trascinare la squadra umbra Nel 
girone B della C2, dominato da quel rullo compressore che è li 
Venezia Mestre di Ferruccio Mazzola si consuma invece un 
altro dramma E quello del Varese, la società lombarda fino a 
pochi antri or sono «vetrina» di giovani promesse del calcio 
italiano La compagine guidata da Soldo e ferma al penultimo 
posto, davanti al Pergocrema e dietro al Pro Sesto Sic transit 
gloria mundi, e proprio il caso di dirlo D M R 


Giocate, senza sapere che cosa ci sara dietro 1 an¬ 
golo. E un peso che l'Olimpica non riesce a scrol¬ 
larsi di dosso, anche alla vigilia dell'incontro con la 
Rdt, appuntamento imprtante per la qualificazione 
ai Giochi di Seul, Questa volta però Dino Zoff sul¬ 
l'argomento: con quale squadra a Seul? ha ordinato 
il silenzio ai suoi giocatori. Le rimostranze soltanto 
a qualificazione conquistata. Avranno più valore. 


PAOLO CAPPIO 


Mi ROMA Ora tocca all’O¬ 
limpica delia discordia Come 
per le altre due nazionali che 
Vhanno preceduta in questa 
lunga settimana azzurra, an¬ 
che per i giovanotti di Dino 
Zoff è in arrivo un appunta¬ 
mento che conta Niente sve¬ 
desi come per i colleghi Vicini 
e Maldini, ma i tedeschi del¬ 
l'Est Una partita importante 
per una qualificazione ai Gio 
chi di Seul che ancora non si 
sa quanto possa essere gradita 
nell ambiente del calcio italia¬ 
no per una coincidenza di da¬ 
te che disturberebbe il cam¬ 
pionato 

Ad Arezzo in occasione 
dell amichevole con la Gre¬ 
cia, I allora commissario 
straordinario Manzella propo¬ 
se una soluzione che poteva 
con un po di buona volontà 
soddisfare le esigenze di tutti 
A Napoli, sabato scorso pn¬ 
ma di Italia-Svezia, il neopresi- 
dente Matarrese l’ha puntual¬ 
mente chiusa, rimettendo in 
discussione il problema 

Gli azzurn ora preteriscono 
glissare sull’argomento Alle 


domande dei cronisti, nspo* 
ste evasive con il chiaro in¬ 
tento di non sollevare una 
nuova ondata di polemiche 
Sul loro silenzio, sicuramente 
avra pesato la volontà di Zoff, 
che pnma dell allenamento 
ha parlato con i «paladini» di 
questa nazionale Una squa¬ 
dra che nel «palazzo» non è 
amata e nspettata come le al¬ 
tre rappresentative 

«È »nutile tornare su questo 
discorso - ha iniziato Zoff la 
chiacchierata dopo I allena¬ 
mento - il mio pensiero ormai 
lo conoscete tutti Le mie po¬ 
sizioni le mie idee non sono 
cambiate Dico soltanto una 
cosa che ho detto ai miei gio 
calori ora pensiamo a qualifi 
carci poi discuteremo ed 
esprimeremo a tavolino fino 
in tondo il nostro pensiero 
Evitiamo di chiacchierare sen 
za avere le basi per farlo Che 
figura faremmo se avvenisse il 
contrario» 

Un discorso di convenien 
za? 

«Più che altro un discorso 
di concentrazione Non vorrei 


che questi problemi collatera¬ 
li distraessero i ragazzi dalla 
partita di domani» 

Ha paura che qualcuno 
molli, non sapendo quale fu¬ 
turo i’aitende? 

«A questo non penso pro¬ 
prio Anzi faranno dì tutto per 
tentare di mettere chi di dove¬ 
re davanti al fatto compiuto» 
Con la Rdf Zoff dovrà (are a 
meno di alcune sue pedine 
fondamentali come Mauro, 
Virdix, Carnevale e fachini, 
tutti bloccati da infortuni Al 
loro posto tutte facce nuove, 
anche se Maldmi e Rizziteli! 
l’azzurro l’hanno vestilo con 
altre rappresentative fi mila¬ 


nista è addirittura al servizio di 
tutte le nazionali, Pacione e 
Colombo del Milan sono una 
piacevole novità. 

«Fortunatamente i ricambi 
non mancano - dice Zoff, con 
un sorriso velato di ironia, for¬ 
se pensando a quanti altri do¬ 
vrà sostituire se gii interessi 
del campionato dovessero 
prevalere su quelli delia suq 
nazionale 

Contro la Rdt alcuni degli 
ultimi arrivati saranno sicura¬ 
mente in campo Maldmi po¬ 
trebbe sostituire Brio, il vero¬ 
nese Pacione, tornato in auge 
dopo l'anno buio alla Juve, 
Virdis, 


_ BREVISSIME _ 

Alla NavratUova U Virginia Siimi Mattina Navratilova si è 
aggiudicata il torneo Virgìnia Slims di Chicago battendo in 
finale la sovietica Natalia Zvereva per 6-1, 6 - 2 , 


canadese di Alberta, dove si svolgeranno i pròssimi giochi 
olimpici invernali di febbraio 

Coppa Italia di pallavolo. Si disputano stasera l'andata delia 
semifinale di Coppa Italia di pallavolo tra Maxi Cono * 
Camst e eli ottavi di finale di quella femminile 
Incontri di Matarreac per U problema stranieri. Il neo presi 

dente della Federcalcio Antonio Matarrese carierà degfi 
stranieri nel calcio il 7 dicembre con Jacques Geoiges (pre* 
sidente dell Uefa) e 18 dicembre con Joao Haveianae (prò 
siderite della Fifa) a Zurigo Sarà accompagnato dal segreta 
rio della Federcalcio, Gianni Petrucci 
Calciatore iugoslavo in coma. Il centrocampista delia naziona¬ 
le jugoslava e delia Stella Rossa di Belgrado, Refig Sabana- 
d 2 ovìc ha nportato una grave lesione cerebrale in uno sccm- 
tro di gioco con un avversano delio Zeheznìca? 

Gentile Infortunato. Rientrato a Caserta dopo l'ìnfortumo oc¬ 
corsogli contro la squadra di Duke University, il play della 
nazionale di basket dovrà stare a nposo per sette giorni tifi 
e stato riscontrato tl distacco lamellare allo scafatele del 
piede destro 
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'PAZIO IMPRESA 


Settimanale d'informazione per e sulle aziende 


La legge bloccata dalla crisi 

Una manovra economica 
che è riuscita 
a scontentare tutti 


Cosa ne paisano le imprese minori 

Una lunga carrellata di giudizi 
delle più rappresentative 
organizzazioni imprenditoriali 


Import-export 


Ecco come promuovere 
la produzione 
regione per regione 


Ma chi vuole questa Finanziaria?!» 

A I strai 


Tanto è stato latto e tanto è stato detto che il 
overno Goria è caduto. E proprio su quella legge 
. inanziaria sulla quale tutte le forze sociali e pro¬ 
duttive avevano protestato. Evidentemente lo scol¬ 
lamento tra le Ipotesi avanzate nella manovra eco¬ 
nomica e le aspettative delle imprese è stato trop¬ 
po divaricante perché tutto filasse liscio. Cosa ne 
pensano le organizzazioni imprenditoriali. 


RENZO CANTELLI 


M ROMA. Nella rlscrlltura 
della legge finanziarla c'è 
qualcosa che non funziona. 
Non tanfo nella Impostazione 
di questo o quel correttivo ri¬ 
spetto alla tròzza del prece¬ 
dente progetto, quanto. Inve¬ 
ce, nella filosofia generale 
della manovra. Insomma non 
è pensabile che la legge che 
dovrebbe regolare (econo¬ 
mia di un paese sia in aperto 
contrasto con tutte (dico tut- 
«"3 propone di te) le fonte sociali e produttive 
della nazione. Ma chi vuole 
questa Finanziaria? Chi è d'ac- 


_ Quando, co—, dova _ 

OGGI - Organizzato dall*Associazione italiana di metallurgia si 
tiene la conferenza Intemazionale «Pipe Technology» dedi¬ 
cata «ile tecnologie di progettazione, fabbricazione e posa 
In opera di grandi condotte. Roma - Hotel Cavalieri Hilton 
*dal 17 II 10 novembre. 

* «Intelligenza artificiale nel lavoro personale» è II tema del 

corso organizzato dalla Fondazione per lo sviluppo e la 
diffusione della istruzione e della cultura scientifica e tecni- , 
ca In collaborazione con la Federazione delle associazioni 
scientifiche e tecniche. Milano • P.le Morandl 2. 

DOMANI * «Dal tam-tam a) bip-bip: analisi dei rapporti tra 
media, industrie, Istituzioni e consumatori». Su questo tema 
Si svolge un convegno intemazionale promosso dal l'Asso* 
dazione nazionale cooperative di consumo. Roma - Audi¬ 
torium della Tecnica - 18 e 19 novembre. 

* «Come vendere e acquistare sponsorizzazioni» è il titolo del 

seminarlo organizzato dalla Confcommerclo. Roma - Hotel 
Sheraton - 18 e 19 novembre. 

GIOVEDÌ 19 * Viene presentato il Rapporto Isfol 1987. Intervie¬ 
ne il ministro del lavoro Formica. Roma - Villa lutalo. 

* Promosso dall'Assbank convegno dedicalo a «Politica mone¬ 

taria ed equilibrio finanziarlo deUe*banche*. -Sono previsti, 
Ira gli altri, interventi di Tancredi Bianchi, Giacomo Vaciago, 
Mario Monti. Milano • Via Bailo 8- 

* Organizzato dal Comune di Milano convegno Intemazionale 

sul tema «Politiche territoriali e rinnovo urbano, le trasfor¬ 
mazioni industriali nell'area metropolitana milanese». Mila¬ 
no - Sala Congressi Carlplo. 

VENERDÌ 20 - «Il leasing verso gli anni 90: fra realtà negoziale 
e prospettive di cambiamento» è il tema del convegno di 
Studi organizzato dalla Fin-eco leasing. Nel corso del conve¬ 
gno si lerrfc una tavola rotonda a cui parteciperanno Franco 
Plga e luigi luechini. Brescia - Sala grande della Camera di 
Commercio - 20 e 21 novembre. 

* Su iniziativa della commissione Cee seminario di studio dedi¬ 

cato a «Le piccole e medie imprese della distribuzione ali¬ 
mentare di fronte alle nuove esigenze del consumatore». 
Venezia • Sala congressi Hotel Europa e Regina. 

BASATO II - SI Inaugura Tecnohotel 87, Mostra Intemazionale 
dell'Industria dell'ospitalità. Genova - Quartiere fieristico - 
dai 21 al 25 novembre. 0 a cura di Rossella Funghi 


cordo, almeno in parte, con 
essa? 

Dalie bordale di critiche 
che sono arrivate da tutti i se¬ 
gmenti della società, direm¬ 
mo proprio nessuno. 1 lavora¬ 
tori dipendenti manifestano il 
loro «gradimento» con uno 
sciopero generale di quattro 
ore; le organizzazioni impren¬ 
ditoriali della industria, del- 
l'arUgtanato, del commercio, 
del turismo e del servizi lan¬ 
ciano allarmi sui possibili ri¬ 
svolti di una legge cosi orche¬ 
strata; tra la stessa maggioran¬ 


za di governo è serpeggiato 
un malumore tale da aprire 
una crisi di governo. Per non 
dimenticare, ovviamente, la 
denuncia ferma e precisa del¬ 
la più grande forca di opposi¬ 
zione come il Pcì: o una nuo¬ 
va legge o la crisi di governo. 
Il quadro d'insieme è, In siste¬ 
si. questo. Ma al di là del coro 
dei no alla attuale finanziaria 
se si dovesse fare una gradua¬ 
toria su chi rischia di più da 
una legge siffatta certo do¬ 
vremmo dire che sull’orlo del 
precipizio si trovano le picco¬ 
le e medie aziende. Tanto 
osannate in periodi felici del 
made in Itaty, tanto miscono¬ 
sciute nel momento di conce¬ 
dergli la giusta quota di ossi¬ 
geno per restare sui mercati. E 
proprio adesso che con la sva¬ 
lutazione della divisa statuni¬ 
tense cresce l'offensiva com¬ 
merciale del paese d’oltreo- 
ceano come dimostrano i re¬ 
centi dati della bilancia com¬ 
merciale Usa di settembre. In 
questo senso le preoccupa* 


zlonì della Confapi espresse 
nell’incontro con il presidente 
Goria relativamente agli sforzi 
che bisognerebbe fare per 
ampliare le quote di mercato 
all'estero sono abbastanza 
chiare. La confederazione 
delle piccole e medie imprese 
Industriali offre anche un ri¬ 
medio e cioè quello di «un au¬ 
mento delle Imposte indirette 
per frenare un andamento 
troppo sostenuto del consumi 
finali». Al di là di questo la 
Confapi sottolinea come la 
legge finanziaria non possa ri¬ 
manere scollegata da una più 
generate politica economica. 
Come dire, insomma, che 
questa legge fa acqua da tutte 
le parti. 

Dall'industria al commercio 
la musica non sembra cam¬ 
biare. la Confesercenti, infat¬ 
ti, oltre a ricordare che prov¬ 
vedimenti del genere nuoce¬ 
rebbero pesantemente al 
comparto turistico e commer¬ 
ciale sottolinea come mai una 
politica di stampo recessivo 


abbia risolto crisi economi¬ 
che. «Il governo - sottolinea 
Marco Venturi, responsabile 
economico della Confeser¬ 
centi - ha detto che questa 
non è una politica recessiva, 
ma onestamente noi non sap¬ 
piamo come altrimenti defi¬ 
nirla». 

Dello stesso tenore la presa 
di posizione della Confedera¬ 
zione nazionale dell'artigiana- 
to (Cna) che recentemente ha 
rilevato come la riscrittura 
della legge finanziaria tenda a 
penalizzare il comparto arti¬ 
giano escludendo di (orza 
quelle che erano state le ri¬ 
chieste pressanti della orga¬ 
nizzazione: alleggerimento 
della tassa sulla salute, rifor¬ 
ma fiscale e modificazione 
delle aliquote dell'lrpef. Ov¬ 
viamente nulla di questo ap¬ 
pare, come ben si sa, nel pro¬ 
getto governativo. Le argo¬ 
mentazioni di Ermolli, presi¬ 
dente della Federazione del 
terziario avanzato, invece, so¬ 
no squisitamente di ordine 


politico. «A questo punto - so¬ 
stiene i) massimo dirigente 
della organizzazione delle 
cietà di servizi -la 

legge finanziaria è_ 

vra di breve periodo, fatta da 
un governo senza sostegno 
polìtico e che ha vissuto com¬ 
pletamente alla giornata. E 
ovvio - conclude Ermolli - 
che questo non giova al siste¬ 
ma delle imprese». 

Stesso giudizio negativo 
viene dalla Confcottlvatori. 
«Anche se il settore primario - 
dice Bruno Ferraris responsa¬ 
bile settore intervento Pubbli¬ 
co della organizzazione con¬ 
tadina - non viene interessato 
in forma diretta dalle nuove 
misure introdotte nella finan¬ 
ziaria bis è l'intera manovra I 
economica complessiva che 
si ripercuoterà sul settore e 
sulle imprese. * 

Infatti se la manovra origi¬ 
naria appariva debole, nè risa¬ 
natrice né espansiva, quella 
che si evince dalla finanziaria 
bis è decisamente di tipo re¬ 
strittivo». 


Le occasioni offerte dalla attività della Banca mondiale 
in un incontro a Milano tra istituto di credito e aziende italiane 

Più crediti sapendone di più 


Quante le possibilità offerte in campo intemaziona¬ 
le alle nostre aziende? La domanda non è retorica 
se avessimo potuto conoscere appieno le cose pri¬ 
ma di partecipare all’Incontro tra aziende e funzio¬ 
nari della Banca mondiale. Il filo conduttore è stato 
quello di come promuovere una maggiore parteci¬ 
pazione italiana nei paesi In via di sviluppo con 
l'ausìlio dell'Istituto del commercio con l'estero. 


Mi MILANO. Promuovere 
Una maggiore partecipazione 
slfeopportunità bfferté alle 1 
émMk italiane dagli inter¬ 
venti della Banca mondiale 
per la realizzazione di progetti 
nel paesi in via di sviluppo at¬ 
traverso un’Informazione più 
capillare sull'attività della 
Banca, sugli aspetti tecnici e 
legali del Procurement e sul 
cofinanziamento dei pro¬ 
grammi. Questo è stato l’o¬ 
biettivo dell'incontro tra im¬ 
prese e funzionari della Banca 
mondiale che si è svolto gio¬ 
vedì e venerdì scorsi al centro 
congressi le Stelline di Mila¬ 
no, realizzato in collaborazio¬ 
ne con l'Istituto nazionale per 
il commercio con l’estero 
(Ice). 

Le indicazioni emerse nel 
convegno sono estremamen- 


- te positive per la nostra nazio¬ 
ne I dati, forniti da Mario Dra¬ 
ghi, direttole esecutivo per l'I¬ 
talia delta Banca mondiale, 
parlano, infatti, da soli; negli 
ultimi due anni le nostre im¬ 
prese, che partecipano agli 
appalti negli Stati in via di svi¬ 
luppo con l’assistenza finan¬ 
ziaria della Banca, hanno au¬ 
mentato considerevolmente 
la loro quota di mercato. Nel 
rapporto tra contratti legati ai 
finanziamenti della Banca e 
contratti vinti, l’Italia figura al 
secondo posto subito dopo il 
Giappone. Le nostre aziende 
si sono aggiudicate il 5,1% dei 
lavori attribuiti ai paesi indu¬ 
strializzati. Nella globalità dei 
contratti - la Banca mondiale 
ha assegnato finanziamenti 
per 16miìa miliardi - l'Italia al¬ 
ia fine dell'ultimo esercizio 


(chiuso nel giugno scorso) 
aveva stipulato accordi per 
409 miliardi. Meglio hanno 
fatto soltanto la Germania 
(800 miliardi) e la Francia 
(450 miliardi). 

In media l'Italia è riuscita 
ad ottenere un ritorno di tre 
dollari per ogni dollaro versa¬ 
lo in finanziamenti all'Ente in¬ 
temazionale. Un rapporto che 
sale a 17,5 dollari, per ogni 
dollaro versato, se si aggiun¬ 
gono i crediti dell'lda, la Ban¬ 
ca che si occupa di finanzia¬ 
menti a bassi tassi di interesse 
e a lunghissimo termine. 

L'importante risultalo rag¬ 
giunto dall’Italia è ancora più 
soprendente - come ha sotto¬ 
lineato Draghi - perchè è sta¬ 
to ottenuto nonostante il peg¬ 
gioramento strutturale della 
situazione intemazionale, 
causalo essenzialmente da tre 
motivi. Innanzitutto la percen¬ 
tuale dei contratti stipulati dai 
paesi ricchi è calata avvantag¬ 
giando i paesi emergenti co¬ 
me India, Tbrchia e Corea del 
sud. In secondo luogo si è re¬ 
gistrata una drastica diminu¬ 
zione dei lavori di infrastruttu¬ 
ra dovuta ai tagli delle spese 
di bilancio di molti paesi in via 
di Sviluppo. La terza conside¬ 
razione rigurda le aree geo- 


' Commercio fiorentino verso il 2000 

Nuova città di servizi 
all’ombra di Brunelleschi 


faenze Si RiWNbVA «"E CzNTSo C°nmeì3ci»ìf 


Ma è possibile ripensare una città come Firenze? 
Sarà mal credibile un progetto per ridisegnare la 
città che circonda la cupola del Brunelleschi o 
quella più prosaica delle nuove periferie fiorenti¬ 
ne? Domande alle quali cerca di rispondere il co¬ 
siddetto progetto Rat-Fondiaria che investe ovvia¬ 
mente anche il settore - Importantissimo per que¬ 
sta città d’arte - commerciale. 


m FIRENZE. Stanno co- 
«mondo la Firenze dei secoli 
futuri. Decine e decine di etta¬ 
ri, migliaia c migliaia di metri 
cubi di cemento per un nuovo 
pezzo di città, E quello che 
ormai tutti chiamano progetto 
Fiat-Fondiaria, E ('occasione 
per ripensare anche la città 
amica, quella che circonda la 
cupola del Brunelleschi, e 
quella moderna costituita da 
periferie troppo spesso anoni¬ 
me e degrada», Sì discute 
dunque il grande capitolo dei 
aervlii, CI si interroga su quali 
strutture "Inventare" per im¬ 
pedire prospettive nefaste già 
tristemente sperimentate nel 
recente passato. 1 problemi di 
un riordino della rete distribu¬ 
tiva e di una sua ordinata 
espansione nelle nuove aree 
wno all'ordine del giorno di 
amministratori, architetti, ur¬ 
banisti e partiti politici. Ovvia¬ 


mente. questo è anche l’argo¬ 
mento principale che tiene 
Impegnati I diretti interessati, t 
gli operatori del commercio. 
«Fiat-Fondiaria - dice il giova¬ 
ne segretario della Conieser¬ 
centi fiorentina, Aleandro Ma¬ 
nchi « è un'occasione da non 
perdere per un intervento di 
trasformazione che faccia di¬ 
ventare Firenze da città mo- 
nocenlrica a città policentri¬ 
ca. Con questi progetti - ag¬ 
giunge - sarà possibile alleg¬ 
gerire il centro storico pez-re- 
cuperarlo a funzioni culturali 
e turistiche, decongestionan¬ 
dolo delle sedi direzionali». 
Un'operazione delicata che 
tocca nervature particolar¬ 
mente sensibili del tessuto so¬ 
ciale ed economico fiorenti¬ 
no. Le ultime rilevazioni com¬ 
piute da istituti specializzati 
hanno confermato ii molo vi¬ 
tale del commercio; qui lavo¬ 


rano 42.000 fiorentini, il 
22,4% della popolazione atti¬ 
va, e contribuiscono ai 15% 
del prodotto Interno lordo 
dell'intera provincia. Cifre e 
percentuali che. da alcuni an¬ 
ni, seguono un trend di cresci¬ 
ta. 

È ancora fresco di stampa il 
piano di sviluppo commercia¬ 
le varato dal consiglio comu¬ 
nale di Palazzo Vecchio che 
prevede 11.700 metri quadrati 
destinati ai supermercati Non 
è poco Eppure gli operatori 
della Confesercenti hanno da¬ 
to il loro assenso. Una scelta 
autoieslonisllca? «Al contrario 
- replica ancora Aleandro 
Maneth - questo piano può 
diventare il punto di forza per 
far crescere il commercio: ab¬ 
biamo accettato le grandi 
strutture distnbutive solo al¬ 
l’Interno dei previsti centri 
commerciali integrati dove 
anche il commercio tradizio¬ 
nale avrà l’opportunità di gio¬ 
care un proprio ruolo». GII 
operatori al dettaglio hanno 
smesso da tempo di conside¬ 
rare il supermercato come 
Belzebù. Il grande magazzino 
è una delle tante forme di di¬ 
stribuzione: «Il problema - 
spiega II segretario della Con¬ 
fesercenti - sta ne! raggiunge¬ 
re Il miglior equilibrio possibi¬ 



le fra le varie stretture». Niente 
arroccamenti. La strada indi¬ 
cata dalla Confesercenti fio¬ 
rentina è quella dello sviluppo 
e della qualificazione dei ser¬ 
vizi. Ma per praticarla occor¬ 
rono risorse, È un nodo irri¬ 
solto che più volte è stato po¬ 
sto sul tavolo dei governi. «In 
questo quadro - aggiunge Ma- 
netti - si colloca la proposta 
avanzata dalla Confesercenti 
al governo per Inserire già nel¬ 
la finanziaria dell‘88 un finan¬ 
ziamento di 700 miliardi al 
fondo di promozione e svilup¬ 


po per il commercio». Sono 
finanziamenti che, se venisse¬ 
ro concessi, permetterebbero 
di affrontare con slancio mi . 
gtiore i problemi di riconver* ' 
sìone e qualificazione delle 
imprese commerciali. Un 
provvedimento di grande aiu¬ 
to per la città di Firenze che 
vive una fase particolare dì 
passaggio. Sono temi, questi, 
che saranno discussi nel cor¬ 
so del congresso provinciale ! 
della Confeserecenti in pro¬ 
gramma per il 22 novembre 
nel salone dell'hote! Miche¬ 
langelo. 


grafiche dove la presenza ita¬ 
liana è molto forte: in queste 
nazioni è calata la disponibili¬ 
tà di moneta liquida. Nono¬ 
stante questa difficoltà le im¬ 
prese italiane hanno guada¬ 
gnato posizioni sulla concor¬ 
renza raggiungendo - come sì 
diceva - nel biennio 1985/87 
una quota del 5,1% rispetto a 
quella del 3-4% degli anni 
compresi tra il 1981 e il 1984. 
La percentuale del 1987 è sta¬ 
ta del 20% per le sole opere 
civili legate ai grandi lavori di 
infrastnittura 

L'unica difficoltà, adesso, 
potrebbe derivare dall'au¬ 
mento dei crediti concessi 
dalla Banca mondiale. In ge¬ 
nere vengono stabiliti sulla 
base dei programmi economi¬ 
ci generali definiti dai paesi ri¬ 
ceventi e non sui progetti spe¬ 
cifici. f crediti sono saliti dal 
1983 a quest'anno del 20% 
(dal 3% al 20%) obbligando, 
di conseguenza, le imprese ad 
aumentare la loro presenza 
sui mercati in fase di espansio¬ 
ne. Le prospettive per il futuro 
sono comunque ottimistiche. 
La Banca mondiale ha in pro¬ 
gramma un aumento del pro¬ 
prio capitale che dcrverbbe as¬ 
sestarsi ira ì 70 e gli 80 miliar¬ 
di di dollari ( ma è probabile 


M CONCORDIA (Modena). 
Cpl. Una sigla sconosciuta ai 
più ma ben nota in campo na¬ 
zionale fra gli addetti al setto¬ 
re energetico e del metano. 

Si tratta di una cooperativa 
(Cpl • cooperativa di produ¬ 
zione e lavoro) che ha sede in 
Concordia, un piccolo comu¬ 
ne di 10.000 anime al confine 
fra le province di Modena e 
Mantova. E sorta nel lontano 
'90, ci racconta Roberto Casa¬ 
ri, presidente della Cpl, quasi 
cent'anni fa per volontà dei 
braccianti delia zona che vol¬ 
lero cosi sottrarsi alia morsa 
della miseria e del sopruso pa¬ 
dronale. 

Per 50 anni ha scavato ca¬ 
nali, bonificato terre, eretto 
argini, con il badile e la carrio¬ 
la, assicurando il lavoro agli 
oltre mille soci e con il lavoro 
un tozzo di pane alle loro fa¬ 
miglie. Poi, negli anni 50, con 
l’avvento delle macchine di 
movimento terra, la grande 
crisi della cooperativa: un so¬ 
lo escavatele compiva il lavo¬ 
ro di 350 badilanti. Ecco quin¬ 
di la disperata ricerca di altri 
settori d attività per dare lavo¬ 
ro ai propri soci: costruzione 
di strade, fognature, acque¬ 
dotti, acquisendo appalti an¬ 
che sotto costo pur ai lavora¬ 
re. La cooperativa si è così 
dissanguata senza risolvere il 
problema occupazionale, 

Alla fine degli anni 50 la 
svolta: specializzare l’azienda 
in un solo settore per la con¬ 
quista permanente di un seg¬ 
mento di mercato. I) settore 
prescelto - dati i tempi con 
indubbia lungimiranza - quel¬ 
lo energetico. 

Erano gli anni del boom 
della metanizzazione nel 
Nord. La Cpl ha profuso qui 
ogni sforzo non solo per qua- 
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che la cifra si avvicini di più 
agli 80 miliardD: in questo 
modo le somme a disposizio¬ 
ne cresceranno e ci sarà, per¬ 
ciò, più lavoro anche per le 
ditte italiane che operano pre¬ 
valentemente negli Stati asiati¬ 
ci e africani. 

Durante I due giorni del 
convegno non si è parlato sol¬ 
tanto degli aspetti tecnici ma 
anche di quelli organizzativi. | 
La struttura informativa a di- , 
sposizione delle aziende ita¬ 
liane è lice e, in particolar ! 
modo, l'ufficio Croi (Coopc¬ 
razione e rapporti organismi I 
intemazionali) che ha la sua 
sede a Roma. Lice informa 
sulle normative doganali, fi¬ 
scali, valutarie, tecniche, su 
progetti di sviluppo e finanzia¬ 
menti di organismi intemazio¬ 
nali. Inoltre assiste le aziende i 
italiane sui mercati esteri e gli ! 
operatori stranieri nella ricer- ! 
ca della controparte interes¬ 
sata, nell'acquisizione di com¬ 
messe e rappresentanze, nella 
composizione amichevole di 
vertenze commerciali e doga¬ 
nali. Il compito dell’Istituto è, 
insomma, quello di promuo- , 
vere e sostenere l'interscam- | 
bto e la collaborazione indù- « 
striale e tecnologica dell'Italia 
con il resto del mondo. 


Mi ROMA. La Regione Emi¬ 
lia-Romagna ha fatto da batti¬ 
strada, seguiranno poi-a par¬ 
tire dal prossimo febbraio - 
l'Umbria, la Toscana, la Ugu* 
ria e la Lombardia. Sarebbe il 
caso, visti I positivi risultati del 
primo esprimenti), che anche 
altre regioni si dessero da fa¬ 
re. Di che stiamo parlando? 
Del programma di promozio¬ 
ne dell'Italia, attraverso la 
promozione delle sue regioni, 
che 11 Consolato generale ita* 
liano di San Francisco sta por¬ 
tando avanti. Con questi 
obiettivi: far conoscere la pro¬ 
duzione di una determinata 
regione in quei settori che la 
caratterizzano. Il tutto in una 
cornice di promozione cultu¬ 
rale e turistica. L'esemplo 
dell'Emilia-Romagna è in que¬ 
sto senso eloquente. Il festival 
di questa regione, tenutosi dal 
22 ottobre al 1* novembre, ha 
messo sotto gli occhi del pub¬ 
blico americano la migliore 
produzione nel campo non 
solo alimentare e dei vini, ma 
anche In quello delle auto 
(Ferrari, Lamborghini, Mare¬ 
rai i). delle piastrelle, delle ce¬ 
ramiche e della moda. Il con¬ 
tenitore artistico-culturale 
dell’aspetto commerciale è 
stato di altro livello; l'opera, U 
balletto, la produzione cine¬ 
matografica di grandi registi 
emiliano-romagnoli, presti¬ 
giose mostre specializzate e 
presentazione di città d'arte. 

Si tratta di un programma 
promozionale particolarmen¬ 
te interessante in quanto tutta 
la West Coast, e in particolare 
la California, per l'ampiezza e 
le disponibilità economiche 
della popolazione, nonché 
per il livello quantitativo e 
qualitativo della struttura pro¬ 
duttiva e dei servizi, rappre¬ 
senta uno dei maggiori merca¬ 
ti per ii futuro prossimo e rive¬ 
ste quindi un'importanza stra¬ 
tegica per il nostro export. 

Inoltre vale la pena di pun¬ 
tare fin da ora su questo mer¬ 
cato anche in considerazione 
di un'altra iniziativa presa dal 
Consolato di San Francisco il 
cui attivismo va sottolineato. 
Si tratta di un nuovo program¬ 
ma televisivo italiano che da 
settembre trasmette tutti 1 
giorni su un canale locale dif¬ 
fuso in tutta la «Bay area» da 
Sacramento a San José. 

1Ya l'altro con questo pro¬ 
gramma viene messo a dispo¬ 
sizione delle aziende Italiane 
un importante strumento in 
grado di rappresentare un vei¬ 
colo di immagine. 

E chiaro, infatti, che tanto 
più le imprese italiane soster¬ 
ranno con adeguate sponso¬ 
rizzazioni il programma, tanto 
più esso si diffonderà e potrà 
raggiungere un'audience sem¬ 
pre maggiore. Con ovvi ritor¬ 
ni, in termine di messaggio 
pubblicitario, per le stesse 
aziende italiane. 


L’Algeria si sta dando molto 
da fare per completare la fase oeirice. 


_ I conti daSe aziende 

Cento anni di storia 
dalle bonifiche 
delle terre alla 
metanizzazione del Sud 


liticare le proprie maestranze 
alla costruzione degli Impianti 
di distribuzione del gas, ma 
anche per inserirsi nel merca¬ 
to con proposte a quel tempo 
all'avanguardia: l'impianto 

chiavi in mano. 

A quasi trentanni da auetla 
proposta, tuttora d'attualità, i 
primi comuni serviti conserva¬ 
no ancora con la Cpl un rap¬ 
porto privilegiato per la manu¬ 
tenzione dei loro impianti. In 
questi anni l'azienda si è cosi 
affermata proprio per l'alta 
specializzazione raggiunta, di¬ 
versificando fattività in più 
comparti pur nell’ambito del¬ 
lo stesso settore. Ha compiu¬ 
to importanti opere per la 
conversione degli impianti dal 
vecchio gas di città a) metano 
m molte città (Pesaro, Cese¬ 
na, Prato, Pistoia, Lucca, Li¬ 
vorno, La Spezia e altre venti) 
ed anche all'estero (a Lugano 
vincendo la concorrenza del¬ 
le maggiori Imprese europee). 

Nel comparto de) metano, 
poi, ha fornito un importante 
contributo alla metanizzazio¬ 
ne del Sud. proponendo una 
nuova formula che consiste 


mento, permettendo così agii 
enti locali di svolgere una par¬ 
te attiva nella metanizzazione 
dei loro territori senza farai 


emarginare come spesso suc¬ 
cede. Ma il comparto sul qua¬ 
le la Cpl ha puntato e punterà 
in futuro le proprie carte - di¬ 
ce il presidente Casari - è 

a udio energetico, o meglio, 
el risparmio energetico. «Sia¬ 
mo consapevoli dell'enorme 
importanza sodale del rispar¬ 
mio energetico e quindi è per 
noi attività congeniale così 
come 90 anni fa era congenia¬ 
le ai nostri nonni la bonifica 
delle terre incolte». Varie so¬ 
no le iniziative promosse da 
questo comparto. Alcune an¬ 
che economicamente povere 
ma dì alto valore tecnologico 
e sodale, come l’assistenza 
agli utenti, che l'azienda può 
svolgere solo perché ora è so¬ 
lida e con buoni margini eco¬ 
nomici. U Servizio assistenza 
utenti promosso dalla Cpl ha 
oltre 10 anni, prima In Italia 
ma già sviluppato all’estero, 
inizia ora a diffondersi spe¬ 
cialmente presso le aziende 
municipalizzate del gas. Con¬ 
sìste in visite periodiche a do¬ 
micilio degli utenti mediante 
le quali tecnìd spedalizzati 
svolgono il check-up dì im¬ 
pianto e fabbricato finalizzato 
alla sicurezza ed economicità 
neti’utiliao delle fonti ener¬ 
getiche. E dimostrato che II ri¬ 
sparmio energetico consegui¬ 
to è almeno doppio del costo 
del servizio. Già da alcuni anni 


di adattamento della tua eco¬ 
nomia per ridimensionare una 
troppo marcata dipendenza 
dal soli prodotti energetici. In 
questa prospettiva un ampio 
sviluppo sarà dato alla costitu¬ 
zione di società miste. Esempi 
concreti In questo camplo 
non sono mancati, nel corto 
di quest'anno, con molti paesi 
Industrializzati. Vista la vici¬ 
nanza non solo geografica, 
ma anche culturale e politica, 
con l'Italia le autorità di Algeri 
guardano con occhi panico 
iarmente favorevoli alia coati* 
tuzione di jolnt-ventures con 
aziende del nostro paese. Se, 
dunque, le imprete Italiane aa* 
pranno cogliere questo vento 
favorevole molte buone occa¬ 
sioni andranno In porto. Tan¬ 
to più che recentemente una 
delegazione dell'Istituto del 
Commercio estero, guidata 
dallo stesso presidente IngM- 
lesi, si è recata ad Algeri per 
individuare insieme con 1 mi¬ 
nistri algerini delle Finirne, 
dell'Industria pesante a legge¬ 
ra. dell'Energia, dell'Industria 
chimica e del Commendo, I 
settori in culla costituzione di 
joint-venture» è concretamen¬ 
te realizzabile. Le migliori 
possibilità sembrano attual¬ 
mente esistere per l’ingegne¬ 
ria industriale, la pesca, il Turi¬ 
smo e l'Industria farmaceuti¬ 
ca. 

» • • 

tl Menico è ancora un pat¬ 
te con molle difficoltà, pura 
qualche ragno di migliora, 
mento tembra profilar*«Ho. 
rtzzonte. Potrebbe allora co¬ 
rate Intereraonte prenderlo di 
nuova In constdaraztoiM an¬ 
che per un diacono di rapar* 
talloni. In questo ramo è uNa 
sapere che le limlloziotU oda 
Importazioni ratto alala re¬ 
centemente quali completa¬ 
mente smantellate (tu oltre 
8.000 merci contemplai* 
dalla latina meulcana tote 
150 ratto raggette a Ncenna t* 
dilDcilWmo ottenimento). 
Inoltre va aottohneato cht I 
dati OndWonalmenle malto 


elevai!) Mattono a Uvei» 
molto alti roto per I prodotti 
non indispensabili o è luato. 
Al contrailo una recente mira¬ 
ta ha cremato da Impaalnona 
daziaria più di 900 prodotti 
soprattutto nel rettore dette 
macchine, delle apparecchio- 
mie elettroniche e degli stru¬ 
menti di precisione. 



pubblici, consiste in una ra¬ 
zionale gestione delle centra» 
termiche condotte da esperti 
che sanno dove porre le mani 

P ;r risparmiate combustibile. 

utente paga il calore ai valo¬ 
ri di temperatura Rasati dal 
contratto e la Cpl migliora gli 
impianti per ridurre le disper¬ 
sioni, recuperando cosi gli In¬ 
vestimenti. lasciando poi al¬ 
l'utente le migliorie apportate 
alla scadenza del «mirano. 
Ma nell'ambito del seriore - 
dice Casari - esistono diverso 
altre attività piuttosto slgnill- 
catlve, come il servizio SUI 
che olire assistenza olle appa¬ 
recchiature delle cabine con 

un livello di specializzazione 

Ira i più elevati, il servizio Uri 
che fornisce in campo nazio¬ 
nale l'odorizzante per odoriz¬ 
zare il metano, il wrvìzlo ri¬ 
cerca lughe che con apparec¬ 
chiature demoniche che " an¬ 
nusano" in manto stradale 
idenlilica le fughe del gas ed 
altri ancoro. Ma. conclude Ca¬ 
sari, pur nella continuità an¬ 
che ideale, la Cpl ha ancora 

ha"una Sasesociale gkzvane'e 
dinamica che anche dopo 90 
anni di vita torma un'azienda 
altrettanto energica ed atliv*. 
I nuovi obiettivi da raggiunge¬ 
re sono: una maggiore pena- 
trazione nella metanizzazione 
del Mezzogiorno con nuove 
proposte ancore più avanzate, 
un potenziamento dot servino 
gestione colore, la computo- 
nzzazione gestionale delle 
centrali temuche. la microco- 
generazione dittino, tutte 
scelte strategiche coerenti per 
una cooperato» al servizio 
delta comunità*. 
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Ancora nel completo caos Incredibili esclusioni 
la manovra che dovrebbe di ministeri, associazioni 
portare una ventata di e forze sociali, 

riforma nei centri ingrosso La guerra tra le Regioni 

Piano mercati: ecco 950 
i miliardi che fanno gola 


Un fantasma si aggira nel mondo della distribuzione 
delle merci in Italia: il piano mercati all'Ingrasso. 
Non è una battuta ma una realtà se si considerano i 
950 miliardi stanziati dalla finanziaria dello scorso 
anno e le distorsioni che si sono succedute nel 
tentativo, non sempre poi cosi nascosto, di venirne 
in possesso in un modo o nell'altro. Per questo 
motivo abbiamo aperto una inchiesta sul settore. 


RINZO •ANTILLI 


■I ROMA. Perché mal una 
Inchiesta sul centri commer¬ 
ciali e sul mercati all'Ingras¬ 
so? la domanda non 6 allat¬ 
to peregrina se si considera¬ 
no due cose. La prima sta 
racchiusa nel fatto che II 
mondò della distribuzione 
commerciale si sta veloce¬ 
mente modificando e am¬ 
modernando (necessità, 
dunque, per un grande gior¬ 
nale come II noslro recepir¬ 
lo), secondo perché - In 
modo particolare sul tema 
del mercati all'Ingrasso - cl 
sono In bailo ben 950 miliar¬ 
di messi in bilancio dalla Fl- 
nanzlarla '8$ per II faraonico 
•plano mercati». 

Ma vediamo a che punto 
slamo. A sentir dire gli ad¬ 
detti al lavori, e i responsabi¬ 
li politici del settore com¬ 
mercio, le Inadempienze e 
gli erróri sono di gran lunga 
più numerosi del fatti con¬ 
creti. Innanzitutto né il Cipe 
(Comitato Interministeriali 
per la programmazione eco¬ 
nomica) né II ministero del¬ 
l'Industria hanno approvato 
Il plano non Individuando, 
quindi, quel centri che do¬ 
vrebbero assurgere a carat¬ 
tere nazionale. 

Questa Inadempienza ha 
messo In difficoltà le Regio¬ 
ni da una parie bloccando la 
definizione del centri e spin- 

K ‘ r molli enti locali dal- 
a brigare per vedere 
Innalzati a rango nazionale I 
propri malconci mercati or¬ 
tofrutticoli all'Ingresso. Il 
perché è presto detto: le 
agevolazioni previste dalla 
legge dovrebbero andare 
solo a quelle strutture mer¬ 
cantili classificabili di inte¬ 
resse sovrareglonate, Ovvia, 
quindi, la corsa al ministero 


dell'Industria per essere pri¬ 
mi nella lista. Tanto è vero 
che attualmente giacciono 
sul tavolo del ministro Batta¬ 
glia ben 40 richieste contro 
le 8-9 che sembrerebbero, a 
lume di naso, più che suffi¬ 
cienti. 

Ma la situazione si è latta 
ancora : più Ingarbugliala In 
quanto con la delibera del 
Cipe del novembre dell'86 si 
sono Introdotte altre preoc¬ 
cupanti distorsioni. Volete 
sapere quali? Eccone alcu¬ 
ne: dalla responsabilità di 
elaborare I famosissimi pia¬ 
ni-mercati sono stali tagliati 
fuori ben ire ministeri che - 
a detta di molli - dovrebbe¬ 
ro essere lortemenle inte¬ 
ressati alla definizione di 
questi Importanti gangli eco¬ 
nomici del nostro paese. In¬ 
gomma I ministeri dell’Agri¬ 
coltura, quello del Commer¬ 
cio estero o quello del Tra¬ 
sporli praticamente non san¬ 
no nulla del piano-mercati e 
se non ci sarà una revisione 
delle responsabilità reste¬ 
ranno fuori dalla intera ope¬ 
razione. Ma le .perle» non 
finiscono qui. Infatti si é at¬ 
tribuito un ruolo pré'mhien|e 
e sproporzionalo alla Asso¬ 
ciazione vicino.- «Ha- > Con,- 
(commercio Federmercatl 
estromettendo da decisioni 
e da contributi tutti gli altri 
soggetti economici c sociali 
che dovevano essere chia¬ 
mati In causa In questa gi¬ 
gantesca operazione di ma¬ 
ke-up del nostri mercati al-, 
l'ingrosso. 

Il risultato? Quello di met¬ 
tere operatori economici 
contro operatori economici, 
enti contro enti associazio¬ 
ni contro associazioni, mini¬ 


steri contro ministeri. Dob¬ 
biamo dirlo con franchezza; 
se si fosse organizzalo lutto 
ciò a tavolino probabilmen¬ 
te non si sarebbe arrivati a 
tali vette di perfezione. Det¬ 
to ciò che cosa si potrebbe 
lare? Per prima cosa che il 
Cipe deliberi finalmente 
quanti debbano essere i 
mercati di rilevanza naziona¬ 
le Indicando anche In quali 
realtà economico-geografi- 
che si vorrebbe situarli: se¬ 
conda queslione che siano 
le Regioni ad avere la re¬ 
sponsabilità della ubicazio¬ 
ne del mercato di carattere 
nazionale definito dal Cipe 
elaborando conseguente¬ 
mente un piano regionale 
con l'assetto della rete dei 
mercati agro-alimentari. 

Sulla spinosa questione 
dell'assetto proprietario di 
questi centri commerciali 
all'Ingrasso il ragionamento 
dovrebbe condurre alla co¬ 


stituzione di società miste 
pubblico-private nelle quali 
si rintracci il cointeressa¬ 
mento del vari soggetii eco¬ 
nomici (operatori di merca¬ 
to. consorzi, cooperative di 
produttori, industrie di tra¬ 
sformazione per non dimen¬ 
ticare, ovviamente, la distri¬ 
buzione commerciale). In 
parole più povere il discorso 
è quello di una pari dignità 
tra Imprese. Infine, ovvia e 
scontala, è quella relativa al¬ 
la partecipazione alla gestio¬ 
ne della operazione «piano- 
mercati» dei tre ministeri 
scippati. 

La nostra inchiesta che si 
apre oggi vuol far luce su 
questi problemi anche se 
non ci fermeremo solo al¬ 
l'Ingrasso, La prossima pun¬ 
tata, infetti, sarà incentrata 
sui centri al dettaglio che da 
molti vengono definill il fu¬ 
turo delia distribuzione 
commerciale. Vedremo se è 
veramente cosi. 
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Cavallaro: così spenderò i quattrini 


Nostra intervista 
al presidente dell’Italma 
la società che dovrebbe 
gestire la riforma 


■■ MILANO- ,U linee guida 
del Piano Mercati ai possono 
sintetizzare in due ampi con¬ 
cetti: gestione Wilsta pubbli¬ 
co e privato e funzionalità 
dei servizi. Il primo concetto 
è quello che ha sollevato le 
maggiori polemiche: enti lo¬ 
cali che si vedevano sottrar¬ 
re funzioni consolidate nel 
tempo, sia come gestori sia 
come committenti di opere 
pubbliche, hanno sollevato 
obiezioni all'Intera operazio¬ 
ne. Uno dei bersagli di pole¬ 
mica più frequenti è senz'al¬ 
tro Domenico Cavallaro, 
presidente della Federmer- 


cari. 

«Dottor Cavallaro, la só- 
,cietà mista kalma a maggio¬ 
ranza Iri ma con la compre¬ 
senza di Fiat, Olivetti, Ercole 
Marelli, Federmercati ade¬ 
rente alla Confcommercio. 
Ispredil e Unioncamere. do¬ 
vrà erogare finanziamenti ai 
mercati agro alimentari al- 
Pingrosso e ai centri com¬ 
merciali ail’ingrosso. Secon¬ 
do quali criteri verranno 
concessi? 

«le agevolazioni consisto¬ 
no in contributi in conto ca¬ 
pitale del 40% degli investi¬ 


menti fissi realizzati e contri¬ 
buti in conto interessi su fi¬ 
nanziamenti di istituto di cre¬ 
dito speciale pari al 35% de¬ 
gli investimenti realizzati con 
tasso agevolato (metà di 
quello fissato da! ministero 
del Tesoro). I contributi ver¬ 
ranno erogati a società con¬ 
sortili a prevalente capitale 
pubblico. Il criterio secondo 
cui verranno valutate le ri¬ 
chieste di contributo si fon¬ 
da sulle tipologie di mercato 
che solo adesso si stanno 
stabilendo. Proprio perché 
non si intende fare interventi 
a pioggia, verrà fissata una 
mappa tipologica dei centri. 
Sono state definite le diverse 
funzioni: i centri di interesse 
nazionale, regionale e pro¬ 
vinciale verranno valutate in 
base a) giro d'affari, alla pro¬ 
pensione all'export, e al tipo 
di servizi offerti agli operato¬ 
ri. Secondo le buone regole 
della programmazione sarà 
data la priorità ai centri d'in¬ 


teresse nazionale». 

Come si comporrà la map¬ 
pa del Piano Mercati? 

«La direttiva Cipe, con la 
massima chiarezza affida al¬ 
le Regioni la grossa respon¬ 
sabilità di indicare quali sia¬ 
no le strutture che ciascuna 
Regione intende realizzare. 
Il Cipe invierà poi una com¬ 
missione per verificare la do¬ 
cumentazione fornita dalle 
Regioni c ricomporre quindi 
definitivamente la -mappg.« 

Attualmente i mercati esi¬ 
stenti presentano tipologie 
diversissime. Quali sono i 
punti più importanti per arri¬ 
vare. in prospettiva, a un si¬ 
stema integrato? 

1 mercati devono far parte 
di un “sistema intelligente”. 
Questo significa innanzitutto 
risanare le strutture fisiche, 
che si presentano spesso fa¬ 
tiscenti. Poi impostare un si¬ 
stema di stoccaggio, movi¬ 
mentazione merci, confezio¬ 


namento, e cosi vìa, conve¬ 
niente per gli operatori e per 
i produttori. Dopo di che si¬ 
stema intelligente significa 
sistema di comunicazione. Il 
mercato è punto di incontro 
tra la domanda e l'offerta, e 
questo per definizione porta 
alla formazione del prezzo. 
Bisogna però che l'informa¬ 
zione circoli, e in tempo rea¬ 
le come richiede il sistema 
economico oggi. Nq. conse¬ 
guo l’esigenza di informati* 
zazìorté e di trasfèrtmèw» 
rapido dei dati Ira tutti gli in¬ 
teressati. Inoltre sistema in¬ 
telligente significa introdu¬ 
zione delle nuove tecnologie 
nel settore logistica: stoc¬ 
caggi automatizzati, ad 
esempio. Oppure nel settore 
amministrativo, con moneta 
elettronica o carte di credito 
speciali. > Sono servizi agli 
operatori che diventano alla 
fine servìzi ai consumatori, 
ossia a tutti i cittadini». 

DP.Ro. 


Eran trecento 
inutili centri 
ortofrutticoli 


I mercati ortofrutticoli all’ingrosso sono 300 ma si 
sa qualcosa di certo solo di 150. Dì auest'ultìmì 
sappiamo che movimentano 87 milioni di tonnella¬ 
te di prodotti ma a commercializzarli nella realtà 
(81%) sono solo 43. Questo cosa vuol dire? Sem¬ 
plicemente che la struttura sebbene polverizzata in 
una miriade di inutili mercati comunali è concen¬ 
trata in pochi punti chiave. 


PATRIZIA ROMAGNOLI 

esso viene esercitato dalle 
Usi, ma solo le grandi strutture 
sono in grado di mettere a di¬ 
sposizione ispettori intemi, In 
realtà, i mercati appaiono la 
sede naturale di «laboratori di 
qualità» di garanzia per ii con¬ 
sumatore e di indirizzo per il 
produttore, In una logica di 
sana concorrenza, piuttosto 
che la sede per controlli re¬ 
pressivi. 

A questa situazione rispon¬ 
de l'organizzazione privata, 
ossia, il «fuori mercato», attra¬ 
verso cui sono commercializ¬ 
zati direttamente i prodotti di 
migliore qualità, con una trat¬ 
tativa diretta tra produttori « 
grandi operatori della distri* 
buzione, Secondo una nuova 
logica - che pare favorita dal* 
le indicazioni che stanno alla 
base della finanziaria ’86 - I 
centri alimentari necessitano 
di una reale integrazione mer¬ 
ceologica: quindi stretture po¬ 
livalenti, tra ortofretta, pro¬ 
dotti zootecnici, ittici, trasfor» " 
mari. Solo così è possibile da¬ 
re una risposta integrata alle 
esigenze delia distribuzioni in ' 
termini di servizio; preconl'a¬ 
zionamento, trasporto, catena 
del fredda e cosi via. Un altro 


■■ BOLOGNA. Si attendono 
grandi trasformazioni nel 
complesso mondo dei merca¬ 
ti e centri commerciali all'in- 
grosso. La finanziaria '86 ha 
infatti stanziato 950 miliardi a 
titolo di agevolazione alle so¬ 
cietà promotrici di centri 
commerciali ail'ingrosso (cui 
è destinata la quota massima 
del 35% degli stanziamenti) e 
alle società consortili a preva-. 
lente maggioranza pubblica 
per la realizzazione di mercati 
agroalimentari ail'ingrosso di 
interesse nazionale, regionale 
e provinciale. E di trasforma¬ 
zioni ce n'é sicuramente biso¬ 
gno. Risulta infatti che in Italia 
operino complessivamente 
300 mercati agroatìmentari 
pubblici, ossia gestiti diretta- 
mente dai Comuni oppure da 
aziende municipalizzate. Tra 
questi 300, però, sono dispo¬ 
nibili dati attendibili di soli 
147. Evidentemente le ridotte 
dimensioni o l'inefficienza dei 
restanti 153 non consentono 
di determinare né il giro d’af¬ 
fari svolto, né le quantità trat¬ 
tate. I dati relativi ai primi 147 
mercati dicono che da qui 
passano circa 87 milioni di 
quintali di prodotti qrtofrutti- 
coli sui 300 complessivamen¬ 
te raccolti in Italia. 

Il fatto è che I primi 43 da 
soli movimentano l’81,19% 
della merce trattata. Ciò signi¬ 
fica, in estrema sintesi, una 
concentrazione attraverso po¬ 
chi punti chiave, e una polve¬ 
rizzazione totale attraverso la 
miriade di piccoli mercati co¬ 
munali che non sono assolu¬ 
tamente adeguati a sostenere 
le funzioni tipiche di un mer¬ 
cato agroalimentare all’ln- 
gro^o: ossia formazione dei 
prezzi, servizio agli operatori, 
coritreìrib'&huàiriò sulla fa# 
ce. Senza contare i prbblemi 
gestionali delle piccole strut¬ 
ture, che comportano deficit 
di bilancio ripianati dagli enti 
locali, ossia dai cittadini. Una 
reale formazione dei prezzi 
avviene solo nei grandi mer¬ 
cati, così come solo in grandi , 
strutture esistono servizi agli 
operatori. E per servizi s'in¬ 
tende come minimo spazio fi¬ 
sico, razionale movimentazio¬ 
ne merci, facchinaggio, pal¬ 
lettizzazione. Per quanto ri¬ 
guarda il controllo sanitario, 


cessarlo alla funzionalità; at- ' 
realmente 300 mercati si spar¬ 
tiscono 120 milioni di quintali 
di prodotti. Questo significa 
una media di 400.000 quintali, 
ma sono noti casi in cui II giro 
d’affari non supera I 10.000 
quintali l’anno. Questo signifi¬ 
ca diseconomie e aggravio 
dei prezzi a causa d| una serie 

re e^jSibulore, Va ricordato 
a questo proposito che da 
tempo si discute su una nuova 
legge quadro per regolamen¬ 
tare il rapporto tra 11 cónce** '* 
storiarlo c il committente. At* '* 
realmente i concessionari so¬ 
no 3.850 e commercializzano 
in media 22.633 quintali l'an¬ 
no: se solo si affermasse che 
la dimensione media di un’im¬ 
presa grossista è di 50,000 
quintali l'anno, il numro (fai 
concessionari scenderebbe a 
1.743. Ci sono gli elementi 
per comprendere che è ne* t 
cessane una profonda trasfor* t 
inazione. E quello che ci si at* 
tende dal nuovo Piano Mere*- \ 
ti. 


■■ La distribuzione ail'ingrosso nel sistema 
agro-alimentare sembra risentire in modo 
sempre più consistente delle modalità con citi 
l'innovazione tecnologica sta permeando la 
società di oggi. Degli effetti deirinnovazione 
non ne risente soltanto la strettura produttiva e 
distributiva ma'anche I modelli di comporta¬ 
mento dei consumatori che vivendo nella so¬ 
cietà tecnologica modificano i loro gusti, la 
loro cultura e i loro modi di vita. Giungono 
cosi sul mercato nuove esigenze e nuovi biso¬ 
gni che possono essere soddisfatti soltanto ria- 
aeguando l'offerta di beni e servizi alla nuova 
domanda. In questo contesto evolutivo nuovi 
impulsi sfa dal lato della produzione che da 
quello del consumo finale pervengono alla di¬ 
stribuzione airingrosso agro-alimentare che 
vede al propria interno l'emergère di processi 
riorganizzativi spontanei e scollegati quasi 
sempre da qualsiasi tentativo di programmare 
l’attività del settore. 

1 mercati ail'ingrosso tendono così a ridefì- 
nlre II loro ruolo e la loro fuhzione! Se in passa¬ 
to a tali centri si assegnava esclusivamente la 
funzione di concentrare nella quasi totalità 
l'offerta agricola-alimentare e di provvedere 
alla sua distribuzione, dopo aver «scoperto» Il 
prezzo d’equilibrio tra domanda ed offerta, og¬ 
gi si constata un indebolimento di questo ruo¬ 
lo. Infatti la espansione del «fuori mercato», 
che vede una più stretta interrelazione tra agri¬ 
coltura e commercio (commercianti che ac¬ 
quistano i prodotti a blocco sulla pianta prima 
della maturazione e della raccolta e che invia¬ 
no direttamente al dettaglio), il diffondersi di 
forme d’integrazione verticale per ridurre i 
passaggi della merce dalla produzione a! con¬ 
sumo e la creazione di grosse catene di detta¬ 
glianti che si approvvigionano direttamente al¬ 
la produzione, rappresentano un insieme di 
elementi volti a ridurre l’area d'influenza com¬ 
merciale dei mercati all'Ingrasso. Accanto a 
questi fattori di ordine generale e di altri più 
specifici riguardanti l'allocazione territoriale 
(quasi sempre in centri urbani aumentando la 
congestione) ed i meccanismi gestionali (ge¬ 
stioni annonarie i qui orari, strutture e servizi 
sono sempre più Jn^npatibili con l’esigenza 
degli altri . op è^Ma pommerciali), ci sono 
aiia>|LconrnsMl ifroTfyiluppo economico che 
lluSronÓ fa maniera consìstente sul «ruolo de¬ 
clinante» del mercati agro-alimentari che - se¬ 
condo quanto messo In evidenza da diversi 
studi ** trattano ippeM it 30*40% della merce 
commertM|*ata, 

I consufflillmentari, con I livelli raggiunti e 
con fa nuova composizione della domanda 
che Include nuovi beni alimentari ottenuti at¬ 
traverso i'Introduzione di innovazione da pro¬ 
cesso e da prodotto nel ciclo produttivo agri¬ 


Sempre più marginale il ruolo dei centri ortofrutticoli nel nostro paese 
Il peso della modificazione dei consumi 

In picchiata senza innovazione 


colo, rappresentano il fattore che più influenza 
la distribuzione all'Ingrasso. È ormai noto il 
meccanismo per il quale nelle fasi di sviluppo 
economico ad un aumento del reddito corri¬ 
sponde un incremento della spesa per l’ali¬ 
mentazione e per i generi di prima necessità 
proporzionalmente minore. In altri termini se 
prima su di un bilancio familiare il valore della 
domanda per l'alimentazione incideva per il 
50% con l'aumento del reddito,prò-capite tale 
quota si abbassa pur crescendo in assoluto il 
valore del consumo alimentare, (ria accanto a 
questa variazione di livello quantitativo della 
domanda se ne registra anche una di natura 
qualitativa e riguarda la composizione della 
domanda stessa. Infatti la richiesta dei beni 
alimentari a più alto valore aggiunto, derivanti 
o da un processo di trasformazione o da una 
lavorazione «di differenziazione formale» del 
prodotto fresco, assume un peso sempre più 
consistente. 

Non va inoltre trascuralo che sulla ricompo¬ 
sizione qualitativa delia domanda incidono 
questi nuovi modi di consumo alimentare quali 
il fast-food, il caterlng e la ristorazione colletti¬ 
va, che si conciliano sempre di più con le esi¬ 
genze dell’attuale società imperniata su di una 
«nuclearlzzazione» della famiglia e su di una 
drastica riduzione dei pasti in casa. Indubbia¬ 
mente questo nuovo modello di consumo ve¬ 
de non solo uno spostamento verso i consumi 
non alimentari ma anche una sostituzione tra i 
prodotti stessi. Se un tempo infatti il consumo 
di beni alimentari tradizionali (pasta, pane, or¬ 
lofrutticoli freschi non selezionati, carni bian¬ 
che ecc.) veniva soddisfatto da forme di com¬ 
mercializzazione imperniate su canali com¬ 
merciali corti, volti, prima, a concentrare l'of¬ 
ferta nei mercati ail'ingrosso (mercati ortofrut¬ 
ticoli, fori boari, mercati ittici, ecc,) e poia 
frammentarla in una distribuzione ai dettaglio 
molto dispersa e a bassa produttività, oggi non 
è più cosi. Stanno perdendo, infatti, il loro 
peso I mercati ail'ingrosso agro-alimentare e si 
vanno affermando delle nuove strutture com¬ 
merciali grossiste gestite o da imprese singole 
o associate. I più recenti studi sul mercato 
agro-alimentari delle realtà più significative del 


Comincia a vacillare la funzione storica 
dei mercati ail’ingrosso agricolo-ali- 
mentari. Dalla semplice concentrazio¬ 
ne della produzione agricola e alla sua 
distribuzione oggi, dopo l’espandersi 
del «fuori mercato» con una più stretta 
correlazione tra commercio e agricol¬ 
tura con conseguenti cadute delle bar¬ 


riere poste dalla intermediazione, si va 
verso un nuovo disegno di questi im¬ 
portanti gangli della nostra società. Se¬ 
condo recenti studi i mercati all’ingros¬ 
so agro-alimentari trattano appena il 
30-40 per cento della merce commer¬ 
cializzata risentendo della mancata in¬ 
novazione tecnologica. 


SERGIO VELLANTE 



nostro paese hanno messo in evidenza che si 
vanno affermando tre grosse tipologìe di ope¬ 
ratori la cui funzione commerciale è stretta- 
mente correlata alla presenza dei mercati al- 
l ingrosso. La prima categoria è rappresentata 
dalle «imprese alternative» ai mercati che svol¬ 
gono semplicemente una funzione di commer¬ 
cializzazione in quanto distribuiscono solo 
merce già lavorata e preconfezionata. Queste 
imprese dì piccola e dì media dimensione ope¬ 
rano in diretta concorrenza con U mercato 
perché riforniscono «a domicilio» i dettaglianti 
ed i mercatini rionali (nei quali si stima venga 
commercializzato il 60% degli ortofrutticoli in 
una città come Roma) che rappresentano la 
clientela degli operatori del mercato stesso. La 
proliferazione di questo tipo d’imprese è cor¬ 
relata non solo alle carenze strutturali dei mer¬ 
cati, ma anche alla possibilità di sottrarsi a quei 
vincoli (oràrio di mercato, pagamento box, re¬ 
gistrazione merce in uscita ed entrata) imposti 
agli operatori interni del mercato stesso. 

La dotazione di capitale di queste imprese si 
limita a magazzini non troppo grandi ed al 
possesso di adeguati mezzi di trasporto. La 
seconda categoria raggruppa le «imprese com¬ 
plementari» ai mercati, le quali operano in 
quelle aree dove sono presenti grossi mercati 
ortofrutticoli ail'ingrosso (ad esempio Roma- 
Fondi), non svolgendo una funzione diretta- 
mente concorrente con questi ultimi, infatti in 
questo gruppo sono compresi un numero limi¬ 
tato di aziende di grandi dimensioni che pos¬ 
seggono proprie lìneedi produzione composte 
dalle macchine di lavorazione del prodotto 
(selezione e confezionamento), dalle catene 
del freddo e da particolari mezzi di trasporto. 
Da queste strtture commerciali che distribui¬ 
scono la merce con un proprio marchio ven¬ 
gono riforniti, innanzitutto, i mercati all’ingros¬ 
so terminali e poi t grandi consumatori (ospe¬ 
dali, caserme, convivenze ecc.), la grande di¬ 
stribuzione ed i dettaglianti. 

Si tratta in sostanza delle imprese più dina¬ 
miche non tanto per le maggiori dimensioni, 
quanto per I livelli di efficienza che sono in 
grado di esprimere. Efficienza collegata da un 


lato alla capacità di ottenere la materia prima » 
basso costo (appropriazione di valore aggiun¬ 
to agricolo) e dall'altro al fatto dì dover affron¬ 
tare una domanda più esigente ed una concor¬ 
renza più agguerrita che li spinge al continuo 
mutamento innovativo. La terza ed ultima ca¬ 
tegoria è formata dalle cosidette «imprese so¬ 
stitutive» operanti nella realtà prive di mercati 
agro-alimentari all’ingrosso, oppure distanti 
dalle aree gravitazionali dei mercati stesti. L'e¬ 
sistenza dì queste imprese - che normalmente 
sono dì medie dimensioni con una congiua 
dotazione di capitale fisso adatto alla conser¬ 
vazione ed al trasporto della merce - è giusfin¬ 
cata dal fatto che esse praticano prezzi di ven¬ 
dita ai dettaglianti inferiori ai costi che questi 
dovrebbero sostenere per rinforzarsi o presso 
mercati ail’ingrosso esistenti o presso i magaz¬ 
zini ail’ingrosso troppo distanti. L'attività db.\ 
queste imprese sì colloca in uno stadio doti# 
distribuzione distante dalla produzione. In «tri 
termini le merci prima di giungere a queste 
imprese vengono trattate o da raccoglìtàn ^l 
cali o dalle cooperative agricole presenti net* 
territorio. 

In questo quadro Fattività commerciate è 
proiettata quasi esclusivamente sul consumo 
finale o sulla redìstrìbuztone su pinzare naziona¬ 
li o all'estero. Queste forme di commercializ¬ 
zazione descritte in realtà, oltre a coltemi 
con l'evoluzione dei consumi, si raccordano 
sempre dì più anche al nuovo assetto che ata 
subendo la produzione agrìcola. La produzio¬ 
ne dì beni, sempre più standardizzati, già con¬ 
fezionati sul luogo dii produzione e facilmente 
soggetti a deperibilità (se sì moltiplicano I pas¬ 
saggi deirintermediazione commerciale), ri¬ 
sulta essere sempre più incompatibile con le 
funzioni dì «concentrazione» e dì «ispezione 
delle merci» svolte dai mercati aH'ìngrosaa 
C'é viceversa bisogno di passaggi veloci che 
raccordano i luoghi della produzione con 
quelli del consumo. 

La recente legge finanziaria che prevede un 
finanziamento poliennale dì diverse migliaia di 
miliardi per la costruzione dì Centri commer¬ 
ciali e di Mercati agro-alimentari all'Ingrasso, 
in effetti, sì prefigura come una misura di notifi¬ 
ca economica effettuata al dì fuori di qualtiati 
discorso dì programmazione. Rilanciare, infat¬ 
ti. la riconversione dì strutture commerciali se¬ 
condo i canoni tradizionali dì un intervento a 
«pioggia» e che non tiene conto dei modi in cui 
st va evolvendo il consumo, la produzione ed il 
settore distributivo stesso, sì configura come 
un’operazione politica essenzialmente volta a 
soddisfare le esigenze dì alcuni gruppi di pres¬ 
sione economica e non gli interessi della col¬ 
lettività nazionale. 
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Cosa ci dice l’esperienza 
del Centergross di Bologna 

Il futuro 
è una fiera 
permanente 


■fri 


■R BOLOGNA A pochi chilo¬ 
metri do Bologna sorge l'uni¬ 
co esemplo Italiano di «città 
del commercio* Se questo 
modella t molta in voga negli 
Stali Uniti, non al può sicura¬ 
mente allarmare altrettanto 
per quanto riguarda l'Europa 
e In particolare l'Italia Questa 
grande Itera permanente che 
realizza II nuovo concetto del¬ 
la commercializzazione e di¬ 
stribuzione degli anni 80 ra¬ 
zionalizzando le Idee dell'In¬ 
dustria e del grossisti è, per lo 
meno riguardo a dimensioni, 
unica anche In Europa 

In Prenda, dove queste 
strutture commerciali hanno 
avuto Inizio, la dimensione 
media di un cemro non supe¬ 
ra I ISO 000 mq, I 13 centri 
ri acquisto Italiani rappresen¬ 
tano In totale II 70,8% di mq, 
mentre II M*. appunto II Con- 
tergroas, occupa II restante 
39,4%. 

Lo scarso 27 settembre il 
Centergross ha festeggialo I 
suol primi dieci anni con una 
cerimonia svollasi nella sede 
di via Camera a Funo di Ane¬ 
lalo. La lesta, riservata al 
citanti abituali (sono alati spe¬ 
dili olire 50.000 Invili) ha vis¬ 
suto di vsrle Iniziative con 
spellaceli e attrazioni, Iniziali- 
v» di promollon generali e del 
singoli soci ed 0 stato un mo¬ 
do per ringraziare delle passa¬ 
te e futuro collaborazioni la 
propria clientela 

Con II decimo «complean¬ 
no» sono siati anche festeg¬ 
giali I numerosi traguardi rag¬ 
giunti dal Centergrosa Cosi II 
presidente del Consiglio di 
Amministrazione del Centro, 
signor Albano Callegarl, fa un 
bilancio di questi primi dieci 
anni «Ciò che è slato fatto lo 
al pud verificare dalle cifre, e 
se ne pud (acttmcme dedurre 
che lo sforzo profuso è stalo 
ampiamente ripagato Attual¬ 
mente slamo II centro piò 
grosso d'Europa, con II più 
largo spoltro di seltori rappre- 
«email, 6 frequentato dal più 
alto numero di operatori com- 
marciali, Se In questi primi 
dieci anni di vita si pu6 certa¬ 
mente tracciare un bilancio 
piu che soddisfacente, è no¬ 
stro ohbtlgo pensare al futuro 
o questo compleanno deve 


Grossista 
addio, anzi 
arrivederci 


wm MILANO Grossista addio 
potrebbe essere questo lo sio* 
pan del mondo imprenditoria 
le tesslle*abblgliamento Lo 
conia Vittorio Manganini tito¬ 
lare di un modernissimo salo 
ne ad Allori, uno dei quartieri 
più popolosi di Milano «Gli 
imprendi!ori come me * dice 
- ormai si servono sempre 
meno del grossista, penso che 
la percentuale non superi il 
5*10% Anzitutto per una evi* 
dente ragione economica 
saltando cioè questo passag 
gio, ii dettagliante ha margini 
maggiori Inoltre, oggi è assai 
piu facile stabilire un rapporto 
diretto con il produttore di 
quanto non fosso qualche an¬ 
no fa sempre piu è anzi lo 
stesso produttore che viene a 
cercarti' 

«Infine ultima, ma non me¬ 
no Importante ragione del no¬ 
stro "addio al grossista", Pai* 
tacciarsi sulla scena di partner 
nuovi rispetto al passato Vo¬ 
glio alludere soprattutto ai 


"prontisti 1 Specialmente nel 
settore della moda femminile 
sono essi i veri fornitori del 
dettagliante medio o piccolo 
che sla Fra 1 altro dispongono 
quasi tutti dì un ’ express ser¬ 
vite" che nel giro di 15 giorni 
può soddisfare gli ' ordini" 
anche più strani ed originali» 

«Il nostro vero problema 
oggi non è tanto 11 rapporto 
con 11 fornitore - conclude 
Manganini - quanto invece la 
ricerca di una continua spe¬ 
cializzazione 

S Intende, ciascuno nel 
proprio comparto donna 
maglieria capispalla e cosi 
via Contano molto l'Immagi¬ 
ne che ci diamo ed li servizio 
che riusciamo a fornire An¬ 
che per il dettagliante Insam¬ 
ma, non basta più un bel ne 
gozlo, pulito ed ordinato con 
sempre ii sorriso sulle labbra 
di chi sta dietro II bancone Ci 
vuole fantasìa e creatività, per» 
ehé il cliente diventa una 
«merce» sempre più preziosa 


pazio Impresa 


Settimanale d'infonnazione per e sulle aziende 


Il centro di Nola (Cis) sempre più integrato nella regione e ai complesso autostradale 

Quel colosso alle porte di Napoli 


Migliorati i collegamenti 
viari con l'asse di supporto 
e con la prossima «bretella» 
che dal casello immetterà 
direttamente nel centro 


LUIQI VICINANZA 


■i NAPOLI 11 colosso è alle 
porte della megalopoli vo¬ 
ciante c caotica E adagiato in 
una distesa di verde d'estate 
predomina il rosso vermiglio 
del pomodori, in autunno 
spicca il profumo Intenso dei 
finocchi Sullo sfondo la mole 
massiccia del monti Irplni Ha 
i suoi colori ufficiali questo 
colosso I azzurro del cielo ed 
il bianco del pulito E una geo¬ 
metria ordinata, che ti dè subi¬ 
to I idea dell efficienza e della 
funzionalità 


Si chiama Cis il colosso del 
commercio all ingrosso, da 
meno dì due anni in piena atti¬ 
vità nell area di sviluppo indu¬ 
striale di Nola e già famoso tra 
gli operatori economici del 
settore •!! mondo commer¬ 
ciale nelle tue mani• è lo slo¬ 
gan coniato per valorizzarne 
le caratteristiche Una citta- 
mercato che si estende per 
600 mila metri quadrati dove 
puoi scegliere di tutto tra 48 
campi merceologici e 181 im¬ 
prese espositrici 


Al Cis si arriva con grande 
(adita da nord e da sud da 
occidente e da oriente Merito 
del sistema autostradale che 
fa perno su Nola Tra breve - 
questione di settimane, al 
massimo un paio di mesi - il 
Cis sarà ancora meglio colle¬ 
gato con la rete delle autostra¬ 
de grazie al cosiddetto asse di 
supporto oiano Si tratta di 
tredici chilometri di strada su¬ 
perveloce che legano l'ingres¬ 
so del Cis con il casello di Po- 
migliano d Arco lungo l'auto¬ 
strada Napoli-Avellino-Bari 
Tredici chilometri già costrui¬ 
ti, asfaltati e collaudati inatte¬ 
sa semplicemente della ceri¬ 
monia di inaugurazione 
L'altra opera autostradale, 
in avanzato stato di completa¬ 
mento, è la bretella che dal 
casello di Nola immette diret¬ 
tamente nei Cis Due svincoli, 
insomma grazie ai quali è an¬ 
cora piu rapido e pratico re¬ 
carsi a concludere affari da 


Napoli e da qualsiasi altro tuo 
go della Campania del sud 
Viene così infatti eliminata la 
strettoia rappresentata dalla 
vecchia strada provinciale do¬ 
ve ancor oggi non e raro im 
battersi in un carro agricolo o 
in un lento trattore 
Non sono comunque que 
ste le uniche novità nel campo 
della viabilità La società Au¬ 
tostrade (gruppo Iri) ha deci¬ 
so l'eliminazione dell'attuale 
barnera nei pressi di Casoria 
da cui si dipartono le autostra¬ 
de per Roma e per Bari, i ca¬ 
selli saranno quindi sdoppiati 
e quello che a noi interessa, 
per l’Avellino-Bari, sarà arre¬ 
trato fin dopo famigliano 
d'Arco Percorrendo in auto¬ 
mobile questo tratto autostra¬ 
dale pròprio in quest! giorni si 
può notare una deviazione re¬ 
sasi necessaria proprio a cau¬ 
sa dei lavori in corso «Si sta 
realizzando una nuova bari 
centncità del Cis» sostengono 


i responsabili del centro in¬ 
grosso e sviluppo In che cosa 
consiste questa bariceniricità 7 
È come se il Cis si fosse ulte¬ 
riormente avvicinato al cuore 
di Napoli» si sente dire sem¬ 
pre piu spesso a Nola Una 
volta abolita la barriera di Ca 
soria, scomparse le file che 
inevitabilmente si formano al 
casello al momento del paga 
mento del pedaggio, i 13 chi¬ 
lometri dell'asse di supporto 
viario diventano nei fatti un 
prolungamento della tangen¬ 
ziale napoletana. Con il risul¬ 
tato che in pochi minuti da 
qualsiasi punto della città si 
può comodamente arrivare al 
Cis «Insemina - è il commen¬ 
to degli operatori commercia¬ 
li - hai tutti i vantaggi di opera¬ 
re in una grande area come 
quella napoletana, senza però 
il congestionamento orinai in¬ 
sopportabile del vecchio mer¬ 
cato, anzi avendo a disposi 


zione i grandi spazi dell inter¬ 
porlo di Nola» A metà del 
prossimo anno, secondo le 
previsioni la geografia della 
viabilità tra il capoluogo e No¬ 
la sara stata completamente 
ndisegnata «Si può capire 
meglio quanto sia importante 
spostarsi con laciltà, se si pen¬ 
sa che ogni giorno al Cis arri¬ 
vano non solo migliaia di 
atuovetture ma anche un nu¬ 
mero altissimo di Tir, di ca¬ 
mion e addirittura di vagoni 
ferroviari autotrasportati 
Grossi convogli, insomma, 
che grazie alle novità in can¬ 
tiere, non avranno più il fasti¬ 
dio di dover abbandonare le 
larghe e comode carreggiate 
delle autostrade e delle super¬ 
strade» spiegano nella palazzi¬ 
na degli uffici vero e proprio, 
quartier generale del Cis Effi¬ 
cienza rapidità funzionalità [ 
mercanti napoletani - o alme¬ 
no una parte di essi - hanno 


adottato con coraggio e deci¬ 
sione questo nuovo look, A 
cui hanno aggiunto un pizzico 
di promozione culturale, che 
non guasta mai All'interno 
della città-mercato è stato rea¬ 
lizzato un auditorio con 600 
posti a sedere, centro di attra¬ 
zione per manifestazioni, 
spettacoli, mostre, dibattiti, 
sfilate II programma delle at* 
tivftà è molto vario siva dall'e¬ 
sposizione del prodotti tessili 
della Repubblica popolare Ci¬ 
nese, al 20* incontro della cal¬ 
zatura italiana, alla giornata di 
studio sul risparmio energeti¬ 
co prevista per il prossimo 24 
novembre, allo spettacolo «// 
Uno en vedette• del 27 no¬ 
vembre sponsorizzato dal 
Centro tutela lino» 

L Auditorio è abbellito da 
un dipinto su tela di 600 metri 
quadrati realizzato da Tony 
Stefanuccl e da una originale 
scultura In gommapiuma di 
Gerardo Fiore 


essere visto come un punto di 
partenza per una nuova av¬ 
ventura che ci auguriamo ci 
porti nei prossimi dieci anni a 
risultati positivi quanto quelli 
conseguiti nei primi dieci» Il 
centro più grosso d'Europa, 1 
afferma il presidente Albano 1 
Callegarl, e le cifre dimostra¬ 
no che si tratta di un comples¬ 
so effettivamente importante. ! 

380 aziende divise in 6 set¬ 
tori! Il più grande (Pronto mo¬ 
da, abbigliamento e accesso¬ 
ri, pelletterie, calzature, tessu- , 
II, filali, ecc ) ne può capitare 
216, Il più piccolo (materiali e j 
consulenza per arredamento i 
e allestimento negozi, uffici, 
stenda, e per la distribuzione ! 
in genere, vetrinistica mani¬ 
chini e slmili) ne ospita 4, 

956 000 mq di superficie 
complessiva, di cui 80,000 de¬ 
stinati a parcheggi, ben 
257 000 di verde e parco, 
150 000 di piazzali merci, 
306 000 per edifici e 133,000 
per viabilità, Inoltre all'interno : 
del Cantergross si possono 
trovare i più svariati servizi 
quali banche, un ufficio posta¬ 
le, bar, ristoranti, agenzie 
viaggi, Compagnie di assicura¬ 
zione, ecc. 

Una struttura veramente Im¬ 
ponente. che però - spiega 
sempre il signor Callegarl - 
non può fermarsi, anzi ha il 
dovere di aggiornarsi conti¬ 
nuamente, «C'è certamente 
ancora molto da fare II setto¬ 
re commerciale è sempre 
molto attento alle trasforma¬ 
zioni della società II grossista 
tradizionale, colui che acqui¬ 
sta "la grossa" dell'industria, 
la custodisce e la suddivide 
per raggiungere la distribuzio¬ 
ne capillare, non è sparito ma 
si è trasformato Oggi (I grossi¬ 
sta svolge e svolgerà sempre 
più in futuro un compito che 
non è solo una semplice inter¬ 
mediazione, ma si pone sem¬ 
pre più come struttura di ser¬ 
vizio per l'Industria e per il 
dettaglio, creando le condi¬ 
zioni per una migliore distri¬ 
buzione della merce Noi, co¬ 
me Centergross, come grande 
struttura di coordinamento, 
dovremo quindi nel futuro re¬ 
cepire I mutamenti in atto, an¬ 
ticiparne le conseguenze e, se 
possibile influire sugli indiriz¬ 
zi futuri» 



““—————— Q ues t 0 Pimpegno delle Regioni / Già dall’83 varato 

il piano di riordino dei mercati all’ingrosso in Toscana 

Noi siamo pronti, a quando il via? 


Sul piano dei mercati all'insrosso la Regione Toscana 
non sembra temere rivali. Non ha certo aspettato che 
la Finanziarla dello scorso anno stanziasse i quasi 
mille miliardi per la razionalizzazione del settore. Già 
netl'83 ha, Intatti, varato uno studio di riordino che 
ha portato ad una concentrazione dei centri. Oggi, 
però, partendo da' quel progetto tende ad integrarsi 
con il piano nazionale mercati. Vediamo come 
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wm FIRENZE L’mcartamen- 
to, che ha ormai accumulato 
la polvere degli anni, giace 
sul tavolo dell assessore 
Marco Mayer, responsabile 
del dipartimento attività pro¬ 
duttive della Regione Tosca¬ 
na L intestazione recita co¬ 
si «Centri commerciali e 
mercati agro-alimentari al- 
l'ingrosso» La corposa car¬ 
tella contiene il lungo lavo¬ 
ro, iniziato oltre dieci anni 
fa, per programmare un set¬ 
tore difficile II fascicolo più 
recente porta la data del 
1983, anno in cui la Regione 
varò il proprio piano regio¬ 
nale sui mercati ail'ingrosso 
«Quel piano - dice Marco 
Mayer - ebbe un grande 
pregio riuscì a vincere cam¬ 
panilismi e ottusi settoriali¬ 
smi portando un poco di ri¬ 
gore in questo campo Da 


trentasei centri, A piano riu¬ 
scì a individuarne diciotto, 
con un’opera di razionaliz¬ 
zazione non indifferente» 
Forse oggi anche quella pre¬ 
visione andrà rivista, puntan¬ 
do ad una nuova scrematura 
ed a un ulteriore opera di ri¬ 
gore Il Cipe ha promesso 
una torta di 950 miliardi per 
i mercati all'ingrasso Cifra 
non indifferente che, tutta¬ 
via, sembra destinata a re¬ 
stare ancora una enuncia¬ 
zione d’intenti in attesa che 
si vari il piano nazionale e 
che il settore si doti di tutte 
le caratteristiche tecniche e 
organizzative in grado di re¬ 
cepire i finanziamenti «La 
Toscana ha intenzione di fa¬ 
re la sua parte» dice Marco 
Mayer Come 9 Ripartendo 
dal piano L incarico è stato 
affidato alla Somea, una del¬ 


le maggiori società italiane 
specializzate in studi e ricer¬ 
che del settore commercia¬ 
le, la cui serietà è stata rico¬ 
nosciuta anche a livello del¬ 
la Comunità economica eu¬ 
ropea L'operazione viene 
coordinata dalla dottoressa 
Adela Incerpi, responsabile 
del settore per là Regione 
Toscana È lei che illustra, 
per grandi linee, gli obiettivi 
del lavoro avviato «In primo 
luogo - dice - dobbiamo 
compiere una radiografia 
accurata della situazione» Si 
tratta di giudicare, caso per 
caso, lo stato di efficienza 
delle strutture, valutarne l'e¬ 
conomicità, la datazione di 
servizi. «Perchè la filosofia 
dei centri annonari poliva¬ 
lenti - sottolinea la dottores¬ 
sa Incerpl - punta non solo a 
favorire lo scambio delle 
merci, ma anche, direi so¬ 
prattutto, a garantire una se¬ 
rie di servizi» Gli obiettivi 
del nuovo piano sono tre 
Leggiamoli nel loro linguag¬ 
gio burocratichese «a) co¬ 
struire un sistema integrato e 
funzionale che realizzi una 
distribuzione territoriale 
equilibrata e priva di sovrap¬ 
posizioni b) garantire ubica¬ 


zioni ottimali rispetto ai col¬ 
legamenti stradali, portuali, 
ferroviari e aeroportuali, c) 
essere provvisti di adeguate 
strutture, comprese quelle 
informatiche per la cono¬ 
scenza In tempo reale di 
stock, prezzi e flussi di tutti i 
prodotti oggetto della distri¬ 
buzione» 

Proviamo a tradurre in ter¬ 
mini comuni questi obiettivi. 
Innanzitutto si tratta di capi¬ 
re quali sono i centri che 
hanno marciato e quelli ri¬ 
masti all’anno zero. Nel ca¬ 
pitolo dei «buoni» cl saranno 
- tra gli altri - Firenze, Arez¬ 
zo, P«a, Siena. Tra I buchi 
neri si segnala la situazione 
di Viareggio dove è stata co¬ 
struita la struttura ma non 
funziona e cosi, quello che 
potrebbe essere il maggiore 
mercato ittico della Toscana 
resta fermo. Ad esso va ag¬ 
giunto il caso di Pesci®, il 
mercato dei fiori, la cui sede 
ancora non è definitiva Ma 
la ricerca non a’-ra solo 
compiti notarili Non si limi¬ 
terà a fotografare il panora 
ma regionale «Pensiamo ad 
un modo nuovo di far fun¬ 
zionare i mercati - spiega 


Adela Incerpl - ed è questo 
il campo più innovativo (fel¬ 
la ricerca che la Regione 
svolge insieme alla Somea». 
Nel cassetto c è un progetto 
ambizioso creare una vera t 
propria borsa, aitraverso cui 
gli acquirenti possano svol¬ 
gere le operazioni in tempo 
reale e senza spostarsi dalla 
propria zona di attività. Una 
borsa alimentare con tutti i 
crismi, fatta con videotermi¬ 
nali, operatori specialiuati, 
classificazioni precise. «In- 
somma - aggiunge la dotto¬ 
ressa Incerpl - per lare un 
moderno mercato agro-ali¬ 
mentare non basta dotare le 
strutture di impianti di stoc¬ 
caggio, celle frigorifere, si¬ 
stemi di movimentazione 
merci, seivizi bancari. Oc¬ 
corre anche - aggiunge - 
aprire le porte alle nuove 
tecnologie, ai sistemi Infor¬ 
matizzati capaci di assicura¬ 
re i collegamenti con le 
piazze interessate» 

Lo studio avviato dalla Re¬ 
gione Toscana ha suscitato 
grande interesse anche tra 
le altre Regioni e gli opera¬ 
tori del settore. E In molti 
hanno chiesto ^informazioni 
per sapere «come st fa». 



Lo scambio elettronico dei dati tra imprese 


Computer to computer 
In arrivo il dialogo di domani 


Mercato italiano del VAS 



Dialogare a distanza attraverso un computer, attra¬ 
verso un sistema telematico che mette in contatto i 
vari centri aU’ingrosso e al dettaglio? Oppure questi 
con le industrie produttrici? Da oggi (ma anche da 
ieri tn Europa) si può fare attraverso il sistema Televas 
che consente lo scambio elettronico diretto tra im¬ 
prese. Insomma dialogare computer to computer ; 
imprenditore con imprenditore, ora è semplice. 
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Segmenti applicativi diversi crescono a tassi differenti come illustrato dalla figura (Fonte Input) 


■■ MILANO Televas chi è 
costui? La domanda non è re 
lorica in quanto anche nel tra 
dizionale mondo commercia 
le sono pochi a conoscerlo 
Vediamo dunque, cos’e e a 
che cosa serve II sistema di 
Televas (Teledis) consente io 
scambio elettronico diretto, 
computer to computer m pa 
rote piu semplici te aziende 
possono dialogare tra di Joro 
in via informatica Battute a 
parte Televas costituita in 
joint-venture dal gruppo Stet e 
da iniziativa Me T A (Monte 
dison) opera nella progetta¬ 
zione realizzazione, gestione 
e commercializzazione di ser¬ 
vizi telematici a valore aggiun¬ 
to (Vas) ad aita ripetitività con 
1 obiettivo di penetrare il set¬ 
tore terziario (grande distribu¬ 
zione e mi di vendita finan¬ 
ziarle farmaceutiche, assicu¬ 
rative, trasporti, banche, 
ecc). e dj diffondere nuove 
tecnologie per la trasmissione 
di informazioni su reti di tele¬ 
comunicazione pubbliche e 
per il collegamento fra calco- 
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latori diversi secondo stan¬ 
dard internazionali Che cosa 
sono i Vas 9 Vediamo di inqua¬ 
drare i servizi che può offrire 
alla distribuzione 
Per questo comparto eco¬ 
nomico e presente piu nume¬ 
roso il sistema Teledis che 
consente io scambio elettro¬ 
nico diretto, computer-to- 
computer, til documenti com¬ 
merciali standardizzati e strut¬ 
turati I vantaggi che le azien¬ 
de possono ottenere utilizzan¬ 
do sistemi di questa natura so- 
no molteplici e determinati Si 
tratta infatti di eliminazione 
dei ritardi e di insenmenlo da¬ 
ti di eliminazione degli errori 
di manualità (la Boots Co , la 
piu grande catena della gran¬ 
de distribuzione inglese, stima 
che gli errori manuali nei quali 
si incorre nella emissione e 
gestione di fatture incidono su 
piu del 2% della stessa) e di 
eliminazione dei problemi le¬ 
gati alla gestione di documen¬ 
ti cartacei (il costo della ge¬ 
stione di documenti cartacei è 
stimato tra il 7 ed il 15% del 


costo della merce) 

È previsto, inoltre, che en 
tra il 1995 un terzo di tutte le 
transazioni di affari nel mon¬ 
do verranno effettuate elettro¬ 
nicamente Già oggi il Natio¬ 
nal mass retailing institute ha 
rilevato che il 73% delle mag¬ 
giori catene di distribuzione 
americane possiede un siste¬ 
ma di gestione elettronica del¬ 
le merci a magazzino, Il 54% 
ha collegamenti on-hne cor 
fornitori e l'81% utilizza siste 
mi di posta elettronica Anche 
I adozione dì strategie just tn 
Urne per la riduzione delle 
scorte, che oggi incidono sui 
costi per il 30%, rende Inevita 
bilmente necessario l'utilizzo 
di tecniche telematiche sem¬ 
pre piu raffinate e veloci 

Uno degli obiettivi di Tele* 
dis - a sentir dire i suoi mana¬ 
ger - è proprio quello di mi¬ 
gliorare il flusso di documenti 
tra produttori e distributori, i 
loro fornitori, le loro reti com 
mereiai!, gli spedizionieri, I 
trasporti le strutture logisti¬ 
che di supporto Teledis con¬ 
sente Il collegamento tra ogni 
azienda ed i suoi fornitori 24 
ore su 24, operando anche in 
assenza del destinatario del 
messaggio Riceve e gestisce 
automaticamente gli ordini di 
acquisto e la relativa docu¬ 
mentazione con la massima 
riservatezza, certificando 
sempre la ricezione delle in¬ 
formazioni 

E vi sembra cosa da poco* 


Ecco quanto 
si guadagna 
con un 

centro-ingrasso 


■■ Roma Secondo una re¬ 
cente indagine svolta dalla 
rivista specializzata Largo 
Consumo, la npartìzìone del 
giro d allan nei centri all'In¬ 
grasso - stimato sull'8* e re¬ 
lativo ai centri censiti dalla 
recente indagine del Cesdìt 
- sarebbe questa il 23 per 
cento dei centri si trova al¬ 
l'interno dei 50 miliardi di gi¬ 
ro di allan mentre dai 51 ai 
250 la percentuale aumenta 
arrivando al 53%. 

Il dato percentuale comin¬ 
cia a scendere quando cl av¬ 
viciniamo ai mille miliardi: 
siamo infatti quasi al 16 per 
cento 

Al di sopra dei mille mi¬ 
liardi, Invece, abbiamo un 
abbassamento del 50% del 
dato precedente giungendo 
al 7,7 per cento appena. In- 
somma secondo quanto tol¬ 
toci sapere dalla indagine dì 
Largo Consumo la stima del 
giro di altari media è di 270 
miliardi di lire Una mira, co¬ 
munque, non malaccio 
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Le pagine con 


La collaborazione delle aziende ° degli enti citat i_ 


Verso il piano ’88-’91 

La grande azienda 
cooperativa ravennate 
con duemila soci 


Guarda ai programmi futuri Per qualità e tecnica 

E’ tra le prime Punta sempre più 

cinque imprese decisamente 

italiane del settore sui grandi lavori 


La Cmc leader nelle costruzioni 


Oli elementi di tonda nelle linee del nuovo piano 
poliennale che l'azienda cooperativa ravennate sta 
discutendo in questi mesi. Una revisione degli 
obiettivi di medio e lungo periodo. La specificità 
dei vari mercati, nazionale e Internazionale. I flussi 
di spesa (trasporti e ambiente, le voci più cospi¬ 
cue) e le tonti di finanziamento. La liberalizzazione 
del mercato Cee proporrà dimensioni nuove. 


Mi RAVENNA. £ Ira le prime 
cinque Imprese di costruzione 
italiane, leader Indiscussa del 
■Icno sonore- quello coope¬ 
rativo. Oggi la Cmc è una 
Srande impresa che punta 
sempre più decisamente sul 
Brandi lavori, smezzandosi 
adeguatamente dal punto di 
vista della qualità tecnica e or- 
Sanlttatlva e delle stesse 
strutture finanziario. Senza 
trascurare sla la politica di 
gruppo che quella di pool. In¬ 
sieme ad altre grandi imprese 
per raalluaiione di notevole 
portata. 

Quell elementi di fondo so¬ 
no diffusamente presenti nelle 
linee del nuovo piano polien¬ 
nale che l'azienda co raven¬ 
nate sta dibattendo In questi 
mesi. *11 consiglio d'ammlnl- 
inazione e la direzione opera¬ 
tiva ne hanno discusso II 3 ot¬ 
tobre scorso - cl Informano 
all'Ufficio pubbliche relazioni. 
È cosi cominciato l'Iter di un 
Intenso dibattilo Interno che 
toccherà tutti I 2.000 soci e 
che si concluderà con la for- 
millailone del plano '83-91 
nel manto prossimo». Un pon¬ 
te programmatico lungo quat¬ 
tro anni che porterà la Cmc a 
mettere piede sulla riva, anco¬ 
ra nebulosa, degli anni 90. 

Il punto di partenza che gui¬ 
da Il ragionamento dei diri¬ 
genti coop è propria questo: 
le Incognite del futuro e I forti 
cambiamenti di questi anni 
Impongono una revisione de¬ 
gli obiettivi di medio e lungo 
periodo, che vanno ancorati 
ad un quadro di riferimento 
diverso rispetto al plano pre¬ 
cedente, nonostante I risultati 
da esso conseguiti. 

•Il quadro Imprenditoriale 
entro 11 quale siamo Inseriti - 
«piega II mensile della Cmc 
"la Betoniera", nel numero 
che presenta le note Introdut¬ 
tive al plano • non lascia più 
spazio a situazioni di attesa: o 
«I à In grado di reggere II pas¬ 
so. trasformandosi costante¬ 
mente, rispondendo con l'ef¬ 
ficienza al problemi gestionali 
econ l'innovazione a quelli di 
strategia, o ai rischia II decli¬ 
no, Accettare le sfide del mer- 
calo, In questo contesto, di¬ 
viene un obiettivo, al tempo 
«lesso, di sopravvivenza e di 
successo». 

l’Ipotesi su cui si basa II pla¬ 
no strategico della Cmc è per 
un ulteriore sviluppo qualitati¬ 
vo dell'Impresa, associato al 
consolidamento delle dimen¬ 
sione di attività raggiunta In- 
questi anni, Una cautela con¬ 
sigliata dall'attuale scenario 
economico internazionale e 
Interno, dominati da difficoltà 


I Sistema (Modena) 

Un «progetto 
di modello» 

Quattro cooperative medie hanno dato vita a Siste- 
max, una società di costruzioni capace di darsi un 
apparato professionale tale da poter accedere al 
complesso mercato delle grandi commesse. Una 
fusione per garantire alle nuove imprese quelle 
dimensioni patrimoniali, finanziarie, tecniche ed 
economiche per l’accesso alla fascia delle «nazio¬ 
nali» 






e contraddizioni, da conflitti e 
rischi gravissimi. L'analisi del¬ 
la Cmc è orientala prima di 
tulio sulle specificità dei vari 
mercati, nazionale, Interna¬ 
zionale, locale e delle attività 
diversificate. 

A livello nazionale I pumi 
salienti sono I flussi di spesa 
(trasporti e ambiente le voci 
più cospicue) e le fonti di fi¬ 
nanziamento da un lato, e 
dall'altro l'ulteriore concen¬ 
trazione dell'ollerta dalla qua¬ 
le conseguono politiche di al¬ 
leanze Imprenditoriali sempre 
più vaste e complesse (Argo, 
Grandi opere. Conaco. fgi ne 
sono esempi significativi). 

Il 1992, In questa direzione, 
viene visto come un banco di 
prova: la liberalizzazione del 
mercato Cee proporrà dimen¬ 
sioni nuove, internazionali, al¬ 
la stessa politica delle allean¬ 
ze. Anche nell'ottica csléro la 
scadenza Cee del '92 costitui¬ 
sce un appuntamento impor¬ 
tante. GII accordi a I raggrup¬ 
pamenti imprenditoriali su 
scala Internazionale costitui¬ 
ranno altrcltante opportunità 
per accedere a finanziamenti 
comunitari e affrontare pro¬ 
getti e iniziative da realizzare 
nel resto del mondo. 

Il quadra locale, Invece, è 
in fase di perdurarne stagna¬ 
zione, ma questo non Impedi¬ 
sce movimenti e modifi¬ 
cazioni rilevami. Se negli ulti¬ 
mi sette anni sono venute me¬ 
no nel settore costruzioni del 
Ravennate circa 11-3731 delle 
unità produttivo e si è dimez¬ 
zata l'occupazione, e vero, 
perù, che si stanno profilando 
cambiamenti qualitativi o Ini¬ 
ziative di un certo rilievo, la 
qualificazione delle Infrastnit¬ 
ture e gli stessi invesllmentl 
per l'ambiente dovrebbero lar 
ammontare a circa 1.500 mi¬ 
liardi la spesa prevista dagli 
enti locali nel prossimi quattro 
anni; E questo potrà senz'altro 
servire a Invertire le tendenze 
negative del settóre, nella 
realtà ravennate. 

Altre specificità analizzate 
quelle del comparti In cui la 
Cmc è presente da tempo 
(prefabbricati, ceramica, eco¬ 
logia, servizi di Ingegneria), 
oppure è entrala da poco (sa¬ 
le, manutenzione sbadate) al¬ 
l'insegna della diversifi¬ 
cazione produttiva, una strate¬ 
gia che negli ultimi anni ne ha 
allargato maglie organizzative 
ed orlzzonli. 

Dal dall dell'ultimo quin¬ 
quennio, Infatti, le scelle ge¬ 
stionali risultano confortate 
da tutta una serie di buoni ri¬ 
sultali. Il fatturato. In panico- 
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U diga di Locone realizzata tra la Puglia e la Basilicata dalla Cmc e dall’ltalstrade (gruppo Iri-ltatstat) per soddisfare il bisogno di acqua delle due regioni 


mmmm. : ■ ' 8 a formulala da un cpmmlt' 

co. distoma» a Modena, rap* 


lare, che nel 1983 era a 265 
miliardi, è arrivato a 435 
nell’86 e toccherà quota 465 
alla fine di quest’anno. Questo 
sviluppo aziendale è stato trai* 
nato soprattutto dai lavori rea¬ 
lizzati in Italia, mentre è rima- 1 
sto stabile il «cantiere» roma¬ 
gnolo ed è risultato oscillante 
il mercato estero. 

«La crescita è avvenuta - di- ' 
cono In Cmc,-? oltre, che sul i 

f ilano dimensionale anche a 
ivello strategico imprendilo- ; 
riale, attraverso un effettivo 
Incremento delle capacità 
realizzatlve, non solo in termi¬ 
ni di esecuzione, ma anche in 
termini di organizzazione e 
gestione del processo, dal 
ruolo di “generai contractor" 
alle esperienze avviate con le 
concessioni e cosi via. In que¬ 
sto senso può dirsi conseguito 
l’obiettivo di consolidamento 
del ruolo di impresa generale 
di costruzioni». E di qui di¬ 
scende anche l’evoluzione 
del modello organizzativo che 
per gli anni 90 vedrà la Cmc 
passare progressivamente da 
grande impresa divisionali- 
ta ad una struttura con carat¬ 
teristiche di gruppo. «Un pro¬ 
cesso lungo e complesso», av¬ 
vertono i dirigenti, che già 
prevedono trasformazioni 
procedurali, dei metodi di di¬ 
rezione, della stessa cultura , 
aziendale e delle risorse a di¬ 
sposizione. Impegni gravosi 
ma non eludibili, nell’interes¬ 
se del rublo e della forza di 
Cmc e del movimento coope¬ 
rativo. 


Vengono da lontano... 


■i Vengono da lontano e non han¬ 
no nessuna intenzione di fermarsi, 
quelli della Cmc. Meno che mai oggi, 
visto che tutto procede all'Insegna del 
«grande è bello» in molti settori dell’e¬ 
conomia e in particolare in quello del- 
^costruzioni. Dàl7 marcò 1901, gior¬ 
no della fondazione da parte di 35 
Operai, muratori e manovali ravennati, 
la «famiglia» è enormemente cresciu¬ 
ta, e con essa bilanci, tenore dì vita e 
giro d’orizzonte. 

La prima uscita fuori provincia rap¬ 
presenta una pietra miliare: siamo nel 
1908, alla ricostruzione di Reggio Ca¬ 
labria e Messina prostrate dal terre¬ 
moto. Ma non è da meno, per l'orgo¬ 
glio aziendale, il debutto sul mercato 
estero, nell’emergente Iran: ma l’an¬ 
nuario segna 75, la lunga guerra con 
L'iraq non era ancora cominciata. 

In questi 86 anni la strada percorsa 
è stata tanta e spesso travagliata, ma 
senza soste. 

L'attuale scheda anagrafica della 
Cooperativa Muratori e Cementisti la 
dice lunga in proposito. Risale al 
1986, ma accenna anche alle previsio¬ 
ni per quest'anno. Il capitale sociale è 
a 7,5 miliardi, il fatturato a 435, l’utile 
netta a 10,6 e il cash-flow (flusso di 
cassa) a 35. Il portafoglio ordini è at¬ 
testato sui 1.100 miliardi e ii fatturato 
’87 dovrebbe aggirarsi attorno ai 450. 
I dipendènti sono poco meno di 
2.500, compresi i 1923 soci, con 704 
impiegati e 48 dirigenti. 

La Cmc svolge da oltre un decennio 
- da quando e stata intrapresa la di¬ 


versificazione produttiva - anche una 
attiva polìtica di gruppo, attraverso 
impianti aziendali e altre imprese con¬ 
trollate come la Finer, la finanziaria 
del gruppo, la Secit (impiantistica 
ecologica), la Dam (ingegneria e pro¬ 
gettazione), la Sider-Alma già (làvori 
marittimi e portuali), la Sìmar (attività 
turistica e immobiliare). Le principali 
partecipazioni sono in Unipol, nella 
Fìncooper (la finanziaria del movi¬ 
mento cooperativo) e nella Sapir, la 
società a partecipazione pubblica che 
gestisce le attività portuali a Ravenna. 

Nel libro d'oro delle realizzazioni 
Cmc figurano molte opere di grande 
spicco: la centrale elettrica di Porto 
Tolie, sul Deita padano, la diga di Ri¬ 
dicoli nell’alto forlivese, il Canale 
emiliano-romagnolo e l’acquedotto 
pugliese del Seie, il viadotto sull’A26 
Genova-Voltri, la superstrada Basen- 
tana, il depuratore industriale di Mar- 
ghera. il centro meccanizzazione po¬ 
stale di Bologna, i residènces di Mila- 
nofiori e vari interventi di edilizia so¬ 
ciale a Bologna, Ravenna e Roma, ol¬ 
tre al nuovo palazzo di giustizia e alla 
sede dei Vigili del Fuoco di Ravenna, 
alla statale 106 «ionica», al centro turi- 
stico : immobiliare di Maratea e alla di¬ 
ga su) Locone. Quest’ultima opera è 
stata terminata proprio un anno fa con 
un exploit da «Guinness»: è stata infat¬ 
ti consegnata agli enti committenti 
con 7 mesi di anticipo sui tempi previ¬ 
sti nell’appalto. Un esempio di effi¬ 
cienza organizzativa e realizzala, ma 


soprattutto uno sforzo compiuto al¬ 
l’insegna di quello che è più di uno 
slogan: «anche al Sud si può». Le altre 
opere del genere (ma non solo quel¬ 
le) in costruzione nel Mezzogiorno, 
infatti, annaspano o restano incom¬ 
piute. Due esempi tra tanti: le dighe di 
Acerenza é Genzano, iniziate nel 77, 
dovetvànò essere consegnate nelP80... 
non sono ancora finite. 

In fatto di dighe )a Cmc si è cimen¬ 
tata spesso anche aH’estero, in Tanza¬ 
nia (a M’Tera), Mozambico (Umbelu- 
zi) e Algeria (Dahmouni). Attualmen¬ 
te sta lavorando a sbarramenti nello 
Zimbabwe (Mazwikadei) e in Toscana 
(Bilancino), insieme a numerosi altri 
cantieri di vario genere (opere ferro¬ 
viarie, stradali, civili) in diverse parti 
del paese e in vari paesi africani (Alge¬ 
ria, Tanzania, Costa d’Avorio, Burlona 
Faso, Sudan). Dal punto di vista della 
strategia imprenditoriale,, la Cmc si sta 
muovendo con grande dinamismo al 
fianco delle più importanti imprese di 
costruzione, pubbliche e private. E il 
frutto di questa politica la partecipa¬ 
zione alia progettazione dei trafori del 
Brennero e dello Sluga, in consorzi 
con Italimpresit-Fiat, Italstrade-lri, Gi¬ 
rala e Lodigiani, l'acquisto dell’Alma- 

g ià-Sider, in comproprietà con Raul 
ardini, la partecipazione, insieme ad 
altre 35 crossi nomi dell'imprenditoria 
nazionale, atl'lgi, il nuovo Istituto 
Grandi Infrastutture costituito per stu¬ 
diare e promuovere le grandi opere 
pubbliche di cui il paese dovrà dotarsi 
nei prossimi anni. 


■■ Fiumi d'inchiostro sono 
corsi, in questi anni, per ana¬ 
lizzare e interpretare i violenti 
mutamenti che hanno scosso 
il mercato delle costruzioni. 
Regresso netto dell’edilizia in¬ 
dustriale, turistica; abitativa; 
crescita dei grandi progetti in¬ 
frastrutturali e di ripristino. 
Meno attenzione si è dedicata 
ai processi di mutamento che 
stanno trasformando in modo 
radicale le imprese del setto¬ 
re. Le grandi commesse che Si 
profilano all'orizzonte sempre 
più grandi, ma anche sempre 
più complesse, processano ed 
escludono le medie dimensio¬ 
ni d’impresa. E qui per «medie 
dimensioni» intendiamo non 
solo quelle misurate con il fat¬ 
turato e gli utili, ma anche e 
soprattutto quelle determina¬ 
te dalle qualità professionali 
di cui si può disporre. Il movi¬ 
mento cooperativo - parte 
importante del comparto co¬ 
struzioni - si sta muòvendo; e 
alle formule ormai obsolete 
delle fusioni cerca di sostitui¬ 
re proposte più ricche di futu¬ 
ro, nelle quali si sposino la 
crescita dimensionale e una 
più alta capacità ideativa e 
progettuale, tale da cogliere 
l’idea d’affare prima che ven¬ 
ga formulata da un commit¬ 
tente: specie da quello pubbli¬ 
co. Sistema, a Moclena, rap¬ 
presenta una risposta origina¬ 
le a queste, esigenze: anche se 
per ora Sistema è un «progetto 
di modello» che sta affrontan¬ 
do una fase di collaudo. L'i¬ 
dea che sta-alla base, è que¬ 
sta: invece di cominciare dalla 
fine (costituire grandi dimen¬ 
sioni quantitative, per por far 
nascere una nuova qualità 
d'impresa: cosi oltremodo im¬ 
probabile). partite dall'Inizio: 
cioè creare le condizioni di 
una nuova qualità d'impresa 
(più pròpositiva e progettua¬ 
le) per, poi aggregare intorno 
ad essa una dimensione con¬ 
sistente., Così, 4 cooperative 
«medie», hanpo dato via a Si¬ 
stema: uba società dì costru¬ 
zionicapace di darsi un appa¬ 
rato professionale tale da po- 
ter accedere *! complesso 
mercato delle grandi com¬ 
messe- tradizionali e no, con 
una forte vocazione alla co¬ 
struzione di nuove proposte. 


Una risposta 
originale 


A mano a mano che Siste¬ 
ma cresce e sì consolida, le 
quattro cooperative si rag¬ 
gruppano e si fóndono per ga¬ 
rantire alla nuova impresa 
quelle dimensioni patrimonia¬ 
li, finanziane, .tecniche’'ed 
economiche che le’ garanti¬ 
scano l’accesso alla fascia 
delle imprese nazionali. In al¬ 
tre parole; la costruzione del¬ 
le qualità competitive (e quin¬ 
di ai un management rinnova¬ 
to) precede la crescita dimen¬ 
sionale. Oggi questo processo 
si sta compiendo: Edilfer, 


Cea, Emiliana Prefabbricati e 
Ceb, dopo aver creato Siste¬ 
ma, stanno aggregandosi, at¬ 
traverso un processo progres¬ 
sivo, passando da un insieme 
di cooperative, a un Gruppo; e 
da un Gruppo a una impresa 
unica. Si sono identificate due 
fasce di mercato: una locale, 
presidiata dai nuclei originali 
delle quattro cooperative, e 
una nazionale, affidata a Siste¬ 
ma. 

Un disegno che si è tradot¬ 
to con insolita rapidità In atti 
concreti: dalla fase di prepa¬ 
razione (1984) alla nascita 
(1985) al lancio vero e pro¬ 
prio (1986) sono passati solo 
due anni. Dall'87, poi, le quat¬ 
tro cooperative originarie si 
sono ridotte a due attraverso 
due fusioni (Edilfer con Cea, 
Emiliana Prefabbricati con 
Ceb), e per il 1988 è già allo 
studio realizzativo una nuova 
fase, 


Le novità 
dèirespenmento 1 


La novità dell’esperimento 
sta proprio nel susseguirsi del¬ 
le varie fasi: prima si crea lo 
strumento nuovo, poi si sem¬ 
plificano quelli vecchi. Ci si 
prepara al nuovo senza perde¬ 
re di vista resistente. Ed è 
questo il tratto che rende ori¬ 
ginale e unico nel mondo del¬ 
le cooperative edili emiliano 
romagnole il caso Sistema. 
Tuttavia, come ogni volta che 
si intraprende un percorso 
inedito, non mancano diffi¬ 
coltà e problemi. Le contrad¬ 
dizioni che si aprono non so¬ 
no piccole. 

La prima colpisce la tradì*, 
zìone culturale focalisticàifel- 
la sìngola cooperativa,, jphe 
nasce come strumento pw.ri- 
solvere problemi economici e 
sociali di, una determinata fo¬ 
na ed è tuttora considerata fa k 
le, e la necessità dì espanderai 
su mercati non più circoscritti, 
che non si conoscono. Una 
contraddizione a cui si assom¬ 
mano conflitti, tra le genera¬ 
zioni di cooperatori, tra la 
se operaia e il managemehl. 
L’altra difficoltà è far convive¬ 
re la mentalità di lavorare nel 
campo dei prodotti ttedlzlp- 
na!i, con la cultura di ragiona¬ 
re in termini di progetti inte¬ 
grati che richiedono capacità 
di attivare la domanda, con 
inevitabile dilatazione dei 
tempi tra idea e opportunità e 
risultati. !i 

La differenza tra lavorare 
su) breve e sul medio-lungo. E 
c'è un’altra contraddizione 
ancora: tra la vocazione anti¬ 
ca, a tutelare il lavora, nero 
proietto dei braccianti, del 
muratori e dei mànqv&ILe la 
necessità attuale, per stare sul 
mercato, di spostare l'atten¬ 
zione sul lavoro qualificato, 
Sistema tenta la composizio¬ 
ne di queste contraddizioni, 
con gradualità, tenendo cón¬ 
to delle diverse esigenze. Ma 
non è lavoro breve né facile. 






Intervista a Marco Casalini coordinatore de! comitato di direzione 
dell’importante azienda emiliana 

Edilter, interventi nelle infrastrutture 
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Um articolate del carro portaferri) per l’esecuzione de) rivestimento definitivo di una condotta 


Una cooperativa operante sotto diverse latitudini, sorretta dallo spirito coopera- riore potenziale. Ad esempio problema che sì pone, il mag- 
dalI’Afrìca all'Unione Sovietica, Si è specializzata teistico che vogliamo mante- nel traforo ferroviario della giore rispetto dell'ambiente. 
•• • - • - • • ■ -• ■ nere sempre alto e integro», Carnìa, nèll'allacciami'ino re- Scorrono come ir- •— 181 — 1 


nelle costruzioni ferroviarie e stradali, nel recupe¬ 


ro dei centri storici delle grandi città. Il portafoglio Edilfer, olire 


spiega i) nostro interlocutore, te Fs-lnterporto di Bologna, 


che a Bologna nel primo lotto della linea Ca- 


lavori è globalmente nell’ordine di trecento miliar- dove affonda le sue radici, ha serta-Foggia in Campania, 
di di lire, dei quali cento all’estero. Quest'anno il dato vita a robusti nuclei so- «Abbiamo tutte le carte in re¬ 
giro d’affari accertati è di centottanta miliardi. No- jr, iali a ,. F ' r . enze - Pe ™8>a. poma - soia per ottenere spazio nei 
vità p naoisi avanti Napoli, Messina, dove ci sono lavori, cosi come in quello 

vuu c possi ovanti. I e un j{à operative e le sezioni della grande velocità», dice 


tre sequenze dei progetti dì in¬ 
tervento che Edilter sì è data, 
come quelli delie terze corsie 
autostradali e delie metropoli- 


< REMIGIO BARBIERI 


I BOLOGNA. «Non c’è nes- 


centottanta miliardi No- ciali a Firenze. Perugia, Roma, gola per ottenere spazio nei tane. Notevoli soddisfazioni 

Napoli, Messina, dove ci sono lavori, così come in quello all’estero, anche se non man¬ 
ie unità operative e le sezioni della grande velocità», dice cano te difficoltà, per taluni 

soci. Si tratta di esperienze del Casalini e accenna alla Roma- aspetti legate ad eventi assolu- 

_ tutto anomale rispetto a quel- Battipaglia, di cui si dice che a tamente estranei alla materia 

IARBIERI ,e delle imprese private, le dicembre partiranno |e..gare imprenditoriale. La cooperati- 

quali vivono «di cantiere», nel d’appalto, nonché alla Mila- va è presente difatti nella co- 

al recupero dei centri storici senso che una volta conclusi i no-Firenze, Attenzione viene struzìone della imponente di* 


sun motivo che ci impedisca delle città (mi viene da pensa- lavori di un appalto se ne van* dedicata poi al completamene .... 

' - : di dirlo apertamente: Edilter re a Napoli ed a Palermo).che no lasciandosi alle spalle il to dei piano autostradale, di in via di ultimazione. Lavori in 

coltiva molte*ambi 2 ioni. legit- significa anche miglioramento vuoto e non di rado la disoc- cui fa parte la Livorno-Civita- corso anche in Algeria, in So- 

limamente», afferma Marco netto delia qualità della vita», cupazione. Vediamo come vecchia, una arteria cui si attri- maiia, in Madagascar! dove 

Casalini, coordinatore del co* Il linguaggio delle cifre è stanno andando le cose. La buisce un molo particolare Edilter ha costumo a suo tem- 

, mìtato di direzione dell’im- quanto mai esplicito. Il porta- cooperativa è ancora impe- anche come sgravio delia po tre centri universitari; sta- 


dedicata poi al completarne^ ga Corumana In Mozambico, 
to del piano autostradale, di in via dì ultimazione, Lavori in 
cui fa parte la Livorno-Civita- corso anche in Algeria, in So- 


portante impresa emiliana, foglio lavori è globalmente 
Qui si parla di una cooperativa dell’ordine dei 300 miliardi, 


gnata in una attività che, per 
180%, sì può definire tradìzio- 


•erininica Bológna-Fì- ' volta è per la costruzione < 


renze. Balza obbiigatonamen: un acquedotto, opera del va- 

che ormai è presente, In pri- dei quali 100 all’estero, Que- naie, nel senso che gli appalti te in primo piano, a questo (ore di una ventina di miliardi, 

ma persona o in consorzi, sot- st’anno il Siro di affari accerta- sono medio-piccoli, ma il punto, il tema molto discusso SuscettìBìlìdi sviluppo le tela¬ 
to diverse latitudini, dall'Afri- to è di 180 miliardi, compren* cambiamento è ormai alle dell’attraversamento: c'è chi zioni con l’Unione Sovietica 

ca all'Unione Sovietica. «11 no- demi i 70 delttnternazionale. porte infatti dal 1988 ì grandi indugia ancora sull’ipotesi dì La cooperativa è presente a 

stro obiettivo di fondo-preci- Ogni volta che si torna a Edil- lavori rappresenteranno alme- «camionale», mentre sembra Mosca e a Volgograd, Nella 

ut II Hlriaantn . à ri! inrrampn. torci ricrr-in Irnnn rnuitii naccì nn il ria) nnlnma rianlì sf. nrortrlara romn.« ni,*. ....I ... _ _> _ A 


stro obiettivo di fondo - preci¬ 
sa il dirigente - è di incremen¬ 
tare gli Interventi nelle grandi 
opere infrastrutturali, con par¬ 
ticolare riferimento alle co¬ 
struzioni ferroviarie * strada*!, 


E rte Infatti dal 1988 i grandi .„_ r ___ _ __ „ KIV ^ lllVj n 

ori rappresenteranno alme- «camionale», mentre sembra Mosca e a Volgograd, Nella 
ter sì riscontrano novità, passi no il 33% del volume degli af- prendere sempre più consì- capitale sta costruendo 0n 
in avanti. «Frutto della capaci- fari e già nell’anno successivo stenza quella della «variante consorzio con Pltalmacchjne 
tà dei soci, dei tecnici e dei il 50%. Ci sono già punti di di valico». Osserva il coordi- dì Milano; che fornirà la tee- 
quadri che ha un trend in co- (orza nei quali Edilter sta svi- natore che è importante dare noiogia) un grande stabili- 
stante ascesa, una capacità luppando esperienze e ulte- soluzione ad un complesso mento che produrrà compo¬ 


nenti per calzature. Nella citi 
in riva al Volga, Edilter pate 
cipa in consorzio alla realizzi 
zìone del famoso mega-tubtl 
ciò. Marco Casarìnì soltolìne 
la positività dì queste ultim 
relazioni. «L'Urss ci intere» 
- egli commenta -, la nuov 
legge sulle Joint venture api 
ulteriori possibilità dì lavoi 
comune. L'ambiente è buon 
ed è in fase dì migliorarne! 
to». infine un fiore prezioso: 
progetto Trevi. Edilter ha pn 
sentato nei giorni scorsi u 
suo progetto organico, reda 
to in collaborazione con sti 
diosì ed architetti, per il reci 
pero e la valorizzazione dell 
amica cittadina umbra, basat 
sui programmi acqua, aarico 
tura, turismo e tempo hbsr< 
recupero. Vi sono compresi I 
sfruttamento su scala indi 
striale delle acque minerali, I 
ristrutturazione di edifici, il i 
pristino delta coltivazione i 
una cava di pietra dalle pari 
colati caraneristiche termi 
dinamiche. «Consìderiam 
questo impegno - conclud 
Marco Casalmì - un vera 
proprio laboratorio di all 
specializzazione*. 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Colloquio con Eliseo Dalla Vecchia, presidente della Crc 

Opere pubbliche: troppi i ritardi 

Lo Stato spende solo il 34% degli stanziamenti 


1 La stessa linea di tendenza per il 1987. Non solo, 
l'Italia è piena di opere deliberate per stralci che 
mal vedranno la line. L’attività dell'azienda coope¬ 
rativa ravennate. Il significato della contrattazione 
e la gestione di grandi opere pubbliche. I lavori in 
corso: dal disinquinamento del golfo di Manfredo¬ 
nia all'aerostazione di Punta Rais! in Sicilia. 
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IM U politica dalle grandi 
opera da) punto di vista delle 
Imprese che anno Impegnate 
nella loro reallxiaxlonc appa¬ 
re nolcvolmenle condizionata 
dalle difflcolii dello Sialo nel 

g estire le rlsorac pur esimenti, 
«lo per scontato che II plano 
relativo alle grandi infrastrut¬ 
ture ila propedeutico alla cre¬ 
atila dello sviluppo industriale 
e del servizi per un paese che 
il avvicina alla scadenza «eu¬ 
ropea' del 1993. la questiona 
cha al apre é quella della ca- 

e ì di realizzare le opere In 
reali Degli Investirmeli 
nasi stanziali con la legge fi¬ 
nanziarla '85 lo Staio è riusci¬ 
ta S Spendere II 48%, nell'86, Il 
34% e 187 sembra procedere 
sulla stessa linea di tendenza. 
Non aolo, ma l’Italia è piena di 
opera deliberale per stralci 
che mal vedranno la fine bi¬ 
nari ferroviari che muoiono, 
tamponi abbandonali: In- 
somma, cattedrali nel deser¬ 
to. A Ironie di tulio ciò, i cre¬ 


sciuto inve.ee un mondo Im¬ 
prenditoriale che oggi si pone 
e buoni livelli di capacità an¬ 
che rispetto ai «colleghi» este¬ 
ri l'esercizio «obbligalo- di 
accettare commesse «chiavi 
In mano» ha tallo $1 che si sia 
sviluppala la capatili organiz¬ 
zativa e finanziarla dello Im¬ 
prese E so à vero che nom 
meno le imprese della hit pa¬ 
rade del costrultorl In balla 
raggiungono le dimensioni 
medie di fatturato delle Im¬ 
prese all'eslero, 6 anche vero 
che in bella, e In particolare 
pél mondo della cooperazio¬ 
ne che occupa I pumi alti di 
queste «hit», si verifica una Iur¬ 
te Integrazione tra Imprese. La 
coopcrazione Ita scelto la 
atrada di essere un sistema, 
mantenendo costi e benefici 
di una parte di autonomia 
•Autonomia significa anche 
assumersi In proprio la con¬ 
trattazione e la gestione di 
grandi opera pubbliche» dice 
Ellaeo Dalla Vecchia, presi¬ 




la Crc è impegnata nella realiuaìtone della nuova aerostazione di Punta Rais 


dente della CRC, Impresa 
cooperativa di Ravenna che 
ha In corso, tra gli altri, lavori 
come II disinquinamento del 
golfo di Manfredonia, quote 
nella costruzione di un tratto 
ferroviario a Matera, e cosi via 
«Questo è ciò che avviene, nel 
nostro caso, per la costruzio¬ 
ne della nuova aerostazione 
di Punta Raisl. Qui siamo ca¬ 
pofila, Insieme a una sola altra 
Impresa, e ci occupiamo della 
geatione degli aspetti tecnici, 
avvalendoci anche di consu¬ 
lenze da noi stessi scelte. Si 
(ralla di questioni complesse 
- ad esemplo, occorre un'ac* 
colorazione del lavori In Slcl* 
Ila, In vista del mondiali di cal¬ 
cio. Assumersi cerll Incarichi 
per la Crc oggi ò possibile, do- 
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Vite* di depurazione della Dam 


Una società d’ingegneria, ricerche e servizio 

La Dam è lanciata 
verso l’«alta velocità» 


■a RAVENNA Dam Spa « 
una aocleli di Ingegneria, ri¬ 
derci» « aeivialo aderente alla 
Daga delle cooperative. La so¬ 
ciali, costituita nel 1986, ha 
iviluppato nel corso degli an¬ 
ni un notevole know-how nel 
lettore del trettamento acque, 

e anlflcaalone terrltorlele, am¬ 
entale, nell'Ingegneria civi¬ 
le, nel «cuore del trasporli, 
dell'BgioIndusttta e dell’agri- 
collura In relaziono alla tema¬ 
tica «grandi opere» In balla, 
f Dem Ita operaio ed opera su 
numerose inflative di presti¬ 
gio, In particolare, per quanto 
alitene al seriore ferroviario, 
l'Ente ferrovie dello Sialo ha 
allldato alle Dam l'Incarico 
per la redaslone del progeiio 
a livello definitivo delta nuova 
linea ad alta velociti Roma- 
Napoli tra te «progressive di 
progetto! km, 96 e km 
125,250, lotto numero 4 L Im¬ 
porlo delle opere da realizza¬ 
re In questa tratta ammonterà 
« 350 miliardi di lire. L'attività 
progettuale si 0 espletate nella 
redazione dt un progetto sulla 
base di un'ipotesi di tracciato 
definito nel gruppo di lavoro 
dell'Ente Fa, con il quale la 
Dam ha operato nel settore 
ferroviario nelle seguenti 
commeBW 

1063*1947, Concessione di 
prestazioni integrate per la 
progettazione dell'elettrifica¬ 
zione e jettifiche di tracciato 
delle linee Cagllari-Oolfo 
Aranci e Chilivanl-Porto Tor¬ 
res, de! parziale raddoppio da 
Decimomannu a S Gavino e 
per la fornitura dei locomotori 
elettrici occorrenti, L'attivili 
della Dam In tale complesso 
di Interventi è consistila nella 


redazione (tei progetto defini¬ 
tivo di tutte le opere d’arte e 
nella redazione del progetti 
definitivi ed esecutivi di tutto 
l'armamento, plani di stazio¬ 
ne, rettifica curve, messa a 
modulo. 

1985-1987. Concessione 
delle prestazioni integrate oc¬ 
correnti per il potenziamento 
deH'jtlnerario pontremotese 
In tale conlesto l’attività della 
Dam è consistita nella proget¬ 
tazione esecutiva e particola¬ 
reggiata di tutti i fabbricati ci¬ 
vili ed Industriali previsti lungo 
l'itinerario pontremolese 

1983*1966. Concessione di 
prestazioni Integrale per la 
progettazione esecutiva de! 
raddoppio di linea tra Certa!- 
do e Granarolo e della rettifi¬ 
ca del tracciato della Colle 
Val d’Elsa-Poggibonsi, non¬ 
ché estinzione della parte di 
opere suddette, finanziate in 
prima fase II lavoro è consisti¬ 
lo nella redazione dei progetti 
esecutivi di parte delle opere 
lungo le linee, del manufatti di 
stazione, ponti stradali e fer¬ 
roviari, armamento, fabbricati 
di stazione, 

1988*1986. Concessione di 
prestazioni integrate per la 
progel (azione definitiva di 
opere occorrenti alla soppres¬ 
sione di passaggi a livello La 
Dam hà provveduto a redigere 
lutti gli sludi di massima ed 
esecutivi necessari alla realiz¬ 
zazione di opere d’arte sosti¬ 
tutive di passaggi a livello ubi¬ 
cati lungo alcune linee ferro¬ 
viarie della Sicilia e dell'Emi¬ 
lia-Romagna Per quanto attie¬ 
ne alle opere di viabilità, la 
Dam per conto della Regione 


po la ristrutturazione avvenuta 
nell'uomo anno, con un forte 
investimento in risorse umane 
e finanziarie. I requisiti di pro¬ 
fessionalità sono indispensa¬ 
bili per rispondere alla grande 
committenza». Forti ai una 
buona esperienza accumula¬ 
ta, alcune Imprese di costru¬ 
zione del mondo cooperativo 
danno un giudizio preoccupa¬ 
to sul comportamento delle 
pubbliche amministrazioni, 
bioccatei da una legislazione 
arcaica e dalla mancanza di 
coperture nell’azloqe, talché 
anche I funzionari dal com¬ 
portamento più trasparente 
possono essere accusati di ir¬ 
regolarità senza che la norma¬ 
tiva possa efficacemente tute¬ 


larli Cosi si assiste a situazioni 
come quella delle Ferrovie 
dello Stato, che fatica nel tra¬ 
passo ad Azienda autonoma 
SI è determinato proprio in 
questo passaggio il blocco 
della spesa, cosicché restano 
in discussione i processi av¬ 
viali col piano integrativo 
dell 82 II piano prevedeva 
l'affidamento verticale delle 
opere, con una conseguente 
possibilità di integrazione tra i 
tratti appaltati, tuttavia il previ¬ 
sto elenco delle imprese di fi¬ 
ducia - condizione necessaria 
alla realizzazione delle opere 
- non è mai stato compilato 
Cosi l’azienda Ferrovìe ha di¬ 
rottato sulle alte velocità i re¬ 
sidui passivi che derivano dal 


non avere speso i fondi desti¬ 
nati a) piano integrativo li ri¬ 
sultato e un investimento nel¬ 
le alte velocità quando ia rete 
normale soffre di tutte le ben 
npte limitazioni Questo è so¬ 
lo uno dei casi di incapacità di 
spesa ma un po’ in tutti i se¬ 
gmenti del panarama grandi 
opere cì sarebbero esempi si¬ 
mili Un piccolo spiraglio per 
le aziende e rappresentato 
dalla legge 80 per l'accelera¬ 
zione della spesa Nonostante i 
sia passato un anno solo per 
stenderne il regolamento, la 
legge 80 può rappresentare 
un passo avanti sulla strada di , 
una legge organica sulle con¬ 
cessioni, tanto più necessaria 
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L’architetto Andrea Bassi ci parla della Cfm, l’azienda modenese 
specializzata in carpenteria meccanica 

11 manuale di garanzia e qualità 


L'Intervento nel settori energetici e ambientati. 
L'Impegno nella costruzione di un nuovo impianto 
di Incenerimento dei rifiuti solidi urbani a Modena. 
SI lavora attorno a un'opera di desolforazione dei 
fumi di centrali termoelettriche, sia a carbone che 
a petrolio. Richieste normative specifiche per l'ab¬ 
battimento dello zolfo. 


M in un sistema complesso 
come quello del rapporto tra 
grandi committenti e Imprese 
di medie dimensioni i fattori 
in gioco sono molteplici Per 
quanto riguarda in particolare 
imprese ad alto grado di spe¬ 
cializzazione. le capacità ri¬ 
chieste sono di diversa natura 
•I fattori più importanti sono 
ta capacità produttiva, quella 
tecnologica e la cultura delia 
gestione dt opere specialisti¬ 
che • dice l’architetto Andrea 
Bassi, della Cfm di Modena, 


azienda cooperativa specializ¬ 
zata in carpenteria metallica • 
e per cultura di gestione mten 
do, ad esempio, operare al¬ 
l'interno di un circuito di qua 
lità» La Cfm, che oltre al set¬ 
tore di costruzione grandi via¬ 
dotti, fabbricali civili ed indu¬ 
striali è dotata di un settore 
meccanico per i grandi im¬ 
pianti, da diversi anni si è data 
il suo «manuale di garanzia di 
qualità», in cui, in forma ordi¬ 
nata e organizzata, sono det¬ 
tagliatamente specificati tutte 


le fasi di lavorazione e i requi¬ 
siti necessari per corrisponde¬ 
re esattamente alle esigenze 
del committenti «L’uso del 
circuito di qualità comporta 
costi e benefici - riprende 
Bassi - I primi sono rappre¬ 
sentati dall’ appesantimento 
dei vari momenti di esecuzio¬ 
ne e quindi dai maggiori one¬ 
ri che qualunque lavoro accu¬ 
rato comporta I benefici però 
compensano questo sforzo, 
sia a livello di immagine del- 
I azienda che su questa base 
si è meritata la fiducia di gran¬ 
di committenti pubblici e pri¬ 
vati sia a livello di un miglio¬ 
ramento della qualità del pro¬ 
dotto, che all interno della lo¬ 
gica di mercato, oggi rispon¬ 
de completamente alle esi¬ 
genze più sofisticate della 
grande committenza» L’ar¬ 
chitetto Bassi ha parole di ap¬ 


prezzamento nei confronti 
dell'Enel, l'ente pubblico più 
attento a questo tipo di requi¬ 
siti «L’Enel condiziona le sue 
scelte a queste capacità delle 
imprese e subordina all’osser¬ 
vanza dei requisiti qualitativi 
qualunque altro ordine di con¬ 
siderazioni» Non solo l'Enel 
dimostra questo tipo di rico¬ 
noscimento anche Eni, 
Snam. Fochi, Beiteli, Franco 
Tpsi, per stare nell'ambito del 
privato, si sono rivolti alla Cfm 
per la realizzazione di diverse 
opere Ad esempio, con l’Ae- 
nmpianti del gruppo Ansaldo 
l'impresa di Modena è impe¬ 
gnata nella costruzione di par¬ 
ti della centrale Pec del Brasi¬ 
mene In questo settore, i ruo¬ 
li possibili per un’impresa spe¬ 
cializzata come la Cfm sono 
essenzialmente due fn un ca¬ 
so, si tratta di essere primo in¬ 


terlocutore con la committen¬ 
za, insieme ad un pool di im¬ 
prese qui al lavora Insieme 
con ‘specificità differenti* Di- 
VerSameme si dà il caso di 
proporsi come fomiton pre- 
qualificati, specializzati di par¬ 
ti di opere anche complesse, 
mentre la gestione della com¬ 
messa resta nelle mani di altre 
aziende Si tratta comunque di 
stare all'interno del sistema 
delle grandi opere in cui la 
Cfm è a pieno titolo coinvolta 
«I settori in cui siamo più pre¬ 
senti e ci stanno particolar¬ 
mente a cuore soro quelli 
energetici e ambientali - dice 
ancora Basa A Modena, ad 
esemplo, siamo impegnati 
nella costruzione di un nuovo 
impianto di meenenmento di 
ntiuti solidi urbani, che andrà 
ad affiancare i due già esisten¬ 
ti Inoltre ci stiamo attrezzan¬ 


do per dare II nostro contribu¬ 
to a un'opera di grande Im¬ 
portanza come la desolfora¬ 
zione dei fumi di centrali ter¬ 
moelettriche» -il tema 6 di 
particolare interesse se il pen¬ 
sa a tutto il dibattito sul temi 
dell'inquinamento derivante 
dallo zolfo contenuto nelle 
emissioni delle centrali ter¬ 
moelettriche a carbone o a 
petrolio, nonché da una serie 
di grandi impianti produttivi, 
«L’attenzione crescente che si 
sta nservando a questi temi * 
conclude Bassi • e la richiesta 
che si alza rispetto all'applica¬ 
zione di normative precise per 
rabbattimene dello zolfo nei 
turni, la pensare che ci stano 
le premesse per impegnarsi 
ulterionnente in questo setto¬ 
re, a tutto vantaggio di una po¬ 
litica ambientale più ampi» e 
più attenta alla qualità della vi¬ 
ta» DP.Ro. 


Emilia-Romagna (in associa¬ 
zione con altri) ha effettuato 
studi e progettazioni relativi 
all’asse viario Cispadano, da 
Ferrara a Parma Inoltre ha re¬ 
datto piani di trasporli di baci¬ 
no per l'asse Ravenna Forlì e 
per il circondarlo riminese 
La Dam, sempre nel settore 
grandi opere, ha partecipato 
tra l’altro alla redazione pro¬ 
gettuale dell Acquedotto di 
Romagna In particolare ha 
eseguito la progettazione ese¬ 
cutiva della rete di distribuzio¬ 
ne al comuni Partendo dal¬ 
l’impianto di potabilizzazione, 
posto a valle della diga di Ri¬ 
diaceli, è stato studiato il per¬ 
corso deU'acquedotto sia dal 
punto di vista ambientale che 
tecnico, al fine di realizzare in 
costi minimi I intero anello ac 
qyedottistlco dt sviluppo pari 
a circa 200 km L attività Dam 
è consistita nella redazione 
del progetto esecutivo di circa 
100 km di acquedotto 
Funzionalmente a queste 
opere la Dam ha condotto la 
progettazione esecutiva del 
rimpianto di potabilizzazione 
di Capaccio a servizio dell in¬ 
tero acquedotto di Romagna 
Ha redatto inoltre progetti 
esecutivi relativi al settore 
trattamento acque inerenti al 
piano di depurazione della 
costa romagnola Dall esame 
dei dati succintamente ripor¬ 
tati si può evìncere la poten¬ 
zialità che la Dam può offrire 
in servizi integrati di consulen 
za e d ingegneria ciò grazie al 
gruppo professionale di eleva¬ 
ta affidabilità presente in or¬ 
ganico all azienda ed alle si¬ 
gnificative esperienze matura¬ 
te 


dall'idea del bisogno 
all'opera funzionante ... 








SISTEMA 

Tecnologie e Costruzioni 


Via Galilei 220 ■ 41100 Modena 
Tel 059/34 32 00 
Telefax 059/34 32 17 


Una solida 

esperienza d’avanguardia 

CRC, è un'impresa cooperativa che contribuisce alio sviluppo del Paese 
costruendo in Italia e all'Estera importanti opere. 
Qualificazione tecnologica e progettuale, efficienza organizzativa e produttiva, 
sono nel contempo risultato e obiettivo per una C,R,C, che fa 
della sua solida esperienza d'avanguardia 
la miglior garanzìa per chi costruisce 


EDILIZIA CIVILE E INDUSTRIALE SISTEMI 
INDUSTRIALIZZATI RESTAURI E RISTRUTTURAZIONI 
OPERE SPECIALI m CEMENTO ARMATO 
METANODOTTI ACQUEDOTTI FOGNATURE 
IMPIANTI TECNOLOGICI ED IDROGEOLOGICI. 

OPERE STRADALI E FERROVIARIE 


■a 


cooperativo 

ravennate 

costruttori 


48010 Mwwno (Ravenna) via Zuccherificio IO Tel 05447*3 t&J? 
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